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Radio Damasco ha affermato che «occorreva e occorre pulire il Paese dagli sfruttatori, 


Amer torna in Egitto dopo aver cercato invano. di trattare: la situazione è molto confusa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Amman (Giordania), 28 

«La rivolta continua» ha an- 
munciato questa sera Radio Da- 
masco. La drammatica trasmis- 
sione ha segnato il culmine di 
und giornata densa’ di avveni: 
menti, di allarmi, dì esortazio- 
«ni alla. calma, di affermazioni 
‘e di smentite. Dall’alba, la Si 
ria è in rivolta, tesa verso la 
secessione dalla Repubblica Ara- 
ba Unita: 0, almeno, .sono în 
“rivolta gruppi militari che ap- 
paiono, dai dati disponibili sin 
qui, spalleggiati da una forte 
aliquota della popolazione. Do- 
po sette ore, la rivolta, che ave- 
va ottenuto validi successi, îni- 
ziali, era parsa esaurirsi in 
quanto l'Egitto (così ‘annuncia- 
va, Radio Damasco verso le 14 
di oggi) «aveva accettato le 
condizioni poste dai secessioni- 
sti per la cessazione del moto 
rivoluzionario». 

Poche ore più tardi, nuovo 
colpo di scena: il Felamarescial- 
lo. Abdel Hakim Amer, Mini- 
stro della Guerra della R.A.U. 
— l’uomo ‘che, a Damasco, ave- 
va trattato con î «rivoluziona- 
Ti» ed aveva promesso :garan- 
zie — «non aveva mantenuto 
gli impegni, è tornato al Cairo 
ed' ha ”tradito” le promesse 
fatte alla Siria». Di qui il nuo- 
vo: acutizzarsi della rivolta. Per 
stanotte, coprifuoco totale a 
Damasco, inviti alla calma, al- 
V’erta di tutte le: forze milîtari: 
aderenti al movimento. ribelle)! 


a Nasser. 

Ma vediamo, nel loro svilup- 
po ceronistico, le ore dense di 
eventi della «notte della rivol- 
tay. Tutto è cominciato la not- 
te scorsa, quando, calate le te: 
nebre, forze armate siriane han: 
no accerchiato e quindi occu- 
pato il campo militare di @a- 
tanà, alla periferia di Damasco, 
centro dî raggruppamento di 
truppe scelte egiziane, fedeli a 
Nasser.. Subito dopo altri grup- 
pì militari occupavano Radio 
Damasco, da. dove trasmetteva- 
‘no i primi comunicati annun- 
ciando che lo scopo del moto 
rivoluzionario era quello di «re- 
stituire ‘al popolo e all’Eserci- 
to libertà e dignità» e di sepa- 
rare per ‘îl futuro le sorti del- 
la Siria da quelle dell'Egitto. 
Fin dall'inizio. del moto veniva 
fatto il nome del colonnello si- 
tTiano Abdelamid Serrai, Vice- 
presidente della. R.A.U., come 
quello del leader e capo della 
rivolta. Serrai era stato costret- 
to a dimettersi nei giorni scor- 
si dalla carica di Vicepresiden- 
te, a seguito delle manifeste fri. 
zioni tra gli elementi siriani e 
quelli egiziani nel Governo del: 
la Repubblica araba unita. 

Nei comunicati di Radio Da- 
masco, è ribelli parlavano a no- 
me dell’«Alto comando rivolu- 
zionario arabo delle Forze ar- 
mate». Tra le prime misure 
prese dall’«Alto comando», era 
l'interruzione di tutte le comu- 
nicazioni con l'estero, dal tele: 
grafo ai telefoni, agli aeroporti. 
I successivi comunicati, men- 
tre facevano, a fianco di quello 
di Serrai, i nomi dei capî mili- 
tari Zayd Alatassy e Omar Kab: 
bani, chiarivano le posizioni dei 
ribelli con una serie di espliciti 
attacchi aì governanti siriani 
degli ultimi quattro anni, defi- 
miti «corrotti, tirannici, venduti 
agli interessi di Nasser». Il mo- 
ia ribelle si definiva «apartiti- 
co», e auspicava l'unione nazio- 
nale per rendere la libertà alla 
Siria. L’Esercito, diceva uno dei 
comunicati, «ha vussato ad ogni 
porta, prima di risolversi ad 


. un moto armato: ma ogni por-| 


ta è rimasta chiusa e non vi 
è stata altra formula per por- 
tare rimedio ad una situazione 
sempre. più fallimentare». Oc- 
correva «ed, occorre, ripulire la 
Siria dagli sfruttatori: testimo- 
nieremo col nostro sangue che 
intendiamo vivere liberi, în di- 
gnità ed indipendenza». In ve- 
rità, le prime ore della rivolta, 
quelle che nel fatto portarono 
al potere î ribelli, non richie- 
sero spargimento di sangue. I 
ribelli stessi, nei loro appelli 
alla popolazione, esortavanio: î 
siriani «a trattare con cortesia 
î nostri fratelli egizianîv e ‘di 
non far loro del male, a, chia- 
rimento cioè del fatto che la 
rivolta non era contro gli: egi- 
ziani, ma contro l’ingerenza. del 
Governo egiziano negli affari 
della Siria. ©» 

Gli appelli alla calmà ssî dl 
ternavano per più ore a ‘quelli 
în cui si invitava la popolazione 
«a stare în guardia contro allar- 
‘mistì e sabotatori». Rinforzi mi- 
litari venivano inviati a presi. 
diare le zone nevralgiche della 
capitale e di altre città, instal- 
lazioni militari, centrali elettri- 
che, industrie- chiave. Il comple: 
to isolamento di Damasco dal 
resto del mondo arabo sì pro- 
traeva per circa sette ore ‘fino 
a quando subentrava l’annun- 
cio del raggiunto accordo tra 
egiziani e «ribelli» siriani. Chiu- 
si tutti i porti, «sigillate» le 
frontiere con gli Stati confinanti 
auto e treni che giungevano dl 
confine venivano rimandati in- 
dietro. Non sì aveva notizia 
di incidenti. Radio Damasco av- 
vertiva che il colpo di stato 
«sî è svolto senza che: una sola 
goccia di sangue venisse spar- 
sa, con l'adesione completa di 


tutta la popolazione della Si 
ria». Da Hamman, mella Siria 


del Nord, popolazione e forze! 
| militari. inviavano la: loro ade- 


sione al moto rivoluzionario. 
Solo,.ad Aleppo, lungo tutta la' 
giornata, i qnasseriani» restava- 
no ‘al potere: e Radio Aleppo 
‘qualificava nelle, sue emissioni 
1 generali ribelli con gli epiteti 
di'«imperialisti, venduti al sio- 
nismo» e simili. Accenni a scan- 
dalî economici dei governanti: 
«nasseriani», alla corruzione del-; 
la; ‘classe dirigente («coloniali- 
sti e sfruttatori») erano frequen- 
ti nelle trasmissioni dì Dama- 
sco: «Il gruppo al potere ha 
sperperato, miliardi, di, proprie- 
tà del popolo, per dividere i 
sìriani ‘e’ giocare sulle loro ja 
zioniv. Ora il moto rivoluziona- 
rio «considera abrogati î tratta- 
ti internazionali firmati dal'pre- 
cedente Governo». L’accenno, 
biù che a trattati internaziona- 
lî verì e'propri, appare manife- 
Stamente riferirsi agli accordì 
‘che hanno legato la Siria allo 
Egitto, «a ‘opera ‘di un gruppo 
‘che ha'moltiplicato la povertà 
della Siria, ne ‘ha degradato il 
prestigio, éa ha provocato l’eli- 
minazione anche fisica di valenti 
Ufficiali. dell'Esercito siriano: il 
popolo della Siria, risvegliatosi, 
farà giustizia di-questo grup- 
po di masnadieri». Il comando 
rivoluzionario «abrogherà le leg- 
gi : lesive. della. dignità del 
Paese, mentre rispetterà gli ‘ac- 
\cordi \con le nazioni straniere 
ne «Si dedicherà. al miglioramen- 
to, dei rapporti fra la Siria:e gli 
Stati “Arabi ‘fratelli». 


Abdel Hamid Serraj, l'«uomo forte» della Siria, che nei giorni scorsi sì è dimesso da Vicepre: 
sidente ‘del Governo della RAU, A destra, Abdel Hakim Amer, Ministro della guerra e coman- 
dante in capo delle Forze armate egiziane, di cui sono note Je divergenze con Abdel Hamid 


Seguiva. quindi, verso le ore 
14, l'annuncio che il marescial- 
lo ‘Amer, a Damasco, aveva 
conferito col gruppo rivoluzio- 
mario, aveva «mostrato piena 
comprensione per gli obiettivi 
e i desideri del gruppo, ed ave- 
va. impartito istruzioni perchè 
‘tali obiettivi ‘potessero; realîz- 
zarsi». Di qui la cessazione del 
‘moto rivoltoso, e l'annuncio del 
ritorno alla. normalità: Radio 
‘Damasco avvertiva che «l’Eser- 
‘cito siriano ha piena fiducia nel 
maresciallo Amer, e nella ‘sua 
volontà di far fronte agli impe- 
gni assunti». Successive COMU 
nicazioni di Radio ‘Damasco ve- 
nivano- trasmesse sotto il vec- 
chio nome dell'emittente: Radio! 
della. Repubblica. Araba Unita. 
Si avvertiva che ogni manifesta- 
zione era vietata, si annunciava- 
no pene per i disturbatori del- 
l'ordine. Seguiva una jase di 
confusione nel cui corso una 
voce. interrompeva lo ‘speaker 
con grida di «Viva Nasser». Co- 
municati ambigui accennavano 
dapprima all'arresto di Amer, il 
Ministro della Difesa della RAU, 
che avrebbe dovuto «garantire» 
îl raggiungimento» degli Obietti- 
vi dei ribelli, quindi seguiva il 
drammatico annuncio della «ri- 
presa della rivolta». 

Esso. era preceduto da una 
serie di comunicazioni in ‘cui 
si confermava l'adesione al mo- 
to rivoluzionario da più parti 
‘delle ‘province siriane. > 

St schieravano con Damasco 
«la. Siria del’ SWd-Est, tutte-le 


regioni costiere, il Nord del pae- 
se». Venivano menzionate basi, 
porti, città: mancava sempre la 
menzione della dissidente ‘Alep- 
no. Quindi la drastica comuni- 
cazione: «Amer è fuggito al 
Cairo, egli non ha mantenuto 
gli impegni. L'annuncio del ri- 
torno alla calma è ‘quindi an- 
nullato.' La rivoluzione ' conti- 
nua». Seguivanò i dettagli per 


‘l'imposizione del coprifuoco, € 


per il nuovo blocco di frontie- 
te, vie ferrate e rotabili riaper- 
te momentaneamente al traffi- 


.co ‘subito dopo la ‘comunicazio- 


ne del raggiunto accordo fra 
Amer e i rivoluzionari.- 


Un colpo* di Stato, quello 


odierna siriano) secondo quanto 
la somma delle ‘informazioni di- 
sli : 


te, condotto con tecnica ultra- 
moderna: i carri armati che la- 
sciano di notte il campo mili- 
tare ed. opetano di sorpresa 
(una sorpresa relativa, tutto es- 
sendo in mano all’Esercito) i 
punti chiave militari, la Radio, 
‘gli edifici governativi, € neutra- 
lizzano la scarsissima opposizi 


‘ne. senza spargimento di san- 


gue. Infatti, mentre 'dal Cairo 
Nasser annunciava che la’ pri: 
ma. armata della RAU aveva 
avuto l’incarico di soffocare la 
sedizione «di rochi sconsigliati 
traditori», il grosso delle trup- 
ve che proteggevano la ribellio- 
ne appariva presto essere com- 
posto‘ proprio da ‘unità della 
prima armata. 

A Sera, tutto confermava: ehe 


(Trelefoto al «Piccolo») 


Serraj e che in un primo momento era stato dato per prigioniero delle forze rivoluzionarie 


non vi erano'stati scontri arma- 
ti, notizie non ufficiali segna- 
lavano che la bandiera della 
Repubblica araba unita era sta- 
ta ammainata dagli edifici pub- 
blici di Damasco, e sostituita 
dalla vecchia bandiera siriana. 
‘Al successo della rivoluzione (0 
ad incrinare l’unità, a seconda 
dei punti di vista) ‘contribuiva- 


no î comunisti siriani, unendo-|. 


si al trionfo dei militari ed ‘ac- 
centuando il carattere anti 
nasseriano del moto. In più 
punti di Damasco ritratti di 
Nasser venivano tolti dalle pa- 
reti e calpestati da grunvi di 
simpatizzanti di sinistra. Le 
scuole, gli uffici pubblici e le 
industrie sono rimasti oggi 
chiusi. Anche parte dei negorì 
non hanno aperto i battenti. 


3 U.P.I. 


ULTIMA ORA 


La rivolla si estende 
alla Siria del Nord 


Beirut, 28 
A tarda sera, il fatto nuovo 


della rivolta. in Siria, sembra) 


questo: la wibellione, che fino- 
Ta sembrava confinata a Dama- 
sco e alla Siria meridionale; si 
è lestesa ad Aleppo e alla Si- 
ria settentrionale. Radio Alep- 
po, ascoltata a Damasco, ha 
infatti cambiato improvvisamen- 
‘te tono, stasera, passando dal- 
le notizie di provenienza e di 
impostazione filo-egiziana allo 
annuncio che la guarnigione di 
un altro centro militare. di ad- 
destramento ha fatto causa co- 
mune con gli insotti di Dama- 
sco e ha Assunto il controllo 


il di Aleppo. 


Ad Ankara il Governo turco 
ha ‘annunciato la chiusura del 
la frontiera! fra la Turchia e la 
Siria. 

Prima di tale comunicato si 
era, creduto che almeno il con- 
fine fra la Turchia; e la Siria 
settentrionale e il ponto di Lao- 
dicea (Lutakiia) fossero aperti 
e che il controllo di Laodicea, 


‘unico. porto siriano di una cer- 


ta importanza, consentisse a 
‘Nasser l’invio di rinforzi dal 
l'Egitto. Chiuso anche il porto 
di Laodicea, Nasser non avreb- 
be ora altra possibilità che in- 
viare rinforzi via aerea, ma gli 
‘apparecchi ‘egiziani. sarebbero 
‘costretti, per raggiungere la Si- 
ria, a sorvolare territori stra- 
nieri, e, in qualche caso, addi 
Tittura berritori ostili. 

Chi esattamente sia a: capo 
della rivolta non è chiaro. .I 
‘vari comunicati non hanno fat- 
to sinona alcun nome. Fino a 
stasena le Radio siniane si era- 
no astenute  dall’attaccare di- 
rettamente Nasser, ma alle ore 
21 Radio Aleppo ha definito 
Nasser «un. tiranno». . 

Si apprende stasera, che cinque 
imbarcazioni battenti bandiera 
della RAU alla rada nel porto 
di Laodicea hanno issato og- 
gi bandiera siriana non appe- 
na appreso del colpo di stato 
in Siria. Sei altre navi della 
'RAU, nello stesso porto, hanno 
mantenuto la bandiera della 
RAU. 


Il Cairo: Nasser acclamato da una piccola folla all’uscita dalla stazione: radio 


rasa al «Piccolo» ) 


dopo la diffusione del suo discorso al Paese 


DECISIVA SCHIARITA DOPO GLI INCONTRI RUSK-GROMIKO? 


Lord Home ha rinviato la partenza per esaminare con il Segretario di Stato 


gli sviluppi lavorevoli degli approcci avuti con i 


russi sulla questione tedesca 


DAL: NOSTRO: CORRISPONDENTE 
A New York, 28° 
L?improvviso e. inatteso an- 
nuncio che Dean Rusk e Lord. 
Home hanno rinunciato. ad al 
lontanarsi .da New ‘York, come 
essi. avevano progettato, ha! sol- 
lecitato un'ondata di speranze 
tra i diplomatici delle Nazioni 
Unite, Il: Segretario ‘di Stato 
americano. doveva. partire  sta- 
mane per Washington, da dove 
sarebbe, rientrato ‘a New York 
sabato mattina, mentre il Mi- 
nistro. degli Esteri inglese do- 
veva rientrare a Londra domat- 
tina. .I.due uomini politici han- 
no deciso invece di restare qui 
fino. a sabato. sera, e cioè fin 
dopo il terzo colloquio che Rusk 
avrà con Gromiko, appunto nel- 
la mattinata di sabato. La de- 
cisione è stata presa nel corso 
di un loro lungo incontro co- 
‘minciato ‘all’ora della prima co- 


«NON ACCETTERO? COMPROMESSI CON I RIBELLI. 


parla € 


lasser 


Cairo 


Richiamati i militari cazioni che si trovavano in iicenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
I Cairo, 28 

«Non eccetteremo di ‘contrat. 
tare” con i traditori, non ac- 
|[cetteremo di scendere a .com- 
promessi ‘con i ribelli». Questo 
ha proclamato Nasser, Presi- 
dente della, Repubblica Araba 
Unità, in un discorso pronun- 
ciato nel pomeriggio ai micro- 
foni di Radio Cairo. 


Il: Presidente Nasser ha smen. 
tito ‘che il Maresciallo Amer, 
Ministro. della, Guerra, avesse 
accolte le richieste dei capi 
della ‘rivolta. Secondo Nasser 
in effetti il «Comitato rivolu- 
zionario siriano» avrebbe chie- 
sto al Maresciallo Amer di an- 
munziare che era stato raggiun- 
to un accordo fra Governo del 
Cairo e leaders della rivolta e 
che le richieste dei rivoltosi 
erano, state accolte, ma: il Mi- 
nistro della Guerra ha rifiuta- 
to di prestarsi al gioco dei ri- 
belli così come poco prima ave- 
va rifiutato il generale Jamal 
Faisal, comandante della Pri. 
ma armata che è di stanza in 
Siria. In precedenza il Presi 
dente della RAU aveva dichia- 
rato alla Radio: «Chi pensa 
che io scioglierò la Repubblica 
Araba Unita si Spaclia di gros- 


so. Questo, vorrebbero gli ebrei 
di. Israele ed in nemici della 
libertà dei popoli arabi, ma la 
‘Repubblica. Araba Unita rimar. 
tà quale è non saranno alcuni 
ufficiali traditori e ribelli a 
farla perire», 

Secondo Radio Cairo: è a Da- 
masco hanno. avuto luogo «gran 
di ‘dimostrazioni pro-Nasser». 
Folle. di (dimostranti avrebbero 
ripetutamente percorso le :stra- 
de della capitale siriana inneg- 
giando alla «unità della Repub- 
blica: Araba. Unita», condan- 
nando la ribellione, ed. agitan- 
do le bandiere della. RAU é 
grandi ritratti di Nasser, Si 
curamente si trattava di noti 
zie infondate 6 quanto meno 
‘artatamente esagerate a scopo 
di propaganda perchè sembra- 
va evidente che almeno a Da- 
masco ed. a Haman la ribellio- 
ne era vittoriusa. Intanto Nas. 
ser ordinava che fossero messi 
in congedo effetto immediato 
i colonnelli Abdul Khani Da- 
mani e Mufauak'Ghafakeh, i 
tenenti colonnelli Nihairaui, 
‘Kizbari, Sidangi e Rabbo. che 
sarebbero a capo: della rivolta. 

Nel. suo improvviso. discorso 
alla radio Nasser non ha tenu- 
to nascosto che.considera estre- 


‘mamente grave il colpo di Sta 
to. Egli ha dichiarato ‘che «sì; 
tratta della più grave situazio- 
ne che la RAU deve affrontare 
dopo l’azione di Suez». Nasser 
ha affermato che ‘quanto è ac- 


caduto oggi «minaccia di di-| 


struggere. le nostre speranze, 
di annullare quanto è stato fin 


qui ottenuto nella lunga lotta! 
dei popoli arabi per il naziona- | 


lismo arabo, i nostri simboli, 
il nostro presente, il nostro fu- 
turo». Più volte durante il di- 
scorso la voce di Nasser è sta- 
ta scossa dall'emozione e più 
volte il Presidente ha dovuto 
interrompersi. Dopo ‘il discotso 
di .Nasser Radio Cairo ‘ha suo- 
nato. musiche militari; — —. | 
Al Cairo, ad Alessandria, e 
negli altri centri maggiori del. 
l'Egitto la notizia della rivolta 
siriana ha suscitato emozione e 
preoccupazioni, Nelle strade del- 
la capitale folti. gruppi di per- 
sone si sono formati davanti ai 
negozi. di apparecchi radio e 
sotto gli altoparlanti esistenti 
in talune piazze per ascoltare 
il discorso del Presidente Nas- 
ser. Sono quindi. seguite misu- 
re del Governo del Cairo per 
affrontare la situazione: sono 
stati innanzitutto sospesi tutti 


i voli per Damasco e per .le al 
tre città siriane! Sono stati no- 
tati alcuni'spostamenti di trup- 
pe e si è avuto notizia che il 
Ministero della guerra ha: fat- 
to richiamare ai reparti i mili- 
tari in licenza di ogni grado. 
Secondo voci peraltro non con- 
‘fermate sembra che gli ufficia- 
li siriani in servizio in Egitto 
siano stati «invitati a rimanere 
nelle caserme» sono cioè stati 
in pratica messi agli arresti. 
Nel pomeriggio si sono for- 
mati al Cairo numerosi cortei 
che hanno sfilato per le vie del 
la. capitale inneggiando a Nas. 
ser, alla unità della Repubbli- 
ca araba, alla «Unione sacra» 
dei popoli arabi e gridando slo- 
gans' contro i ribelli siriani. 
Quando Nasser è uscito dal pa- 
lazzo della Radio (era la prima 
volta che egli vi si recava. per 
pronunziare un discorso: in 
precedenti occasioni aveva par- 
lato dal suo ufficio) la folla gli 
si è stretta attorno e solo a 
stento i poliziotti di servizio so- 
no' riusciti ad aprire uno “stret: 
to passaggio alla: nera: vettura |. 
americana del Presidente. 
Stasera, per la seconda volta 
in dieci ore, Nasser.è tornato 


a parlare..per.radio. alle popo-l 


lazioni arabe. Anche questo se- 
‘condo discorso è stato trasmes- 
so da Radio Cairo. «Non ac- 
cetterà mai — ha ribadito Nas- 
ser — trattative o. compromes- 
si con ribelli». E ha aggiunto: 
«I ribelli dovranno ora accet- 
tare le conseguenze del loro ge- 
sto. L’Esencito ha avuto, l’ordi- 
ne di compiere il suo dovere 
soffocando la rivolta». Le paro- 
le di Nasser starebbero 'a indi 
care che le truppe egiziane si 
preparano a invadere la Siria. 

Si apprende frattanto che 
tutte le speranza di comporre 
la orisi attraverso trattative so- 
mo per ora tramontate: Amer 
è tornato nella tarda serata al 
Cairo con la risposta negativa 
dei ribelli alle «offerte fatte dal 
Cairo». Radio Aleppo ha an- 
nunciato dal canto suo che nel 
le città siriane è stato procla- 
mato il coprifuoco «per dar 
modo alle truppe di compiere 
il proprio, dovere». I ribelli 
stanno preparandosi a difende- 
Te su vasta scala le loro posi. 
zioni con ‘ie avmi. 

Stando a quanto ha rivelato 
lo stesso Nasser appare eviden- 


John. Hallaby 


(Continua in'9a pagina) 


lazione, alla quale il Segretario 
‘di Stato aveva invitato il Mi 
‘nistro’ britannico. 

Il primo tema: della conver- 
sazione anglo‘americana è stato 
‘l'intervento ‘comune alle Nazio- 
‘mi Unite per chiedere 'all’Assem- 
blea ‘generale di invitare l’Unio- 
ne Sovietica a riprendere i ne- 
‘goziati per mettere al: bando, 
«sotto ‘effettivo. controllo», le 
‘esplosioni nucleari. La mozione, 
riveduta»da Rusk'e:-da Home, è 
stata: immediatamente’ presen- 
‘tata ‘al'Palazzo di Vetro. Il do- 
‘cumento è un appoggio al trat- 
tato' proposto da Kennedy nel 
suo discorso alle Nazioni Unite 
e tende a far raggiungere un 
accordo sulla «proibizione degli 
‘esperimenti nucleari e termo- 
nucleari» di ‘ogni genere, com- 
presi quelli sotterranei, 

Ma il tema fondamentale del 
colloquio fra Rusk e Home è 
stato Berlino e l'esame della; si- 
tuazione'dopo'i due incontri fra 


[il Segretario di Stato america- 


no e il Ministro degli Esteri 
‘sovietico! 

| Lord Home sarebbe stato ri 
‘cevuto ‘segretamente da Gromi- 
ko nei giorni scorsi» e stamane 
egli ‘avrebbe confrontato con 
‘Rusk ‘le dichiarazioni fatte al 
«lo stesso Rusk: ea lui dal rap- 
‘presentante di. Kruscev. La sin- 


‘tesi tratta dai due uomini non! 


sarebbe negativa, anzi sarebbe, 
generalmente parlando, piutto- 
sto incoraggiante. .La. ragione 
del rinvio del viaggio dei due 
Ministri sarebbe proprio que- 
sta: che si è ormai alla stretta 
decisiva, del. colloquio  Est- 
Ovest e che sabato potrebbe -an- 
che verificarsi, nel terzo incon- 
tro fra Rusk e Gromiko, il fat- 
to capace idi strappare la crisi di 
Berlino dalla. stasi pericolosa 
in cui si trova, per trasferirla 
sul terreno delle possibili tratta- 
tive ufficiali dirette. Mai come 
stamane all'ONU si è tanto 
‘parlato di un vertice fra i due 
«KR» ritenuto. possibile entro la 
fine dell’anno. .Il congresso co- 
munista di Mosca si ayvicina 
— ha.detto un diplomatico che 
è considerato. esperto . di cose 
sovietiche — .e .dopo di esso 
molte cose diventeranno più fa- 
ili e anche di rapida soluzione. 

Un altro colloquio fra Lord 
Home e Dean Rusk è previsto 
per stanotte: cosa questa, che 
confermerebbe indirettamente 
la voce secondo cui Gromiko e 
Home avrebbero nel pomerig- 
gio un nuovo incontro segreto. 
Parrebbe che le trattative per 
Berlino e per il Segretariato 
dell'ONU — che sono condotte 
di pari passo ormai — siano 
a un punto di «ragionevolezza» 
accettabile da una parte e dal 
l’altra. Per Berlino Kruscev 
IvIeDDe fatto. sapere che la 

a richiesta di una, firma, del 
î ttato di pace con la Germa- 
nia :dell’Est non ha carattere 
«ultimativo». Il tema della di- 
scussione fra Rusk e, Gromiko 
è ora basato. sulla richiesta del- 


l’Occidente di ottenere garan: 


zie: sulla. continuità del traffi-, 


co, civile, oltre che militare, 
da e per l’ex capitale tedesca. 
Gili. alleati accetterebbero an- 
che che tale traffico si svolges- 
«Se. con.il controllo di una com- 
missione. mista di: personaggi 
delle due Germanie. Ciò costi, 
tuirebbe: una: forma. implicita 
di riconoscimento idella- Germa- 
nia Est,;sia pure come «agen- 


‘ten ‘di*Mosca. Per quanto con- 


cerne il Segretariato dell'ONU, 
Gromiko ‘avrebbe ‘fatta cono- 
scere' bene il funzionamento 
della, «quadriglia». proposta in 
sostituzione della «troika» dai 
Tussi. La «quadriglia» dovrebbe 
essere composta da due heutri, 
Un asiatico e un africano, «ok 
tre che da un comunista e da 
un occidentale. Per entrare nel 
lo «spirito» dell'idea di Kenne-! 
dy secondo cui — come disse 
alle Nazioni Unite — anche 
una. «troika», pur avendo .tre 
cavalli, ha- un solo guidatore; 
Mosca propone che i quattro 
cavalieri del Palazzo di vetro 
assumano la Segreteria ‘a, rota- 
zione, per un periodo di tempo 
stabilito, in modo che nella 
maggioranza di tempo sarebbe- 


To i neutrali a dirigere le Na. 
zioni Unite, e che il Segretario 
di turno diriga in. pratica gli 
‘altri «tre cavalli». Resta tutta- 
Via la questione del «veto», del 
cui potere la Russia. vuole do- 
tare i quattro della «quadri 
glia», Se Kruscev” rinunciasse 
al veto, l'Occidente potrebbe 
‘anche considerare con favore 
Ja proposta del Cremlino. 
. Come:si vede, in questo mo- 
mento non sarebbe più il mar- 
gine del negoziato a essere ri- 
stretto, ma il. margine di. in- 
fesa che si starebbe restringen- 
do fino a far collimare le idee 
dei due contendenti sulla pos- 
sibilità di un compromesso. 
Uno speciale corriere è par- 
tito per Newport, dove. Kenne- 
dy è in vacanza, portando al 
Presidente americano una; car- 
tella di documenti che sì ri 
tengono fondamentali per l’av- 
vio del colloquio «di -sabato-fra. 
‘Rusk e il Ministro sovietico. 
Dipenderà anche dalla risposta 
di Kennedy ai vari interroga: 
tivi che gli pone il suo Segre. 
tario di. Stato se il negoziato 
potrà progredire, come otmai 
si è quasi certi a New York, 


Stelio Tomei 


La situazione 


In Siria è scoppiata unavri- 
volta contro Nasser. Gli! svilup. 
pi avutisi finora sono molto 
conjusi, ma approssimativamen- 
te' si può dire che. mentre la. 
Siria settentrionale, ‘imperniata 

sulla guarnigione di Aleppo, è 
rimasta fedele a Nasser, la par- 
te meridionale, )\dominata dalla 
guarnigione di Damasco, si è 
rivoltata. La Siria conta meno 
di cinque milioni di abitanti ed. 
è unita all'Egitto dal 1958 nella 
RAU, Naturalmente gli egiziani 
‘hanno assunto il predominio 
‘nel'Paese e i dirigenti sèriani, 
che avevano a suo tempo ade- 
rito con ‘entusiasmo. all'unione 
tra i dùe Paesi (che, va ricor- 
dato, non sono contigui perchè 
separati da Israele),poco a po- 
co si erano allontanati da Nas- 
ser o addirittura si erano posti 
‘in una posizione ostile nei suoi 

' riguardi. Anche Serraj, colui 
‘che a suo tempo si battè a fon- 
do per l'unione, si era ribellato 
al punto da essere destituito da 
tutte le sue cariche, 

In pratica la rivolta dei siria- 
ni è la protesta contro la poli- 
tica della «egizianizzazione» del 
loro Paese, attuata a ritmo ac- 
celerato da  Nasser. Peraltro 
una situazione chiara degli av- 
venimenti in corso si potrà ave- 
re solo in seguito. Per esempio 
Serraj, l'uomo che sarebbe -il 
leader o almeno uno degli espo- 
nenti dei rivoltosi, è di sinistra, 
ritenuto da taluni addirittura 
un filo-comunista. Ma i rivoltosi 


- erano proprio costoro scontenti l 


hanno chiesto, a quanto pare, 
la revoca della legge delle na- 
zionalizzazioni decisa. da Nas- 
ser, il che ja ritenere che alla 
loro. testa ci siano unche' cle-. 
menti conservatori. Del resto: 


della «egizianizzazione». 

I rivoltosi'si sono impadroniti 
in un primo\tempo del Mare- 
sciallo Amer, inviato da Nasser 
sul' posto per reprimere l'osti- 
lità dei siriani. Amer- ha trat- 

«tato con i ribelli, tanto che c'è | 
stata una tregua, ma poi ha 
rotto gli accordi ed è ripartito 
\ per il Carro. Bisogna tener con- 
to, peraltro, ldel jatio che Nus- 
ser. ha forze preponderanti; per 
cui. gli eventi dovrebbero svi 
lupparsi a suo favore, 

Il'secondo incontro tra Rusk 

e Gromiko ha portato ad uno 
$piraglio; ‘si incontreranno nuo- 
vamente. } 

Kruscev! starebbe procedendo 
od una vasta epurazione nel 
POUS in vista del congresso. e 
immetterebbe nel nuovo comi- 
tato centrale del partito alcuni 
militari per garantirsì l’appog- 
gio dell'Armata rossa. 

Dopo la Granbretagna anche 
la Svezia chiederebbe l’associa- 
zione al Mercato comune eu- 
UTIZA 

A Montecitorio tra poche ore 
si voterà sul bilancio degli 
Esteri dopo. î' discorsi di Fan. 
fani ‘e Segni. L'esito del voto 
non è dubbio. Sarà a favore 2h 
Governo. 


rita 
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A MONTECITORIO CONTRO LA TESI DI TOGLIATTI E DEI DEPUTATI DEL P.S.I. 


IL PAUROSO CRESCENDO DELLE VITTIME DEL TRAFFICO | 


Energico intervento di Betti 


in difesa dell’Alleanza atlantica 


«Fra noi e i socialisti non c'è un solo punto in comune. Ad essi, al loro neutralismo 
noi rispondiamo semplicemente: no!» - L'utile contributo del Governo per salvare la pace 


Roma, 8 


Il dibattito sulla politica este- 
ra in corso da lunedì alla Ca- 
meta si è concluso oggi, come 
previsto. Domani si avrà il voto 
finale. 

Primo a prendere oggi la pa- 
rola è stato l'on. FOSCHINI a 
nome ‘del.‘gruppo di Rinnova. 
mento sociale, eruppo formato 
da quei deputati che qualch 
mese fa hanno abbandonato il 
partito demoitaliano, Egli ha 
detto di approvare la politica 
estera del Governo e l’attività 
internazionale svolta con effi- 
cacia dal Presidente del Consi- 
glio; ha poi raccomandato di 
proseguire sulla strada. dell'in 
tegrazione europea e nella po- 
litica di aiuti ai Paesi afroasia- 
tici, che hanno tante ‘simpatie 
per il nostro Paese; 

Il leader del partito demoita- 
liano COVELLI, invece, ha cri 
ticato.la politica estera del Go- 
verno, dicendo che essa è stata 
ispirata soltanto ad una preoc- 
cupazione di politica interna e 
cioè quella di facilitare l’avvici- 
namento. ‘al partito socialista 
con la prospettiva d'una pros- 
sima apertura a sinistra. Una 
apertura fatta su posizioni neu- 
tralistiche — ha osservato — 
finirebbe per favorire il blocco 
orientale e sarebbe lesiva dei 
più vitali interessi. nazionali. 
Sarebbe inoltre un tradimento 
dell'elettorato cattolico. che ha 
votato in modo massiccio per 
la Democrazia cristiana in 
omaggio alla proclamata fedeltà 
atlantica e al suo proclamato 
anticomunismo. 

Covelli ha infine espresso il 
suo rammarico per la.composi- 
zione della commissione d'in- 
chiesta per l'Alto Adige, con 
la quale si è voluto aprite a si 
nistra anche su una delicata 
questione d'importanza nazio 
nale. 

FANFANI: «Abbiamo chia 
mato a farne parte gli espo- 
nenti dei partiti rappresentati 
nel Consiglio regionale. Ci di- 
spiace se non Vi sono rappre 
sentanti del suo e d'altri par- 
titi». 

COVELLI: «Abbiamo ‘anche 
noi dei rappresentanti negli En- 
ti locali che valgono molto di 
più dei Magnago o, dei Tinzl. 
D'altra parte anche i liberali 
sono stati esclusi». 

Il tema della fedeltà atlanti 
ca è stato ‘subito’ ripreso dallo 
ex ministro democristiano. MAT- 
TARELLA, «E° assurdo pensare 
— egli ha detto — che il mio 
partito voglia indebolire il Patto 
‘atlantico, anzi moi desideriamo 
un suo rafforzamento ‘e operia- 
mo a tal fine. L'attività del Go- 
verno in questi mesi si è svol- 
ta proprio nel quadro. della; 
solidarietà atlantica e occiden- 
tale. Il fatto che gli Stati Uniti 
abbiano intavolato colloqui. con 
l'Unione Sovietica sul problema 
di Berlino, dimostra che i re- 
centi contatti del nostro Presi. 
dente del Consiglio e del nostro 
Ministro degli Esteri mon sono 
stati. inutili». 

Sul tema della fedeltà atlanti 
ca ha insistito anche il democti- 
stiano BETTIOL, che è presi. 
dente della Commissione Esteri. 
L’on. Bettiol, che ha parlato a 
mome di tutto il eruppo della 
DC, ha. riconosciuto che la po- 
litica. del Governo. si inserisce 
responsabilmente nella linea tra- 
dizionale di politica estera co- 
stantemente seguita in circa 15 
anni. Ricordato. l'alto. monito 
di Pio XII, secondo il quale 
tutto può essere salvato con la 
pace, e tutto distrutto con la 
‘guerra, Bettiol ha osservato che 
l’Italia \opera in campo, inter- 
nazionale nella pacifica competi- 
zione economica e per lo svilup- 
po dei Paesi più arretrati, ma 
‘anche per il riconoscimento & 
il ziamento dei valori cul- 
turali ‘e spirituali. 

Stigmatizzata l'apocalittica 
‘posizione assunta dall'on. To- 
gliatti, ha tuttavia sostenuto che 
i problemi lasciati in retaggio 
dalla seconda guerra mondiale 


debbono e ‘possono essere risol- 
ti.im termine di trattative. Con- 
vinzione questa che, d'altra par- 
te, risale al tempo. della gran- 
de alleanza; e non poteva essere 
diversamente, perchè la nostra 
‘coscienza cristiana non può non 
‘puntare sulle’ trattative per ri 
solvere onorevolmente le que- 
stioni; ma ‘ciò, non deve essere 
interpretato come debolezza 0 
come cambiamento di politica 
sotto la minaccia d'essere ato- 
micamente distrutti. 

Fcco perchè il negoziato nel- 
ito delle-richieste.-di-To- 
gliatti deve essere recisamen- 
te respinto firchè egli lo vuo- 
Île (come l'inizio di un allitica= 
mento sulle posizioni sovieti 
che. Nè può essere accettato lo 
spirito del negoziato come è 
prospettato. dall’on. ‘Lombardi, 
con il quale Togliatti si è di- 
chiarato completamente d’ac. 
cordo. Parimenti va respinta la 
tesi di coloro che vedono nel- 
l'inizio del negoziato una pro- 
spettiva. di cambiamento della 
nostra politica. Esiste tra gli 
‘occidentali una concorde vo 
lontà di trattare -in una. atmo- 
sfera di chiarezza. «LiItaiia non 
pensa a funzioni di mediazio- 
ne, perchè ha il senso delle sue 
proporzioni e perchè è parte 
in causa». 

Svilupparido una vasta pole- 
mica nei confronti di Kruscev, 
l'oratore ha osservato che la 


ripresa degli esperimenti nu- 
icleari è una minaccia eccezio- 
nalmente grave. Fra gli ap- 
plausi. del centro, Bettiol ha 
inviato un saluto  all’eroico 
Borgomastro di Berlino, Brandt, 
che capovolgendo uno slogan 
sovietico, ha affermato che è 
«meglio morti che rossi», Ha 
aggiunto di prendere atto con 
soddisfazione del. tentativo com. 
piuto dal nostro Governo per 
‘un sondaggio circa la buona 
volontà del Cremlino nei con- 
fronti del negoziato. Ha affer- 
mato che esso è stato un utile 
contributo al negoziato in ar- 
monia con l'interesse dell’Oc- 
cidente e non in contrasto con 
alcuno dei componenti della 
Alleanza, 

L'utilità del Patto occidenta- 
le ha avuto il suo collaudo co- 
me strumento di conservazione 
della pace. Perciò noi conside- 
riamo ogni svuotamento del 
Patto atlantico come un tradi- 
mento della stessa Europa, del- 
la civiltà. cristiana, della. sicu- 
Tezza e della pace. Una poli- 
tica di graduale disimpegno sa- 
Tebbe l’inizio di una brutta e 
pericolosa avventura. Come be- 
ne ha detto Malagodi, l’atian- 
tismo che fu allora necessario 
oggi è indispensabile; decisa- 
mente quindi vanno respinte le 
tesi di Lombardi e di Vecchiet- 
ti. «Fra noi e i socialisti — ha 
detto Bettiol fra nuovi applau- 


si dei democristiani non 
c'è un solo punto in comune. 
Ad essi, al loro neutralismo 
noi rispondiamo semplicemen- 
te: no!». Bettiol ha infine rac- 
comandato che non si verifichi 
alcun rilassamento nellà poli. 
tica europeistica tenendo sem- 
pre presente l’ideale federativo. 

Bettiol è stato vivamente ap- 
platudito e con lui si sono con- 
gratulati tutti i deputati demo- 
cristiani e deputati di molti 
altri eruppi. 


| problemi del lavoro 
all'esame: Hel Senalo 


Roma, 28 

Oggi a Palazzo Madama ha 
avuto inizio il dibattito sul bi: 
lancio del Lavoro e della Previ- 
denza Sociale. Nella sua rela- 
zione il sen. MILITERNI ha po- 
sto l’accento in particolare sui 
‘problemi di fondo che abbrac- 
ciano tutto il settore, con parti 
colare riguardo alle prospettive 
di miglioramenti previdenziali 
nel settore pensionistico (sui 
«minimi di pensione» e sui lo- 
to aumenti hanno insistito mol- 
ti oratori), sugli sforzi necessa- 
ri per colmare il divario dei 
Tedditi tra regione e regione e 
tra categoria e categoria, sulla 
riforma del sistema della previ- 
denza ed assistenza, 


REAZIONI PER UN ARTICOLO DEL «POPOLO» SUL DISCORSO DI LOMBARDI 


Malagodi ha protestato 
con Fanfani e con Moro 


I giornale aveva definito «interessanti» alcuni aspetti dell'intervento 
del parlamentare socialiste pur giudicandolo nel complesso negativo 


Roma, 28 

La Camera concluderà doma- 
hi il dibattito sul bilancio degli 
Esteri, La discussione generale 
è stata chiusa oggi; domattina 
parlerà il relatore, poi Segni e 
Fanfani, quest'ultimo per le pre- 
cisazioni attinenti al viaggio a 
Mosca. 


La seduta sarà quindi breve- 
mente sospesa per consentire 
ai gruppi di riunirsi a decidere 
l’atteggiamento da tenere, Alla 
ripresa parlerà il missimo Ro- 
berti, firmatario dell’interpei- 
lanza presentata dal MSI, Dirà 
se è 0 no soddisfatto, Parleran- 
n0, quindi, per dichiarazione di 
voto Saragat, Reale, Nenni, 
Moro e altri leaders. 

Si procederà qtiindi alla vota- 
zione a scrutinio segreto. Vote- 
ranno a favore 271 democristia- 
ni, 19 liberali, 17 socialdemo- 
tratici, 6 repubblicani, 6 monar- 
chici-sociali, il comunitario Fer- 
ratotti; per un totale di 320 
voti. Contro si schiereranno 141 
comunisti, 87 socialisti, 10 mo- 
narchici del PDIUM, 24 missini, 
3 altoatesini, 4 monarchici in- 
dipendenti di destra, per un to- 
tale di 269, L'esito del voto non 
è dubbio. 

C'è da segnalare che il com- 
mento del «Popolo» al discorso 
di Riccardo Lombardi e il di 
scorso pronunciato in aula da 
Bettiol hanno suscitato una se- 
rie di contrasti nella DC, Inol- 
tre, per la prosa del «Popolo» 
su Lombardi si è avuta una pro- 
testa. piuttosto vivace di Mala- 
godi, Il Presidente del Consiglio 
ha conferito a lungo con il lea- 
der liberale sull'andamento del 
dibattito a Montecitorio, Uscen- 
do, Malagodi ha dichiarato che 
il dibattito è risultato «estrema- 
mente interessante». Malagodi 
ha conferito anche con' Piccio- 


IL PROVVEDIMENTO. A. FAVORE DEI PROFESSORI UANERSITARI 


FERMO AL QUIRINALE 
O RESPINTO DA GRONCHI? 


Nella legge manca la voce di bilancio per il finanziamento 


Roma, 28 

Il Capo dello Stato avrebbe 
respinto, perchè anticostitizzio- 
nale, il disegno di legge recan- 
te provvidenze. in favore del 
‘personale insegnante delle Uni. 
versità, degli istituti di istru- 
zione superiore, degli osserva- 
tori astronomici e dell’osserva- 
torio. vesuviano che venerdì 
scorso, come si ricorderà, fu 
‘approvato . dal Consiglio dei 
Ministri, su proposta del sen. 
Giacinto Bosco, Ministro per ia 
Pubblica Istruzione. 

La decisione del Capo. dello 
Stato è dipesa dal. fatto che il 
disegno di legge . governativo 
non indicava, come. richiesto 
dalla. Costituzione, la voce del 
‘bilancio. relativa. al suo finan 
ziamento. 

Non .vi è dubbio che ora. il 
Governo sì affretterà a trovare 
i finanziamenti necessari per 
‘mandare avanti il provvedimen- 
to del Ministro Bosco; Il dise- 
gno. di legge per i professori 


‘universitari sarebbe anzi già al- 


l'esame. del Ministro del Teso- 
ro, Taviani, che ha iniziato con. 
versazioni con il Ministro Bo- 
sco al fine di perfezionare il 
provvedimento, 

Secondo una versione forni. 
ta all'«Ansa» il disegno di leg- 
«ge si troverebbe invece tuttora 
All'esame degli uffici del Se- 
gretariato generale della Pre- 
sidenza della Repubblica, pro- 


, prio perchè manca l’indicazio- 


ne formale della copertura de- 
gli oneri che il provvedimen- 
to comporta, Il disegno di leg- 


ge non; sarebbe stato quindi 
ancora trasmesso al Presiden- 
te della Repubblica, poichè gli 
uffici del Segretariato ai quali 
spetta di istruire la questione 
sarebbero in attesa di ricevere 
le richieste indicazioni sulla co- 
‘pertura degli onerì. 


Un morto a Reggio Emilia 
nel crollo di uno stabile 


‘Reggio Emilia, 28 

Uno. stabile in demolizione è 
parzialmente crollato oggi, poco 
prima di mezzogiorno, in via 
Berta, nel centro cittadino, Do- 
po oltre quatiro ore di lavoro, i 
Vigili del fuoco hanno, ricupe 
tato la salma di un operaio tra» 
volto nel. crollo, Si tratta di 
Alcide Totti, di 57. anni, abitan: 
te a Villa Cavazzoli, la cui sal. 
ma. è stata trovata sotto il cu 
mulo delle macerie. L'operaio 
era proprio ©ggi al suo. primo 
giorno ;di lavoro nel cantiere. 

Due ‘altri operai sono «tima: 
sti. feriti, Guerrino Foratti ‘di 
63.anni, di Cavriago, ,e Setti: 
mo Marchignoli, di.36 anni, di 
Ciano d'Enza. UA 

L'altro operaio è stato medi 
cato e dimesso poco più tardi 
con una prognosi di pochi gior- 
ni. Otto famiglie abitanti nelle 
case circostanti sono state fat: 
te sgomberare con un'ordinan- 
z3 del Sindaco per il pericolo 
di ulteriori crolli. nell'edificio 
adiacente al cantiere-ove-si è 
verificata la sciagura. 


ni e con Gui; quest’ultimo si è 
incontrato più tardi. con Fan- 
fani. Infine il Presidente del 
Consiglio ha conferito con Sca- 
glia e Salizzoni, 

A quanto. si è saputo, Mala- 
godi ha protestato vivacemente 
presso Fanfani per.il. commento 
del «Popolo», da lui (e ‘anche 
da molti altri ambienti) ritenu- 
to troppo disténsivo verso i so- 
cialisti. Il commento, che pare 
sia stato scritto effettivamen- 
te da Moro, è, invero, negativo 
nella conclusione finale del di- 
scorso di Lombardi; tuttavia 
sottolinea qua e là alcuni aspet- 
ti «interessanti» del discorso 
suddetto, il che significa, se- 
condo Malagodi, che Moro a- 
vrebbe intenzione di avviare un 
dialogo con Lombardi sul tema 
della. politica estera, aprendo 
così la strada ad una prospetti. 
‘va non del tutto negativa al ri 
guardo, 


Nel commento del. «Popolo» 
era. scritto fra l’altro: «Ben di- 
verso è dire che si accetta il 
Patto atlantico volendone una 
interpretazione limitativa e di- 
stensiva, e dire invece che si 
accetta il Patto atlantico per 
provocare il nostro distacco da 
esso. La prima è una tesi di 
scutibile; la seconda, se pur 
quanto al risultato è coerente 
con .le aspirazioni. socialiste, 
rappresenta un pasticcio politi- 
co, di cui non si vede la prati 
ca attuabilità, se non con una 
paralisi del Patto, almeno per 
quanto ci riguarda». «Il Popo- 
lo» continuava negando la vali 
dità degli argomenti addotti dal 
deputato socialista a sostegno 
della sua tesi, ricordando co- 
me la genesi del Patto atlanti 
co va ricercata nella aggressi- 
va politica stalinista tendente a 
comunistizzare .l’Europa ed a 


frapporre una. rigida cortina 
«fra i due sistemi, una cortina 
che trova ancora oggi nel muro 


innalzato a Berlino una sua 


plastica rappresentazione». 


«Formulando queste. critiche 
— concludeva «Il Popolo» — 
non vogliamo negare che. l’at- 
teggiamento dell’on. Lombardi 
su alcuni problemi specifici del 
momento abbia. rappresentato 
posizioni autonome e. sovente 
apprezzabili anche per la loro 
intima logica (vedasi, per esem- 
pio, la questione della «troi- 
ka»). Ma se il senso delle sue 
parole è quello’ che abbiamo 
inteso, l'orientamento generale 
non può non sollevare le più 
serie riserve di chi pur inten- 
dendo svolgere una. politica di 


pace, pensa che essa possa es- 


sere meglio perseguita con la 
prudenza che è necessaria sem- 
pre, ma senza contraddire i fon- 
damenti della lealtà e della coe- 
Tenzan. 


Alla negativa reazione di Ma. 


lagodi si sono associati i da- 
rotei, la destra della DC e del 
PSDI,. nonchè i repubblicani 
pacciardiani. Questi fatti han- 


no indotto Moro a prendere. la|. 


decisione, dopo essersi consul- 
tato ‘con Fanfani, di parlare 
domani a’ Montecitorio per la 


dichiarazione di voto. Moro ha! 


‘preso la'decisione anche in rap- 


porto ai contrasti insorti nella| 


DC per il discorso di Bettiol 
alla Camera, un discorso riso- 
lutamente atlantico, e decisa 
mente ostile ai socialisti, Il di- 
scorso è piaciuto ai liberali, ai 
dorotei, alle destre, ma ha su- 
scitato le aspre reazioni dei sin- 
dacalisti e dei basisti democri- 
stiani, una delegazione dei qua. 
li si è recata a protestare pres- 
so il vicesegretario del partito 
Scaglia, asserendo che il discor- 
so ‘di Bettiol è in netto icon 
trasto con l'ordine del: giorno 
votato ieri dal gruppo e soprat: 
tutto con il commento sul «Fo: 
polo» di ‘stamane. Quanto: a 
Fanfani, egli in aula ha ‘applai 
dito ‘Bettiol, ma poi gli ha bat: 
tuto la mano sulla ‘spalla 
cendogli: «Brayo, diventerai Mi: 
nistro degli Esteri: del ‘prossi- 
mo Governo..: Malagodix, 

" Ih serata ‘Malagodi si è te 
cato da Moro a chiedergli un 


De 


«chiarimento» sul commento 
fatto dal «Popolo» al discorso 
di Lombardi. Pare che il lea- 
der liberale abbia richiesto al 
segretario ‘democristiano di il- 
lustrareli gli orientamenti che 
esprimere domani in.aula;, a 
Montecitorio, al momento. del-, 
la dichiarazione del voto. Mo- 
To avrebbe ribadito che la poli 
tica atlantica del Governo non 
è in discussione e che lè illa 
zioni fatte al riguardo non.han- 
no senso. Malagodi non.si è 
accontentato, sembra, di tale. 
Assicurazione e ha ripetuto la 
sua, protesta. per quanto avel 
va scritto il giornale democri- 
stiano. 


Si sono riuniti i parlamen- 
tari. della DO facenti parte 
della Coltivatori diretti, Bono- 
mi ha criticato la posizione as- 
sunta dal PSI e ha ricordato 
che i socialisti italiani sono 
tuttora fuori dell’Internaziona- 
le socialista democratica. Del 
discorso di Riccardo Lombardi, 


mostrazione del pericolo grave 
cui sì esporrebbe il nostro Pae- 
se, qualora si pervenisse ad 
una collaborazione tra. demo- 
cratici e PSI. Alla fine i parla- 
mentari hanno approvato un 
ordine del giorno, nel quale si 
riconferma: 1) La validità del. 
la linea politica che caratteriz- 
zò la politica di De Gasperi; 
2) La necessità di tener fede 
a questa linea che ha assicu- 
rato il progresso. al Paese; 3) 
L'esigenza della continuità del- 
la collaborazione fra. i partiti 
democratici. Infine, i parla 
mentari della Coltivatori diret- 
ti ritengono inconciliabile’ con 
le esigenze di una politica di 
solidarietà con il mondo: libe- 
to, un Governo con l’appoggio 
determinante del PSI nella Sua, 
attuale, ribadita linea politica. 


Bonomi ha detto che è la di-| De 


Inoltre, un capitolo particola- 
te è dedicato alla cooperazione 
lla quale — secondo il relatore 
— rappresenta un punto di for- 
za per risolvere il problema me- 
tidionale. «Se lo spirito asso- 
ciativo delle. categorie riuscirà, 
‘@ trovare un'espressione ùnita- 
Tia — rileva il relatore — ne 
sarà assai potenziato il proces- 
so di sviluppo del Sud». Specie 
nel settore agricolo le coopera: 
tive saranno sttumenti capaci 
di mutare le condizioni econo- 
miche di larghi strati di lavo- 
tatori. 1 

Il sen. De Bosio (DC) ha 
centrato il tema del disavanzo 
del..Fondo adeguamento pen: 
sioni dell'INPS (che sarà col- 
mato da un provvedimento che 
stanzia una copertura di ben 
210 miliardi) e ha auspicato la 
istituzione. di una «anagrafe» 
del lavoro, per conoscere con 
esattezza le forze di lavoro 0c- 
cupate e mon occupate, Inoltre 
si è diffusamente intrattenuto 
sui problemi relativi alla. disci. 

lina del sindacato e alla rego- 
amentazione legislativa della 
contrattazione. collettiva. Ha 
pure toccato l'inserimento dei 
sindacati nell'ordinamento. giu- 
Tidico che, in luogo di avere il 
potere di-coneludere contratti 
collettivi con ‘efficacia obbliga- 
toria. «erga omnes» (secondo la 
lettera della. Costituzione), so- 
ho semplici associazioni di fat- 
to senza poteri e diritti stabiliti 
dall'art, 39. della‘ Costituzione 
stessa, Ha pertanto richiesto 
ché una; così grave carenza le- 
gislativa venga colmata perchè 
i pubblici poteri incontrano nel 
la loro attività gravi inconve- 
nienti. 

Tl sen. PRISCO (PSI) ha pò- 
stulato invece una nuova disci- 
plina del «contratto a termine», 
mentre il sen, MILILLO (PSI) 
ha auspicato il potenziamento 
della «mutualità volontaria». 
Dei comunisti, BOCCASSI ha 
affermato l’inadeguatezza del 
l’attuale sistema ‘previdenziale 
all’interno delle aziende, men: 
tre RUGGERI ha insistito sui 
l'aumento delle pensioni per in-, 
validità permanente. 

Domattina il; Ministro Zacca- 
gnini concluderà con la sua re- 
plica il dibattito sul bilancio 
dei. LL.PP. 


—_____—______ 


In Val Loldana 
Villaggio distratto 
da uo incendio notturno 


Belluno, 28 


Un incendio ha devastato il 
centro abitato di Pecol Vecchio, 
nell'alta Val Zoldana. Nel rogo 
sono' andate: distrutte una deci 
ha di abitazioni, Trenta perso- 
he sono rimaste senza tetto, Le 
fiamme si sono sviluppate verso, 
mezzanotte in un fienile e, fa- 
vorite dal vento che soîfiava 
‘proprio im direzione tel paese, 
si sono allargate rapidamente 
Nel giro di pochi minuti. 

Le campane a martello della 
intera vallata hanno dato su- 
‘bito l'allarme. Sono accorsi sul 
luogo i vigili del fuoco e i cara- 
binieri della zona. Purtroppo, 
it un mancato collegamento 
telefonico, i vigili del fuoco di 
‘Belluno non sono stati avverti 
ti che otto ore dopo l'inizio 
dell'incendio. Fortunamente, 
‘non si è avuta nessuna vittima. | 
Anche il bestiame è stato sal 
vato. 

L'antica chiesetta ‘quattrocen- 
tesca di San Carlo è andata di- 
strutta. I valligiani hanno por- 
tato in ‘salvò gli arredi sacfi, 
e gli oggetti di maggior Valore. 
I danni, secondo un primo ac- 
certamento, ammonterebbero a 
una trentina di milioni. Sul 
luogo ‘si sono portati il. Vesco- 
Vo di Feltre‘e Belluno mors. 
Muccin, e le, autorità locali. I 
sinistrati sono stati provviso- 
riamente ospitati nelle altre ca- 
se del paese. E° la seconda volta 
ehe Pecol Vecchio è distrutta 
dal fuoco. 


[ed in vi 


80 morti e 255 feriti 


per incidenti nella scorsa settimana 


Due gravi sciagure ieri alla periferia di Messina - Autocarro in mare 
con un tomo imprigionato nella cabina - Scontro mortale a Cerignola 


Roma,.28 

Nel periodo dal 18 al 24 set- 
tembre sono state sospese, con 
ordinanze prefettizie, 200 pa- 
tenti, ed ‘altre 4l sono state 
revocate, Al Ministero dei LL. 
PP. sono pervenute 212 segna- 
lazioni di incidenti, stradali 
nello stesso periodo; il bilan- 
cio di tali incidenti è di 80 
miorti e 255 feriti. 

Anche oggi si ha notizia di 
gravi sciagure. Due motti e 4 
feriti sono. il bilancio di due 
incidenti stradali avvenuti nel 
pomeriggio, quasi contempora- 
néamente, alla periferia di Mes- 
sina. 

Il primo incidente si è verifi- 
cato ‘în prossimità del Villaggio 
Contessé, sulla statale 114 Mes 
sina,- Catania. Un «Leoncino» 
guidato da Lorenzo Patanè di 
Giarre, dopo’ aver ‘urtato! Un 
carrettino ‘a trazione animale, 
guidato dal quarantenne Loren- 
zo Mondello, ha .sbandato sulla 
sinisira e si è scontrato con 
una «Appia» pilotata del segre- 
tario generale dell’Amministra- 
zione provinciale, Giuseppe Ci- 
tafici, di 64 anni. Dopo l'urto, 
l’«Appia»y ha investito un altro 
carretto fermo ai lati della stra- 
da e sul quale si trovava Sal 
vatore Villani di 21 anni. 

Dai rottami dell’«Appia» sono 
stati estratti i corpi del Ciraf- 
‘ci, della moglie Maria Teresa 
Pizzocro di 69 anni, della nipote 
Giuseppina Cirafici in Capuano 
di 22 anni, e del marito di que- 
st’ultima, Giuseppe Capuano, di 
47 anni. La signora Maria Tere- 
sa Cirafici è deceduta durante 
jl suo trasporto all'ospedale. di 
Messina, dove è stato ricoveta- 
to in gravi condizioni ‘anche. il 
imarito, Meno. gravi i coniugi 
Capuano, residenti a Salerno 
isita ai parenti a Messi 
na. Lievi ferite. ha riportato 
anche, l'autista. del «Léoncino), 
mentre i conducenti dei due car- 
retti. sono rimasti illesi. 

L'altro ‘grave ‘incidente è av- 
venuto. al cavalcavia di Messi 
na. L'autocarro, «Fiat 642), ca- 
rico di. 50 quintali di materiale 
di scarico, guidato ta Antonmo 
Ravi, di Ù anni, è precipitato 
in mare da ‘un’altezza di .15 
metri. per «il cedimento. della 
‘piattaforma sulla quale l’auti. 
sta si era portato per effettuare 
lo scarico, Accortosi del pericolo 
il Ravi ha fatto in tempo a sal 
tare dalla cabina, nella ‘quale. è 
invece rimasto, imprigionato un, 
suo occasionale passeggero, il 
manovale Pasqualino. Puleo di 
26 anni. L'operaio è pertanto fi. 
mito, con l'automezzo ‘in acqua; 
ad una profondità di circa; 12. 
metti sotto il; livello del :mare, 
Sono in corso»tentativi da Dpar- 
te di pontoni e.palombari della 


il cadavere, 0 î i 

L'autista rimasto” completa: 
mente illeso, ha. dichiarato che 
il Puléo. gli ‘aveva chiesto un 
‘passaggio. dovendo comprare del 
cibova ‘Messina per sè e per i 
suoi compagni di lavoro. 

Un morto, sei feriti piuttosto 
gravi, uri camion e una «600» 
fracassati: questo il bilancio di 
un altro incidente della strada. 
accaduto stamane nei pressi di 
Cerignola, in Puglia, all’inero: 
cio della provinciale per Man- 
fredonia. con la. strada Trini- 
tapoli-Foggia, in località «Tre- 
santi». 

Un camion «Fiat, 615», guida- 
to dal proprietario Francesco 
Cardinale, di ‘Barletta, ‘con 2 
bordo sei venditori ambulanti 
di mercerie che si recavano al 
mercato settimanale di San Se. 
vero, ha investito una «600» di 
Matera. Nell’urto i due auto- 
mezzi si sono capovolti. Il con- 
ducente dell’utilitaria;, Michele 
Grifà di 38 anni, che viaggia- 
va solo, è rimasto schiacciato 
tra le lamiere contorte della 
sua auto ed è deceduto sul col- 
po. I venditori ambulanti isono 
rimasti feriti più o meno: gra- 
vemente. L'autista’ è rimasto 
illeso ed è latitante. 

. I feriti, tutti di Barletta, so- 
no: Giuseppe Curci di 16 anni, 


| lavorò .si è verificato in uno. 


Marina militare per, recuperare | Vi 


Mariano Rizzi di 20, Riccardo 
Papeo di 17, salvatore Fiorella 
di 17, Benedetto Doronzo di 17, 
e Giuseppe Fusillo di 28, Essi 
sono stati ricoverati all’Ospe- 
dale civile di Cerignola. I più 
gravi appaiono ‘il Fusillo ed il 


Papeo. Sulle cause dell’inciden. | 


te sono in corso le indagini del. 
la Polizia stradale. 


I dinamitardì di Trento 
interrogati in carcere 


Trento, 28 

L'istruttoria in merito al fal- 
lito attentato terroristico al ba- 
gagliaio della stazione ferrovia- 
Tia di Trento, del 12 settembre 
scorso, volge al termine, 

Questa sera, dopo aver letto 
il rapporto dei carabinieri in 
felazione alle indagini svolte a 
Roma, a Modena, a Pescara, a 
Verona e a Rovereto, nonchè 
in relazione a indagini’ svolte 
in altra sede fuori. dei confini 
nazionali, il Sostituto Procura- 
tore della Repubblica, dott. Cu- 
Tato, ha interrogato in carcere 
i quattro terroristi delle bombe 
«Molotov»: Albert Muerer, Hel- 
mut Golowitsch, Johanes Klein 
e August Schlegl, contestando 
loro i reati previsti e puniti dal. 
l'articolo 305 in relazione al 241, 


TI 305 parla di «cospirazione po- 
litica mediante associazione», il 
DAI di «attentati contro l'inte- 
grità, dello Stato». Le pene pre- 
viste per il primo reato vanno 


da 2 a 8\anni: per il secondo 
è prevista la pena dell’ergastolo. 

Interrogati dal dott. Curato, 
i quattro terroristi hanno con- 
fermato quanto già avevano di 
chiarato ai carabinieri, e cioè 
di essere venuti in Italia su 
indicazione del capo dello loro 
organizzazione (un certo «Max» 
che sarebbe. stato identificato 
per il 30.enne Gunter Scehwein- 
berger, residente nel 18.0 Di- 
stretto di Vierina) allo scopo 
di «attaccare» i bagagliai della 
Stazione ferroviaria di Trento, 
creare. panico e tenere in tal 
modo desta’ l’attenzione della 
opinione pubblica sul problema 
dell'Alto Adice; hanno invece 
negato, di avere intenzione con 
il loro gesto di attentare all’in- 
tegrità dello Stato, hanno ne- 
gato cioè ‘di avere voluto favo- 
rire la tesì del distacco. del- 
l'Alto Adige dall'Italia. 


Caporale della C.R.I. 
deceduto nel Congo 


Roma, 28 

TM caporale della Croce Ros- 
sa Italiana, Raffaele ‘Soru,’ ri 
masto ferito in un incidente sul 
quale mancano particolari, è 
morto statnane all'Ospedale del- 
PONU di Alberthville ‘nel Con: 
go. La notizia è pervenuta al 
Ministro degli Usteri dalla no- 
stra rappresentanza diplomati. 
ca a Leopoldville. 


Precipita da venti metri 
no montacarichi con cinque operai 


Tre sono deceduti, gli altri hanno riportato ferite 


Il cavo si è 


.. spezzato 


causa il peso eccessivo 


di li Palermo, 28. 


Un: gravissi incidente sul 


bile di nuova costruzione. di vi 


(Libertà. Tre. morti'e. due feriti 


tra gui ‘operai sono il'iragico bi, 
lanc: | 


cidente è stato provocato ‘dalla 
Tottura del cavo 'di un montaca- 


lo del’ sinistro. Il grave, in- 


‘l chiarato di avere impartito al 


‘| tezza. L’autorità giudiziaria e di 


‘polizia sta raccogliendo tutti 
‘gli elementi necessari e alcune 
‘dichiarazioni dei testimoni per 
accertare le responsabilità del- 
il'incidente. 

Nei corso delle indagini, è 
stato intertosato il capocantie- 
re dello stabile in costruzione, 
Antonino Bonura, Egli ha di- 


l’Aiello precise istruzioni affin- 
chè il montacarichi mon fosse 


to |'usato per il. trasporto di per- 


detto alla sorveglianza del mon: | 
tacarichi, e. Filippo. Moricada 
di 26. Tutti sono'stati: giudicati! 
con prognosi riservata, .guari-. 


Pili in. 90 giorni per fratture 
varie alla testa .ed' al.corpo: 
‘Le risultanze delle prime in- 
dagini hanno. accertato che lo 
incidente sarebbe stato provo» 
cato dalla mancata applicazio- 
ne di una delle principali nor- 
me. antinfortunistiche e dal 
mancato rispetto ad una preci. 
sa disposizione impartita dal 
capocantiere dello stabile in 
costruzione, secondo cui nessu- 
na persona — anche;se addet- 
ta ai lavori — avrebbe dovuto 
servirsi del montacarichi per 
salire dall’esterno ai piani su. 
periori. Sarebbe stato accertato 
che. tali disposizioni sarebbero 
state violate anche altre volte. 
Questa mattina, forse: per il 
sovraccarico cui è stato sotto- 
posto l'impianto di elevazione 
dei materiali da costruzione, il 
cavo, di sostegno dell'ascensore 
mon ha resistito e si è spezza: 
to quando il carrello si trova- 
‘va a circa venti metri di al. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 28 

Tre chili di rottami d'oro 
(pronto per la fusione) è più 
di duecento: chili ‘di argento 
lavorato, rappresentano il con- 
siderevole bottino di una ban- 
da di ladri che verso l’alba ha 
saccheggiato la gioielletia del 
signor Egidio Giansanti, nei 
‘pressi di piazza Bologna. Dan- 
no, finora calcolato, superiore, 
#î 15 milioni di lire, ma a in- 
ventario finito è assai proba- 


maggiore. i 3 

Il signor Giansanti è cià alla 
‘sua terza esperienza. Subì un 
primo. tentativo di furto l’an- 
né ‘scorso; e una rapina per 
quattro milioni ‘in ‘primavera. 
‘Adesso, preoccupato per. questi 
Tipetuti assalti ‘al proprio nego- 
zio, il gioielliere ha detto ba- 


commercio dei preziosi e chiù 
derà il negozio. ‘è ‘ 
Lo hanno. svegliato che era 
appena l'alba per. avvertirlo 
del furto. Si è! subito precipita. 
to in négozio ed. ha .comincia- 
to. a ‘fare: l'inventario .che, ‘di 
massima, ha dato il’ risultato 
che si: è..detto.... Tr i 
.I ladri' hanno compiuto il 
colpo. servendosi di. una ,velo- 
cissima.. «Ferrari»! rubata: nel 
pomériggio di ieri al quartie- 
Te, Nomentano, A 
; Il-furto' era. stato. subito  de- 
nunciato. e ieri sera la, targa 
della «Ferrari», già figurava nel- 
l'elenco. delle. auto. -rubate,. ‘in 
possesso delle pattiiglie in perlu- 
strazione. E’) avvenuto. così' che 
Una «pantera» . incrociasse la 
macchina dei ladri, probabilmen- 
te diretti verso la gioielleria, e 


DOPO IL «COLPO» SONO FUGGITI CON UNA «FERRARI RUBATA IL GIORNO PRIMA 


‘bile’ che la! perdita sia assai, 


la riconoscesse per quella ruba- 
ta ‘all'avvocato Alceo: Bernabei. 
C'è stato un'itentativo di inse 
guimento. ‘Ma. la ‘più ‘veloce 
«Ferrari» ‘è! riuscita; lin “breve, 
a sganciarsi’ dagli ‘agenti e non 
è stata ‘più rintracciata nono- 
stante l’allarme radio a tutte 
le macchine della ‘polizia ‘che 
incrociavano nella zona, L’inse- 
guimento aveva impegnato la 
«pantera» fino alla borgata Gor- 
diani,. dove poi il conducente 
della.-«Ferrariy era riuscito a 
dileguarsi. Tuttavia un eiemen- 
to molto. importante. era sca 
turito dall’inseguimento e, cer- 
tamente, sarà utile al rintraccio 
‘dei ladri: gli agenti erano riu- 
sciti a vedere, distintamente il 
volto di coloro che si trovavano 
a bordo della macchina in fusa. 


Ciò avveniva verso le 3.30 del 
mattino. Evidentemente, i la- 


sta: Dice che si. ritirerà. dal' 


dri, dalla borgata Gordiani so- 
no tornati subito verso piazza 
Bologna e una mezz'ora più 
tardi raggiungevano l’obiettivo. 
Hanno agito con .-la massima 
rapidità, se si considera che 
alle 4,30 cioè ‘un’ora più tardi, 
un. vigile notturno sorprende- 
Va.i ladri mentre uscivano dal 
la gioielleria e/saltavano a bor- 
do della «Ferrari» che riparti 
va a velocità pazzesca per ri 
tornare alla borgata Gordiani 
dove stamane è stata trovata, 
vuota. ed abbandonata, in un 
prato poco lontano dall’abitato. 
“La polizia rinveniva sul diva. 
metto della. macchina «un. bi 
glietto scritto 4 matita: «Eu- 
Teka: ho, trovato. 

È Il ‘vigile notturno che aveva 
Visto fuggire i ladri era ap- 
Diedato. Non poteva far nulla 
iper impedire la fuga. Ha esplo- 


so tutto il caricatore della sua 
‘pistola ‘contro la vettura in fu- 
ga, ma i colpi sono andati‘ 
vuoto. , i; ) 

I ladri'— pare fossero tre — 
hanno fatto saltare i luéchetti 
antifurto. che proteggevano. la 
saracinesca, della gioielleria, So- 


to la serranda per non destart 
sospetti. Sul bancone del retro- 
bottega. hanno trovato l'oro 
pronto per la fusione; nelle 
bacheche di esposizione del ne- 
gozio hanno trovato piatti, can- 
delabri, anfore 6 servizi comple- 
ti in argenteria. Hanno butta- 
to tutto alla ‘rinfusa dentro al 
cuni sacchi e poi hanno tentato 
Un assalto alla cassaforte, ma 
senza risultati. 

Funzionari della Mobile e 
tecnici della ‘Scientifica si sono 
Tecati immediatamente sul po- 
sto e vi sono rimasti pratica- 
mente per tutta' la mattinata. 

Si spera intanto di poter indi 
Viduare i ladri attraverso la de- 
scrizione che. ne hanno fatta 
gli uomini della «Pantera». 

PM. 
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Donna arsa viva 


Castel di Sangro, 28. 
Ta contadina; Teodolinda 
Andreano, di 55 anni, di Rio 
Nero ' Sannitico: dell’Aito Moli- 
se, nel dare fuoco alle stoppie 
del. proprio campo, è rimusta 
prigioniera delle fiamme; nel 
tentativo di porsi in‘ salvo, le 
fiamme, alimentate dal’ vento, 
l'nanno ‘trasformata in una 
torcia umana. Trasportata 4l- 
l'ospedale civile di Castel’ di 
Sangro, la poveretta è decedu: 
ta per le ustioni riportate. 


no entrati ed hanno riabbassa-|: 


Saccheggiata una gioielleria 
all’alba in una via di Roma 


L'episodio di San' Donà 


(LE SUORE RIBELLI 
Narricale nel convento 


San Donà, 28 


La vicenda delle. otto suore 
ridotte allo stato laicale, dopo 
la: zuffa avvenuta nel conven- 
to «Cuore ‘Immacolato di Ma- 
tia» di San Donà di Piave con 
le. altre. suore che ‘avevano ac- 
cettato la nuova superiora, sta 
assumendo nuovi ed impensati 
sviluppi, E certo infatti che la, 
scomunica colpirà tutte le pèr 


sone entrate nel convento sa, 


bato sera durante il culminare 
degli episodi che hanno por- 
tato le otto suore allo stato 
‘laicale, I colpiti dalla scomuni- 
‘ca dovrebbero essere i tre reli- 


*giosi francescani e gli stessi ca- 


Tabinieri intervenuti per ripor- 
‘tare la calma, La notizia man- 


ca dei crismi ufficiali, ma è 


confermata da studiosi di di- 
titto canonico, i quali si richia- 
mano a precise disposizioni esi. 
stenti in materia di violazione 
di domicilio, più 0 meno paci: 
fica, in conventi di clausura. 
“Le otto ribelli, intanto, soho 
diveritate sette. Una di esse ha 
abbandonato il convento stama- 
he, La vicenda dovrebbe con- 
eludersi. con. l'allontanamento 
‘delle altre sette ex suore fissa- 
to‘ entro il termine perentorio 
di ‘sabato alle 18,30. Può darsi 
che il definitivo allontanamen- 
to da San Donà delle ribelli 
non avvenga senza, ulterioti 
‘colpi di scena, Le suore si sono 


infatti. barricate nel convento 
e sembrano decise a resistere 
‘all'espulsione. 


‘SONE, 
‘feta stato ancora sottoposto ai 


poichè l’impianto - non 


dovuti collaudi. 


Una richiesta al Governo 


La GISL ner l'aumento 
delle: pensioni dell’ INPS 


Roma, 28 

Si è riunita la segreteria. con- 
federale della CISL unitamen- 
te alla segreteria della federa- 
zione pensionati, aderente alla 
GISL, per l’esame dei problemi 
connessi al miglioramento del 
trattamento minimo di pensio- 
ne corrisposto dall'INPS. 

Dopo aver rilevato — è detto 
in un comunicato — che lo svi- 
luppo dell'economia nazionale 
verificatosi in misura notevole 
in questi ultimi anni, deve con- 
sentire una maggiore utilizza- 
zione ai fini sociali del reddito 
nazionale conseguito, le due se- 
greterie hanno constatato che; 
a questo aspetto positivo della 
vita nazionale fa riscontro una 
grave depressione nelle condi: 
zioni ‘di vita dei pensionati 
INPS che fruiscono del tratta- 
mento minimo, Le pensioni mi- 
nime, già insufficienti nella mi- 
sura fissata nella legge n. 55 
del 1958, sono divenute ancor 
più inadeguate per l'aumento, 
di non trascurabile entità, veri- 
ficatosi nel costo della vita e 


registrato. anche nella scala 
‘mobile. 

Le segreterie. della CISL e 
della Federazione pensionati 
‘hanno. quindi deliberato di in- 
teressare. concretamente il Go- 
‘verno per l'aumento dei mini- 
imi di pensione. A tal fine è 
‘stato richiesto un colloquio 
con il, Presidente del Consi 
glio, per illustrargli ampiamen- 
‘te i termini della richiesta, che 
involge anche il problema. .del- 
la lievitazione delle altre pen 
sioni. 

La CISL comunica inoltre 
di. aver inviato un telgramma 
al Sottosegretario alla Presiden- 
za del Consiglio, con il quale 
sollecita un incontro in sede 
competente per. l'esame di al 
‘cune richieste da tempo avan. 
zate dalla Federazione italiana 


lavoratori statali ad essa ade-| 


Tenti. 

In particolare, le richieste del- 
la CISL concernono lo scorri 
mento di un coefficiente di sti- 
pendio; l’estensione a tutti i di- 
‘pendenti dello Stato e l’aumen- 
to di lire 1000 sulle quote di fa. 
miglia, a suo tempo concesse ai 
dipendenti con retribuzione 
mensile inferiore alle lire 50 mi 
la e, infine, la introduzione di 
equi criteri di valutazione del- 
.l’anzianità di servizio mediante 
scatti periodici di stipendio. 

Nel telegramma si fa inoltre 
presente che le. categorie sta 
tali aderenti alla CISL sono de- 
cise a intraprendere, anche su- 
‘bito, ‘una. energica azione sin- 
dacale. 

Il Sottosegretario alla P. I 
on. Elkan ha dato notizia alla 
Federazione degli statali ade- 
renti alla CGIL che entro il 15 
ottobre il. provvedimento sulle 
indennità accessorie per il per- 
sonale del Ministero della Pub- 
blica Istruzione ed organi peri 
ferici sarà presentato al Consi- 
glio dei Ministri per l'approva- 
zione. Assicurazioni sono state 
date: circa la decorrenza. (1.0 
ottobre 1961) ed il «quantum» 
che accoglie sostanzialmente le 
richieste. del ‘personale. In se- 


guito a tali! assicurazioni, la 
Categoria ha sospeso l'agitazio- 
ne in corso. 


BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Le notizie provenienti dalla Si 
ria, ma soprattutto ‘alcune delu- 
slohi circa operazioni finanziarie 
ventilate nel. giorni scorsi, come, 
nel caso della Mediobanca, risul 
tate poi senza fondamento, han- 
‘mo accentuato il movimento di 
smobilizzo delle posizioni specula- 
tive, La riunione è apparsa con- 
trastata, con alterne prevalenze 
ora dell'una ora dell'altra con- 
tropartità, ma alla. fihe il tono 
si faceva più calmo, interessando 
in chiusura quasi tutti i valori. 
Le perdite maegiori sono state 
accusate da Mediobanca, Breda, 
Centrale, Invest, Saffa, Italcemen- 
ti e Buttgo, Realizzati anche Ì tes 
sili, con Valls Ticino, Unione ma- 
hifàtture e stampati. Calmi gli 
elettrici e 1 metallurgici. Nei va- 
lori di Stato, calmi, migliori le 
Ricostruzione, Poco mossi i Budhi 
del Tesoro. Modeste variazioni ne- 
gli obbligazionari. 

Titoli trattati: di Stato 14 mi 
lioni, Buoni del Tesoro 46 milioni, 
Obbligazioni ‘202/ maillioni, Azioni 
771.600, 

Iritoli di Stato: B, Ik. 5% 105,40 
(=), 350% 82,90 (—); Red. 3,50% 
99,30 (—), (5% 102,70 ( 
(86,60), 5% 
(100,10); Rif, F. 98,45 (98,55); Trie- 
sté 99,575 (99,55). 

Buoni del Tesoro: 1-10-°66 102,325 
(102;275), - 1-1-/62 101,55. (101,85), 
1-1-'63 102,35 (—), «1-64 102,525 
(102,50), 1-1-'65 145° (102,525), 
1-1-'66 102,70. (102,675), 1-1'68 102.70. 
(102,675), 1-1’69 102,70 (102,60), 
121270 102,95 (102,90). 

Finanziari e assicurativi:  Me- 
diobanca 124,750 (129,000), Gim. 
9380 (—), Centrale 21.250 (21.800), 
Trvest. 4960 (5170), Bastogi 4100 
(4148), Sviluppo 3630 (3665), Fin- 
mare 710 (—), Finelettr. 1810 
(1815), Finsider 1608 (1626), Bre- 
da 7380 (7635), Pirelli & ©. 10.490 
(10.650), Sifir 2200 (2235), Stet 
4190. (4270), Italpi 6570 (6630), 
Generali 144.400. (145.800), Ras 
57.150, (57.300), Incendio 30.400 
(29.500), Assicutatr, 77,100 (77.500), 
An, Assic, 20.150 (20,550), Ass. Mi- 
lano 64.200 (64.800), 

"Trasporti: Nord Mit. 3200 (—), 
Mittel 5290 (—), Veneta 3055. 
(8095), Ausiliare 4245 (4295). 

Tessuti è manufatturieri; Can- 
toni 36495. (86.500), Val. Ticino 
119 (130), Olcese 2135 (2140), De 
Angeli 6500, (8690), Cucirini 15,350 
(15.700), Linificio 1530, (1550), Ros- 
sari 40.150 (—), Rotondi 60.300 
(-—), Tosi 5550 (5500), Coton Mer. 
880° (891), Unione  M. 102.000 
(108.900), Gavarao 5650 (5770), La- 
berossi 4610. (4802), Tilane 426 
494,50, Figac 749 (744), Cascami 
9830 (—), Bernasconi 3880: (3770), 
Ohàtilion 11.890 (11.995), Snia Viso. 
7840 (7870), Snia priv. 6810 (6870), 
Pacchetti 1925 (1920), Scotti 347 
(—), Marzotto 3440 (3400). 

Minerali e metallurgici: Ilssa- 
Wiola 2900 (2920), Italsider 1881 
(1885), Magona ‘1590 (—), Metal- 
lure, 7820. (7955), Amiata 6450 
(6600), Montecat, 4095 (4110), Mon- 
‘teponi 1640 (1695), Dalmine 2685 
(2690), Siele 7580 (7650), Broggi- 
zar 2810. (2750), Falck 14.150 
(14.310), Trafilerie 3490 (3500). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1750 (1820), Bianchi 748 (770), 
Fiat 3004 (3020), Fiat priv, 2425 
(2421), Nebiolo 1820. (1323), Fr 
‘Tosi 1340 (—), Westingh, 1500 
(—), Olivetti; 11,350 (11.435). 

Elettrici ed elettrodomestici: Sa- 
de 1878 (1901), Cieli 4348 (4360), 
Ditiamo: 3405 ‘((3399), Edison 5940 
(6015),  Edisonvolta 2830... (2900); 
Bresciana 3449 (3445), Campania 
2940 (2300), Caffaro 625 (630), Val 
datno 3905 (3990), Sarda 6800 
(6660), Flmiliana 2200 (3335), Seso 
3110 (3200), Appenn. O. 3720 (3600), 
Pueliese ‘1975 (1960), Subalpina 
3840 (3916), Sip 1838 (1858), Vizzo- 
la 4860 (4730), Sme 1582 (1611), 
Orobia 3090 (3110), Romana 3735 
(3800), Terni 786 (793), Unes 865 
(888), Marelli 1198 (1200), Magneti 
2260 (2305), T'ectiomas, 4800 (4802), 
Teti A 4780 (4850), Teti B 4710. 
(4825), Sit 1451 (1450), Alto' Ve- 
imeto ‘2710 (2700), Calabria 2040 
(1980), Lucana 2800 (2770). 

Alimentari: Distillati 4920 (4940), 
Eridania 3735 (3810), Es. Molini 
2240 ((2200), Certosa: (3110) (+), 
Motta 36.980 (37.400), Rom. Zucc. 
446, (>). 

Chimici: Anic 4620 (4680), Saf 
fa 12.790 (13.100), Italgas: 2410 
(2425), Liquigas 318. (324), Napol. 
Gas 1175 (1150), Pibigas 193 (191), 
Larderello 4800 (—),, Mira Lanza 
51.300 (52.495), Ossigeno 4030: 
(4050), Rumianca 2740 (2738), Sa- 
rom 2032 (2090), Carlo Erba 20.100 
(20.600), Brioschi 10.400 (10.500). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8180 (8370), Iniziativa 7700. (7950), 
Sagi, 3100 (—), Beni Stab. 7360 
(7320), Gen, Imm. 1370 (1392), Mi- 
lano ©, 49700 (—), Silos 7250 (—), 
Bon, Ferr, 800 (789), L’Edificio 
17005 (6300), Hisan N. 8420 (8550). 

‘Diversi: Baroni 286. (285), Binda 
66.000... (65,500), Burgo 26.800 
(37.300), Ginori 1420 (1448), Ciga 
8649 (8750), Italcem. 27.600 (23.790), 
Italeem, 27.600 (28.790), Cementir 
7850 (7800), Cer Pozzi 1465 (1479), 
Eternit 7380 (7385), Eternit 7380 
(885), Reina A. 1800 (2100), Sme- 
riglio 462 (470), Linoleum 6420 
(6500), Pirelli S.p.a, 10.180 (10.290), 


888, (902,50), C. Acqua 1265 (1250), 
De Ferrari 1785 (1780), Elettrocar. 
216.000 (=). 


Cambi esportazione; dollaro USA 
620,60; dollaro ‘canadese 602,625; 
franco. svizzero libero 143,66; ster- 
Jima 1745,85; franco francese 126,20; 
marco. Germania Occ, 155,28; fran- 
‘co belga 12;465; fiorino olavidese 
171,825; corona danese 90,09; coro. 
ma svedese 120,16; corona mnorye- 
gese :..87,205;.. scellino . &ustriaco. 
24,0525;  escudo. portoghese 21,77. 

Banconote (prezzi ufficlali): ddl- 
laro USA .619,50; franco. svizzero. 
143,57; sterlina —1743,25;° franco 
belga 12,43; franco francese 124,80; 
marco 155,12; scellino austriaco 
23,985; peseta spagnola 10,20; escu- 
do portoghese 21,50; ‘ dollaro ‘ca- 
nadese (599; fiorino olandese 171,50; 
corona. danese 89,50; corona sve- 
dese (119,50; corona. norvegese 
86,75; dinarò taglio grosso 0,65; 


dinaro. taglio. piccolo 0,655; lita 

egiziana 1050, x 
TRIESTE 

Generali 145.000 (147.000), Ras 


57,500 (—), Gerolimich 6700. (—), 
Istr-Trieste 350 (—), Lussino 2500 
(=), Martinolich 3500 (—), Pre 
dida 58,500 (—), Tripceovich 40,340 
Pico, Ferr, 4935 (—), Cantieri 299 
(200), ‘Ampelea ‘7000 (—), Arrigoni 
2800 (). 

In flessione nuovamente. tutto 
l’azionatio, ad'eccezione dei titoli 
locali. Deboli anche + titoli di 
Stato. Titoli trattati: 5 Generali, 
600. Snia, Viscosa, 1000 Montecati- 
ni. e 2000 Terni, 


(PREVISIONI DeL. Tempo ] 


Sulle regioni settentrionali, mu 
Volosità. sparsa con addensamenti 
sulle Alpi ‘ove saranno possibili 
piogge isolate, Su Val Padana, ban. 
Chi di nebbia, .Su' regioni centro- 
meridionali, cielo poco nuvoloso con. 
tendenza ad aumento della nuvolo- 
sità sulla Sardegna. Temperature. 
senza notevoli variazioni. Venti de- 
boli vari tendenti a Sud-Ovest sù 
mar Ligure e mar di Sardegna, Ma- 
îTi poco. mossi: 

# Temperatura minime e massime, 
di ieri: Bolzano 14, 28; Verona 15, 
26; Trieste 17, 24; Venezia 19, 26; 
Milano 15, 28; Torino 17, 26; Ge- 
nova. 20; 25; Bologna 16; 29; Fi 
renze, 16, 28; Pisa 17; 27; Ancone, 
19, 26; Perugia. 16, 27; Pescara 12, 
24; L'Aquila 10, 26; Rome 11, 29; 
(Campobasso 17, 27; Bari 14, 26; 
"Napoli 14, 27; Potenza 12,25; Reg- 


gio. Calabria 18,27; Ma: 
Palermo 20, :26; Ca 18;/ 275 
Aighero 16, 29; Cagliari 14, 26, 


Ter Acqui 50.000 (—), Rinascente: 
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DITTIC 


DI SETTEMBRE 


ON mi stancherò mai di 

fare l'elogio della parola 
per glorificare la Poesia; di 
quella parola che è memoria 
fulgidissima di tutte le cose 
create. E’ la nostra fantasiosa e 
primigenia innocenza; perchè 
accordare parole nella creazione 
poetica equivale a costruire la 
volontà della purezza. 

Per chi dico ancora ciò? per 
Aldo Capasso: per quel mira- 
bile libro «Recitativi, quasi me- 
ditazioni» ricomparso nella se- 
conda edizione raddoppiato di 
liriche, e per il suo «Dittico di 
Settembre» (Ceschina ed. Mi- 
lano). 

Che cosa è, dunque, quesio 
«Dittico»? una. illuminazione? 
non so dirlo esattamente. Ma se 
così fosse (e credo proprio che 
lo sia), allora la prima parte 
intitolata «Presentimenti» è di 
certo la illuminazione di uno 
spirito nuovo del Poeta che si 
manifesta con una forma di al- 
tissima e sintetica poesia, ma 
è inoltre la radiografia (orren- 
da parola; e mi sia perdonata 
se sarà possibile), a momenti 
gelida e .distaccata e ostile di 
una creatura che all'improvviso 
mira in sè la chiara consape- 
vole immagine interiore di una 
bontà luminosa e vergine che 
soltanto l'inerzia, e non la cat- 
tiveria, aveva trascurato. 

Il Poeta si chiede quasi sgo- 
mento se la sua visione sia 
stata un sogno a occhi aperti: 
e perchè mai un sogno? la sco- 
perta della bellezza non è mai 
un sogno; è un richiamo dicia- 
ino pure violento :a una verità 
poetica; un divino comando, in- 
somma, che fu prima sommerso 
dalla illusione di non ‘avere 
«mai incontrato miracoli», È in- 
vece il Capasso ha sempre in- 
contrato il miracolo della Poesia 
senza accorgersene; e non se ne 
accorgeva perchè incontrava se 
stesso. 

C'è da dire qualche cosa a 
proposito della cosiddetta prosa 
del «Dittico di settembre»: che 
è prosa, ma la Poesia più ricca 
di ritmi, di colori, di immagini, 


come fu Poeia nel «Passo del 
Cigno» altrettanto ci appare oggi 
con i «Recitativi»: muovo sem- 
pre, e mon rinnovato. Lontano 
da mode, schivo da indulgenze 
e concessioni momentanee, rigi- 
do quasi nell'affermare un desi- 
derio di purezza ‘inesausta che 
lo conduce sulle vie di un asso- 
luto il quale non ricerca nè 
chiede più il contrappeso della 


bensì a dare in poesia un asso- 
luto umano con i ricreati ele- 
menti che nella doviziosa tradi- 
zione durano vitali e complessi, 
sempre, di possibilità. 

Un grande esempio (sì, gran- 
de, perchè siamo davvero: nella 
grande poesia) è offerto dalla 
lirica «La padrona dell'auto ros- 
sa»: «La realtà non lascia — 
che la ribelle giovinezza umana 
— la voglia cancellare, e la tua 
rossa auto — s'è ridotta ad un 
poco di ferraglia contorta, — 
così meschina, — e tu sei mor- 
ta senza il tuo bel volto — po- 
vero ammasso cruento, tu sei 
— morta (oh figlia d'un secolo 
che sfida tutti i limiti — fuori 
di sè dentro di sè, ubriaco...». 

E' proprio il canto alla vita 
cui ho appena accennato; la vita 
che fugge dalla terra, inorridita, 
tra la ferraglia dell'auto tossa 
e i sanguinosi resti della bella 
creatura: «amavi smarriti 
follemente dentro il rombo — 
della tua piccola auto...». 

Realismo Lirico? sì; ma con 
in più un estatico e disperato 
senso di humanitas che sboccia 
ritmicamente come una gloria 
di luce nell’orrore di tutta una 
fine. Singolare davvero questa 
poetica di Capasso che abolisce 
lo spazio: non deve raggiunger- 
ci, nè noi dobbiamo raggiunger- 
la; ci.sentiamo sùbito con lei e 
la sentiamo in noi. Forse perchè 
tutti siamo in quella umanità 
che egli esprime? può darsi che 
così sia. Chi legga «La Vetre- 
ria» ne ha la certezza imme- 
diata: «Ora sfrecciate — ciclisti 
gai nel mondo così cupo, —. con 
un moto di rondini. Stamane — 
mi darà meno angoscia l'urlo 


e di invenzioni che forse il Ca- 
‘passo abbia mai scritto. La di- 
rei (senza enfasi inopportuna 
da parte mia, nè desiderio di 
inutili paragoni) il più illustre 
esempio di Verso Libero, come 
Gustave Kahn a suo tempo lo 
intese senza però riuscire, salvo 
che in qualche rarissimo mo- 
mento, a offrire mai una com- 
piuta e convincente prova. Ora 
il Capasso ci offre l'esempio del 
suo giungere al lirismo puro che 
dalla essenzialità del frammen- 
to raggiunge la illuminazione di 
una pausa nel fastoso silenzio 
creativo. E’ proprio sulla via di 
questo lirismo che egli incontra 
la più alta poesia, la più adatta 
‘a suscitare e sommuovere tutti 
quei valori dello spirito che ri- 
mangono insensibili alle indefi- 
nite suggestioni, ma sensibilis- 
simi invece ai valori intellettivi 
determinabili. Il valore e la sta- 
bilità della poesia di Aldo Ca- 
passo nelle apparenti prose del 
«Dittico di settembre» è proprio 
in quel suo fare appello a con- 
cetti definiti mediante un ondo- 
so impeto di sonorità coloristi- 
ca; in una saldezza culturale e 
costruttiva; nella palese rinun- 
zia al godimento immediato per 
attaccarsi alla costruzione ra- 
zionale: e soprattutto quel suo 
volere essere una fensione a 
Dio, rinunciando a essere visio- 
ne «beatificata» ma artificiale. 

Del resto che cosa è quella 
interna armonia (sonorità colo- 
ristica) cui prima, ho accen 
nato, se non solidità di pensie- 
to? infatti proprio in questo 
inatteso Capasso del «Dittico di 
settembre», anche il ritmo la 
musicalità il colore (lo ripeto), 
e la sapienza di costruzione, 
sono tutti strumenti esaltativi 
della espressione poetica diretti 
a intensificare il valore culturale. 

Sappiamo tutti quale è stata 
la formazione di Capasso Poe- 
ia: una singolarissima forma- 
zione, del resto, perchè egli con- 
quistò subito la Poesia, la sua 
Poesia, fino da quando compar- 
ve nel 1931 «Il Passo del Cigno». 
Da quell’anno egli ha costruito 
con illuminata tenacia. l'atteg- 
giamento sempre più vivo della 
nostra poesia: partitosi dalla 
estrema avanguardia e superato 
con valide e fondamentali espe- 
rienze l'ermetismo, egli è giun- 
to a quel neorealismo lisico ‘che 
è probabilmente il consolida- 
mento logico del suo primo atto 
poetico. 

Mi sono apparsi vuoti di senso 
alcuni apprezzamenti che ho let- 
to attorno al Capasso: e cioè 
che per giungere al Manifesto 
del Realismo Lirico, egli avreb- 
be ripudiato una cosa o l’altra, 
avrebbe rinnegato questo o quel 
lo, ecc. ecc. Non vi è nulla di 
vero nè di sensato in tutto ciò 
perchè prima di ogni altra cosa 
è bene intendere che il Poeta 
non rinnega nè ripudia mai nul- 
Ja di se stesso; perchè il Poeta 
è sempre nel vero all’atto della 
sua creazione, e la Poesia non 
è azione suscettiva di pentimen- 
ti. Aldo Capasso giunse al Rea- 
lismo Lirico per la logica evo- 


luzione del suo spirito, e non 
per rinnegamenti e ripudii; € 


della sirena — simile a quello 
del cieco destino, sugli uomini 
curvati. S'îo non spero per me; 
— è calma ebrezza sperare per 
voi». 

Tristezza? rimpianti? non lo 
direi; mi pare piuttosto di ri- 
trovare una delle qualità eccel- 
lenti del Capasso: quel mirare 
cioè alla perfezione interiore che 
ognuno di noi sempre travaglia, 
e di volerla raggiungere attra- 
verso la implacabile realtà quo- 
tidiana degli uomini, e far poe- 
sia questa realtà trista e triste, 
anche per loro; soprattutto per 
loro. Poi un superamento im- 
provviso, in cui ci si imbatte 
al Voltar di pagina: un supera- 
mento che raggiunge un nuovo 
equilibrio oltre lo spirito della 
comunità, proprio nell’etra da; 
cui il Poeta mira sempre, sì, 
fatti uomini e cose, ma con una 
soavità così singolare da far pa- 
rere la sua voce come il canto 
di una realtà ‘non più terrestre. 

Seguiamolo per degli àttimi: 
«Ma cinquetti interroganti, fre- 
sca — ripete insiste una voce 
d'uccello... — Ti volgi. ad essa 
come a voce d'amico». (Plum- 
bea Mattina). — «Sono le grandi 
piogge dell'autunno —. Entro un 
suono continuo, che pare senza 
fine, — d'acque nel mondo, — 
cesso d'essere un io... — Non 
essere più uomo, questo impor- 
ta. — Ah, non ride nè brilla, — 
la vera gioia è tetra, — senza 
limite tetra, opaca come il son- 
no». (Canzoncina Autunnale). 

Da ciò anche la conoscenza 
del Capasso nuovo. Perchè que- 
ste liriche le quali mostrano con 
limpidi segni la seducente e- 
spressività tutta propria del no- 
stro Poeta (espressività raccolta 
da certe penombre melodiche) 
ìndicano meglio e più ancoral 
delle altre, come e quanto egli 
torni a quel classicismo che fu 
in lui latente fino dal suo pri- 
mitivo avanguardismo, e fino a 
qual punto ad esso partecipi il 
suo temperamento di modernis- 
simo aedo, proprio con quelle 
penombre melodiche che ai gre- 
ci spesso difettano (o le sover- 
chiano con il loro immoto stu- 
pore dedicato a un unico feno- 
meno della vis umana). Aldo 
Capasso invece, adopera, sia nel- 
la. qualità che nella quantità, 
un minimo egregio di parole 
con le quali raggiunge effetti 
descrittivi di purezza e di sono- 
rità senza Che i molteplici temi 
(o pensieri) soffrano di sviluppo 
e di fusione. 

Così esaudisce il suo gran de- 
siderio di canto che si effonde 
— narrativo, psicologico, e per- 
ciò di eloquenza oltre che di 
pensiero — in una opera di sin- 
cerità e di immediatezza (non 
bisogna dimenticare che Je liri- 
che sono più canti di un tutto 
senza soluzioni di. continuità, 
che non manifestazioni sporadi- 
che di stati d’animo varii), per- 
chè gli schematismi della idea- 
le struttura, anche quando tot- 
mentano la sincerità della ispi- 
razione, propongono sempre dei 
validi punti di riferimento, me- 
diante i quali l’rabitus del Poe- 
ta si manifesta completo. 


Alberto Viviani 


necessaria umanità, ma tendel 


IL PICCOLO 


E° L'UNICA RICCHEZZA PER I COLONI DELLA RHODESIA MERIDIONALE 
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NANZIANO CON IL TABACCO 
DEL LORO PAESE 


AI primo posto nelle statistiche del consumo - Accuratamente organizzato 
il commercio - Un mercato dinamico frequentato da gente sbrigativa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Macheke, settembre 

Fra î trecentomila europei 
della Rhodesia quelli del Nord 
vanno orgogliosi delle miniere 
di rame. Nel territorio meri: 
dionale, a Sud dello Zambesi, 
la ricchezza è il tabacco e non 
vi è altro. 

Macheke (sì pronuncia come 
Macheke) dista da Salisbury 
un centinaio di chilometri sul- 
la strada che porta ad Umtali, 
al confine ‘con il Mozambico. 
E’ una cittadina al centro di 
un comprensorio agricolo con 
un centinaio dì aziende che 
producono tabacco. 

E° sufficiente una breve so- 
sta al club di Macheke perchè 
vi si incontri un agricoltore il 
quale con cordialità spiccia vi 
invita a visitare la sua «farm» 
ed una volta giunti (venga con 
la mia macchina — lo riaccom- 
pagnerò) trova il modo di far- 
vi trattenere a pranzo. Non a 
colazione perchè durante la 
giornata la vita dell'azienda 
impegna tuttî e non consente 
di attendere all'ospite. 

Sî va a tavola subito dopo il 
tramonto è puntualmente al 
caffè il discorso inizia e conti- 


nua per ore sull'argomento 
che appassiona î rhodesiani, 
mentre nella bottiglia il whi- 
sky sì abbassa e gli appunti si 
infittiscono. 

Non vi è agricoltore che non 
conosca la partie storica e. le 
tradizìoni del prodotto alla ba- 
se del suo lavoro e da cui trae 
il benessere, Le mote’ che. si 
prendono qui a Macheke sono 
le stesse a Rusape, ad Inyazu- 
ra\come a Cholo nel Nyassa- 
land o a Fort Jameson nella 
Rhodesia. settentrionale. 

Per secoli il tabacco în Eu 
ropa è stato importato dall’A- 
merica la cui economia inizia 
ta con la rudimentale coloniz- 
zazione di avventurieri inglesi 
nel nome della ‘Regina Elisa 
betta I, sì era andata facendo 
sempre più prospera. Nel 1889 
un'altra regina inglese,’ la 
grande Vittoria, diede allà Bri- 
tish South Africa Company te 
patenti che autoriezavano la 
stessa in nome della Corona a 
‘occupare il Mashonaland. Sot- 
to il regno di una terza regi 
na, Elisabetta seconda, il Ma- 
shonaland (la regione che ha 
per centro di figura Salisbury) 
è diventato il fulcro della Fe- 


Carmelo Bene e Paola Faloja durante le prove de «Lo strano 
caso del dott, Jekyll) che andrà in scena fra giorni a Roma 


derazione delle ‘Rhodesie e 
Nyassaland, che occupa una su- 
perficie di un quarto dì milio- 
ne di miglia quadrate dell’alto- 
piano dell’Africa centrale. 

Come al'tempo di Elisabei- 
ta I î coloni della Virginia i: 
ziarono la. loro indipendenz 
economica wendendo tabacco 
alla madrepatria, oggi, regnan- 
te Elisabetta seconda, glì agri- 
coltori della Rhodesia e. del 
Niassa con il profitto sul ta- 
bacco finanziano lo sviluppo di 
un. paesenuovo. 

La Rhodesia per il fabbiso- 
gno interno ha un mercato li- 
mitato e deve cercare l’espor- 
tazione dei suoî prodotti agri- 
coli. Il tabacco, per il suo bas- 
so costo all'origine, può essere 
esportato ovunque ad un prez- 
zo conveniente anche perchè il 
trasporto e le spese di sbarco 
e doganalìi non incidono in 
misura notevole. 

Le statistiche ‘indicano il 
consumo medio annuo negli 
Stati Uniti in cinque chili a 
persona e la Granbretagna se- 
gue con mezzo chilo in meno. 

Negli 3400 milioni di libbre 
di tabacco prodotte all'anno 
nel mondo, il. primo posto va 


alla Cina con 1630 milioni di 
libbre. Il Giappone è al se- 
condo posto, prima del Brasile 
e quindi della Federazione del- 
le Rhodesie e. Niassa. Questa 
detiene il ‘primato della pro- 
duzione sul continente afri- 
cano. 

Per tradizione sì calcola in 
libbre ma per arrivare alle più 
accessibili tonnellate, si può 
dire che 8400 milioni dì libbre 
corrispondono all’incirca a tre 
milioni e 780 mila tonnellate. 
Per un immaginario trasporto 
contemporaneo della produzio- 
ne mondiale di tabacco sareb- 
bero necessarie ben 378 mavi 
del tipo «Liberty» da diecimila 
tonnellate. 


Varie colture 


La Rhodesia non ha îl pri 
mato dei bevitori perchè se- 
condo una graduatoria pubbli 
cata dall’Organizzazione mon- 
diale della Sanità soltanto il 
Sud Africa la precede di una 
incollatura. Essa è però alla 
avanguardia nel campo dei fu- 
matorì di sigarette, sigari e pi- 
pa. Fumano anche le donne, 
dalle giovanissime alle veglar- 
de perchè il prezzo del tabacco 
è basso: venti sigarette cosia- 
no una settantina di lire. I 
fiammiferi sono di legno, gros- 
si, del tipo «svedese», ma nes- 
suna ditta è riuscita ancora @ 
‘mettere la sua pubblicità sulla 
scatola. 

In settembre iniziano è pre- 


RIFORNISCE DI FRUTTA TUTTA LA SVIZZERA 


Nella vallata del Rodano 
una California in miniatura 


La «channe» alleafa fedele del vino nel Vallese 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Martigny, settembre 


«L’Ordre des chevaliers de la 
channe», non diversamente da- 
gli Ordini, esistenti in altri pae- 
SÌ, dei «Tate-vin» o del «Ton- 
neau», ha lo scopo di onorare 
il vino celebrandone i fasti, ri- 
cordandone la storia, illustran- 
done ì meviti; di propagandar- 
ne l'uso insistendo sui benefici 
che ne ritrae chi lo fa modera- 
tamente — l’uomo che veramen: 
ite apprezza il vino beve, è in- 
‘vece chi non ha gusto che, fuor 
dei limiti, tracanna —; e soprat. 
tutto. di far rilevare che una 
bella tavolata di commensali 
senza vino è come una primave- 
Ta, senza, sole e che il vino è 
l’insostituibile partner dell’ap- 
petitosa cucina regionale, delle 
‘più ghiotte specialità. Si potreb- 
be apprezzare una rosea fetta di 
«viande des Grisons» senza. il 
saporito pane integrale, senza 
un bicchiere dei deliziosi «crudi» 
della Valtellina? Si potrebbe 
gustare  l’appetitosa  «fondue» 
senza una bottiglia dei frizzanti 
vini stellati del Giura? Si po- 
trebbe fare onore al monumen- 
tale «piatto bernese» senza una 
abbondante innaffiatura di am- 
brato «fendant»? 

Era affatto naturale che alla 
«channe» si intitolasse questo 
Ordine. La «channe» è l’alleata 
fedele del vino in questo canto- 
ne del Vallese cui conferiscono 
tanta solennità e grandiosità i 
‘cinquanta colossi di roccia tutti 
superanti i 400 metri che fanno 
sì degna corona al maestoso € 
Solitario «Cervino; dove i retag- 
gi ancestrali sono perennemen- 
te operanti; dove la tradizione 
è valida e vitale; dove i severi 
costumi così ben s’intenano con 
la linea del paesaggio e dove la 
vita si svolge con aspetti e spi- 
rito veramente patriarcali. 

La «channe» è una brocca di 
‘peltro con coperchio: esse più o 
‘meno ripetono sempre nelle for- 
me i tipi di bronzo trovati ne- 
gli scavi e che si possono oggi 
vedere nel museo nazionale di 
Zurigo e in quelli di Avenches 
e di Martigny dove son raccolte 
tante vestigia della civiltà cel 
tica e romana. E’ con la «chan: 


ne» che nel Vallese sempre sìlsissima vallata sono piantati vi-| 


offre il vino ‘all'ospite; begli 
esemplari di vecchia data si tro- 
vano spesso in ermi villaggi del- 
la montagna; e una splendida e 
ricca. collezione ne possiede la 
«Casa della borghesia» di Gri- 
mentz. Ogni volta che un bor. 
ghese lascia la comunità perchè 
chiamato a qualche pubblico ùuf- 
ficio dona una «channe» col suo 
mome inciso. nel coperchio; e 
«channes» vengono sempre of- 
ferte dai figli per onorare la 
memoria dei genitori i cui nomi 
vengono incisi nel peltro. 
«L'Ordre des chevaliers de la 
channe» fu istituito nel 1957 per 
iniziativa del dinamico dottor 
Henry Wuilloud, un gentiluomo 
che ha l’hobby della viticoltura, 
e lo pratica con entusiasmo e 
larghezza e modernità di vedu- 
te, ma è altresì apprezzato sto- 
Tico e poeta della vite e del vi- 


ne, entrato ormai ufficialmente 
nei Gotha vinicoli e nelle crona- 
che mondane, fu firmato a Sier- 
Te, nobilissima contrada vitivi. 
Nicola, in un salone del roman- 
tico castello di Villa che tanto 
fu caro al poeta R. M. Rilke! 

Pure e-sendo coperto da ghiac- 
ciai per ben 125 chilometri qua- 
drati, il Vallese possiede nella 
ampia e assolata vallata del Ro- 
dano la sua piccola California 
dalla quale, nel periodo della 
raccolta, vengono giornalmente 
{spediti ai mercati di tutta la 
Svizzera milioni di chili di albi- 
cocche, di fragole, di pere, di 
mele, di susine, di asparagi e di 
uva da tavola. Per gli albicoc- 
chi, così sensibili ai geli, i Val- 
lesani hanno tutte le cure e 
bisogna vederli nelle notti di 
marze quando ancora si teme 
che la temperatura possa scen- 
dere al di sotto dello zero e dan- 
neggiare la fioritura, come sor- 
\vegliano il termometro e come 
al primo segnale di allarme si 
precipitano nei frutteti per ac- 
cendere le migliaia di stufette 
già predisposte sotto gli alberi: 
la nafta e la gomma dei vecchi 
pneumatici bruciando produco- 
ho un fumo denso e pesante 
che.avvolge le chiome fiorite co- 
me in un guaina sottraendole 
al rigore del gelo, 


no! L'atto costitutivo dell’Ordi-|- 


gneti ferrazzati che sembrano 
trovare. nella natura del suolo 
calcareo quanto di meglio a essi 
si convenga: dai ceppi di chas- 
selas si ottiene l’uva che produ- 
ce il «fendant» che raggiunge i 
14 gradi ed è tra i più apprez- 
zati, quotati ed esportati vini 
svizzeri. A esso fanno corona il 
Johannisberg, l’Armide, il Déle, 
l’Hermitage e una malvasia di 
grandissima classe, in 

La vite fu qui importata al 
tempo della dominazione ro- 
mana; e l’amore dei vallesani 
per questo genere di coltura ha 


«un che di religioso nonostante 


costi. fatica e perla ripidità 
della costa..— i vigneti sono 
tutti terrazzati e si spingono su 
su fino a 1200 metri.sì da essere 
relativamente alla latitudine i 
più alti d'Europa, — e per la 
compattezza del terreno, 

Il periplo della piccola Cali 
fornia del Vallese è di tal 
soddisfazione per il turista che 
esso è diventato ufficiale così 
com'è la «strada del vino» nel 
cantone di Vaud che si spinge 
fino ad Aubonne, la romana 
Albona. 

Il «circuito del vino e della 
frutta» ha inizio da Martigny 
lasciando l’asse principale della 
strada del Sempione. per rag- 
giungere Fully che può vantare 
una flora celebre in tutta l'Euro- 
pa. Da qui si passa a Saillon, 
vecchio suggestivo borgo feuda- 
le raccolto all’ombra delle sue 
torri, per poi portarsi a Lytron 
e successivamente Riddes; a 
Saxon, vera mecca delle albicoc- 
che; e a Moulin de Charrat 
che ricorda la Provenza e ii 
molino delle cigale! Il circuito 
si conclude ritornando a Mar- 
tigny; ma in un paio di ore è 
Stato possibile fare un viaggio 
indimenticabile: si. ammirano 
le bellezze della natura e le ope- 
Te dell’uomo. In queste opere 
tutto riflette un amore sacro 
per la terra. I vallesani non so- 
ho attratti dal miraggio della 
città e delle fabbriche; sono an: 
corati ai villaggi, ai frutteti, ai 
vigneti saldamente con una fe- 
deltà che commuove e che è 
degna di essere additata ad. 


Nelle coste di questa uberto-| €SeMmpio. 


Raffaello Biordi 


parativi per lo semina di si 


tobre. Il seme del tabacco vie- 
ne fornito da un ufficîo gover- 
nativo che provvede alla sele- 
zione, 

In Rhodesia trovano coltura 
intensiva il tipo «Virginia» e, 
da qualche anno, i «Turi DA 
Glì Stati Uniti lo acquistano 
quest'ultimo a 75 pence la lib- 
bra e lo rispediscono su que: 
sto mercato ‘confezionato în 
«americane», 


Usanze tradizionali 


Alle prime piogge di dicem. 
bre si provvede al trapianto 
per attendere poi fino alla me- 
t@ di marzo il raccolto, con 
usanze tradizionali che sono 
poi il folclore di queste con- 
trade. Prima della vendita il 
tipo «turco» è semplicemente 
fatto essiccare al sole mentre 
il «Virginia» per ventiquattro 
ore circa viene immesso in for- 
nì ad una temperatura che è 
uno dei segreti della produzio- 
ne regolata da esperti. Le fo- 
glie sono staccate secondo un 
principio empirico, quando cioè 
non hanno più il colore verde 
e non ancora quello giallo, Al- 
l'essiccatoîo iniziano l'impegno 
ed. il rischio dell’agricoltore il 
quale per un minimo errore 
potrebbe rovinare il risultato 
dell'intera campagna. 

Mentre ‘non sono infrequenti 
î casi di incendio di essiccatoî, 
se il tabacco è stato raccolto 
in anticipo, quando esce dal 
forno appare di colore giallo 
per ritornare dopo qualche 
giorno verde come quando è 
stato staccato. Se nel caso în- 
verso la foglia è stata raccolta 
îingiallita essa subisce una cot- 
tura che in poche ore ne pro- 
voca la disintegrazione. 


Le foglie essiccate vengono 
selezionate secondo la grandez- 
za e si scartano quelle mac- 
chiate, destinate alla vendita 
soltanto per la confezione di 
sigarette a basso costo. 


Nella penultima settimana di 
marzo inizia per cinque mesi 
la vendita del tabacco confiui- 
to dalle diverse zone. Mentre 
Ù «Turkish» viene ritirato di- 
rettamente dal compratore, il 
«Virginia» deve essere venduto 
all'asta dal Consorzio dei pro- 
duttori che cura l’organizzazio- 
ne  tecnico-commerciale della 
produzione e garantisce ogni 
assistenza. 

Per esempio: il fertilizzante 
che viene ceduto aì farmers 
dietro garanzia del Consorzio 
e con pagamento prima del 
raccolto. Il primo mese il ta- 
bacco seminato deve essere al 
riparo dai raggi del sole ed 
alla notte necessita di coper- 
tura. a 


Per uno deì brutti scherzi 
del destino, è accaduto che 
due poderi confinanti avessero 
l’uno; tabacco con poche spe- 
ranze e l’altro, invece, si ac- 
cingesse ad un ottimo raccol- 
to. E° stato sufficiente qualche 
scroscio di pioggia seguito da 
brevi schiarite perchè nel giro 
di una settimana la situazione 
Fosse invertita. Il colono sfor- 
tunato è stato costretto ad uti- 
lizzare per concime oltre due 
tonnellate di tabacco, non po- 
tendo presentarlo nemmeno a 
un compratore dello scarto. 

A Salisbury il luogo dove tut- 
ti î giorni sì vendono tonnella- 
te di tabacco, è vivo di un an 
dirivieni di produttori, facchi- 
ni, mediatori, periti, tecnicì e 
ospiti. Altrove un mercato del 
genere sarebbe recintato da 
triplice ordine di filo spinato, 
magari con l’alta tensione e 
pochi varchi. Sotto questo cie- 
lo invece tutti hanno qualcosa 
da fare e nessuno sembra in- 
teressarsî del visitatore per il 
quale anzi funziona un bar 
con tè e pasticcini. “E offer- 
to dai produttori e l'ospite non 
deve che andare a riempirsi la 


tazza. 


Teri mattina sul pavimento 
in attesa del passaggio dei 


compratori vi era tabacco per 
ottocento tonnellate, un valore 
di 250 mila sterline, all'incirca 
mezzo miliardo di lire, Nelle 
prime ore del pomeriggio un 
esercito di facchini avrebbe 
approntato. alirettante purtite 
in luogo di quelle già conirait- 
tate e pronte per la spedizione, 

Se per produrre tabacco oc- 
corrono quattro o cinque me- 
si, la vendita avviene con una 
eccezionale rapidità. 

Il produttore incassa V’impor- 
to al netto dieci minuti dopo 
che il compratore ha fatto il 
cenno con la destra ed il con- 
tabile ha appuntato al volo il 
prezzo, il quantitativo e la st- 
gla. Una procedura snella e la 
vogliono così gli agricoltori dal 
viso bruciato dal sole, dal trai- 
to semplice, simpatico, senza 
affettazione, proprio dei gioca- 
tori di azzardo. 

Ad ogni stagione essi inizia- 
mo una partita con il terreno, 
i trattori, la manodopera, le 
‘malattie, per ‘produrre tante e 
tante di quelle foglie destinate 
ad una voluttà ormai înnocen- 
te in un mondo moderno. 


Gius Facioni 


Venerdì, 29 settembre 1961 


paz po 


Accompagnato dalla moglie e dai figlio, Gregory Peck è giunto 
a New York dopo un periodo di vacanza trascorso in Europa 


A Madrid il sioco del calcio 
sta soppiantando le corride 


Gli spagnoli non delirano più per Dominguin 
e Ordonez - Spettacolo a beneficio dei turisti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Madrid, settembre 

‘Mentre indugiavo nella Hall 
dell'albergo Capitol, vidi giunge- 
te una famiglia americana, pa- 
dre, madre e due figli srandicel. 
li. Il capo famiglia dette i do- 
cumenti. al ‘portiere, e subito 
chiese: «C'è una buona corrida, 
domani ?», Il portiere disse di sì, 
e tirò fuori i biglietti per la cor- 
rida da un cassetto. Questo av- 
venne un sabato mattina. La 
sera di domenica, vidi ancora i 
turisti americani: erano soddi. 
sfattissimi dello spettacolo al 
quale avevano assistito, ne par- 
lavano con entusiasmo. Il lune- 
dì comperai il settimanale «El 
ruedo» (L'arena), che è dedica 
to unicamente alla tauromachia 
e alla recensione ‘delle principali 
corride: vi lessi feroci stronca- 
ture, e un articolo nel quale si 
‘parlava della terribile decaden- 
za delle corride. 

L'arte di «matar el toro» si 
va estinguendo. I giovani spa- 
gnoli non delirano più per Do- 
minguin e Ordonez, e non si 
preoccupano più di imitare i 
grandi toreri di un tempo, i îa- 
volosi Belmonte, Ortega, More- 
no, Manolete, Montes e Mazzan- 
‘tini (un italiano che l’Enciclo- 
pedia della Corrida, di cui è 
autore il francese Lafront, defi- 
nisce «il più erande matador di 
tutta la storia. della tauroma. 
chia»). Invece di esercitarsi fra 
loro,. sventolando la muleta e 
imitando il toro con le mani 
messe sull’occipite a imitare le 
corna, i ragazzi spagnoli gioca- 
no al pallone, e sognano di di- 
ventare un secondo Di Stefano, 
il favoloso centrattacco del Real 
Madrid del quale, come se si 
trattasse di una diva, si ignora 
‘persino l’età precisa, 

Ci vuoi poco a preconizzare 
che fra qualche anno le splen- 
dide pagine che Hemingway, 
Merimée,  Ibafiez, Byron, De 
Monthérlant e De Amicis dedi. 
carono alla tauromachia non sa- 
ranno più lette dai giovani, e 
diventeranno il patetico svago 
dei vecchi, i quali, scorrendole, 
penseranno, naturalmente: «Eh, 


che tempi, quelli...». Gli anziani 
sono, oggi come oggi, i soli a 
frequentare le plazas de toros, 
insieme con ì forestieri. La ge- 
nerazione più recente va ad af- 
follare. gli stadi dove il Real 
Madrid e il Barcellona danno le 
loro fenomenali dimostrazioni 
di funambolismo calcistico. 

La Spagna non ha più un vi. 
vaio di grandi toreri. Non si ve- 
de chi possa raccogliere l’eredi. 
tà di Dominguin e di Ordonez. 
Anche gli anziani, più legati, 
per la loro età, alla tradizione, 
hanno dovuto rendersene conto, 
sia pure di malavoglia. Vanno 
alla corrida per abitudine; ma 
proprio nei momenti în cui i tu- 
Tisti si entusiasmano, essi stor- 
cono la bocca. Essi sanno che 
vuol dire una buona corrida: e 
quello spettacolo. che alcuni 
scalcinati toreri danno a benefi- 
cio dei forestieri li disgusta, 

Forse era fatale che il calcio 
seppellisse la corrida: esso è 
or “ai lo sport nazionale di tutti 
i Paesi europei: e la. Spagna, da 
questo punto di vista, è diventa 
to uno dei Paesi più europei che 
ci siano, 

E” difficile far comprendere a: 
quali punte arrivi, nelle senera- 
zioni più giovani, l’esaltazione 
destata da Di Stefano, Gento, 


Puskas e compagni. I grandi] 


calciatori sono. addirittura ido- 
latrati. Quando Di Stefano pas- 
sa per le vie di Madrid, a volte 
bisogna addirittura sospendere 
il traffico, tanto grande è la fol- 
la che gli si accalca attorno. Se 
invece è Dominguin a fare una 
passeggiata, si voltano a seguir- 
lo solo alcune teste canute, mer 
tre i giovani ostentano il più 
fiero, disinteresse. 

Ciò nonostante, l’arte del to- 
reare si estinguerà molto lenta- 
mente, perchè ci sono, special. 
mente in provincia, là dove, 
cioè, il calcio non è ancora di- 
ventato l’unico svago’ domeni- 
cale degno di questo nome, due 
categorie di giovani per i quali 
indossare la capa da matador 
costituisce ancora il sogno più 
grande. Si tratta. dei giovani 
teppisti, dei bulletti di paese, e 


Una veduta dell’ubertosa valle del Rodano: vigneti e frutteti ne fanno una piccola California 


degli intellettuali. I primi sono 
‘portati alla tauromachia dal lo- 
To esibizionismo, Considerano il 
combattere i tori alla stregua di 
una prova di forza, di coraggio, 
di spavalderia. Scendono nelle 
‘arene per dimostrarsi più in 
gamba. dei loro coetanei, e per 
‘accendere un lampo di interesse 
negli occhi delle giovani spetta» 
trici. Se la prendono con il to- 
ro allo stesso modo che i teddy 
boys assalgono gli austeri fun- 
Zionari della City, rompendo i 
loro bastoni e schiacciandone le 
bombette nere. Antonio Ordo 
nez, nato in campagna e rozzo 
come molti campagnoli, è il lo- 
To ideale. 

Il movente che anima gli in- 
tellettuali è ben diverso: la sal. 
vaguardia odi una tradizione 
classica, che essi considerano 
come connaturata al popolo 
Spagnolo, alla stessa stregua del 
flamenco o del vino di Malaga. 
E’ un movente estremamente 
perentorio, almeno per ora: è 
frequente il caso di giovani me- 
dici e ingegneri e avvocati che 
a un certo momento buttano a 
mare la professione, e diventa- 
no toreri, toreri orgogliosi di se 
stessi, come appartenessero (e 
in realtà vi appartengono) a 
Una esigua setta di iniziati, 
tutori del buon nome della 
nazione, 

Questi toreri con gli occhiali 
sono tutti ammiratori di Do- 
minguin. Sognano di avere una 
biblioteca come la sua, una stes. 
sa preparazione culturale, ami. 
ci del calibro di un Picasso (che 
è stato ‘padrino. di battesimo 
dell’ultimo figlio di Domineuin 
‘e di Lucia Bosè). 

‘La gioventù bruciata e’ quella 
intellettuale costituiscono ’ulti- 
mo baluardo della tauromachia. 
Il giorno in cui anch'essa avrà 
ammainato la sua bandiera, l'ar- 
te della corrida tramonterà per 
sempre. Sarà un triste giorno 
1; JaSpagna, quello in cui nel 
le case le immagini del calcia- 
tore più in voga sostituiranno Te 
fotografie di Manuel Manolete, 
che morì a trent'anni, nel 1947, 
ed è ancora vivo nel cuore dì 
gran parte degli spagnoli. 

Quando non ci saranno più 
grandi toreri, per chi seriveran- 
no i loro versì i poeti spagnoli? 
«Cercava il suo bel corpo — e 
trovò il sangue aperto»: nessun 
giocatore di calcio morirà mai 
così nobilmente. 


Giulio Frìsoli 


STANZIAMENTI AMERICANI 
ner i monumenti della Nubia 


Washington, 28 


Grande soddisfazione viene 
espressa | al Dipartimento di 
Stato per il fatto che la Came- 
ra dei rappresentanti abbia fini. 
to ‘con; l’approvare lo stanzi 
mento di quattro milioni di dol- 
lari chiesti dal Governo per i 
progetti archeologici in Egitto, 
fra i quali due milioni e mezzo 
come contributo all’Unesco per 
il salvataggio dei templi e mo- 
numenti destinati ad essere 
sommersi dalla nuova diga ‘di 
Assuan. 

La commissione della Came. 
ra per il bilancio aveva stral 
ciato gli stanziamenti, ufficia!- 
mente per motivi di economia, 
ma, specialmente per mostrare 
il suo malumore per il fatto 
che il Presidente Nasser avesse 
accettato l’aiuto sovietico. per 
il finanziamento e la costruzio- 
me della diga. 


te 
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Venerdì; 29 settembre 1961 


CRONACA DE 


PROFICUA RIUNIONE DELLA GIUNTA 


Affrontato alla Provincia 
il problema delle scuole 


Chiesto al Ministero uno stanziamento necessario per la costruzione 
delle nuove sedi del Liceo «Oberdan» e dell'Istituto tecnico femminile 


L'* Amministrazione | provin- 
ciale si propone di affrontare 
con grande impegno il proble 
ma della disponibilità di am- 
bienti per gli Istituti scolasti- 
ci superiori, che rientrano fra 
quelli che per legge sono af- 
fidati alle sue cure. Fra que- 
sti sono in prima fila il liceo 
scientifico e l’Istituto tecnico 
femminile, che attendono una 
adeguata sistemazione, sia per 
i fenomeno «i espansione ve 
rificatosi in seno al primo, sia 
per la intervenuta istituzione, 
‘proprio ad opera della Provin- 
cia, dell'istituto tecnico. 

‘Proprio per rispondere alle 
crescenti esigenze della popola- 
zione scolastica che frequenta, 
il liceo «Oberdan», la Giunta 
provinciale aveva deliberato nel- 
lo scorso agosto di reperire nuo- 
ve aule, utilizzando a tale scopo 
alcuni locali dell'istituto magi- 
strale «Carducci», In pari tem- 
po era stato deciso di provvede 
re all'ampliamento dell'istituto 
tecnico femminile, ubicato in 
via Montfort, prendendo a tale 
scopo in locazione un altro pia- 
no dello stesso edificio. Nell’uno 
e nell’altro caso i due provvedi 
‘menti, seppure indicativi delia 
buona volontà e della serietà di 
intenti che anima gli ammini 
stratori provinciali in merito a 
tale problema, non potevano co- 
munque essere considerate solu- 
zioni definitive, anche in vista 
di un'ulteriore espansione, all 
quale non sarebbe più possibi 
le far fronte in maniera tem- 
pestiva. 

La Giunta provinciale, riuni- 
tasi ieri sera sotto la presiden- 
za del dott. Delise, ha affronta- 
to ampiamente la questione, 
decidendo in primo luogo di ri- 
chiedere al Ministero della Pub- 
blica istruzione un contributo 
statale integ: per Pincremen= 
to. dell’edilizia scolastica, per 
beneficiare cioè della legge 9 
agosto 1954 n. 645, I contributi 
dovrebbero riguardare una spe- 
sa-di 400 milioni di lire per la 
costruzione di una muova sede 
del liceo scientifico e di 280 
milioni di lire per costruire lo 
istituto tecnico. femminile. In 
attesa che la richiesta abbia 
un seguito, è stato deciso di ini- 
ziare le ricerche delle aree sul 
le quali i due edifici scolastici 
dovranno sorgere. 

Nel. corso. dei lavori della 
Giunta è stato ricordato lo svi- 
luppo. dell’azione concertata lo- 
calmente, e della quale la Pro- 
vincia ha avuto una parte im- 
portante di coordinamento, te- 
sa a far designare Trieste qua- 
le sede dell’istituto internazio- 
nale di fisica teorica. 

E’ stato fissato inoltre il pro- 
gramma delle cerimonie che 
avranno luogo il giorno 7 ot- 
tobre, per la copertura dello 
Istituto d'igiene e profilassi e 


per la posa della prima pietra! 


del liceo scientifico con lingua 
d'insegnamento slovena. 

Sono stati portati alla ribalta 
della. Giunta inoltre alcuni dati 
collegati al convegno di studio 
sul tema «Problemi attuali pra- 
tico-organizzativi dell’assistenza 


al caratteriale e all’insufficien- 
za mentale nell'età evolutiva», 
‘che sarà inaugurato il 2 ottobre 
all’Università degli Studi, sotto 
gli auspici dell’Amministrazio- 
ne provinciale, 


—_______—_—T_— 


La «settimana 


del consumatore» 


I risultati della «settimana del 
consumatore» sono stati esaminati 
nella sua ultima seduta dal Con- 
siglio di amministrazione delle 
Cooperative operaie, L'esame ap- 
prafondito e dettagliato del dati 
faccolti dagli appositi uffici ha 
fatto risultare un quadro soddi 
Sfacente dell'iniziativa: in parti- 
colare sì è registrato un incre- 


mento delle vendite del 40 per 
cento rispetto al livello normale, 
mentre gli spacci sociali hanno 
distribuito migliaia di pacchi di 
generi alimentari, Il Consiglio di 
amministrazione ha inoltre sotto- 
lineato la validità della iniziativa 
della Coo-op, essendosi riscontrato 
Un ribasso mei costi dei generi 
alimentari, per effetto di concor- 
renza, anche in molti altri ne- 
gozi. 

Nei prossimi giorni verranno. 
esaminati in profondità i dati 
statistici, analizzando i risultati 
per singoli spacci e per singoli 
gruppi di generi alimentari, an- 
che per predisporre, dopo questa 
brima esperienza, altre forme di 


Prima riunione 


per il censimento 


La commissione provinciale 
di censimento si è riunita ieri 
mattina, per la prima volta, 
nella sede della Prefettura, sot- 
to la presidenza del  Vicepre- 
fetto dott. Pasino. Erano pure 
‘presenti il dott. Illini, nella sua 
qualità di capo dell’Ufficio pro- 
vinciale di censimento, il se- 
gretario generale della Camera 
di commercio dott. Addobbati, 
1 signori Guerrieri e Rocco, in 
rappresentanza rispettivamente 
delle medie e piccole industrie 
e dell’artigianato, Cumbat per 
1 commercianti, Weber e il dott. 
Toselli per i lavoratori, Palla- 
dini e Babile, quali esperti di 
statistica, nonchè il Viceprefet- 
to dott.. Maninchedda e il dott. 
Fidenzi per il Provveditorato 
agli studi. 

Il dott. Pasino ha illustrato 
gli scopi e le finalità del censi. 
mento, ponendo in evidenza il 
fatto che la prossima indagine 
statistica assume nella nostra 
zona un aspetto particolare, in 
relazione anche alla situazione 
locale, quale l’esistenza dei Cam- 
pi profughì per quanto riguar- 
da il censimento della popola 
zione. A sua volta il dott. Illi- 
ni ha fatto una breve ma esau- 
riente panoramica di quanto fi- 
nora svolto sia nella capitale 
come lavoro preparatorio sia in 


iniziative concrete a favore dellloco sul piano provinciale e in 


consumatore, 


particolare su quello comunale. 


NUOVA SVOLTA NEGATIVA NELLA VERTENZA AL FELSZEGI 


RESTITUITE AL MITTENTE 
LE RACCOMANDATE DI LICENZIAMENTO 


Incontri con i partiti e le autorità - Dalle tredici a Muggia 
sciopero generale - A Miramare dietro front dei turisti 


Una novità sostanziale, dai 
lati certamente non positivi, è 
venuta a determinarsi nel com- 
plesso problema del Felszegi, i 
cuì dipendenti si trovano già 
da due settimane in sciopero: 
nella giornata di ieri, infatti, 
la direzione dello stabilimento 
muggesano ha provveduto a far 
recapitare a mezzo raccoman- 
data, a 104 operai le lettere di 
licenziamento; a quanto ci con- 
sta, però, le lettere non sono 
state accettate dai destinatari, 
che le hanno restituite al mit- 
tente. 


Contemporaneamente è stato 
affisso nella portineria del can- 
tiere navale un elenco dei no- 
mi dei lavoratori colpiti dal 
provvedimento, preceduto dalle 
seguenti parole: «Da oggi, con- 
siderata la necessità di attuare 
una riduzione di personale, vie- 
ne loro dato regolare preavviso 
di risoluzione del rapporto di 
lavoro. Pertanto alla scadenza 
del termine contrattuale dei 
preavviso cesseranno dalle pro- 
prie mansioni fino ad oggi 
espletate». All’elenco dei nomi- 
nativi — in numero però di 
101 — segue la dicitura: «La di- 
rezione si riserva di comuni- 
care successivamente altri. no- 
minativi non inclusi nella pre- 
sente nota». 

Iersera due delegazioni di 
operai si sono recate dai vari 
partiti politici locali, ai quali è 
stata prospettata la situazione 
venutasi a determinare con lo 
invio delle lettere di licenzia- 
mento, mentre nella giornata 
odierna;sono previsti dei collo- 
qui alla Curia, al Comune, alla 
‘Provincia e al Fondo di rota- 
zione. 

A. quanto si apprende, inol- 


LE VOCI DA VIENNA SUL CENTRO NUCLEARE 


di Trieste su 


Vantaggio schiacciante 


Copenaghen 


Ottanta per cento dei rappresentanti orientati 
in nostro favore - Lunedì o martedì la scelta 


Negli ambienti della delega- 
zione italiana a Vienna si è 
appreso ieri che le previsioni 
che Trieste venga scelta a sede 
del Centro internazionale di fi- 
sica teorica sono notevolmente 
aumentate dopo l'intervento del 
segretario generale del CNEN 
prof. Felice Ippolito, avvenuto 
l'altro ieri davanti all’assem- 
blea generale dei 77 Paesi che 
partecipano al convegno. ato- 
mico, 

Si calcola. che 1°80 per cento 
dei rappresentanti che dovran- 
no fornire la loro approvazio- 
ne ‘alla ratifica delle candida. 
ture sia a favore del nostro 
Paese, e solo il 20 per cento 
a favore della Danimarca che 
ha presentato, come si sa, la 
candidatura di Copenaghen. Il 
Consiglio dei governatori del. 
l'Ente internazionale dell’ener- 
gia atomica cne dovrà prende- 
rela decisione definitiva non 
SÌ riunirà prima di domani, e 
soltanto lunedì o martedì della 
prossima settimana si saprà su 
quale città è caduta la scelta. 


La delegazione italiana in 
ogni caso si sta battendo per 
Trieste a, sede dell'importante 
organizzazione, Si insiste sul 
fatto che il capoluogo giuliano, 
oltre a presentare la candida- 
tura con un apporto sostanzia- 
le. alla costruzione del Centro 
(che sì aggira sul milione di 
dollari), si trova al punto geo- 
grafico di contatto fra il mon- 
do occidentale e quello orien- 
tale, e si presenta pertanto co- 
me la sede più idonea dello 
erigendo istituto. 


Mezzo staccato un orecchio 


per la caduta dello scooter 


Di una brutta caduta dalla 
motoretta è rimasto vittima 
verso le 13 ‘di ieri il manovale 
Luigi Perdez, di 23 anni, abi- 


tante a Medeazza 14. Egli sta- 
va abbordando con la motoret- 
ta una curva nei pressi dell’abi- 
tato ‘di Aurisina, quando ha 
perduto il controllo del mezzo 
andando a. sbattere violente 
mente contro un albero, In sè 
guito all'incidente il Perdez ha 
riportato il parziale distacco 
del padiglione auricolare de 
stro, una vasta abrasione con 
abbondante emorragia, un e 
matoma alla regione temporale 
destra, una ferita lacero-contu- 
sa al sopracciglio sinistro, una 
contusione escoriata alla mano 
destra e al polso sinistro ol- 
tre a un ematoma al dorso del 
piede sinistro e lo stato di 
choc. Con l’autolettiga della 
CRI il ferito è stato ungente- 
mente trasportato all'Ospedale 
maggiore dove è stato ricove- 
rato nella prima divisione chi- 
rurgica con prognosi di una 
quindicina di giomi, 


Posti di dattilografo 
al'a Sede INAIL di Venezia 


L'Istituto nazionale per l’assi- 
curazione contro gli infortuni 
sul lavoro ha bandito un con 
corso pubblico per esami e per 
titoli a tre posti di dattilografo 
di terza classe (ruolo ammini: 
strativo, terza categoria, grado 
TX) presso la sede di Venezia. 
Il concorso è riservato a coloro 
che sono in possesso del dipio- 
ma di scuola media inferiore, 
abbiano compiuto il diciottesi- 
mo anno e non abbiano supera 
to il trentaduesimo anno di età, 
salvo le elevazioni di legge. Il 
termine utile per la presentazio- 
ne delle domande, alla cui data 
devono essere posseduti i requi- 
siti di cui sopra, è fissato alle 
ore 12 del 16 ottobre p. v. Colo- 
To che abbiano interesse a par- 
teciparvi potranno richiedere il 
bando di concorso all'INAIL. 


tre, il segretario provinciale del 
PSDI è partito ieri per Roma 
per consegnare un memoriale 
sulla complessa vertenza al 
Felszegi personalmente all'on. 
Saragat. 

Per stamane, sempre sul pro- 
lema del Felszegi, è previsto 
un incontro dei rappresentanti 
sindacali con il vicedirettore 
dell'Ufficio del lavoro, dott. 
Sbuelz, per esaminare la possi 
bilità di una convocazione delle 
parti. 

Come'annunciato, infine, 0g- 
gi dalle 13 alla mezzanotte avrà 
luogo a Muggia uno sciopero 
generale in segno di solidarietà 
con le maestranze del cantiere 
navale. Nel tardo pomeriggio, 
con inizio alle ore 18, si terrà 
in piazza Marconi un pubblico 
comizio, nel corso del quale 
prenderanno la parola il dott. 
Fabricci e il sig. Pinguentini 
per la CCdL, e i signori Cala 
bria e Semilli per la Fiom- 
CGIL. 

E' in atto da ieri, e si pro- 
trarrà ancora per tutta la gior- 
nata odierna, lo sciopero del 
personale della Direzione gene- 
rale Antichità e Belle arti; la 
astensione dal lavoro, procla» 
mata in sede nazionale, ha tro- 
vato la sua origine in richieste 
di carattere economico. Nella 
nostra città oltre ai funzionari 
lo sciopero riguarda pure il per- 
sonale del castello di Mirama- 
re, che pure ha incrociato le 
braccia, determinando così la 
chiusura del parco e del castel 
lo stesso. 

La manifestazione di prote- 
sta viene così ad assumere un 
significato del tutto particolare, 
che ha riflessi nel settore turi. 
stico, in quanto ai visitatori 
provenienti dalle altre città 
d’Italia e dall'estero è precluso 
l’accesso a quello che è conside- 
rato uno dei punti di maggior 
attrazione turistica, oltre che 
della nostra città, pure dell’in- 
tera provincia. E ieri infatti 
macchine e autocorriere hanno 
dovuto fare dietro front di 
fronte ai cancelli chiusi, 

Il Consiglio direttivo del Sin. 
dacato statali di ruolo speciale 
ha deciso di convocare per oggi 
29 c. m. alle ore 18.30 nella 
sede di via Duca d'Aosta 12 
l'assemblea consultiva, formata 
da tutti i fiduciari dei singoli 
uffici e amministrazioni, per 
esaminare l'atteggiamento del 
Sindacato in rapporto all’agi- 
tazione promossa dal Comitato 
di coordinamento degli statali. 

La Federazione lavoratori del 
commercio aderente alla CCAL 
intorma che ieri, presso la Fe- 
derazione delle Cooperative e 
Mutue, si è tenuta una riu 
nione, nel corso della quale so- 
no stati presi in esame i pro- 
blemi connessi con il nuovo in- 
quadramento del personale nel 
quadro della stipulazione del 
nuovo contratto integrativo pro» 
vinciale per i dipendenti delle 
Cooperative Operaie e delle al- 
tre Cooperative di consumo, 
Le discussioni proseguiranno la 
prossima settimana. In sede 
nazionale, e sempre per questi 
dipendenti, avranno inizio il 
4 ottobre prossimo le trattati. 
ve per il rinnovo e il miglio- 
tamento del contratto colletti. 
vo nazionale di lavoro. Il vi 
gente contratto, infatti, risale 
al 1955 e, a differenza di quel. 
lo del commercio privato, non 
è stato più rinnovato. 

In questi giorni, inoltre, pres- 
so la Confcommercio a Roma 
hanno avuto inizio le trattati 
ve per il rinnovo del contratto 
nazionale per il personale di- 
pendente da aziende grossiste 
di prodotti chimico-farmaceuti- 
ci, il cui contratto è scaduto 
da vari mesi. Le maggiori ri. 
chieste riguardano la riduzio- 
ne dell'orario di lavoro, una 
migliore classificazione del per- 
sonale, il lavoro straordinario, 
il miglioramento dell'istituto 
RE ferie e gli scatti d’anzia- 
nità. 


Preavviso di chiamata 
alle armi per il ‘40 


Il Distretto militare di Trieste 
informa che il Ministero Difesa: 
Esercito, in attesa di pubblicare il 
relativo bando, ha emanato “l 
preavviso di chiamata alle armi del 
terzo contingente dell'anno ‘1961 
per l'Esercito, che avverrà nei gior- 
ni dal 6 @l 9 novembre 1961, 


Per detta chiamate valgono le 
medesime norme di massima osser 
vate nelle chiamate precedenti ma, 
al fine di anticipare con ritmo gra- 
duale la prestazione del servizio 
militare di leva, con la presente 
saranno chiamati alle armi oltre 
ai giovani’ nati nel primo quadri- 
mestre della classe 1940, anche i 
nati nel bimestre maggio-giugno 
dello stesso anno, 

Il Distretto militare avvisa inol. 
tre i giovani interessati che il 
termine per la presentazione del- 
le domande di emmissione ai be- 
nefici di dispensa, ritardo o rin. 
vio è fissato improrogabilmente 
al 21 ottobre. 

I giovani invece che sono rima- 
sti affetti da malattie o lesioni 
insorte od aggravatesi successiva- 
mente alla data della visita di se- 
lezione attitudinale potranno, en- 
tro il 13 ottobre 1961, fare docu- 
mentata domanda di nuova visita 
medica, 

Viene ricordato ancora agli inte- 
ressati che possono presentare do- 
manda di dispensa solamente gli 
ammogliati con prole vivente che 
versino in disagiate condizioni eco- 
nomiche, e potranno ottenere il 
beneficio del ritardo del servizio 
militare gli studenti universitari e 
gli alunni ‘dell’ultimo anno di una 
scuola dì grado superiore che risul- 
tino iseritti all'anno accademico o 
ticolastico 1961-62, 


Si precise infine che le domande 
di ritardo del servizio da parte dei 
giovani che nell'anno scolastico 
1961-1962 fossero iscritti al penul 
timo anno di una scuola media di 
grado superiore non potranno es 
sere prese in considerazione. 

Per ogni maggiore delucidazione 
gli interessati potranno ‘avere chia- 
mimenti presso la Sezione reclute- 
mento del Distretto militare 


IL PICCOLO 


Fiumicino - Merna 


Interesse di un'altra società per il collegamento 


E? tornato ieri alla ribalta 
il problema del collegamento 
aereo della nostra regione con 
l'aeroporto. internazionale di 
Fiumicino. Come noto, con il 
primo di novembre dovrebbe 
cessare l’attuale collegamento 
con «DC-3» Merna-Venezia, in 
coincidenza con il «Viscount» 
che compie la relazione Trieste- 
‘Roma. Per non tagliare fuori 
la Regione giuliana dai grandi 
collegamenti internazionali so- 
no stati. compiuti nei giorni 
scorsi alcuni passi a Roma dal. 
le autorità di Trieste e Gori. 
zia, e gli interventi hanno rag- 
giunto lo scopo voluto, Sia il 
presidente dell’IRI, prof. Pe- 
trilli, che il Ministro della Di- 
fesa, on. Andreotti, hanno dato 
infatti assicurazione che Trie- 
ste, Gorizia e Udine non sa- 
ranno tagliate fuori dalle comu- 
nicazioni aeree, Essendo tutta- 
via mutato il programma delle 
linee gestite dall’Alitalia, si sta 
ora studiando la possibilità di 
collegare il Friuli-Venezia Giu- 
lia con linee gestite dalla SAM 
o della Itavia, due società che 
possono essere considerate ema- 
nazioni dell'Alitalia. 

Come noto, il mantenimento 
del collegamento aereo con l’at- 
tuale struttura risulta proble- 
matico, in quanto. essendo mu- 
tato l'orario del servizio Roma: 
Venezia, ne deriva che il «DC-3» 
della SAM che eventualmente 
dovesse collegare Venezia all’ae- 
roporto di Merna non potrebbe 
atterrare, in quanto, dovendo 
avvenire il suo arrivo nelle ore 
serali, si troverebbe di fronte 
all’insormontabile ostacolo del- 
la mancanza di attrezzature del- 
lo scalo isontino per il volo 
cieco. Per eliminare questa dif- 
ficoltà è stata avanzata dal Con- 
sorzio per l’aeroporto giuliano 
la proposta di attrezzarlo per il 
volo notturno. 

Si registra ora un'altra inizia- 
tiva destinata a mantenere i 
collegamenti aerei fra la nostra 
regione e l'aeroporto interconti- 
nentale di Fiumicino. Ieri in- 
fatti, alle 14,15, è sceso all’ae- 
roporto di Merna un quadri 
motore della Itavia. Il grosso 
apparecchio, capace di 14 po- 
sti per i passeggeri, è partito 
alle 12.10 da Roma direttamen- 
te senza scalo per Merna. Il vo- 
lo ha avuto carattere di rico- 
gnizione, e lo scopo fondamen- 
tale dell’atterraggio è stato quel 
lo di constatare le possibilità 
della pista di Merna per gli 
aerei di quel tipo. L’esperimen- 
to, a quanto risulta, è riuscito 
pienamente. Alle 17.10 il qua- 
drimotore è ripartito alla vol 
ta della Capitale, dove è giun- 
to regolarmente due ore dopo. 

A quanto risulta, il volo spe- 
rimentale del quadrimotore del 
tipo «De Havilland» è stato 
compiuto nella prospettiva che 
la Itavia gestisca, a partire dal 
primo novembre, la linea diret- 
ta Merna-Roma. Qualora que- 
sta iniziativa venisse realizza- 


ta, i collegamenti aerei della 
nostra regione con Fiumicino 
verrebbero ad essere migliora- 
ti e potenziati rispetto a quelli 


finora in vigore. 


EAT 


Notiziario scolastico 


La presidenza del Liceo-Ginnasio 
Petrarca» avverte gli alunni 
iscritti al Gimnasio Liceo che al- 
l'albo della scuola sono pubblicati 
gli elenchi di formazione di tutte 


<P. 


le classi funzionanti nel 1961-'62. 
Allievi e familiari sono invitati 


al rito religioso che si terrà nel- 
la chiesa della Beata Vergine del- 
le Grazie di via Rossetti, alle ore 
9 di lunedì 2 ottobre. Alle ore 10 
dello stesso giorno tutti gli alun- 
ni sono convocati a scuola, 


La presidenza dell'Istituto tec- 
nico «Leonardo da Vinci» comuni- 
ca che la Messa di inaugurazio- 
ne dell'anno scolastico verrà ce- 
lebrata lunedì 2° ottobre. alle ore 
9 nella chiesa dei Cappuccini a 
Montuzza, Gli alunni di tutte le 
classi. sì presenteranno a. scuola 
martedì 3 ottobre alle ore. 9. 
La formazione ‘delle classi. sarà 
esposta lunedì 2 ottobre 1961 al 
l'albo dell'Istituto, 


rinaro l’anno 
lunedì 2 ottobre con la Messa 
che sarà celebrata alle ore 8 nel 
la chiesa della Madonna del Ma- 
re, 
tutte le classi- si recheranno a 
scuola, 


#8 


CRLILI 
Alla scuola di avviamento ma- 
scolastico inizierà 


Subito dopo gli alunni di 


COMMISSIONE ITALO-JUGOSLAVA A ROMA 


Ripresi i 


per l'accordo culturale 


contatti 


Fra gli argomenti l'ulteriore apertura delle frontiere 


e la vendita di tutte 


le nostre pubblicazioni 


A Roma si è riunito nel po- 
meriggio di ieri presso il Mini- 
stero degli Esteri la commis: 
sione italo-jugoslava alla quale 
è affidato il compito di tradur- 
te praticamente l'accordo cul 
turale finmato nel dicembre 
dello scorso anno dai Ministri 
degli Esteri di Roma e di Bel. 
grado, La riunione è durata 
due ore, All'inizio dei lavori è 
stato rivolto un saluto sugu- 
rale al capo .della delegazione 
ea che è stato di recen- 
je sottoposto ad un difficile in- 
tervento chirurgico, Sono state 
proprio le condizioni di salute 
del diplomatico jugoslavo a far 
rinviare la riunione, prevista 
in un primo momento per una 
data anteriore. 

Dopo questa fase prelimina- 
re e cortese i membri della 
commissione sono passati al 
Vesame dell’accordo di dicem- 


IN UNA PINETA DI BORGO GROTTA GIGANTE 


orte nei 
leggendo un <g 


bosco 
> 


Oggi l'autopsia stabilirà le cause del ‘decesso 
La macabra scoperta è stata fatta da tre militari 


Un uomo privo di vita è sta. 


‘to rinvenuto ieri pomeriggio nel 
sottobosco della pineta di Bor- 
go Grotta Gigante. La macabra 
scoperta è stata fatta verso le 
16 da tre militari dell’82.0 Ca- 
valleria in libera uscita. I tre 
giovani si erano spinti nella pi. 
neta che sorge sul lato sinistro 
delia provinciale che collega 
Opicina a Prosecco, proprio di 
fronte alla strada che porta a 
Borgo Grotta Gigante. 
soldati entrando nella pineta 
hanno notato una macchina di 
grossa cilindrata parcheggiata 
un po’ fuori mano. Dopo esse- 
Te passati vicini alla vettura si 
sono inoltrati nel bosco. Per. 
corsi circa cento metri uno dei 
tre ha scorto, disteso a terra 
e con le gambe accavallate il 
corpo irrigidito di un uomo di 
circa cinquant'anni, Il giovane 
ha chiamato gli altri due e as- 
sieme si sono diretti verso Pro- 
secco per avvertire i carabinie- 
ri di quella stazione. I militi, 
dopo aver inviato una pattuglia 
sul posto, 
squadra giudiziaria di Trieste 
e il capitano Monacci, 


I tre 


hanno avvisato la 


L'uomo, che è stato poi iden- 


tificato per il commerciante 
Virgilio Weissmann, nato 53 an. 
ni or sono a Spalato, era, diste- 
so su di un impermeabile nuovo 
fiammante ed aveva il volto se- 
reno, Indossava un elegante ve- 
stito grigio e teneva in una ma- 
no un libro «giallo» aperto a 
metà. Alla sua destra, sull'erba, 
c'erano due pacchetti di siga 
rette (uno dei quali quasi vuo- 
to) e una scatola di cerini, men- 
tre sullo sua sinistra giaceva 
una bottiglia da un litro con 
sole due dita di vino rosso cd. 
un cartoccio con dell’uva. Sul 
suo corpo il medico legale prof. 
Renato Nicolini non ha reperi 


GRAZIE ALLA TESTIMONIANZA DI UN PASSANTE 


Identificato lo scooterista 
che ha atterrato una vegliarda 


La donna attraversava sulle strisce Largo Barriera 
e l'investitore era caduto e si era allontanato 


Grazie al senso civico di un 
cittadino che ha rilevato il nu- 
mero di targa di una motoret- 
ta investitrice, la polizia è riu- 
scita a individuare il pirata del- 
la strada e ad assicurario alla 
giustizia. Varie volte la Poli- 
zia del traffico ha lanciato ap- 
pelli ai cittadini, attraverso sa 
Stampa, ma non ‘sempre sono 
stati accolti questi inviti. 

Ieri inattina, verso le 10,30, 
sulle strisce zebrate dipinte, al 
suolo in largo Barmera Vecchia, 
all'altezza dello stabile contras- 
segnato con il numero 16, una 
vesliarda è stata atterrata. da 
una motovetta proveniente da 
piazza Goldoni e diretta verso 
‘piazza Garibaldi. La vecchia sk 
gnora, Luigia Macor Susa, di 
78 anni, portinaia, abitante in 
via Oriani 3, ha attraversato 
il largo diretta verso casa, Ave- 
va compiuto pochi passi quan 
do si è vista piombare adaosso 
lo scooterista. La donna ha ten- 
tato di tornare indietro mentre 
il guidatore ha sterzato verso 
Sinistra. Ugualmente però la 
Susa è stata urtata e gettata 
a terra. In seguito all'urto. pu- 
re lo scooterista è finito a ter- 
ra. Ma si è subito rialzato, ha 
naddrizzato il manubrio delia 
motoretta ed è ripartito senza 
curarsi dell’investiva. 

La donna nel frattempo era 
stata soccorsa da alcuni pas- 
santi, i quali l'hanno trasporta- 
ta in un negozio in attesa del- 
l’arrivo dell'autoambulanza. del- 
la ORI, I sanitari hanno tra 
sportato l’investita all'Ospedale 
maggiore, dove la ferita ha tro- 
vato accoglimento nel reparto 
osservazione con prognosi di 
una decina di giorni salvo com- 
plicazioni per una ferita lace 
ro-contusa alla regione parieta- 
le sinistra e lo stato di choc. 

Sul. posto dell'incidente sono 
accorsi gli agenti della Polizia 
de Itraffico, i quali non hanno 
trovato traccia dell’investitore. 
C'era però l’uomo che si era 
segnato il numero di targa: 


TS 28317. Grazie al numero gli 
agenti si sono messi alla. ricer- 
ca dell’investitore, un giovane 
di 19 anni da Umago d'Istria, 
Si sono recati all'indirizzo cor- 
rispondente all’indicazione ap- 
posta. sul registro motociclisti- 
co ma il giovane da poco tem- 
po si era trasferito in via Ba- 
iamonti 32. Nel giro di poche 
ore gli' agenti del traffico, al 
comando del capitano Vivante, 
hanno fermato. il giovane iden- 
tificato. per Ottavio Giugovaz. 
Tradotto negli uffici di via del- 
l’Università egli è stato a lun 


go interrogato. 


In sostanza egli ha precisa- 


to di essersi fermato qualche 
minuto sul posto dell'incidente 
e di aver visto della gente sol- 
levare la vecchia signora e ac- 
compagnarla sul marciapiede. 
Credendo che l’'investita fosse 
rimasta incolume è ripartito, 
Egli non si è premurato ‘di as- 
sicuransi se l’investita fosse ri- 
masta ferita, per cui è stato 
arrestato in base all’articolo 133 
che prevede l'«omissione di soc- 
corso». Nel primo pomeriggio 
di ieri è stato trasferito al Co- 


roneo. 


to alcuna traccia di violenza, 
per cui è da presumere che la 
‘| morte sia da attribuirsi ad un 
attacco cardiaco o a suicidio, 
Soltanto l’autopsia che Verrà ef 
fettuata nel pomeriggio di oggi 
potrà stabilire se il Weissmann 
abbia ingerito con il vino delle 
sostanze tossiche. 

Le ultime one, del commer 
ciante triestino sono state così 
ricostruite. Nel primo pome 
tiggio di ieni l’altro il Weiss 
mann ha raggiunto l’altipiano 
a bordo della vettura di grossa 
cilindrata, targata Trieste, che 
è stata trovata parcheggiata un 
po fuori strada, E° una mac: 
china che il commerciante usar 
va prendere abitualmente a no- 
leggio per lunghi periodi, Que- 
sta volta egli l’ha ritirata dal 
noleggiatore circa un mese fa, 
Nella vettura egli ha lasciato 
il proprio cappello e un tubet- 
to di barbiturici. Sceso dalla 
macchina ha preso con sè la 
bottiglia di vino, il libro 
l'uva, le sigarette e l’imper- 
meabile per stendervisi sopra, 
Percorsi alcuni passi nell'inter- 
no della .pineta, egli ha trovato, 
una piccola radura, ha sistema. 
to a terra l'impermeabile e si 
è sdraiato. Ha quindi egli pen- 
sato di darsi la morte o ha vo- 
luto soltanto godere un po’ di 
pace e di fresco? In tutti i ca- 
si, dopo aver ingerito o no il 
veleno, egli si è messo a lesge- 
re il «giallo», bevendo di quan- 
do in quando delle lughe sorsa- 
te di vino. Così lo ha colto la 
morte. 

Sul posto assieme ai carabi- 
nieri di Prosecco sono giunti 
quelli del nucleo di polizia giu- 
diziara; sono intervenuti il cap. 
Monacci con il cap, Conte, il 
medico legale prof. Nicolini e 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica Visalli, che ha rila- 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 28,5, 
minima 17,8; umidità 74 per vento; 
pressione mb. 1027,9 in lieve au- 
mento; temperatura del mare 22. 

‘Oggi: San Miche.e. Il sole sorge 
alle 6 tramonta alle 17.51. La 
luna nasce alle 21,17, tramonta do- 
mani alle 12.26, 

Maree - OGGI: alta alle 11.24, 
em. 35 sopra fl l. m.; bassa alle 
18.26, cm, :30 sotto il 1. m. DO. 


MANI: basse ale 5.34, dm. 5 
sotto il 1. m, 
sotto il L m, 


Turno notturno delle farmacie: 
Cipolla, via, Belpoggio 4; Godina 
E., via Ginnastica 6; Alla Maddale- 
na, via dell'Istria. 48; Pizzul-Cigno- 
la, corso Italia 14; Croce Azzurra, 
via Commerciale 26; dott, Miani, | 


Bargola; Nicoli, Servo.a, 


[STATO CIVILE 


del giorno 28 settembre 1961 
MORTI: Gregoricchio Eros anni 


5i, Stefani (Bruno a. 58 
Gustincich Maria a. 
Milazzi Amelia a. 77, Serafini Er 
nesto a. 60, De Odorivo Angelo a. 
4i, Terzan Mario @, 58, Strukel 
Carlo a. 56, 


n Vess ih 
783, Ferich in 


Nascite denunciate: 5, 


Sul pavimento di casa è acciden- 


talmente scivolata ieri pomeriggio 
la pensionata Giuseppa Simon ved. 
Cricchio, 
via Beccaria 5, che ha riportato 
la, frattura del collo del femore 
destro. H' stata ricoverata nel re 
parto ortopedico con prognosi di 
due mesì. 


di 87 anni, abitante in 


sciato il nulla osta per la ri. 
mozione della. salma, Verso le 
20 il corpo è stato composto 
all’obitorio a disposizione della 
Autorità giudiziaria. 

Tl Weissmann, che era celi- 
be, abitava sino a cinque o sei 
anni or sono in via Massimo 
d'Azeglio 24 assieme alla mam- 
ma. Dopo la morte di costei 
egli ha cambiato spesso indi 
rizzo, andando a sistemarsi per 
qualche: tempo anche nella ca- 
pitale lombarda. Nella nostra 
città vive la sorella Bice, spo- 
sata a un capitano marittimo. 


_———- 


Dipendenti dei  CRDA 
in visita a «Italia "6h 


Un centinaio di dipendenti dei 
Cantieri Riuniti dell'Adriatico 
partiranno questa sera dalla sta- 
zione Centrale alla volta, di To- 
rino per effettuare ‘una visita alla 
città e alle Mostre allestite per 


la. celebrazione del Centenario 
dell'Unità d’Italia, 
L'organizzazione del viaggio, 


‘predisposto dal Circolo ricreativo 
aziendale e realizzata dalla Sezio- 
ne Turistica, comporta il viaggio 
di andata in carrozze a cuccette 
riservate, la permanenza effetti 
va a Torino di due giornate e 
mezzo e il ritorno in treno con 
arrivo a ‘Trieste alle ore 23,55 
del 2. ottobre, 

L'effettuazione di questo inte 
ressante programma, che ha ri 
scosso larghi consensi fra i di- 
pendenti dei CRDA, è stata resa 
possibile e agevolata dalla Dire- 
zione dell'Azienda che ha accor- 
dato larghe facilitazioni ai par 
tecipanti. 


bre. Vi è stata unanimità di 
vedute sulla necessità di raf- 
forzare i legami culturali: tu- 
ristici fra i due paesi. A que- 
sto riguardo l'Italia ha propo- 
sto al Governo di Belgrado lo 
scambio di alcune borse di 
studio, Il passo italiano è sta- 
to vivamente apprezzato dai de- 
legati jugoslavi, i quali si sono 
però riservati di far conosce 
re in quale misura il loro pae- 
se offre agli studenti italiani 
la possibilità di studiare a Bel- 
grado, 

Per quanto concerne il mo- 
vimento turistico è stata fatta 
rilevare dall'Italia ia necessi- 
tà di aprire ulteriormente Je 
frontiere. Gli jugoslavi hanno 
fatto presente come negli ulti 
mi anni i passaggi al confine 
sì sono notevolmente intensifi- 
cati. 

Ultimo ‘argomento trattato 
— sia pure sommariamente — 
è stato quello della vendita in 
Jugoslavia di tutte le pubblica. 
zioni italiane. Esistono infatti 
in questo campo numerose mi. 
sure restrittive. A questo pun» 
to è terminata la riunione, I 
delegati italiani e jugoslavi tor- 
neranno ad incontrarsi oggi, 
sempre nella sede del Ministe- 
to degli Esteri, 

I colloqui di ieri sono servi 
ti ad impostare le trattativ 
La discussione sarà natural 
mente approfondita nel corso 
delle prossime riunioni: solo 
potrà eccertare quan- 
zoslavi sono disposti a 
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Soc. ELETTROTERMICA 
TRIESTINA p. A. 


Capitale Soc, L. 1.200.000.000 


Obbligazioni 6.50%1960 1975 


Si informano i possessori 
delle ‘obbligazioni «SOCIE- 
TA ELETTROTERMICA 
TRIESTINA». che il paga 
mento della III rata seme- 
strale di interessi verrà ef- 
fettuato a partire dal 1° ot- 
tobre 1961 contro presenta 
zione della cedola n,3 presso 
le seguenti casse: 

— a. Trieste: Uffici della So- 
cietà, via Genova 8; Ban- 
ca Commerciale Italiana; 
Banca Nazionale del La- 
voro; Banco di Napoli; 
Banco di Roma; Banco 
di Sicilia; Cassa di Ri 
sparmio di Trieste;  Cre- 
dito Italiano; 

— a Milano: Credito Lom- 
bardo, via San Pietro al- 
l'Orto 24; 

— a Venezia: Banco Ambro- 
siano, via XXII Marzo 
n. 2378. 

Trieste, 29 settembre 1961 

Il Consiglio 
d’Amministrazione 
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Cartiere del Timavo 


S.p.A. 
TRIESTE 
Capitale Soc. L. 3.000.000.000 


OBBLIGAZIONI 79 1958-1974 


Si informano i possessori 
delle obbligazioni «CARTIE- 
RE DEL TIMAVO S.p.A» 
che il pagamento della V ra- 
ta semestrale di interessi 
verrà effettuato dal 1° ot- 
tobre 1961 contro presenta 
zione della cedola n, 5 pres- 
so le seguenti casse; 

— a Trieste; Uffici della So- 
cietà, via Genova 8; Ban- 
ca Commerciale Italiana; 
Banca Nazionale del La- 
voro; Banco di Napoli; 


Ribaltano in tre 


ferita Ja donna 


Un singolare incidente è ac- 
caduto ieri sera in via Com- 
merciale all'altezza dello stabi. 
le contrassegnato con il nume- 
ra 55. Venso le 19 due moto 
dirette verso Opicina, nel su- 
perarsi, si sono sfiorate rove- 
sciandosi. 

Il guidatore della motoretta 
che eseguiva la manovra di 
sorpasso, il yventenzie Miro Ber- 
nardi, domiciliato al numero 
1075 di Poggioreale del Carso 
è rimasto illeso, e così pure il 
conducente dell’altra moto il 
ventiseienne Bruno Degrassi, 
abitante in via Pineta 44. L'u- 
nica ferita è la domestica Bian- 
ca Taucer di 25 anni, abitante 
in via Prosecco 219, che aveva 
preso posto sulla moto del De- 
grassi. La giovane donna ha 
riportato una estesa ferita a 
lembo al piede sinistro con 
profonde lesioni, cltre ad una 
ferita lacero contusa al malleo. 
lo interno sinistro. 

Con un’autolettiga, della CRI 
la ferita è stata avviata allo 
Ospedale maggiore 


È =—ere—nta 

Ul tornitore Enrico Cvecich, di 
17 anni, abitante in via San Do 
nato 1, è rimasto infortunato men- 
tre stava lavorando attorno ad una 
fresatrice, Con una chiave inglese 
il giovane stava stringendo un bul 
{ lone della macchina quando questa. 
si è messa improvvisamente in mo- 
to. L'inatteso movimento ha, fatto, 
schizzare via la chiave che è un 
data @ colpire con violenza il lab- 
hro inferiore del giovane, produ- 
cendogli una ferite lacero contu- 
sa, Trasportato con la CRI all’ospe- 
dale è stato accolto con prognosi 


di una settimana, 


ALLA NOSTRA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI 


LA SEZIONE IDRAULICA 
NEL GORSO DI INGEGNERIA 


L'Università degli Studi di 
Trieste comunica che, a comin- 
ciare dal corrente anno accar 
demico 1961-62, il corso di lau- 
rea in Ingegneria civile, attual 
mente funzionante con le sezio- 
ni Edile e Trasporti, sarà com- 
pletato con la sezione Idraulica. 
T] relativo piano degli studi sa- 
tà visibile all'albo ed in segre- 
teria. 

Gli ‘studenti che intendono 
iscriversi alla predetta sezione, 
devono presentare la relativa 
domanda in carta legale da lire 
100, indirizzata al Magnifico 
Rettore, alla segreteria della 
Facoltà di Ingegneria entro 
il 5 novembre p. Vi 


—_—_—_e—- 


Iilustrate: le finalità 
del Consiglio della Resistenza 


Le finalità del Consiglio federa- 
tivo della Resistenza e l’attività che 
esso intende Svolgere sono state 
illustrate ieri sera nel corso di una 
riunione alla quale hanno presen- 
ziato vari esponenti di raggruppa- 
menti politici e i componenti del 
consiglio stesso. Per il Comune di 
Trieste è intervenuto il Prosindaco 
prof, Cumbat. 

Il prof. Schiffrer, presidente di 
turno del Consiglio federativo della 
Resistenza, ha annunciato la lettu- 
ra di tre relazioni, stilate congiun- 
tamente dai componenti il comi- 
tato, La prima di esse, riguardante 
il carattere e le finalità del Consi- 
glio, è stata letta dal prof. Pesan 
te. E' stato precisato che il. Consi- 
glio federativo della Resistenza è 
sorto all'infuori dei partiti, per ine 
Serirsi nella vita del Paese quale 
forza politica attiva di difesa dei 
valori sanciti dalla Costituzione del- 
la Repubblica. Il Consiglio si è co- 
stituito a Trieste il 10 aprile scorso 
e sì è presentato alla ribalta con un 
manifesto firmato da 22 nersone. 
E' stato annunciato fra l’altro che 
una delegazione locale parteciperà 
al raduno della Resistenza, che si 
terrà il 1.0 ottobre a Torino, e al 
conyegno dei Consigli della Rest 
stenza che avrà luogo in quella 
occasione, avendo quale tema parti- 


Il dott. Pincherle ha letto la se- 
conda relazione, contenente una 
elencazione cronologica dei disor: 
dini studenteschi e delle dimostra- 
zioni «evidentemente fasciste» svoì 
tesi nel periodo febbraio-agosto 1961 
per cunciudersi con il lancio di 
una bomba alla sede comunista di 
San thacomo, «Da questo elenco 
ecisa la, relazione —. risulta 

ev.«enza la pericolosità di una 
situazione che il Consiglio denun- 
cia all'opinione pubblica». 

Nella terza relazione, letta. da} 
prof, Scniftrer, sono stati indica 
i sistemi ritenuti più adatti per il 
lustrare alle muove generazioni .a 
esperienza. vissuta dal popolo ita: 
liano\negli anni dopo il 1922 e fra 
il 1949 e il 1945. E’ stato annun- 
ciato che il Consiglio darà ogni 
appoggio al cielo di lezioni predi- 
sposto ad iniziativa del Consiglio 
comunale per la prossima stagio 
ne, e affidato per l'esecuzione pra» 
tica al Circolo della cultura e della 
arti. 

Le: tre relazioni sono state segui: 
te da alcuni interventi, con i quali 
sono stati messi a fuoco i prince 
pali chiettivi da raggiungere per 


tafforzare specialmente nei giovan. 
una sana educazione democratica. 


Bloccata nel Ticino 
una «bettolinay di Trieste 


La magra eccezionale del Po 
e del Ticino ha fatto scendere 
il livello delle acque nel Pave- 
se a quote che non si riscon- 
travano da decenni. 

A Pavia è rimasta bloccata 
Una «bettolina» giunta nei gior. 
ni scorsi da Trieste con un ca- 
rico di grosse caldaie destinate 
ad un complesso industriale ita- 
lo-olandese di Palestro. Il na- 
tante, che stazza 600 tonnellate 
e pesca a vuoto 75 cm., potrà 
iniziare il viaggio di ritorno e 
ridiscendere il' Ticino e il Po 
soltanto quando il livello delle 
acque avrà raggiunto l'altezza 
normale. 


lle la 

Si apre oggi alla Galleria Lonza 
la. mostra personale dello scultore 
Adalare Plisnier. La mostra reste- 


Banco di Roma; Banco 

di Sicilia; Cassa di Ri 

sparmio; Credito  Ita- 

liano; 

a Milano: Credito Lom- 

bardo, via San Pietro al- 

l'Orto 24; 

— a Venezia: Banco Ambro- 
siano, via XXII Marzo 


n. 2378. 
Trieste, 16 settembre 1961 


Il Consiglio 
d’Amministrazione 


Un sollievo istantaneo 
è quanto ognuno desidera per libe- 
rarsi da questi disturbi che spesso 
guastano digestione, sonno e ore 
di lavoro. 

È quanto vi offre un rimedio di pro- 
vata efficacia: la Magnesia Bisurata. 
Ogni volta che sentite i primi sin- 
tomi di bruciori o acidità di stoma- 
co, prendete la Magnesia Bisurata: 
proverete un immediato sollievo e 
presto il disturbo sarà scomparso. 
In tutte le farmacie chiedete Ma- 
gnesia Bisurata in polvere o in 
compresse. Inoltre troverete Ma- 
gnesia Bisurata Aromatic, le pasti- 
glie dal gusto gradevole che si 
possono prendere come una cara- 
mella. Le pastiglie di Aromatic sono 
racchiuse in singole confezioni 
tascabili di cellophane. 


MAGNESIA 
BISURATA 


Per informazioni e preven: 
tivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell’Eurona 
e d’Oltremare rivolgersi 2) 
WU.P.I, Trieste, via S. Pellico 
n. 4 - Telef. 55255 e 55950 


TRIBUNALE DI GORIZIA 


Sentenza di morte presunta 


nu Tribunale di Gorizia, con sen- 
tenza 9 ‘giugno 1961, ha dichiarato 
la morte presunta di CARLO BUC. 
CIOL fu Angelo e fu Carlotta Zoc- 
coletto, nato a Caorle il 29 settem- 
bre 1895, conìugato, contadino, già 
residente a Sambasso, come avve- 
nuta in località ignota della Jugo- 
slavia (Zona di. Sambasso), alle 
ore 24 del giorno 81 dicembre 1944. 


Avv. Vincenzo Deblasi 


GT ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 - 24796 


C.1.T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’ - Tel, 24.006 


AURONZO, Forni, Lorenzago, 
Laggio giov. sab. dom. ore 7. 
BOLZANO - MERANO giornas. 
FIUME giornaliera ore 8 e 18. 
GENOVA via Mantova, Crema» 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun.. mercol,, ven,, 21, 
MILANO giornaliera ore 7 e 21. 
PIRANO via Isola, Portorose 
giornal. ore 10,10, 
PORTOROSE giornaliera 7.45, 
SESANA-LUB!ANA feriale 7.:5. 
VENEZIA. 7.15, 8.15 12, 17.30. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


tà aperta fino al 10 ottobre, Que- 


colare l'azione educativa nella scuo- 
la 6 fuori della scuola. 


Sto l'orario di visita: giorni feria-. 
li; 17,80-20; giorni festivi: 11-12.30. | 
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la 


della polizi 


MEDICINA LEGALE, PSICOLOGIA, ANALISI CHiMiCHE, BALISTICA 
Grande Daltaglia per l'«ddentità» 
obietivo prim 


a scientilico 


Attrezzature e metodi del Gabinetto specializzato della Questura 
li laboratorio su automezzo - Superare la delinquenza nella tecnica 


Secondo ‘piano del palazzò 
della Questura. Un. corridoto, 
dietro la porta a vetri su cui è 
apposto il tabellino «Gabinetto 
di polizia scientifica», dal qua- 
le sì dipartono varie stanze che 
comprendono gli uffici della se- 
zione e quelle del laboratorio: 
è qui che vengono sbrogliate le 
matasse più ingarbugliate, av 
valendosi, ollre che degli stru: 
menti, anche e maggiormente 
di una preparazione tecnica che 
va ogni igiorno sempre più af- 
finandosi. 

Il Gabinetto di polizia scien: 
tifica dipende tecnicamente dal- 
VPIstituto superiore di polizia 
scientifica di Roma, e nella no- 
stra ‘città, per ia sua passata 
funzione Guionoma, costituisce 
l’unico ufficio periferico dove 
vengono classificate le impron- 
te digitali e dove esiste una se- 
zione: medico-legale, ‘unitamen- 
te a quella biochimica, che as- 
sieme alla sezione fotodattilo- 
scopica formano questo prezioso 
complesso di indagine tecnica. 
Amministrativamente, e per ‘il 
suo specifico impiego, fa parte 
della divisione di polizia giudi- 
ziaria della Questura, diretta dol 
dott. Armano. Il laboratorio as- 
sicura la continuità del servizio 
nelle ventiquattr'ore, per cui il 
personale si trova a disposizio- 
ne dei vari Commissariati an 
che fuorì dal perimetro urba- 
no, nei casi che rivestono una 
certa importanza. 

L'opera svoita dal Gabinetto 
di polizia scientifica, diretto con 
encomiabile competenza dal ca- 
pitano Giorgio Galazzi, e di cui 
fanno parte il medico legale 
‘prof. Renato Nicolini e una de- 
cina di collaboratori tecnici 
specializzati, si compendia nel 
servizio di identità preventiva, 
alla cui base sta la compilazio- 
ne del cartellino segnaletico, e 
comprende pure — attraverso 
analisi, rilievi e confronti — sia 
la parte descrittiva che la parte 
dattiloscopica e fotografica. 

Di rilievo anche il servizio 
aniropo - psicologico - biogra: 
fico che illustra la personalità 
psicofisico-anamnestica del de- 
lUnquente. Tale servizio trova 
espressione pratica nella com- 
pilazione della cartella biogra- 
fica, che costituisce una specie 
di «curriculum vitae» del pre- 
giudicato, secondo notizie sia 
di carattere familiare che dei 
suoi pregiudizi, della possibili 
iù di un juturo ravvedimento 
e delle facoltà intellettive e ca- 
pacità lavorativa, sì da presen 
tarlo adeguatamente al ‘magi: 
strato che dovrà giudicarlo. 

Molto importante pure il la- 
voro svolto per l'identità giu- 
diziaria, che entra in funzione 


‘i@uando viene commesso Un red- 


to; e che ‘trova il suo necessa: 
tio complemento nel servizio di 
investigazioni tecniche di poli- 
zia giudiziaria, consistente nel 
sopraluogo, la cui effettuazione 
avviene ‘analizzando. descriven- 
do e fissando la scena del delit- 
to da destra a sinistra, dal bas- 
so în alto, dal generale al par: 
ticolare, con ordine topografico 
secondo ‘il metodo analitico- 
sperimentale. Tale compito con- 
tinua in tutte quelle analisi e 
indagini tecniche in sede di la 
boratorio, attinenti ai reperti 
ed alle tracce raccolti sul po- 
sio dove il reato è stato com- 
messo. Vi è poi un attrezzato 
laboratorio che assicura l’assun- 
zione delle joio dei pregiudica 
fi e quella di tuîtì i rilievi fo- 
to-cinematografici concernenti la 
scena del delitto. | 

Ricca è inoltre l'attrezzatura 
medico-biologica di cui il labo- 
ratorio dispone, per identifica. 
zione di sostanze stupefacenti Q 
di sostanze organiche, con ap- 
parecchi per gli esami elettro: 
indirQiuatori con la luce di 
Wood, lo spettroscoplo, perfe 
gionati tipì dî miscroscopi ecc. 
Di rilevante ‘interesse una bi 
lancia per analisi chimiche tal- 
mente sensibile da riuscire a 
segnare il peso anche dì un ca- 
pello, grazie ad una piastrina 
graduata. funzionante elettrica- 
mente. L'attrezzatura in genere 
è stata di recente potenziata e 
‘migliorata grazie anche. all'in- 
teressamente dell’attuale Que- 
store, dott..Pace. 

Il personale tecnico ha la 
possibilità di raggiungere il po- 
sto del reato în brevissimo tem- 
po a bordo di un automezzo 
DISOCO dai tecnici della Po- 
lizia scientidca e costruito nel- 
le officine della Questura, dota- 
to di microscopio, della «casset- 
ta pronto» con reagenti, di una 
piccola camera oscura per lo 
sviluppo immediato della pelli- 
cola, di autoprotettori per le di- 
scese nel sottosuolo, di poten- 
tissimi farî.e di un gruppo elet- 
trogeno che assicura il funzio- 
namento di tutta l’apparecchia- 
tura elettrica. 

E’ da rilevare che mel con- 
cetto della moderna polizia non 
si può parlare che di polizia 
tecnica; quello di polizia scien- 
tifica va inteso. esclusivamente 
come specializzazione. Infatti 
verso la fine del secolo scorso 
i rappresentanti dei Puest civili 
si riunirono allo scopo di fis- 
sare în modo uniforme quelle 
che dovevano essere le nuove 
direttrici d'azione contro la de- 


, linquenza, abbandonando e su- 


perando tutti î sistemi empiri- 
ci d'indagine sinora adottati, e 
dovuti più all'intuito e alla per- 
sonalità di ciascun funzionario 
che non ad un preciso piano 
di lotta. Questa uniformità di 
direttive costituisce appunto il 
tecnicismo cui si ispirano le 
attuali polizie e în particolare 
gli organi dei laboratori scien. 
tifici che attingono nella quo- 
tidiana battaglia contro la. de- 


linquenza tutte quelle norme e 


quegli accorgimenti che il pro- 
gresso nelle varie scienze e 
specialmente nella biologia diu- 
turnamente stabilisce. Stare al 
passo con la delinquenza, în de- 


, finitìva, e superarla, logicamen- 


te, con appositi intendimenti. 
Tutta l’attività della polizia 
scientifica sì può compendiare 
mella parola «identità»: ‘denti 
tà somatica, psîchica, biologi 
ca, grafia, balistica. Questo è 
appunto il concetto generale di 
questa particolare ‘e preziosa 
branca che agisce în. silenzio 
e în silenzio riesce ad imporsi. 

Dai casi più importanti, an- 


che a titolo di studio, viene rac» 
colta una documentazione sia 
fotografica che propria dei re- 
perti costituenti l'arma del de- 
lito e o la prova d'interesse 
giudiziario. Di tutto questo ma- 
teriale, che. forma oggetto di 
tina mostra sistemata nel cor- 
ridoio del Gabinetto scientifico, 
cì ripromettiamo di trattare 
edizione. 


Riprendono le riunioni 
delle comunità istriane 


Riprendono domenica. le ma- 
nifestazioni delle comunità, istria- 
ne, nesidenti nella nostra città e 
affilate al Consiglio dei liberi! co- 
muni istriani. 

La comunità di Visinada ricor- 
derà il Patrono 8. Gerolamo, se- 
condo il programma così fissato 
cal comitato comunale, presiedu- 
to. dal fiduciario Dionisio Balan- 
zin: ore 17 Messa celebrata da 
don Pino Radole nella chiesa del- 
la Beata Vergine del Rosario - 
piazza Vecchia (dietro via del 
‘Teatro Romano), Durante il rito 
sdià esposto alla venerazione dei 
detto dal Vescovo mons, Santin. 
Dopo la Messa, tradizionale ri 
trovo. della comunità nella. sala 
uella Lesa Nazionale - corso Ita- 
lia 9 (insresso Galleria Rossoni). 

‘Anche i profughi da Villanova id 
Verteneglio festeggetanimo dome 
nica il loro, Patrono, S, Michele. 
A cura del comitato comunale 
Una Messa sarà celebtata da don 
Giovanni Zugen alle ore 11 mella 
chiesa dei Salesiani, in via del 
l'Istria 33. Seguirà alle ore 12 una 
tiunione conviviale nell’annesso 
Oratorio dei Salesiani, 

Ad entrambe le manifestazioni 
saranno presenti, con i fiduciari 
comunali, rappresentanti del CLN 


beri Comuni istriani. 
piena 


La siluazione internazionale 
vista. dall'ing. Bartoli 


Proseguendo !l ciclo di assemblee 
indetto dalla Democrazia cristiana 
di Trieste presso le fezioni delle 
provincia, sugli ultimi sviluppi del 
la, situazione internazionale è sulla 
ripresa degli esperimenti nucleari 
da. parte dell'Unione Sovietica, 
l'ing. Gianni Bartoli parlerà questa 
sera alle ore 20.30 nella sede ‘della. 
Sezione di Opicina, via del Gine- 
pri 9. L'ingresso alla manifestazio- 
ne è libero. 5 

dei pi cin 


Indennità di’ disoceunazione 


Dl giorno 2-10 c, a, inizierà il pa- 
gamento, agli aventi diritto, della 
TI quindicina del mese di set- 
tembre dell'indennità di disoccu: 
‘pazione. Ù 


Tale pagamento, il cut orario 
sarà dalle ore 9. alie ore 13,30, av- 
Verrà come segue: giorno 2-10: ma- 
rittimi; 10 cognomi dalla lette- 
ta A alla jettera FP compresa; 410 
dalla. @ alla R compresa; 5-10 
dalla S alla Z compresa, 


iti 


Interrogazione liberale 
per gli ex GMA 


L'on. Francesco Colitto del PLI 
ha presentato al Presidente del 
Consiglio dei Ministri un'interro- 
gazione per conoscere se non ri- 
tiene opportuno, ver eliminarà i 
dubbi emersi in sede di applica 
zione del D, L, 1600-60 che, al 
l'allegato A e ‘B, recepisce le ca 
tegorie ex GMA ed i corrispettivi 
coefficienti, di precisare con. cir- 
colare ©he dette: categorie, sono 


dell'Istria e del Consiglio dei li-|Qd 


ria la 


équiparate alle qualifiche corri 
spondenti per coefficiente: stabili- 
te negli organici dei singoli mini- 
steri; per cui a detto personale, 
è esteso lo stato giuridico dei di 
»endenti di ruolo dello Stato, & 
tutti gli effetti. 
SOTTO 
Stanno per chiudersi le iscri. 
zioni ai corsi di inglese, francest 
è tedesco, che si terranno durante 
l'anno scolastico 1961-62 presso 
la «Scuola. per interpreti»  del- 
l'ENCIP.. Si possono presentare 
le domande pet il primo é secon- 
de anno di studio, tenuto conto 
che il cielo addestrativo comple- 
to per osni lingua è di tre anni. 
La scuola è a carattere professio. 
nale; pertanto agli allievi non 
iene chiesto aleun titolo di stu- 
dio o limite di età, Gli interes 
sati possono rivolgersi per infor: 
mazioni ed iscrizioni alla segre- 
teria  dell'ENCIP, in via XXX 
Ottobre n. 6, durante le ore di 
ufficio. 


Uno scorcio dell'interno dell’automezzo-laboratorio .di cui si ay: 
‘vale la Polizia scientifica nei casi urgenti di pronto intervento 


IL PICCOLO 


DUE CONDUCENTI DELLA «> 
IERI A GIUDIZIO DEL PRETORE 


Lo scooferisfa e la madre. fravolfi in via Confi 
Un anziano pedone invesfifo lungo Corso Ifalia 


Un drammatico incidente sbra= 

ale, verificatosi la sera de. 30. 
[settembre ‘59, è stato rievoca 
to dal Pretose, dinanzi al qua. 
le e comparso, imputato di. le- 
sioni colposs, uulto Slope:, di 
47 anni, abitante in St.5da Vec- 
chia per l’Istria 260, Quella se- 
Ta, lo Slobez si so) 


trovava alla 
guida di un filobus dena linea 
«5» in transito lungo la via 
Conti in direzione di 
Perugino, u:tando all'incrocio 
con via Mahusotti bravulse uno 
scooter; con due persone a bom. 
do, soprazgiinto dalla sua de 
stra. IL conducente. delia moto- 


della volta cranica, commozio. 
ne cerebrale e altre lesioni, da 


\entemente debole d’vdito è 
Bîtvgia. in vito. Sul sellino 
posteriore Viaggiava sua ini 
la sighota Carla nata P: 
che riportate le 
esposte dell 


ila tibi 
della. camba. di 
entro otto mesi, con p 
permanenti di: indebolimento 
agli arti int i 

Il conducente del filobus so- 
$tiene di esseve giunto @ll’in 
Grocio a moderata velocit: i 
ma d'impegnare il quadrivio 
aveva azionato 1 lampessiatori 
e. staccato la corrente, solo do- 
Po ‘essersi assicurato che nes: 
sun veicolo stava soprasgime 
fondò, egli aveva innestato huo- 
vamente la: corrente e aveva 
aumentato la. velocità, Sénon- 
chè, d'improvviso, dalla sua de- 
stra ena sbucato ad andatura 
sostenutissima lo. scooterista, 
ehe — sempre secorido l’accu: 
sato — dopo aver sfionato il f- 
lobus nella parte anteriore de 
fitra aveva petauto i controlio 


delia guida, rovesciandosi e an- 
dando a rotolare all'angolo op- 
posto  dell’'Inerocio, cioè sulla 
sinistra, del veicolo pubblico. 
Per di più, lo scooterista ave 
va omesso di segnalare la, sua 
ipsesenza con il lampeggiatora. 

Udite le “argomentazioni di 
Parte civile, del Pubblica Mi 
nietero (che ha chiesto la con- 
danna dell'imputato a tre mesi 
di reclusione) e della Difesa, 
il Pretore ha Infine enndanna. 
to Jo Slobez a 400 mila lire di 
multa, con i benefici. alla ri- 
fusione Mia parte lesa delle 
spese di costituzione a P,C (60 
mila lire), nonchè alla sospen- 
sione. della patente per otto 
mesi. (I danni alle vittime, su 
accordo delle parti, erano stati 
tifusi prima di addivenire in 
giudizio). 

‘Pretore Tavella; P.M. Cucca- 
ana; P.C. Antonini; Dif, P. P. 
Poillucci. ; 

Un ‘altto conducente di filo: 
bus — e pure questa volta. si 
trattava di una vettura della 
inge «bi» — è stato tratto in 
giudizio dinanzi al Pretore, con 
l'accusa di lesioni colpose; si 
to dell’autista. Enrico Lo 
+ Che la mattina del 17 
‘aio *60 aveva investito — 
condo, il- capo d’'imputazione 
— in anziano siggore che so- 
stava sul marciapiedi. 


L'inconsueto, e drammatico, 
incidente aveva avuto luogo in 
corso. Italia, davanti ai Banco 
di Napoli. La vittima — Mi- 
chele Fucci, di 75 anni, abitan- 
te in via Cavana 14 — sostava 
sul bordo del marciapiedi, in 
prossimità della fermata, in at- 
tesa. proprio di quel filobus. 
Senonchè il veicolo, nei soprag- 
Riungere in direzione di piazza 
Goldoni, si era eccessivamente 
accostato alla cordonata, ur- 
tando di striscio lo sfortunato 
vecchietto 


I. MANTELLI FEMMINILI: SONO | PIU' BELLI FINORA APPARSI 


Mercoledì, sfilata dei nuovi 
modelli all'albergo Excelsior. E, 
come sempre, Vivo successo di 
questa, manifestazione. di ele- 
ganza e di mondanità: molto 
pubblico, larghi consensi, molti 
applausi. f 


Le collezioni di quest'anno 
rinnovano completamente la 
linea. dell’eleganza femminile 
senza cambiamenti rivoluziona- 
ti ma suggerendo astuzie di ta 
glio, idee e tecniche nuove di 
lavorazione: particolari che ai 
profani possono sembrare insi- 
gnificanti ma senza i quali in 
realtà il modello non esiste, 
non ha personalità. 


Lo stile degli «anni trenta» 
è abbandonato: non più vita 
segnata ‘sotto i fianchi. busti 
troppo appiattiti o spalle in 
consistenti. Abbastanza fluidi 
rimangono solo ì mantelli e. 
le. giacche con movimenti di 
diagonale, di zig-zag, di spira- 
le. La lunghezza non è molto 
cambiata: le gonne coprono 
appena il ginocchio. 

Nei tailleurs le giacche sono 
corte o. cortissime, molte a dop- 
pio petto o con abbottonatura 
asimmetrica tutta da un lato 
o alla russa o in diagonale. 

Dei mantelli di quest'anno i 
critici hanno detto che sono i 
più belli mai apparsi, ed è ve- 
To. Ampi, con le spalle ben se 
gnate, hanno i colli che si tra- 
Sformano in sciarpe lunghissi- 
me, le maniche che danno un 
effetto di cappa, talvolta da 
Una sola parte, accentuando la, 


fano le redingotes annena ap: 
boggiate e le cosiddette mezze 
redingotes, Infine, in ogni man- 
tello del ’62 c'è una nota di 
pelliccia: ‘un collo, una para- 
montura, una fodera o anche 
Un profilo all'orlo. Gli abiti da, 
pomeriggio o da sera sono spes. 
80 dei fourreaux sottili ma ben 
disegnati, senza maniche o con 
maniche lunghe e aderenti a 
guanto, L’asimmetria gioca un 
ruolo importate anche all'ora 
del cocktail: vi sono pannelli 


tendenza all’asimmetria, Trion-| 


fluttuanti sul. dorso, pepli che 
nascono da una spalla e copro- 
no solo un braccio. 
Per quanto riguarda i tessu- 
ti, molti tweed grossi e spugno- 
si, molti double-face, inolti cre. 
spi di lana e calde e contorte 
voli lane-pelliccia. per il guar- 
daroba sportivo. Per il guarda 
roba elegante, jersey e ‘crespi 
di seta, rasi e velluti scintil. 
lanti, broccati. 

Accanto ai colori classici del 
l'eleganza. invernale, vediamo 


La linea rinnovata del 62 
alatè della moda» di Beltrame 


tutta la gamma del biondi e 
dei grigi, il miele, il prugna, 
il senape, alcune vive pennella- 
te di bleu anatra e di verde 
grotta azzurra. In certi casi 
persino il rosso diventa un 
classico, cessando di essere un 
colore eccentrico. 

Oltre ai vestiti futono molto 
ammirati i capelli che la mo- 
disteria Filippini e  Posarini 
presentò con l'originalità e il 
buon gusto che le sono abi 
tuali. 


L'imputato si è così difeso: 
giungendo alla fermata si era 
to quasi quindici centime- 
‘scosto dalla cordonata dei 
marciapiedi e, pnima ancora di 
fermane, aveva udito delle gri- 
da; nello specchietto retrovisi- 
vo aveva allora osservato che 
uti uomo stava per accasciarsi 
dal marciapiedi sulla carreggia- 

Vagliate le  cincostanze del 
l'episodio e le argomentazioni 
difensive, il Pretore ha man: 
dato infine assolto il Lo Presti 
per tion aver commesso il fat 
to, dopo che il P.M. né aveva 
chiesto i’assoluzione con. for- 


mula dubitativa. 


Pretore Senizzi; P.M. Gefter. 
Wondrich jr.; Dif. P. P. Poil- 
lucci. 


Venerdì, 29 settembre 1961 


DOMENICA SI APRE LA STAGIONE NELLA NOSTRA PROVINCIA 


Lepri, fagiani e coturnici 


attendono i cacci 


tori triestini 


Opportunità delle norme restrittive dopo le recenti distruzioni 
Prevenire gli incidenti - L’andamento climatico è favorevole 


(iM. D.) Con domenica 1.0 ot- 
tobre anche i cacciatori triesti- 
ni daranno il via alla loro «sta- 
gione». 


Se è di poche settimane ad. 
dietro il tanto atteso avveni- 
mento per la gran parte dei 
cacciatori italiani — e, come si 
ricorderà, tutta la stampa na- 
zionale ne ha parlato alla vi- 
gilia come si trattasse di una 
spedizione in grande stile per 
î preparativi e î piani strategi- 
ci di quasi un milione di cac- 
ciatori —, per la caccia nella 
nostra provincia, come in quel- 
la di Gorizia e in parte di quel. 
la udinese, le cose mantengono 
più opportunoemente un livello 
più modesto sì, ma altrettanto 
più sobrio e decoroso, 


Le cronache dei giorni se- 
guenti l'apertura generale del- 
la caccia hanno eloquentemen- 
te descritto, con abbondanza di 
particolari, quanto è successo 
nella troppo infuocata atmosfe. 
ra che purtroppo ha permeato 
le prime giornate di caccia. Gli 
incidenti mortali anche questo 
anno non sono mancati e le 
impallinature meno gravi han- 
no rappresentato quasi un fat- 
io trascurabile pensando ai 
peggio che poteva capitare. In- 
vasioni di intere zone da parte 
di masse di cacciatori spostan- 
tisi da altre e lontane provin- 
se, hanno determinato la com- 
pleta distruzione della. selvag- 
gina di Interi territori che con 
notevoli sacrifici finanziari era» 
no gtatì ripopolati con abbon- 
danti immissioni di selvaggina 
da riproduzione. Aîì nostri at- 
tenti lettori non sarà sfuggito 
quanto riportato dal nostro 
giornale di giorni addietro sul- 
Pignabile scempio fatto da una 
sconsiderata valanga di caccia- 
torì a danni di una già fioren- 
te riserva del vicino Friuli. 

Purtroppo tali sono i risultati 
di ‘una caccia sfrenata, senza 
alcun controllo e priva di quel 
nobile sentimento che fa del 
cacciatore non il distruttore 
della selvaggina ma di essa il 
costante e vigile protettore che 
con parsimonia e metodo rac- 
coglie modestamente il frutto 
di continui sacrifici. sostenuti, 
anche dat meno abbienti, da 
una vera e grande passione. 

La ritardata apertura della 
caccia mella nostra provincia, 
rispetto all'apertura unica» ov- 
vero generale, cosiddetta per la 
data unica d'inizio della caccia 
in tutte le province italiane, a 
ogni specie di selvaggina, deri- 
va, dal fatto che tutto il no- 
stro territorio di caccia è si- 
tuato nella «zona faunistica 


delle Alpi» dove, per disposizio. 


nìi di legge, la caccia ha una 
regolamentazione più restritti| 
va; orientata quindi a un sen- 
so di maggiore protezione per 
la jauna esistente. 

Se a tale ordinamento di per 
se stesso utile ai fini della con- 
servazione di un patrimonio 
non jacilmenie sostituibile, în 
particolare per determinate spe- 
cie di selvaggina, si affianca 
il sistema qui in uso della cac- 
cia organizzata in riserve s0- 
ciali con evidente possibilità di 
maggior controllo, è ovvio il 
beneficio che ne deriva alla 
consistenza faunica della no- 
stra pur modestissima provincia. 

Ma oltre alle leggi e ai rego- 
lamenti ciò che maggiormente 
conta è il senso dell’autodisci. 
plina che è insito nei nostri 
cacciatori ai quali in definitiva 
va il merito e il plauso se î 
nostri boschi e le nostre mode- 
ste campagne sono ancora rav- 
‘vivate dalla presenza dei loro 
naturali abitatori. 

L’aiba del 1.0 ottobre, giorno 
in cui finalmente, dopo lunghi) 
mesi di paziente attesa, î no- 
stri cacciatori saranno sui luo- 
ghi di caccia, segna l’inizio del. 
la vera stagione venatoria. In- 
fatti la caccia sarà aperta alle 
lepri, aî fagiani, starne e co- 
turnicì con quelle limitazioni e 
divieti che le singole riserve 
si saranno imposti per necessa 
rie esigenze ambientali, E non 
sarà, dal giorno dell’inizio, una 
continua sarabanda giornaliera 
chè la regolamentazione della 
caccia prevede, sino alla chiu- 
sura della stagione, fissata per 
legge al 15 dicembre, una sola 
uscita. settimanale per ogni 
cacciatore con una limitazione 
di carniere regolata in modo 
che per tutta la stagione vi sia 
lu possibilità di una caccia 
proficua. 7 

Della nostra selvaggina abi- 
tuale, la femmina del fagiano 
è protetta e pertanto ne è vie- 
tata l'uccisione per tutto l’an- 
no, Del pari è vietata V’uccisio- 
ne del capriolo sia maschio che 
femmina. Per questa specie or- 
mai in netta ripresa nel no- 
stro territorio di caccia, per il 
trascorso periodo lo giugno - 
14 agosto 1951, le competenti 
autorità avevano comcesso una 
limitata caccia di selezione di 
soli maschi opportunamente re: 
golamentata e condotta, che ha 
dato la possibilità di abbattere 
singoli capi, taluno dei quali 
di. notevole pregio venatorio 
per la bellezza del trofeo, Ora 
però tale specie gode di ampia 
protezione e sino al giugno del 
prossimo anno è assolutamen- 
te rispettata. 


[SEGNALAZIONI 


I signor N. V. .ci scrive: «Ho 
appreso che il Ministero delle Par 
tecipazioni Statali ha emanato une, 
circolare con la quale gli Enti sta- 
tali o comunque sovyvenzionati dal 
lo Stato sono stati invitati a mon 
licenziare le lovoratrici dipendenti 
che contraggono matrimonio. Po: 
chè mia figlia {e coù lei tante al 
tre impiegate) potrebbe essere ine 
ieressate a tale provvedimento, pre- 
go gentilmente di fotnirmi qualche 
precisazione». 

In data 10 agosto 1961 «Il Piccolo» 
ha pubblicato in seconda pagina, 
sotto il titolo: «La ,,clausola del 
nubilato’ bandita dalle aziende sta- 
tali» la seguente nota: «Il Ministro 
ner le Partecipazioni statali, sen. 
Eo, ha inviato all’IRI, al’ENI, agli 
enti ‘di gestione e alle aziende d 
partecipazione statale una circolare 
avente per oggetto la ,,clausola del 
nubilato”. In essa, precisato che nu- 
merose interrogazioni e alcune pro- 
poste di legge suggeriscono di ri- 
chiamare. l'attenzione degli enti 
controllati sulla necessità di abolire 
la clausola del nubilato”, il Mini. 
stro ricorda che secondo il Ministe- 
ro del Lavoro la clausola deve esse- 
té considerata illegittima, in quan- 
to essa consente al datore di lavoro 
di rescindere il contratto met casì 
in ‘cui la dipendente contragga ma- 
trimonio, ,privando: l'interessata 
del fondamentale ed inalienabile di- 
ritto di realizzare appieno la propria 
libertà e capacità giuridica". ,,Per- 
tanto — conclude la circolare del 
Ministro Bo — premesso che lu 
clausola è da consitierare ormai su- 
perata anche dall'evoluzione delle 
leggi sociali, e in attesa che precise 
norme attuino un ulteriore mezzo 
di tutela a favore delle donne lavo- 
ratrici, si. ritiene opportuno che le 
aziende controllate sì uniformino 
alle disposizioni emanate dal Mint 
stero. del Lavoro, nei modi e nei 
termini che saranno ritenuti ido- 
net”. Il Ministro Bo' ha anche in 
viato dl Consiglio nazionale: della 
economia e! del lavoro. una lettera 
nella quale afferma:che il Dicastero 
«ha già ricevuto da diverse società 
controllate, tra cui ENI, assicura 
zioni che la questione del nubilato 
Mon è contemplata nei regolamenti 
interni, nè. figura nelle lettere di 


assunzione del personale femmi- 
nile”». 
Cul 
«Il signor P., C, — sicuro di in- 


terpretare anche il desiderio di chi 
come lui ha avuto la sventura di 
piangere qualche caro barbaramen- 
te ucciso nella foiba «Plutone» di 
Basovizza — intende con la presen- 
te ricordare alle competenti autori- 
tà. che i resti mortali degli! infoì- 
bati sono stati trasiati dal campo 
III del Cimitero di Sant'Anna di 
ver: mesi fa e composti nel depo- 
sito del cimitero in attesa che ve- 
nisse ultimata la costruzione di une 
tomba' comune sullo stesso luogo 
dove hanno riposato per tanti anni. 
Avvicinandosi il giorno dei Motti 
— sottolincì — appate estrema- 
mente improrogabile la realizzazio. 
ne di una decorosa ùltima dimota 


di questi Caduti». 

E’ negli duspiet del Comune di 
poter ultimare la costruzione della 
tomba già entro il giorno dei Mor- 
tit i lavori sono infatti giunti a 
buon punto. Per quanto concerne 
la costruzione di un monwumento- 
ricordo il relativo progetto è ancora 
allo studio essendo emerse difficoltà 
di finanziamento. è 

SE 

Siamo ire amiche — ci serivono 
tre lettrici — e fra tr6 o quattro 
mesi ci sposiamo, Ora, poichè non 
Abbiamo assolutamente nessuno 
che ci possa aiutare, vorremmo 


sapere se sia possibile: frequenta- 
Te dei corsi per imparare a cucì. 
nare, cucite e. ricamare, Sappia- 
mo che in,alcune città funziona- 
no, scuole del genere, ma di Trie- 
sto mon, sappiamo assolutamente 
nulla, Facciamo presente che non 
vottemmo svehdere molto, 

Le interessate potrebbero prende- 
re informazioni presso la Scuola 
professionale femminile annessa al- 
VIstituto <A. Volta», 

de 

Il lettore C. È, cl scrive: «Avvi- 
cinandosi il periodo di. prepara- 
zione delle iessere nutofilotranvia- 
tie per il 1962, sia gratuite che 
a parziale pagamento, che. l’Ace- 
gat benignamente concede ai mu- 
tilati di guerra, ai ciechi, eccete- 
ra, sarebbe opportuno cene anche 


le società che gestiscono la tran- 
Via di Opicina e le altre linee 
cittadine prendessero in esame 
la possibilità di accordare a loro 
volta ai suddetti minorati age 
volazioni per il trasporto. L'aggra- 
Vio di bilancio sarebbe. minimo, 
mentre il gesto sarebbe altamen- 
te umanitario», 
DE 

Il signor... L, si rammarice che 
le gite sul Carso non sono, più 
quelle: di una volta quando { trie- 
stinì si «lzavano di buon'ota.e a, 
piedi, zaino in spalla, sì arrampi- 
cavano su per i sentieri e per ie 
scorciatoie fino @ raggiungere je 
più gite cime della corona carsica, 
Un'occhiata alia città e poi avanti 
ancora verso qualche paesetto de» 
l'interno. Le ore scorrevano se- 
rene e ‘alla sera, sempre troppo 
presto, sulla. via del ritorno sì ave- 
va un senso meraviglioso di stan- 
chezza, un desiderio di esprimere ia. 
felicità cantando, nelle gaie soste 
nelle osterie. Oggi tutto è cambia 
to, sul Carso pullulano .e automo. 
bili e le motorette, e dappertutto 
sì sente il suono ossessionante del 
le radioline a transistor, Dove è 
‘andata a finire: la poesia ?». 

Ld poesia è relegata in Qualche 
dolina, in attesa che qualcuno si 
faccia forza e, dimentico del bacca- 
no delle radioline, si avventuri alla 
sua ricerca. Non si impiegherà mol 
fo tempo a trovarla, basterà qual 
che fiore non calpestato dalle ruote 
degli automobili e... buona volontà. 
Ì mezzi meccanici non possono dn- 
cora, grazie al cielo, avventurarsi 
in tutti i posti; il turista di veo- 
chia memoria conosce tanti angoli 
segreti, lontano dal frastuono e da 
ogni possibile , passaggio di mezzi 
meccanici. Il progresso ha dato e 
continua a dare î suoi frutti; ora 
la gente non sì accontenta più di 
una bella gita a piedi o dì una vil. 
leggiatura ad Opicina, Il Carso 
tranne che per i puri, pet 1 monta 
nari della domenica, sembra riser- 
vato oggi solo a quelle persone che 
desiderano prendere una boccata 
d’aria, in tutta fretta, per poter, al- 
l’imbrunire, taggiungere un cinema. 


Ci 

Tl lettore M. D., in qualità di 
vecchio autista. ed ex agente della 
Polizia civile, sembra ‘abbia le car- 
te in regola per proporre un'imme- 
diata soluzione del problema dei 
tristemente famoso inerocio di Op. 
cina, Eos ci scrive: «Leggendo ie 
cronache delle disgrazie ho don 
statato che la causa di queste scia- 
gure è da ricercarsi mel fatto che 
gli, autisti, abbagliati del sole, non 
vedono ll segnale rosso del sema- 
foro. In attesa che il problema pos- 
sa venir risolto più compiutamen- 
te (forse con la costruzione di un 
cavalcavia), sarebbe opportuno! she 
il vigile attualmente seduto nella 
cabina di segnalazione posta al la. 
to della strada espletasso le proprie 


‘derazione la possibilità di intitolare 


mansioni, al pari di molt. colleghi 
di città, su una piattaforma roton- 
da posta al centro dell'incrocio, 
Certamente chi ha qualche difficol- 
tà neo scorgere il segnale rosso 
del semaforo non, potrebbe fare € 
meno di vedere il vigile. Avanzo 
anche una seconda proposta. Da 
«Il Piccolo» ho appreso che in or 
versi Paesi enropei si sono svolti ‘e 
si svolgeranno dei convegni inter. 
nazionali suila viabilità e sicurezza 
dei traffici; a qualcuno di questi 
convegni, se mon erro. ha preso 
parte anche un rappresentante di 
"firleste. Dovrebbe essere hoto a 
Questo nostro rappresentante che 
in diverse città, per la penuria di 
Vigili, si è fatto ricorso a del ma 
nichini, vestiti della. regolare divisa 
di vigile e posti.lungo Le strade, vl 
lo scopo di frenare le esuberanze 
di molti automobilisti che sono por- 
tati, per mancanza di congria sor- 
Vveglianza, 4 violare il codice stra- 
dale, Non sarebbe una brutta idea 
nemmeno quella. di inatailare uno 
di questi vigili finti, al centro del 
quadrivio di Opicina. Il manichino, 
manovrato dala cabina di segnala 
zione, svolgerebbe efficacemente il 
proprio. compito», 
ce 


Anche a nome di molte persone 
il sig. P. M. ci scrive: «Sarebbe 
opportuno che le autorità scolasti 
Uhe prendesttro in attenta consi 


la Scuola professionale di avvis- 
mento di Opicina alla memoria di 
un eroe, Noi suggeriamo la Meda- 
elle d'oro «lla memoria cap. An- 
tonio Zotti». 


La selvaggina; per l’andamen. 
to stagionale non del tutto sfd- 
varevole ad onia della primave- 
Ta piovosa, è presente ovunque 
in discreto numero e domenica 
sarà compito dei locali nem- 
brotti scovarla con l'ausilio dei 
cani, impazienti anche questi 
come î loro padroni. 


Apertura della caccia, gior- 
nata di gala quindi per gli ap- 
passionati che già preparano 
armi e munizioni e già in que- 
ste notti che precedono Vatte- 
sa alba del 1.0 ottobre hanno 
î sonni turbati da visioni di 
variopinti fagiani e saettanti 
lepri. 

Ma sarà per domenica sera, 
dopo l’estenuante fatica di una 
giornata intensamente vissuta 
che i cacciatori faranno il di 
lancio dei bersagli colpiti e del- 
le inevitabili. «padelle», chi 
soddisfatto del pingue carnie- 
re di una fortunata domenica, 
chi invece col sacco vuoto che 
volentieri associerà a un maide- 
corto «Buona caccia!» augura- 
togli la sera uvanti da chi non 
è ‘iniziato alle complicate co- 
stumanze» venatorie. A propo- 
sito delle quali vada ai nostri 
seguaci di Diana il fatidico «In 
bocca al lupo!n, 


Urtata da un ragazzino 


si frattura un polso 


Un ragazzino di otto anni, 
che giocava a rincorrersi assie- 
me a due coetanei, ha urlato 
così violentetnente una vecchia 
passante da gettaria a terra £ 
mandarla all'ospedale. Il fatto 
è accaduto ieri sera verso. Je 
19 in piazza Ponterosso, La ca- 
salinga Giovanna Kervin, di 85 
anni, abitante in via del Pon- 
ta 9, stava dirigendosi verso 
cass quando è stata spinta dal 
ragazzino. La vegliarda in se 
guito alla caduta ha riportato 
la frattura del polso sinistro 
per cui è stata accolta nel re- 
parto. ortopedico dell’Ospedale 
maggiore con prognosi di un 
mese. 

——+—— 


Atterrata da un’auto 


D'urgenza è stata accolta ie- 
ri sera nella prima divisione 
chirurgica la casalinga France- 
sca Pitacco Predonzani, di 60 
anni, domiciliata al numero 4 
della Domus Civica. Verso le 
19 îa donna è stata atterrata 
all'altezza del numero 6 di via 
Fiavia ‘da un’autovettura di 
media cilindrata guidata verso 
Zaule dal trentacinquenne Ma: 
Rino Porfir:, domiciliato fn via 
Bazzoni 3. Il medico di turno 
ai nosocomio, che ha visitato 
la ferita, le ha tiscontrato: una 
ferita lacero-contusa alla fron. 
te, la frattura della gamba si- 
nistra, una contusione escoria» 
ta al collo e lo stato di choo. 
La prognosi è di un mese e 
mezzo, 

PERE TE 


Da Opicina a Basovizza 


cade dalla bicicletta 


Dalla hicicletta è accidental- 
mente caduto ieti pomeriggio 
lo. studente Paolo  Senigaglia, 


di 14 anni, abitante in via Ro- 
tnagna 34, Il ragazzo stava pe 
dalando lungo la strada provin. 
Giale che da. Opicina porta a 
Basovizza, quando ha perduto 
l'equilibrio ed è finito al suolo, 
Ha riportato una ferita lacero- 


i al ginocchio destro, per 
Gui è stato ricoverato nella pri- 

div: chirurgica con 
i otto: giorni, 


ife e soggiorni 


CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE 
«. Con partenza sabato, gita & 
Sappada per: Val Visdende, Malga 
Londo, Crode Longerin (m. 2569), 

ima Canale, Progratnmi dettagliati 
ed iscrizioni in sede sociale, via D, 
Rossetti n.15, telef: 93329. 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE . Con partenza sabato 30 
corrente, alle ore 15, dalla Stazio- 
me delle corriere di piazza Libertà, 
con la Corriera dei Rifugi, escur- 
sione a Sella Nevea . Rifugio Gil- 
berti e Sella Robon. Programma 
dettagliato e. iscrizioni in sede 
Largo Pitteri 


(LE ORE DELLA CITTA) 


Sergio e Giorgio 

La casa del collega della RAI, 

Giorgio, Milossevich, è stata 
allietata dalla nascita di due gemel- 
li, Sergio e. Giorgio. Al collega 
Milossevich, che è anche membro 
del Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto ‘di previdenza dei gior- 
nalisti, ed alla gentile consorte, 
signora Carmina, i migliori auguri 
e felicitazioni per il doppio fiocco 
AZZurto. 


<Orlane> 


annuncia la permanenza di una 

delle sue «estheticienne» presso 
la Profumeria Mimosa, via Roma 14. 
(tel 268-622) fino a sabato: 30 corr 
per. trattamenti e consigli. sulla 
nuova linea di «maquillage» F'urea- 
dor e sugli ormai famosi prodotti a 
la Gelée Royale e al polline d'or- 
chidea Inoltre presenta la grande 
novità Babylane per la cura delle 
mamme e dei bambini. 


La Camiceria Botteri 


di corso Italia 8, comunica: di 
avere aperto una filiale in cor- 
so Garibaldi 7. 


Televisori gratis... 


presso negozio Elettronica, via 
Mazzini 16, tel. 28477, dove ac- 
quistando un televisore muovo ne 
ricevete anche un altro usato con 
garanzia. Per pochi giorni però... 


Calzature <Dario» 


La svendita di tutta la merce 
sotto il costo continua ancora 
pochi giorni. Per cessazione di com. 
mercio si vende tutto a prezzi mai 
Visti. Calzature Dario, corso Italia 6. 


Danze alla Ginnastica | 


Domenica 1.0 ottobte inaugura. 

zione dei trattenimenti danzan- 
ti per soci, studenti ed invitati. | 
Presso la segreteria sociale conti 
nua i rilascio degli inviti, 


Qccasione rarissima 


E' un momento veramente pro- 

pizio per arredare la Vostra 
casa risparmiando. Dal 2 ottobre il 
negozio specializzato della ditta E 
Cadel-& C. sito in via S. T., Xydias 
n. 6 angolo viale XX Settembre 18 
ve ne dà l'occasione. Svende a prez- 
zi di costo le carte per pareti in 
deposito e ribassa anche 1 prezzi di 
tutti i suoi prodotti: coloti, vernici, 
cornici, pennelli, ‘articoli per belle 
arti, plestica, stucchi decorativi ecc, 
Approfittatene subito, solo pet po- 
chi giorni. 


Fiera dei televisori 


Da Lares, via Mazzini 44, tutte 

le ultime novità presentate alla 
Fiera di Milano. Le migliori mar- 
che: Atlanti, Admiral, Kennedy, 
ecc. Tutte le facilitazioni: 50.000 
lire per il televisore usato, Concorso 
bbbinato al Lotto, pagamento ratea- 
le da dicambre in poì, ed ancora 
qualcosa di più da Lares, Mazzini 44. 


Scuola R.T. <G. Marconi» 


Sono aperte le iscrizioni al 
corso biennale per il conse- 
guimento ‘del brevetto internazio- 
nale. Iscrizioni presso la. sede via 
S. Francesco 33. dalle 10 alle 12. 


Luci in grotta 


Domenica 1.0 ottobre con ora- 

rio dalle 14' alle 18 la Grotta 
Gigante rimarrà aperta al pubblico 
completamente illuminata, rome 
previsto dal calendario di dette ma- 
hifestazioni. Il pubblico potrà rag- 
giungere la località usufruendo del 
servizio urbano 'Trleste-Prosecco e 
quindi da Prosecco in coincidenza 
per Borgo Grotta. Bia da Opicina 
che da Prosecco la grotta è rag- 
giungibile con una passeggiata di 
circa mezz'ora, Sul fondo della 
grotta funzionerà, come di consueto 
ji servizio per l'inoltro delle catto- 
line ricordo. 


Il giorno. 28: corrente si è spen- 
ta serenamente 


Zlatka ved. Orviati 
nata Bonetti 


Angosciati ne danno l'annuncio 
i figli GIORGIO e SILVIO, le nuo- 
te GIGLIOLA e FRANCA, il fra- 
tello ,le sorelle, la cognata, i nipo- 
ti ed i parenti tutti. 


I funerali seguiranno. domani, sa- 
bato 30 corrente alle ore 14,30, 
partendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


La presente serve 
da partecipazione ‘diretta 


Dopo breve e improvvisa me- 
dattia si è spento il 


COL. CAV. UFF. 


Michele Negrelli 


Ne danno l'annuncio la moglie, 
la figlia ANNA col marito GUIDO 
CERGOLI, le amate nipotine, le 
sorelle ed i parenti tutti, 


I funerali avranno luogo oggi, 29 . 


corrente, alle ore 16, dalia Cappel 
la dell'Ospedale Meggiore. 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


CITI 
A soli 2 mesi dalla dipar- 


î tita del suo caro Francesco, 
si è spenta 


Amelia ved. Milazzi 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i figli, le nuore, î gene- 
ri, i nipoti, le sorelle ed i pa- 
renti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi, 
29 corrente, alle ore 16.45, par 
tendo dal’Ospedale Maggiore. 


t Mario Terzon 


sì è spento addì 28 corr., lasciando 
mel dolore le moglie, i figli i ge. 
neri ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore_15, dalla Cappella dell'Ospeda- 
«e Maggiore. 

Un ringraziamento al medico cu 
tante dott. Parlato. 


ET 
Addì 28 c. m, si è spento il 
nostro caro 


Ferruccio Bracco 


Ne danno l'annuncio l'addolora» 
ta moglie, i figli e i congiunti. 


I funerali muoveranno domani 
sabato 30 corr. alle ore 15,80 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Al medico Primario dott. 
Ettore Nordio, ai medici cu- 
ranti dott. Tamaro Menotti, 
dott. Stenta Ugo ed alle 
buone Suore Augusta e Ca- 
milla del Sanatorio Triesti- 
no, vivi, commossi ringra- 
ziamenti per le amorevoli 
cure e la paziente assistenza 


prestate alla nostra 
Mila 
Famiglia SIMONCINI 


Trieste, 28 settembre 1961 


Con viva commozione la 
famiglia GREGORICCHIO 
ringrazia quanti hanno rim- 
pianto ed onorato il loro 
indimenticabile 


Eros 


Un grazie particolare alle 
Autorità ed alla rappresen- 
tanza militare ed al medico 
curante dott. Marini, 


È Commossi per le attesta- 
zioni di affetto tributate' al 
nostro caro 


Giacomo Giorgio 
Conte de Valdisteno 


ringraziamo quanti in vario 
modo hanno preso parte al 
nostro dolore. 


DE VALDISTENO 
MILIANI 
DE WALDERSTEIN 


porse phi 
RINGRAZIAMENTO 


A tumulazione avvenuta ringra- 
ziamo: il ‘Presidente dott. Hay 
sbrandt, la Direzione ed i colleghi 
di lavoro della CRI; il prof. dott. 
De Polo ed i dipendenti della Ditta 
Import _- Export «Triestina»; il 
signor Radesich, il signor Cesare, 
la famiglia Urizìo e tutti coloro che 
presero parte al nostro grende do. 
lore per l'immatura scomparsa del 


nostro. 
Aurelio 


Famiglie: 
PELLIZER e OLIVATI 


Fam. 


Nel primo anniversario della 
morte di 


Ferruccio Dobrilla 


zia ERMINIA, il figlio LUIGI 
e consorte, il nipote RICCAR- 
DO e ROSA DOMIO lo ricorda- 


no con immutato affetto. 
[rese et oi 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30 - 13.30 e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-384 
(angolo viale XX Settembre) 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTIE DELLA 

VENEREE ENDOCRINE 


Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


site a 


AAA 


Pene ES ONTANI 


; 
i 
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Venerdì, 29 settembre 1961 


IL PICCOLO 


QUANDO IL FATTO TRAVOLGE L’ATTO GIURIDICO 


Complicazioni bizantine 
dell'imposta di registro 


Necessità di una drastica riforma di questo isfifuto 
Pesa giusfizia alle sociefà a responsabilifà limifala 


‘E’ risaputo che il linguaggio 
della legge. siscale deve model 
larsi su schemi concisi e scar- 
ni per ridurre al minimo gli 
spiragli alla frode. Schemi sif- 
fatti, per converso, sono refrat- 
tari all’interpretazione univoca 
e suasiva, per cui giurispruden- 
za, dottrina e normatività am- 
ministrativa trovano materia 
duttile alle costruzioni giuridi- 
che più impensate. 

Credo di non sbagliarmi nel 
ritenere che il più alto grado 
di duttilità spetti, nel campo 
delle imposte indirette, all’im- 
‘posta di registro, il tributo so- 
‘pra il quale sono state costrui- 
te le maggiori glorie. dell’Am- 
ministrazione delle tasse, ma 
contro il quale continuano an- 
che a naufragare i funzionari 
meno provveduti. Oltre alle in- 
cessanti vertenze di valutazio- 
ne, determinate dalla pervica- 
cia con cui si cerca — da parte 
del contribuente, conscio della 
incredulità. fiscale — di espor- 
Te valori. risibili, e da parte 
dell’Erario — conscio della di- 
chiarazione fallace — di aumen- 
tare i valori a livello sovente 
‘proibitivo, sono notevolmente 
diffuse le controversie di dirit- 
to ossia quelle intese ad indi. 
viduare la norma giuridica per 
la ‘giusta tassazione dell’atto. 

Esse involgono questioni com- 
plesse e delicate, che vanno, 
sotto il profilo procedurale, dal- 
Tesame della tempestività del. 
Fazione finanziaria alla verifica 
della, regolarità delle  notifica- 
zioni, e, sotto il profilo del me- 
rito, dall’appuramento . della 
sussistenza o meno della. tas- 
sabilità, all’identificazione della 
natura del negozio ed alla de- 


° terminazione dell'aliquota appli- 


cabile, In tale sviluppo sono 
veramente pregiudizievoli gli 
atteggiamenti del funzionario 
che non siano sorretti da una 
approfondita. preparazione. Oc- 
corre conoscere bene il diritto 
comune, civile e commerciale, 
avere dimestichezza con la giu- 
risprudenza delle Commissioni 
tributarie; delle Corti di meri- 
to e della Cassazione, tenersi 
aggiornato con la feconda atti 
vità normativa centrale, segui- 
te con limpido occhio il dibat- 
tito della dottrina. 

La prevalenza del contenuto 
giuridico dell'atto, fondamenta- 
le regola d’interpretazione, sof- 
‘te man mano di continue ec- 
cezioni che danno cospicua ri- 
levanza al contenuto economi- 
co dell'imposizione, per cui be- 
ne si appone il Berliri quando 
afferma che la ragione della 
tassa sta più nel fatto che nel- 
l’atto. Malgrado i titoli nobilia- 
ti che si assumono conferiti dal- 
l'imposta, le cui origini risalgo- 
no alle «gabellae contractuumy 
dei Comuni italici, all'’Ammini- 
strazione delle tasse, da varie 
parti e da lontano tempo si 
continua a chiedere, se non la 
soppressione, un radicale ridi- 
mensionamento. Così come 0g- 
gi combinata, l'imposta è di pe- 
santissimo intralcio al quotidia- 
no scambio della ricchezza im- 
‘posto dalla febbrile dinamica 
degli affari, esige un costoso 
apparato burocratico per l’ac- 
certamento e la riscossione, op- 
prime il cittadino con aliquo- 
fe gravose e lo costringe ad 
‘un faticoso giro procedurale. 

Ma il lato più assurdo è rap- 
presentato dalle conseguenze di 
‘ordine psicologico. Pur di am- 
morzare la gravezza delle ali 
quote, non si perita il contri 
buente di affastellare tutta una 
serie di costrutti reticenti, di 


tortuose deviazioni e di atti si- 
mulati, dando corpo ad una po- 
co edificante tradizione di de- 
formazione «mentis» tendente a 
‘gabellare come negoziato l’op- 
posto del voluto. 

Molto bene deriverà, perciò, 
da una drastica riforma del- 
l’istituto, con lo smussamento 
delle aliquote, sfoltimento del- 
la tariffa, valutazione realistica 
del fatto economico sottostante 
al negozio e armonizzazione 
piena con le norme del diritto 
comune. Se l’imposta deve col- 
pire il.valore ‘venale in comu- 
ne commercio, ove sia palma- 
re l'assenza di frode, sia tenu- 
to per buono il valore dichia. 
rato e si disciplini in modo 
più ‘agile l'accertamento. 

Naturalmente, poichè da noi 
l'attuazione delle riforme fisca- 
li sono sensibilizzate dall’eter- 
nità piuttosto che dal calenda- 
rio, nel frattempo non resta 
che confidare nel progressivo 
perfezionamento dei mezzi e de- 
gli uomini preposti all’accerta- 


mento. del tributo. Come in al- 

tra occasione dissi, le leggi so- 

no quelle che sono, e sta all’uo- 

mo renderle buone o cattive. 
** 


L'economia dello scritto mi 
costringe a rinviare la narra- 
zione delle peripezie cui anda- 
rono ‘incontro coloro che, lieti 
del destino che li ha fatto na- 
scere sotto l'impero dell'Ordine 
n. 222 del 1949 e n. 26 del 1951 
(case Tupini e case Aldisio), 
non si Taccapezzano ancora se 
fu vera agevolazione o beffa il 
beneficio tributario largito dal- 
l'ex 'G.M.A. Voglio oggi fermar- 
mi, fugacemente, su di un’altra 
controversia, pure di sapor ten- 
denzialmente locale, alimentata 
forse più dallo spiritello causi- 
dico del primo interprete che 
dalla «ratio legis». 

Cessione quote della società 
a responsabilità limitata: del 
problema si occupò a lungo, 
diffondendone gli aspetti pecu- 
liari proprio da queste colonne, 
il compianto’ Mario Renzi, stre- 
nuo sostenitore di questa saga- 
ce forma societaria, retaggio 
del defunto ordinamento au- 
stroungarico. 

Tanta fu la sua amarezza nel- 
l’intuire una certa maldisposi- 
zione fiscale nei confronti del- 
l'istituto, da indurlo, per un 
attimo, a spostare la sua cen- 
tratissima critica dal piano dot- 
trinario a quello. politico, per 
rilevare che l’incomprensione 
dimostrata dagli organismi fi- 
nanziari centrali si risolveva «in 
uno dei purtroppo non pochi 
motivi di malcontento dei citta: 
dini» della ‘regione Giulia e del 
"Trentino-Alto Adige. Ed in ef- 
fetti, sorella minore della so- 
cietà azionaria, civilmente e fi- 
scalmente inquadrata fra le so- 
cietà di capitali, non poteva 
non apparire smaccato o per 
lo meno esoso l’intendimento 
del Registro di colpire con ali- 
quota proporzionale il valore 
delle quote trasferite, al pari 
del trattamento usato alle so- 
cietà di persone ed in contrap- 
posizione alla tassa fissa richie- 
sta alla società per azioni. 

Però, rileggere in tempi di 
«traliccio facile» le note del 
Renzi, onestamente acerbe, mi 
ha procurato una certa sensa- 
zione. La sorte, purtroppo, non 
gli ha consentito di rinfodera- 
re l’arme e di rendere omaggio 
alla saggezza della Suprema 
Corte che ha fatto trionfare il 
suo assunto, condiviso dalla mi- 


gliore dottrina. 
La sentenza è appena del 16 


gennaio di questo anno e di. 
chiara, seccamente, prive di 
pregio le argomentazioni della 
Amministrazione finanziaria e 
della Commissione centrale. 
«Dato che il legislatore del 1923 
non solo non ha previsto la 
cessione delle quote delle socie- 
tà a responsabilità limitata» sta- 
tuisce la Cassazione «ma non 
poteva neanche prenderla. in 
considerazione perchè quelle 
società non esistevano, nessun 
argomento può trarsi dalla let- 
tera della legge... Se quindi le 
società a responsabilità limita. 
ta sono assimilabili alle socie- 
tà per azioni, la cessione delle 
quote di quelle deve avere lo 
stesso trattamento tributario 
della cessione delle azioni di 
queste, e non già il trattamen- 
to della cessione delle quote 
delle società. in nome collettivo 
o in accomandita semplice, che 
sono, del tutto dissimili». 


Antonio Colella 


E’ stata inaugurata nel tar- 
do pomeriggio di ieri, nella 
sala maggiore del Circolo del 
la cultura e delle arti, alla pre- 
senza del Sindaco dott. Franzil 
e di numerose autorità, la Mo- 


Giuliani e dalmati nel Risorgimento 


stra storica «Giuliani e dalma- 
ti nel Risorgimento». L’esposi- 
Zione raccoglie uno sceltissimo 
materiale documentario, com- 
presa una parte di quello che 
non ha potuto essere utilizzato: 


INTERESSANTE INIZIATIVA DI ARTISTI TRIESTINI 


Giovani cantanti 
e opere per l’infanzia 


Verrebbe costituito un gruppo stabile che eseguirebbe 
dei lavori lirici per la gioventù a scopo educativo 


Mentre si stanno gettando le 
basi della prossima stagione li- 
tica del Teatro comunale «G. 
Verdi», all’orizzonte dell’Opera 
e del teatro musicale in genere 
si addensano nubi sempre più 
minacciose. Non si dice nulla 
di nuovo quando si sottolinea. 
la crisi che travaglia questo set- 
tore della vita artistica. Altret- 
tanto ovvio appare quanto più 
sensibilmente essa gravi su quel 
teatri, su quelle città, che per 
la loro posizione geografica, 
culturale e soprattutto economi. 
ca, non possono vantare quella 
vitalità esuberante e quel ruolo 
di centri artistici d'importanza 
internazionale, che in Italia è 
prerogativa di quattro o cinque 
città al massimo. 

Trieste ed il suo teatro non 
sfuggono a questa situazione, 
per la quale si stanno cercan- 
do determinanti ripari. Non ul 
timo tra questi provvedimenti 
è stato l'inserimento di elemen- 
ti jocali nell’elenco artistico 
delle trascorse stagioni. Provve- 
dimento che sarebbe forse er- 
rato e dannoso per il livello ar- 
tistico dell'esecuzione in altre 
città italiane; ma nei riguardi 
di ‘Trieste, già altre volte si è 
osservato quanto diversa (e più 
felice) sia la situazione nel 
l’ambiente dei cantanti lirici: 
posizione del tutto particolare 
(se confrontata con altre città) 
e che testimonia di una parti 
colare vivacità in questo campo 
soprattutto tra le giovani leve. 

‘Recenti esperimenti (Venezia, 
Spoleto, Milano) hanno dimo» 
strato chiaramente che un com- 
plesso di giovani (di elementi, 
cioè, singolarmente non eccel 
si), con una preparazione accu- 
rata e costante, attraverso 
quello che con un termine spor- 
tivo diremmo «allenamento col 


| 


legiale», ha potuto raggiunge. 
te un livello artistico invidia- 
bile ed un’esecuzione generale 
sorprendente. I complessi in un 
certo senso «stabili» hanno di- 
mostrato che il periodo «prepa- 
ratorio’ è determinante per 
l'esito artistico dello spettacolo, 
più della presenza di uno o due 
nomi altisonanti. D'altra parte 
proprio questi ultimi non di ra- 
do ci hanno abituati a presta 
zioni assolutamente dilettanti 
stiche, mentre nei primi i pregi 
artistici interpretativi sono uni 
formemente e proporzionalmen- 
te livellati (dalla comparsa alla 
«prima donna») a tutto vantag- 
gio dell’unità generale della 
esecuzione. 

Alla luce di queste e di altre 
considerazioni, si sta delinean- 
do in questi giorni una lodevo- 
le ed interessante iniziativa di 
‘un gruppo ii artisti triestini 
che hanno svolto (chi da pochi 
chi da molti anni) un'attività 
più o meno regolare presso il 
‘Teatro comunale «G. Verdi’, 
fornendo un valido apporto al- 
le «stagioni» liriche invernali. 
Ad essa hanno aderito per pri- 
mi il basso Vito Susca, il barito- 
no Claudio Giombi, il tenore 
Raimondo Botteghelli, ed i so- 
prani Carla Otta, Bruna Ron- 
chini, Liliana Hussu. 


Il programma. dei cantanti 
triestini, in fase di progetto, è 
di costituire un gruppo artisti- 
co stabile, legato comunque al 
Teatro Verdi, per la preparazio- 
ne e l'esecuzione di opere Der 
Pinfanzia e per la gioventù a 
scopo educativo. L’organizzazio- 
ne si presenterà laboriosa 'so- 
prattutto per gli allestimenti e 
per vincere molte perplessità, 
tuttavia la funzione educativa 
di questa iniziativa’ merita l'îm- 
piego di ogni sforzo possibile. 


[LA VITA NEL PORTO 


Aumentano i traffici con il Levante » Capodistria sarà un porto bananiero? 


Crisi nei trasporti carboniferi americani . Lamiere da Rotterdam per î CRDA 


Nel «Lloyd Triestino» 


è l’exclusive cargo-broker della 
linea. 


Ti giorno 26 corrente è salpata 


dal nostro porto per il Sud: Africa 
la Îloydiana «Africa» con a bordo 
329 passeggeri în prevalenza turi- 
Sti. Tra le personalità si. è imber- 
cato il generale Poole, Ambascia- 
tore del Sud Africa in Grecia. Per 
quanto concerne le merci la uni 
tà he preso @ bordo oltre 300 ton- 
nellate ‘in prevalenza carta. e 
mecchinati. 

Un giorno prima, verso la rotta 
commerciale del Sud Africa è 
‘partito il «Vivaldi» con 720 tonn. 
tra birra, legriame, filati e mac- 
chineri. Dalla rotta India-Paki- 
stan è giunto ieri il piroscafo 
«Onde» che sta sbarcando 1460 
tonn. tre tabacco, gomma, cacao 
e juta; ripartirà verso il 8-10. del 
‘prossimo mese. 


Potenziamento dei servizi 
per il Mar Rosso 


In seguito alla iniziativa. presa 
quattro mesì or sono dell’arme- 
tore napoletano Achille Onorato, 
per um servizio regolare espletato 
da tre unità nazionali da Trieste 
verso gli scali del Mar Rosso, 
‘anche un secondo gruppo arma- 
toriale di Napoli, e precisamente 
la società «Longobardo e Gennaro 
Capano» he ulteriormente contri 
buito a rafforzare la linea con 
l'entrata in esercizio del cargo 
«Glorianad. 

La nave stazza 498 t. è ste- 
ta costruita nel 1954 in Olande, 
ha 860 tonnellate utili di portata; 
possiede dei bighi della potenza 
di sollevamento di 5 tonn., di 
10 ronn..e di 20 tonn.; la veloci. 
tà a pieno carico è di 12,5 nodi. 
Il cargo salperà sabato sera dal 
nostro porto a pieno carico sotto 
e sopra coperta per gli scali di 
Gedda, Adaba, Massaua, Port 
Sudan. I quantitativo di merci 
risulta così composto: 50 per cen- 
to di carico nazionale provenien- 
te dalla Valle Padana è dal Cen- 
tro Italia; un buon general-cargo 
‘per conto della Cechofracht (fiam-. 
miferi, macchinari, piastrelle 
ecc.) e svariate partite dì legna- 
me. segato austriaco. Come le tre 
unità della flotta Onorato, anche 
la «Gloriana» localmente si appog- 
gia alla «Maritime Services», che 


I traffici con il Levante 


Stando @ quanto rilevano. le 
accurate statistiche mensili dei 
IUM.GG. i traffici fra Trieste e 
la sfere levantina, Egitto compre- 
so, hanno ‘subìto nei primi otto 
mesi della corrente annate un 
nuovo importante incremento, che 
può ragguagliarsi a settantamila 
tonnellate, pari ai 19 per cento. 

Ecco le statistiche riguardanti 
gli imbarchi e sbarchi. relativa- 
mente al periodo gennaio-agosto 
1960: e 1961 ed afferenti ai punti 
franchi dei Magazzini Generali; 


Paesi 1960 1961 
Grecia 114,358 173.660 
Turchia 51.593 057.445 
Sina 23,497 12.906 
Libano 24.298 21.351 
Cipro 10.223. 13.459 
Israele 32.450 29.544 
Egitto 60.761 ‘72.206 
Giordania | 47.154 61.318 
TOTALI. | 371.264 441.889 


Nella statistica abbiamo incluso 
‘anche la Giordania, i cui traffici 
passano parte attraverso il porto 
di Beirut e parte via Aqaba, Gli 
aumenti più sensibili riguardano 
î traffici con la Grecia, la Gior- 
dania, ‘la Turchia e l'Egitto: Si 
Tegistrano, viceversa, delle cadute 
nelle relazioni con la Siria, il Li 
bano ed Israele. 


‘Profonda crisi nei traffici 
con gli USA 


A: seguito della caduta dei traf- 
fici carboniferi americani per il 
mercato austriaco, le relazioni 
rvercantili, fra il nostro porto 
(MM.GG.) e gli USA sono scesi 
da. 440.172 tonnellate del gennaio- 
agosto 1960 ad. appena 122.065 
tonn. nello stesso periodo. dell'an- 
no în corso. 


Capodistria diverrà scalo 
bananiero per il Centro 
Europa? 

Da fonti degne di nota appren- 
diamo che il porto di Capodistria 
intende divenire lo scalo bena- 
niero per il mercato centroeuro- 
peo. In questi giorni nei suoi ma- 


gazzini si notano dei grossi quan- 
titativi di carico generale con par- 
ticolare riguardo al caffè, ai co- 
loniali, alle frutta ed egli agru- 
mi, Infatti l'imprese «Intereuro- 
pa» di Capodistria ha concluso 
@ Vienna con la «Paul Schnabelb 
un contratto per le fomitura di 
banane dall'Equador attraverso il 
porto istriano. Il nuovo cliente 
viennese, che fino ad ora si ser 
viva dei porti di Amburgo e di 
Anversa, ha aderito all'invito che 
l'impresa gli aveva fatto  perve 
nire, in quanto il costo per l'in- 
strademento delle banane via Ca- 
podistria è considerevolmente mi- 
nore rispetto a quello praticato 
dai porti concorrenti. Dai porti 
sudamericani fino a Salisburgo, 
Vienna, Graz, Monaco ecc., l'in- 
straedamento via Capodistria vie- 
ne e costare dai 3 ai 10 dollari 
di meno che attraverso Amburgo. 
Per la merce di provenienza dal 
l'oltre Suez la. differenza tariffa. 
ria è ancor più considerevole. 

Apprendiamo pure che il clien- 
te viennese ha costituito assieme 
ad operatori equatoriali e jugo- 
slavi la società «Samese», che 
aprirà un. proprio ufficio a Ca- 
podistria. Il primo quantitativo di 
banane giungerà nello scalo 
istriano verso la metà del prossi- 
mo mese. 


Fiume e la Cecoslovacchia 


In questi giorni sono terminati 
@ Fiume i lavori tra la delega 
zione jugoslava, dell'impresa. «Por- 
to e Magezzini» di Fiume, di cui 
è (presidente Srecko Monjac), e 
la delegazione cecoslavacca della 
Cecofracht di Praga, presieduta 
dal dott. Adolf Vanek. Al ter 
mine dei colloqui, durati sette 
giorni, è ‘stato. firmato un con- 
tratto per cui la Cecoslovacchia 
sì impegna ad aumentare in mo- 
do considerevole il transito di 
merci attraverso il porto di Fiume. 

‘Per dare una precisa valutazio- 
ne citiamo i seguenti dati dei 
traffici transitari  cecoslovacchi 
via Fiume nei primi otto mesi: 
1959: tonn, 124.940; 1960: tonn; 
220.004; 1961: tonn. 305.648. 


La «Izmir» con passeggeri 


Dalla linea regolare del Levan- 
te-Mar Nero-Porti della Turchia 


è giunta ierì l’altro l’unità turca 
«Iamirs, che ha sbarcato 450 ton- 
nellate di frutta secca; ripartirà 
oggi dopo aver preso a bordo ol 
tre 400 tonn. di general-carso. 
Per quanto concerne i passegge- 
ri he sbarcato una ventine di tu- 
tristi turchi, mentre ripartirà con 
19 unità, per lo più stranieri. 
L'unità che appartiene alla «<De- 
nyzyolari» di Istanbul, localmen- 
te sì appoggia con le sua gemel 
la «Ege» alla Ellerman e Wilson. 


Lamiere per i C.R.D.A. 


Per il giorno 2 del prossimo me- 
se è previsto l'arrivo a Monfal 
cone della unità «Sorengo» con 
lamiere per i Cantieri navali io- 
cali. Si tratta di un quantitativo 
pari a 3.500 tonn., imbarcate a 
‘Rotterdam, come ci conferma Ja 
agenzia Audoly. 


Posizione delle unità 


Alle ore 16 di ieri erano in fase 
operativa presso le varie aree 
portuali le seguenti unità nazio- 
nali ed estere: 

‘Porto Vecchio: «Teresa Cosu- 
lich», (Fratelli Cosulich); «Città 
di Pesaro», (D'Adda); «F. Boeh- 
merp, (&perco); «Skenderberg», 
(Adriatica); «Varo», (Sperco); 
«Borea», (Sperco). 

Stazione Marittima: «Saturnia». 
(Italia). 

Porto Nuovo: «Mehmet» turco, 
(Pilamar); «Coral, . (Audoly); 
«Chiòggia», (Adriatica); «Iris», 
(Adria Lines); «Star of Alexan- 
drie» egiziano, (Amat); «Taloro», 
(Audoly); «Gloriana», (Maritime 
Services); «Dinara», (Jugoline); 
«Izmim» turco, ({BEllerman e 


Wilson). 
Ilva Nuova; «Sila», (Tara 
bochia). 
San Sabba: «Piceno», (Tare. 
bochia). 


Aquila: «Regina Maersk», (Pe 
trolifera Mory). 

‘Arsenale:  «Drsic», (Marovic); 
<E! Moaiz», (Penso); «Morelli», 
(Pilemar); «San James», (Adria- 
tic Shipping); «Estahan» liberia- 
no, che cambia nome in «Fo- 
tim Po. 

Rada: «Lentini, con benzine 
(Tarabochie,). 


In primo luogo verrebbe at- 
tuato un valido intervento in 
favore di un'educazione musi 
cale, di quell’iniziazione dei 
bambini e dei ragazzi che sta 
alla base della didattica musi- 
cale. In questo campo tutti 
sanno quanto fermo sia il no- 
stro Paese, ed è altrettanto no- 
to, invece, che (per citare un 
solo esempio) negli U.S.A. ini- 
ziative di questo genere sorgo- 
no a migliaia non solo in ogni 
centro urbano, ma persino in 
ogni scuola. E° insomma un 
punto fermo in quasi ogni Na- 
zione che ‘iniziare alla musica i 
bambini già dai cinque o sei 
anni e sviluppare questa educa- 
zione nell'adolescenza e nella 
gioventù, costituisce il fonda- 
mento non solo di una sensibi- 
lità musicale, ma anche di una 
chiara coscienza artistica, Po- 
ter allestire ed eseguire delle 
opere teatrali liriche scelte dal 
repertorio del teatro per l’in- 
fanzia e per la gioventù, come. 


(Giornaljoto») 
nell’allestimento delle mostre 
di «Italia ’61»; sono in tutto 
300 documenti, dei generi più 
disparati: lettere e manoscrit- 
ti, quadri e fotografie, libri e 
stampe, manifesti e giornali, 
oggetti d’arte e cimeli, La ras- 
segna parte dal ’700, quando 
comicia ad affermarsi la co- 
scienza nazionale, ed arriva al 
1945 ed oltre. 

«Ciascun documento esposto 
— ha affermato il professor 
Schiffer in un breve discorso 
pronunciato: all’inausurazione 
della. Mostra — ha un suo si 
gnificato obiettivo che è fa- 
cilmente accessibile anche al 
l’uomo della strada; ma una 
scelta ed un raggruppamento 
sono stati fatti per rispondere 
a certi interrogativi piuttosto 
che ad altri. Lungo tutta la 
costa orientale  dell’Adriatico | 
esistevano gruppi di popola 
zione italiana per lingua, per 
cultura e per sentimento; la 
rassegna ha lo scopo di porre 
in luce quali sono state le 
reazioni. di questi gruppi di 
fronte agli avvenimenti del Ri- 
sorgimento e il contributo di 
pensiero e di azione che essi 
hanno portato all'opera comu- 
ne nella creazione dello Stato 
nazionale unitario retto da li. 
beri ordinamenti). 

Tl presidente dell’Associazio- 
Tie Giuliani e Dalmati, Anto- 
nio Fonda Savio, rileva nella 
prefazione di una elegante gui- 
da alla Mostra che la mostra 
stessa deve essere considerata 
solo come un'appendice del Mu- 
seo del Risorgimento che in 
via XXIV Maggio, sopra la 
cella e il luogo del supplizio 
di Oberdan, raccoglie tante 
commoventi memorie sue e di 
altri patriotti e dei tantissimi 
volontari dalmati e giuliani ca- 
duti nella guerra di Redenzio- 
ne. La Mostra rimarrà aperta 
fino al 21 ottobre con orario 
di visita, feriale e festivo, dalle 


TEA TRI E CINEMATOGRAFI 


AUDITORIUM 
Romano). 
Quarto concerto dell'Orchestra | Fi 
larmonice di 
maestro Franco Ferraris, Soprano: 
Lucia Kelston. ‘Prezzi: platea, lire 
2300, galleria lire 100). 

CASTELLO DI MIRAMARE. Ore 
21 e 22.15: «Luci e suoni». Servizio 
di autobus da piazza Goldoni (Pon- 
te della Fabra). 
COMMEDIANTI. 
maturità» di Fodor. 


ARCOBALENO, 16. Fritz Lang, il 
maestro del brivido, presenta; «Il 
diabolico dott. Mabuse», il più sen- 
sezione genio del delitto, con Dawn 
Addams e Peter Van Eyck. 

EXCELSIOR, 
«Bxoduss, Un colosso di Otto Pre- 


‘Marie Saint e Lee J. Cobb. Prezzi 
per questo eccezionale film: galle- 
Tia Mre 550, platea lire 450. Sono 
sospese le tessere. 

EXCELSIOR. Domenica, ore 10 è 
11.30, grande mattinata per grandi 
cinì, con il divertente film di 
tascienza i 
colori, Ingresso indistint. lire 100. 
EWENICE, ‘15.80: «Il re di Poggio- 
reale», Un film. drammatico e di- 
vertente, della Dino De Laurentiis, 
Ernest 
Gaioni e Yvonne Sanson: 
sospese le tessere, 
GRATTACIELO. Inizio, ore 15.30: 
<Il posto». 8 premi alla XXII Mo- 
‘stra d’arte cinematografica di Ve- 
nezia, La vera-tivelazione del Fe- 
‘stival. All'ultimo spettacolo che ini 
ierà alle 21.30 presenzieranno i 
issimi interpreti del film e se- 
guirà un dibattito patrocinato dal 
Centro universitario cinematografi- 
Prezzi 
vietate le tessere e tutti gli ineres 
si di favore. 
NAZIONALE. 14, 
«Spartacus», in cinemascope tech- 
niîcolor, con Kirk Douglas, Lawren- 
ce Olivier, Jean Simmons, Charles 
Laughton, Peter Ustinoy, John Ge- 


vin e Tony Curtis. Sono. valide le | ABBAZIA (già Savona). 16: «Re-| son e Dana Andrews. Si ripete 
Tiduzioni. a È doîfo Valentino», l’indimenticabile| il primo tempo. E 
PERCINEMA, 16. Ultimo gior-| amante, Technicolor, con Eleatior NASTICA, Ore 20 e 22 circat 


«Mina... fuori la guardia», con 
Mina, Arturo Testa, Peppino Di 
Capri e Tiberio Murgia. Domani: 
«Il padrone del mondo». Dalla fer- 
vida fantasia di Giulio Verne. 


ALABARDA, 16.30 
go». technicolor musicale, tutta gra- 
zia ed erdore, con affascinante Sa- 
rita Montiel sublime interprete di 
<La violetera» e Maurice  Ronet. 
Successone, 

AURORA, 16.30. Connie Francis 
per la prime volta sullo schermo, 
in un technicolor Metro di grande 
‘successo 

rio» con D. Hart e G. Hamilton. 
Vietato ai minori, n 
CAPITOL, 16: «L'imprevisto», con 
Jeanne Valerie, 
Tomas Milian. Vietato ai minoti. 


OGGI AL GRATTACIELO 


UN 
GENTILE INTERVENTO DEGLI ACCLAMATI INTERPRETI DEL FILM 


Si propone questo gruppo di 
cantanti concittadini, sarebbe 
già un passo avanti, cosa dun- 
que piuttosto rara in Italia. 

Si tratterebbe, secondo le in- 
tenzioni, di stabilire dei «col 
legamenti» regolari tra questo 
nuovo tipo di teatro e le scuole 
cittadine, pet offrire ai ragazzi. 
nel corso dell’anno, degli spet- 
tacoli a modico prezzo, atti a 
stimolare un ‘futuro interesse 
per il grande teatro lirico e per 


la musica in genere, Nello stes-| 


so tempo (oltre a queste rap. 
presentazioni in sedi e in perio- 
idi da destinarsi) si cercherebbe 
di poter inserire una o due ope 
re nel «cartellone» annuale del 
Teatro Verdi. 

Per l’allestimento, la regia e 
la preparazione artistica, non 
dovrebbero mancare l’interessa. 
mento e l’intervento di artisti 
triestini e di valenti elementi 
della nostra regione. Ciò che 
conta è che il eruppo di cantan- 
ti promotori di questa iniziativa: 
è già pronto a mettersi all’ope- 
ra con la volontà ed il giovanile 
entusiasmo delle vecchie «filo 
drammatiche», disposto anche a 
sacrifici inevitabili, non ultimo 
quello finanziario. 

Il. particolare repertorio al 
quale esso si dedicherebbe si 
presenta affascinante, vario e 
ben più ricco di quello che po- 
trebbe sembrare: dalle opere di 
Humperdinck (che sono ormai 
«classici» del genere) a quelle 
di Ferrari Trecate, da quelle di 
Kijui a quelle di Lysenko. Ma 
interessantissime opere per la 
infanzia e di carattere educati. 
vo hanno pure scritto Hinde- 
mith, Britten, Weill, senza sof- 
fermarci sulle possibilità di 
scelta che offre la «Volksoper» 
tedesca in genere, 

"Tra breve è prevista in propo- 
sito una presa di contatto dei 
cantanti triestini con la sovrin- 
tendenza del Teatro Verdi. Var- 
rà seguire con particolare inte- 
resse lo sviluppo e l’esito di 
questa iniziativa che darebbe 
nuova linfa'al teatro lirico loca- 
le ed alla nostra cultura mu 
sicale. 


ire gite 


Suoni e luci 


anche per il Nievo 


La rievocazione nieviana che in 
una nuova forma di spettacolo il 
valido gruppo d’arte drammatica 
del Teatro Udinese di Prosa rea- 
lizzerà per. incarico  dell'ENAL 
nelle tre! serate al Castello di Col. 
leredo di. Montalbano, vede in 
questi giorni la messa a punto 


dei particolari del complesso sfor-! 


zo organizzativo da essa richiesto, 

Le prove delle luci e dei movi 
menti delle masse — i nove quadri 
previsti dal testo di Negro e Vir- 
gili spaziano nei punti più sugge- 
stivi della, bellissima facciata del 
Castello — sono in corso di svol- 
gimento; tutto fa prevedere che 
la realizzazione scenica delle ‘tre 
prossime serate — sabato, dome- 
nica e lunedì — acquisterà quel 
fascino che i promotori della orì- 
ginale celebrazione si riprometto- 
no. A punto sono anche le at 
trezzature per l'accoglienza più 
ospitale del pubblico che s'an- 
muncia affluire dai centri della 
regione, 

‘Agenzie di viaggio di Udine e 
Trieste, Pro Loco del Friuli stan- 
no predisponendo i pullmans per 
‘ll trasporto in serata di coloro 
che. vorranno assistere alla ma- 
‘nifestazione. 

A Trieste il servizio è organiz- 
zato dall'UTAT e dall'ENAL Pro- 
vinciale. 


10. alle 12 e dalle 17 alle 21, 
L'ingresso è libero. 


PER IL CICLO POPOLARE 
Stasera all'Auditorium 


il Concerto sinfonico 


Questa sera alle ore 21 ak 
l'Auditorium di via ‘del Teatro 
Romano avrà luogo il quarto 
concerto dell’Orchestra Filarmo- 
nica di Trieste, diretto dal mae- 
stro Franco Ferraris, con la col- 
laborazione del soprano Lucia 
Kelston. 

Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Respighi: «Gli Uccel- 
Ti», suite per piccola orchestra; 
Schubert: «Sinfonia n. 8 in Si 
min.) («incompiuta»); Cremesi- 
ni: «Tre Laudì spirituali per so- 
‘prano e orchestra» (prima ese- 
cuzione a Trieste); Smetana: 
«La Moldava», poema sinfonico» 


] giovani interpreti 
alla prima de «Il posto» 


Questa sera, come annunciato, al 
cinema Grattacielo verrà presentato 
in prima visione per Trieste il film 
di Ermenno ‘Olmi «Il posto», che 
ha riscosso alla ultima Mostra ci- 
nematogratica di Venezia tanto sue 
‘cesso di pubblico e di critica nella 
Sezione informativa. Alla. proiezio= 
ne serale presenzieranno i due gio- 
van interpreti del film, Loredana 
Dotto e Sandro Panzeri. A_ questa 
proiezione sono invitati tutti i soci 
del C.U.C., i quali avranno diritto 
all'ingresso dietro tassativa presen- 
tazione della. tessera sociale e. del 
versamento, per tributi erariali, 
dell'importo di lire 150. 

Subito dopo la proiezione si svol 
gerà, sotto la direzione del dott. 
Carlo Ulcigrai del C.U.0., un di- 
battito sul film 


Domani 
all’Arcobaleno 


‘TOTALSCOPE 


JACQUELINE SASSARD 
FRANCOFABRIZI., 
PETER BALDWIN 

MARIO CAROTENUTO” 
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‘RONI | EMO BIstoLAe 
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(via del Teatro 


ASTRA. 16.30: «Le colline del 
alle core !21: 


l'odio», con R. Mitchum. Dramma» s 
tico cinemascope Metro, 

IDEALE, 16.30: «Antinea». Un'av- 
ventura terribile ed appassionante 
in un paese fantastico, Cinemasco- 
pe technicolor, con Maya Harareet 
Amedeo Nazzari, S, L. Trintienant. 
LUMIERE. Domani riapertura col 
capolavoro: «Da qui all'eternità». 
MARCONI. 16.30, estivo 20: «Fem- 
mine di lusso», In technicolor, al 
legro, gaio e divertente, con Be- 
linde ‘Lee, Sylva Koscina e Ugo 
Tognazzi, Vietato ai minori, 
NOVO CINE. 16: «Calipso», Splen 
dido technicolor musicale, con. 
Franco Rossi e Maria Whitby. 
RADIO. 16: «Salomone e la regina 
di Saba», Cinemascope technicolor 
con Y. Brinner e G. Lollobrigida, 
ODEON. 16: «Titanic, lat. 4lo 
Nord». Il più erande dramma nella. 
storia della navigazione, con K, 
Moore, 


Oggi, OGGI al GRATTACIELO 


«IL POSTO» 
3 premi alla XXIII Mostra d'ar- 
te cinematografica di Venezia. 
Dopo l’ultima proiezione, che 
inizierà ‘alle 21,50, seguirà un 
dibattito del Centro cin. univ. 


Trieste, Direttore: 


21: «Esami di|l CRISTALLO. 16.30 e 20.45: «Ben 
Hur», il supercolosso Metro degli 
i1 Oscar. Cinemascope technicolor, 
con Charlton Heston, Jeck Haw- 
kins, Haya Harareet e. Stephen 
Boyd, Per questo eccezionale film 
prezzo unico lire 350. Sospeso ogni 
tipo di tessere è omaggi. 

GARIBALDI. 16, estivo 20 e 22: 
<La strada dei quartieri alti», con 
Simone Signoret e Laurence Ha- 
wey. Vietato ai minori di 16 anni. 
IMPERO. 16.30, 19 e 2145: «Il 
mondo di Suzie Wong», con N. 
Kwen e W. Holden, Cinemascope 
in technicolor. Vietato ei minori. 
ITALIA, 16.30: «La professione 


14, 17.45 e 21.40: 


con Paul Newman, Eve 


ESTIVI 

ARENA ARISTON, 20.30 (se mal 
della signora Warren». Da un|tempo in sale): «Le ragazza del 
audace e scabroso romanzo di G. B.|Todeo», Solo oggi, un allegro we- 
Shaw, con Lilli Palmer e O.E.|stern, con Mamie Van Doren e Jeff 
Hesse. Grande successo di pubblico | Richardson. Precede: «Giungla mi- 
€ di critica. Vietato ai minori. Steriosa», stupendo lungometraggio, 
MASSIMO. 16.30: «La vendette dei | ARENA DEI FIORI (via Ghirlan. 
barbari». Spet; lare colorscope, | daio). Dalle 20 (cassa 19.45). James 
con Anthony Steel, Robert. Alda e| Stewart e Kathryn Grant. nell'av- 
Danielia » Rocca. Masse imponenti | vincente capolavoro: «Anatomia di 
di cavalieri in battaglie cruenti per | un omicidio», con Ben Gazzara, 
l'amore di una donna. Successone. | Eve Arden e Lee Remich, Si ripete 
MODERNO. 17: «Il grande ditta-|il primo tempo. Vietato ai minori. 
tores, con Charlie Chaplin. Un film | ARENA DIANA, via Revoltella 49. 
colossale che vi diveritrà. 20 e 22 (cassa 19,45): «Le armi e 
VIALE. 16. Ultimo giorno. Paul|l'uomo» (Eroi), Tratto dalle com- 
Newman nel classico westeni media di B. Shaw. Divertentissimo 
rie selvaggia», Domani: «Gi technicolor, con O, W. Fischer e 
minatori della prateria». Un techn.|L. Pulver. 

VITT. VENETO) 16. Un ecceziona- | GARIBALDI. 20 e 22, (Se maltert= 
le giallo, solo per pochi giorni: |po in sala): «La strada dei quar- 
«La morsa». In cinemascope, con tier. alti», con Simone Signoret e 
Claude Dauphin e Dione Cilento. | Laurente Harvey. Vietato ei mi. 
Tin film che mette a nudo, senza| nori di 16 enni. 

pudori, l'animo umano, Vietato ail GIARDINO PUBBLICO, Ore 20.30 
mimori di 16 anni. (cassa 19.45): «La straniera». Ci 
nemascone a, colori. con Greer Gar 


«Fluido mortale», a 


Cristina 


Borgnine, 
Sono” 


normali. Severamente 


17.50 e 21.45: 


glio», con Jean Gabin. 
PARADISO. 20 (cassa ore 19.30)? 
«I filibustieri della finanza». Un 
cinemascope denso di intrighi e 
‘amori, con Robert, Taylor ed Eli 
sabeth Mueller. 

PONZIANA. 20: «Pony Expressd. 
Un grandioso technicolor western, 
con Charlton Heston e R, Fleming. 
SECOLO. (San Giovanni) 18.30: 
@ grande richiesta: «Il ponte dî 
Waterloo». con Vivien Leigh e Ro- 
bert Taylor. Grande successo. 
STADIO, 19.30. Continua t'eccezio. 
nale rassegna del brivido: «Nella. 
città le notte scotta». Formidabile, 
con R, Widmark e G. Tiemey. 
VALMAURA, 19.45: «La donna che 
Visse due volte», Un grande succes 
so di A. Hitehcock, in technicolor, 
con James Stewart e Kim Novak. 


Parker e Anthony‘ Dexter. Ancora 
oggi @ richiesta. 

ALCIONE (filovie 15, 16, 30). 16: 
«Gigi», con Leslie Caron, Maurice 
Chevalier e Louis Jourdan. .Il 
$ film dei nove «Ooscar», 
«L'ultimo tan-| ALDEBARAN, 17: «La terza voce». 
Racconto allucinante di un delitto 
perfetto, con Edmund O'Brien, Julie 
London e Laraine Day. Vietato 
ai minori. 

ARISTON, 16, (estivo 20.30 tempo 
permettendo): «La ragazza del ro- 
deo». Solo oggi un allegro western, 
‘con Mamie Van Doren e Jeff Ri 
chardson. Precede: «Giungla miste 
riosav. Stupendo lungometraggio, | 
ASTORIA. 17: «Susanna agenzia 
squillo», Une brillante commedia, 
in technicolor, con D. Martin e 
JT. Holliday, 


«La spiaggia del déeside- 


Anouk Aimee e 


LIETG AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO CON IL 


wxOitanus 
ALL'AVANGUARDIA DELL'ARTE CINEMATOGRAFICA 


PRESENTA UN FILM DI 


ERMANNO OLMI 
IL POSTO 


ICCOLO 
ECCESSO 


RA GORANDINI 


* GIORNALE D'ITALIA © 

UN FILM PIENO DI UMORE, RICCO DI INTELLIGEN 
ZA... UN FILM CHE SENZA DUBBIO RIVELA 
UMAZTISIA e GINO VISENTINI 


«AVANTI: 
GLI APPLAUSI PIÙ SCROSCIANTI, PROLUNGATI, 
UNANIMI E CALOROSI CHE MAI SI FOSSERO 
UDITI QUEST'ANNO AL PALAZZO DEL CINEMA .--- 
UN EILM NUOVO, FRESCO, ORIGINALE. 
CORRADO TERZI 


ALLA PROIEZIONE SERALE DELLA PREMIERE, CHE INIZIERA’ ALLE 

ORE 21.30, SEGUIRA’ UN DIBATTITO SULL’INTERESSANTE FILM, 

PATROCINATO DAL CENTRO UNIVERSITARIO CINEMATOGRAFICQ 
DI TRIESTE 


AIPEXCELSIOR 


2.a settimana di successo ì 


REMINGER PRESENTA. 

PAUL NEWMANZEVA MARIE SAINT 
RAEPH RICHARDSON/PETER LAWFORO 
LEE J.COBB/SAL MINEO/JOHN DEREK 
GRIFFITH/ GREGORY RATOFF 
AYLMER/DAVID OPATOSHI 

dti HAWORTH 


OIFO:PALMIGER PRESENTA 


EXODUS 


ma Principe | 


= 
Ce. 


Pr Me ENO 


sa 


0 


Pag. 7 


L PICCOLO 


UN’ANALISI PARASCIENTIFICA DEL PREMIER RUSSO 


Psicanalisti, grafologi e studiosi di astrologia francesi 


hanno esaminato il carattere del dittatore dell'URSS | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

«Non abbiate paura: Knuscev 
non è poi quello spauracchio 
che sembra», è questa quella 
che potrebbe essere la conclu. 
sione di una interessante in 
chiesta condotta da alcuni gior- 
nalisti della Radio. francese 
che, pet rispondere ad una do- 
manda di una ascoltatrice («Sie. 
te convinti che Kruscev sia car 
pace, nel corso di una delle 
sue famose crisi di nervi, di 
premere su di un bottone e far 
‘scoppiare Una guerra?»), non 
hanno esitato ad ‘intervistare 
momini. della strada; studiosi, 
astrologi, morfologi,. grafologi, 
ecc. per avere la loro materia 
per fare un ritratto scientifico 
di questo temuto e sconosciu- 
to uomo, 

“Prima di sentire il parere de- 
gli studiosi di una di queste 
materie, i giornalisti irancesi si 
sono recati alla porta di Ver- 
sailles dove attualmente si svol. 
ge una manifestazione scambio 
con la Russia: Parigi ospita in- 
fatti attualmente l’Esposizione 
sovietica -che fa seguito alla 
‘Esposizione francese a Mosca 
‘del mese scorso, 


Alla domanda «Secondo voi 

Kruscev ha un carattere ira 
scibile?» ecco come hanno ti- 
sposto alcune delle persone in- 
tervistate all’interno dell’Espo- 
‘sizione. Una giovane e bella 
turista russa; «Non posso pro. 
prio dirvi nulla su questo ar 
gomento»; un’altra ragazza rus- 
sa: «Come donna lo trovo gio- 
viale, ed in tutti i casi molto 
intelligente»; una. visitatrice 
francese: «Mi sembra che si 
prendano troppo seriamente in 
considerazione le sue sfuriate: 
sono momenti di collera come 
ne hanno spesso anche i bimbi, 
ima che passano presto. Quello 
che mi piace in lui è che ado- 
na i bambini:e le belle ragazze 
‘e mi sembra.che questo sia un 
buon: seno»; Ma, al di fuori 
dell’opinione popolare gli ,or- 
genizzatori di questo interes- 
sente reportage hanno voluto 
avere dati più precisi. 
* Un astrologo parigino ha co- 
sì illustrato, ‘secondo gli oro- 
scopi, il personaggio del Pre- 
sidente del Consiglio russo: 
«Di Kruscey abbiamo una da- 
ta di nascita ufficiale che è 
quella del 17 aprile 1394 ma 
Tiguardo all'ora ci sono due 
versioni. controverse, una che 
parla di “mezzogiorno, l’altra 
delle cinque del mattino, Se 
scegliamo quella di mezzogior- 
no, dobbiamo concludere che 
IKruscev ha un ascendente nel 
Segno del Leone, cosa che.sem- 
‘bra più che improbabile in 
quanto anche un nativo dello 
‘Ariete con un ascendente nel 
ILeone non arriverebbe mai a 
togliersi le scanpe per picchia. 
te sul tavolo in segno di pro- 
testa. Nel caso ‘invece in cui 
Îl’ora di nascita fosse. quella, 
Welle cinque del mattino.l’ascent 
dente sarebbe pure nel segno 
idell’Arìete, ‘cosa’ che -rinforze- 
rebbe le:caratteristiche del'suo 
segno. Inoltre ‘il'fatto di esse. 
re nato il 17 aprile fa'sì che 
egli ha nel suo orizzonte astro- 
logico Mercurio! che gioca fa- 
worevolmente sulla sua intelli- 
swenza, e, oltre il Sole, la «testa 
‘di drago», insieme di fattori 
‘che ne fanno di lui un «Arie- 
be». tipo con tutto quello ne 
ideriva come’ entusiasmo, fol- 
lia, intrepidità, violenza. E? 
indiscutibilmente un wiolento 
iche ‘(non è sempre capace di 
‘dominarsi ma poichè è altret- 
tanto e indiscutibilmente in: 
ttelligente sa sempre quello che 
vuole», 

Basandosi sui dati morfologi- 
gi di Kruscey uno specialista 
‘di questa scienza ne ha così 
fatto il ritratto: «La prima co- 
sa che risalta agli occhi, basan- 
‘doci sulle fondamentali classi. 
‘ficazioni morfologiche, è che 
‘Kruscev è un brachicefalo, co- 
‘sa che implica una grande so- 
ciabilità da cui derivano con- 
‘seguentemente sentimenti d’al- 
‘truismo spiccati. Malgrado que- 
sto però c'è in lui anche un 
lato di interiorizzazione che è 
dato dall'orecchio: il lobo ha 
‘infatti una leggera tendenza ad 
‘aderire cosa che indica appun- 
ito un carattere un po’ rinchiu- 


‘so e riflessivo. Per quanto ri 
‘guarda’ gli occhi sì nota. che 


quello sinistro è più vicino alla 
‘radice del naso che non il de- 
stro: morfologicamente è que- 


sto un, coefficiente di una ten- 


denza immaginativa e organiz: 
zativa. Tutti, quindi, fattori po- 
ssitivi, fatta eccezione però. per 
uanto riguarda il naso che è 
telativamente ‘corto, fattore 


questo che potrebbe caratneriz- 


zare in certi casi un umore a 
tendenza sadica. 
«Per quanto riguarda il suo 


carattere si può applicare una || 


delle regole fondamentali del 
la ‘morfologia; quando predo- 
mina la distanza fra la base, del 
mento € quella del naso è lo 
istinto che ha Ja: supremazia, 
quando predomina. la distanza 
fra la base del naso e l’arcata 
Sopracciliare! è predominante 
invece il fattore affettivo, men- 
tre (se predomina la, distanza 
arcata sopracciliare:base dei ce- 
èinvece Ja carèbralità. Nel 
caso di ‘Kruscev le distanze do- 
minanti” ne fanno di lui un 
istintivo e nello stesso: tempo 
‘un cerebrale. ‘E’ quindi il tipo 
che se gli pestate i piedi per 
strada, per una reazione. istin- 
tiva vi sciaffeggerà; masse in- 
vece si provoca in lui il senti 
mento della collera per sfogare 
Ja quale abbia bisogno di un 
certo lasso di tempo (per esem- 
pio andare. a, prendere una mac- 
china per venirvi a schiaffeg- 
giare) nel frattempo la .rifles- 
sione:gli ‘ayrà-:calmato i nervi 
e i suoi-istinti aggressivi». 

Il carattere di Kruscev visto 
da ‘un veggente è il seguente: 
«Si tratta di uomo estremamen- 
te intelligente, ‘troppo per esse- 
te il primo ad attaccare in ca- 
so di conflitto, E' tendenzial: 
‘mente pacifico ma se irritato 
applicherà la legge del taglione 
notevolmente alimentata-a ‘suo 
profitto», x 

La conclusione dei giornalisti 


della radio francese è quindi 
che Kruscev è un «buon uo- 
mo». ma alla radioascoltatrice 
che ha causata questa inchie- 
sta consigliamo, se per caso il 
destino le mettesse Kruscev 
lungo il cammino, di attraver- 
sare la strada e in tutti i casi 
di guardarsi bene dal pestargli 
i piedi, 
Vice 
RR E 


; Il processo. atomico 
Rinviato al 9. novembre 


il giudizio del Tribunale 
Parigi, 28 

La commissione di prima 
istanza della sicurezza sociale, 
il Tribunale competente per 
pronunciarsi sugli aspetti tecni. 
ci del caso, annuncerà il 9 no- 
vembre se la giovane Jacqueline 
Majoni sia o meno una vittima 
della «malattia atomica». 

Tale è stato l’esito del dibat- 
tito avvenuto oggi fra gli avvo- 
cati del commissariato dell'ener- 
gia atomica, e i legali della si- 
gnora Majoni, giovane madre 
di tre figli. n 

Come noto, Jacqueline, di 29 
anni, aveva lavorato per alcuni 


mesi otto anni orsono, nel la- 
‘boratorio atomico di Saclay. Da 
quel momento cominciò a risen- 
tiro gli effetti di una malattia 
che è stata definita. «misterio- 
sa»: le cadono i capelli, soffre 
di attacchi intermittenti di feb- 
bre, è indebolita al punto da 
non poter fare due passi o sa- 
lire quattro gradini, continua a 
deperire malgrado le cure. 

I legali di Jacqueline afferma- 
no che la loro cliente è vittima 
del «male atomico» 
durante il suo impiego a Saclay 
e che quindi ha diritto alle pre- 
stazioni della sicurezza sociale 
come Vittima di una «malattia 
professionale», Inoltre essi ac- 
cusano, la commissione di «ne 
eligenzen e chiedono ingenti 
danni.: 

Oggi, il legale del commissa- 
riato all'energia atomica, Cha- 
dirat, ha affermato, come già 
in precedenza lo avevano fatto 
i dirigenti dell’organismo, che 
la quantità di radiazioni assorbi- 
te dalla Majoni era stata assai 
al disotto del livello pericoloso. 

Il ‘rappresentante della Majo- 
ni, Perucci, dopo aver afferma» 
to che «questa faccenda interes- 
sa tutti i dipendenti del com- 


contratto’ 


missariato, e ‘anche tutta la. po- 
polazione», ha basato la‘sua ar 
Tinga sulle varie: perizie medi: 
che effettuate sulla giovane don- 
na. Il sistema di misura detle 
radiazioni applicato dalla com- 
missione, egli. ha affermato; è 
impreciso: infatti, egli ha detto, 
esso consiste ‘in un «film» ‘che 
addiziona le. radiazioni, ma. .il 
cui campo è molto limitato, e 
quindi. non può registrare le ra- 
diazioni assorbite da tutte le 
parti ‘del corpo. ) 


Sequestrata dalla dogan 
l'automobile di Ocwirk 


Vienna, 28 

L'automobile di. Ocwirk, ‘il 
popolare ex giuocatore della 
Sampdoria ritornato a Vienna, 
è stata sequestrata dalla doga- 
na non essendo stata. ancora 
pagata la relativa tassa doga» 
nale per l’entrata in Austria. 
Un funzionario della dogana si 
è presentato da Ocwirk, nella 
sua abitazione, intimandogli di 
pagare 14.000 scellini per la det- 


ta tassa d'entrata e in più 3000 
scellini di multa per il ritardato 
pagamento, 


IL PROCESSO PER SPIONAGGIO A VENEZIA 


| Otto anni e tre mesi 


all'impiegato di Mestre 


Quasi cinque anni di curcere ‘ui sei complici 


jugoslavi che sono suti giudicati in contumacin 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
È Venezia; 28. 

Alla Corte d'Assise di Vene- 
zia, presieduta dal. dottor Do- 
menico Ruggero, dopo. una, in; 
terruzione di una.giornata, chie: 
Sta' dalla difesa per. completare 
Vesame degli atti istruttori,. si 
è ripreso e concluso oggi il pro- 
cesso. a carico dell'ex impiegato 
postale Francesco, Arduino di 
41 sanni, nativo di .Ravigno 
d'Istria ‘e- già: in servizio al-re- 
parto telegrafico della posta cen- 
trale di: Venezia, ‘accusato. di 
spionaggio a. favore di una :po- 
tenza straniera... 

Gli: addebiti: che si ‘contesta- 
vano 'all’Arduino,-che ‘venne 
arrestato a Mestre:l211: febbraio 
1960/dagli agenti del Servizio di 
controspionaggio -«—— erano di 
avere fornito ad alcuni emis- 
sari stranieri notizie sulla for- 
mazione e sulla dislocazione di 
unità, reparti autonomi e ser- 
vizi delle Forze armate, sul loro 
armamento, sulle caratteristiche 
e sulla profondità. dei canali 
lagunari, con l’aggravante di 
aver compiuto tali azioni in vio- 
lazione degli obblighi di riser- 
vatezza a lui imposti nella sua 
qualità di impiegato postale, 

Con l’Arduino erano stati ci- 
lati a giudizio, e sono stati pro- 


"MICHEL DURANEL, «MARCHESE DI VALOIS» ANDRA” IM PRIGIONE 


feci anni di carcere 
a un mugnaio megalo: 


ane 


Ha tentato di avvelenare il padre - La moglie ha scoperto 
il diabolico piano - Tracce di stricnina nelle compresse 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 28 

Michel Duranel «marchese dî 
Valois», «il mugnaio megaloma- 
ne dì Labussiere, nel Nord del- 
la Francia, accusato di aver 
tentato di uccidere il padre, è 
stato condannato stasera a die- 
cì ‘anni di reclusione daî' giu- 
dici della. Corte d’Assise di 
Saint-Omer. 

La singolare vicenda giudizia» 
ria — singolare sopratiuito per 
la straordinaria personalità del 
protagonista mugnaio. per na- 
scita e marchese per «adozione» 
 qvevavavuto origine nel feb- 
braio del 1960. Michel Duranel 
aveva allora ‘trentaseì anni: fi- 
glio di uno dei più ricchi mu- 
gnai della regione, era rimasto 
orfano di madre quando aveva 
appena quattro anni. Dal padre 


e da una vecchia zia, era stato 
allevato come un classico «en- 
jant gatè»: appena ventenne, 
Michel sì era sposato con una 
cugina, dalla quale aveva avuto 
tre figli, che hanno attualmente 
sedici, quattordici e dieci anni. 

Il padre gli aveva concesso, 
fin dal 1944, la nuda proprietà 
di tutti ì suoì beni. Undici an- 
nì dopo sì era mostrato ancora 
più generoso, ed aveva lasciato 
al giovane tutti i redditi del mu- 
lino (circa cinque ‘milioni di 
franchi leggeri per anno) riser- 
vandosi soltanto una piccola 
pensione ed un modesto appar- 
tamento come alloggio. 

La liberalità paterna non ba- 
stava però a Michel Duranel; 
ammalato di megalomania egli 
sì era fatto adottare da un sì- 
gnorotto ‘decaduto, il marchese 


CLAMOROSO. FURTO. IN_UN'ORERICERIA MILANESE 


Dieci milioni di gioielli 
rubati in pieno giorno 


Milano, 28 

La gioielleria di un noto ore» 
fice milanese, Vitaliano Rigolin, 
in Largo La Foppa 6, è stata 
svaligiata oggi nelle ore di chiu- 
sura pomeridiana dai ladri, che 
hanno razziato un cospicuo bot- 
tino, dieci milioni tra, preziosi 
e monili, Il «colpo» condotto a 
termine con cronometrica preci 
sione, da una attrezzata «ban. 
da, del buco» è stato ‘scoperto 
dallo stesso derubato al mo- 
mento di riaprire il negozio, 
qualche minuto prima delle 15. 
Nel pavimento, i malviventi ave- 
vano praticato un grosso foro, 
dopo di che avevano sistemati- 
camente vuotato le vetrine, fug- 
gendo quindi per la stessa 
strada. 

Dato l'intenso traffico che si 
svolge lungo Corso Garibaldie 
Largo La Foppa, non sono sta- 
ti uditi rumori sospetti; i la- 
dri hanno avuto l’agio e il tem- 
po di. agire con calma e di 
eclissarsi senza lasciare tracce 
visibili del loro passaggio fat- 
ta, eccezione naturalmente per 
il «buco» un «rififi» classico, in- 


somma. Appena dato l’allarme 
è giunta sul posto la Squadra 
mobile col capo dott. Nardone, 
e con gli agenti della Scientifica 
per il rilevamento di eventuali 
impronte. 

Non è la prima volta che 
l’orefice Rigolin viene preso di 
mira dai banditi. La mattina 
del 21 ottobre del 1958 Îîu as- 
salito da un giovanissimo «gang- 
ster» Mario Delle Fave, il qua- 
le con la scusa di comperare 
alcuni anelli, entrò nella gioiel- 
leria poi levò di tasca una 
rivoltella con la quale intimò 
al Rigolin di aprire la cassa- 
forte, 

L'’orefice coraggiosamente, non 
si perse d'animo e affrontò il 
giovane gangster — nella collut- 
tazione‘ che seguì — dalla pi- 
stola del Delle Fave partì un 
colpo che ferì il Rigolin alla 
spalla sinistra. Il rapinatore 
cercò quindi di fuggire ma fu 


raggiunto e bloccato da alcuni 
animosi passanti, mentre il Ri- 
golin fu costretto al. ricovero 
in ospedale, 


di Valois, acquistandone il di-. 
ritto al predicato. Successiva 
mente aveva comprato dal ba- 
rone Armand De Montesquieu 
la proprietà di Bresy, e sì jre- 
giava del titolo di «signore di 
Bresu». Divenuto «mobile», Mi 
chel Duranel non si sentì più 
a suo agio nel mulino paterno: 
cominciò così a viaggiore, è 
sperperò buona parte della sua 
Jortuna nei lunghi periodi tra- 
scorsi in Russia, în Africa, in 
Inghilterra e nelle Indie. La sua 
strana condotta lo aveva allon- 
tanato dalla famiglia: i suoi 
rapporti con la moglie: diven- 
tavano sempre più tesi, ed egli 
preferiva circondarsi di amici- 
zie maschili. 

Fu la moglie che scoprì, 19 
mesì orsono, la sua macchina 
zione: essa si accorse che în 
un cassetto della camera» del 
marito era nascosta una powe-| 
re bianca, che, all'analisi chimi- 
ca, si rivelò essere della ‘stric- 
nina. Nello stesso tempo, alcu- 
ne compresse che il padre di: 
Michel utilizzava contro i suoî: 
disturbi, risultarono manipo- 
late. 

La denuncia della signora 
Duranel fece approfondire le 
indagini, e la polizia scoprì che 
alcuni milligrammi di stricnina 
erano stati introdotti nelle com. 
presse. 

‘Al processo, Michel Duranel,. 
ha negato di avere mai avuto! 
l'intenzione di uccidere il pa 
dre: «Volevo 
paura — ha detto —; una buo- 
na colica sarebbe bastata. IL 
veleno che mì ero procurato 
era soltanto un topicida. Non 
so nulla della stricnina». 

I due principali testimoni del 
processo — la moglie ed il pa- 
dre dell'imputato — hanno cer- 
cato in tutti i modi di scagio: 
narlo. Soprattutto la deposizio- 
ne del padre — un vecchio com- 
battente di Verdun, che ha 
esordito affermando di non ave- 
re paura della morte — è stata 
patetica. Egli ha ammesso di 
avere fatto a Michel delle ri- 
mostranze per la sua vita dis- 
soluta, e, parlando dell’episodio 
principale della causa, esclama: 
«Da una colica simile, non avrei 


soltanto fargli |: 


sue. ultime parole sono parole 
di perdono: «Ho, tre. nipotini, 
ed è per loro ‘che Michel deve 
vivere). 

Dopo le arringhe della’ Dife- 
sa, fra cui quella dell'avv. Flo- 
riot, il quale ha tentato di di- 
mostrare che Michel Duranel 
non aveva nessun interesse ad 
uccidere il padre, la Corte si è 
ritirata’ per deliberare. Mezza 
ora è stata sufficiente perchè i 
giurati possano emettere la ‘lo- 
ro sentenza: Michel Duranel di 
Valois è stato condannato. a 10 
anni divreclusione.! : 

; 13 i © Vice 


3 n CAP RRI 
Missile galleggiante 
sperimentato negli S.U, 

New York, 28 

Un nuovo tipo di missile gal- 
leggiante a. fior d’acqua, atto 
ad essere lanciato senza speciali 
istallazioni, è in corso di per- 
fezionamento da, parte della 
Marina americana, 

Un portavoce della Marina 
ha sottolineato che il vantaggio 
del nuovo missile è duplice, Da, 
una parte esso è Viriualmente, 
irreperibile, e quindi invulnera.. 
bile, mentre dall'altra esso è 
privo di peso nella. sua posizio- 
Ne iniziale, e quindi può ele- 
varsi nell’atmosfera con mezzi. 
propri, senza richiedere i com- 
plessi e costosissimi apparati di 
lancio, che per gli altri missili. 


costano molti milioni di dollari |: 


ciascuno. 
Il nuovo missile è costruito 
in modo da galleggiare a fior 
d’acqua in posizione verticale 
e in massima parte sommerso: 
un collare a forma di salvagen- 
te contribuisce a mantenerlo in 
questa posizione anche con ma- 
re estremamente mosso. Il si- 
stema di propulsione e di dire- 
zione è più o meno simile a 
quello: degli - altri missili. 
L'idea dell’«Idra» non è nuo- 
va, ma, l’utilizzazione all’inizio 
come carburante dell’ossigeno, 
liquido, che sviluppa una tem- 
peratura di molti gradi sotto 
zero, immobilizzò il missile som- 
merso in un minuscolo iceberg, 
L'introduzione dei propellenti 
solidi ha ora eliminato questo 
inconveniente, e i missili «Idra» 
potranno andare a completare 
l'armamentario americano, con 
i «Polaris» lanciati da sottoma- 


potuto riavermi mail». Ma le 


tini e con quelli a lancio ter- 
testre. 


8 Giornale; 8.30: Il nostro 
‘buongiorno; ‘9; La Fiera musica- 
le; 9,80: Concerto; 11: Virtuose 
e interpreti; 11.30: Il cavallo di 
battaglia; 12: ‘Musiche in orbita; 
12,20; Album musicale; 13;.Gior- 
nale - Il trenino dell’allegria; 
18:30: Il Ritornello; 14: Giorna- 
‘le; 15.15: Um vacanza con la mu 
sica; 16: Programma per ì ragaz 
zi; 16.80; Complesso caratteristico 
‘«Bsperia»; 16.45: Università in. 
ternazionale  G, . Marconi; 17: 
Giornale; 17,20: N, Rotondo: e..il 
suo. complesso; 17,45: Il piano. 
‘forte nel jazz; 18.15: La comunità 
umana; 18.30; Viaggio ‘azzurro; 
19; La voce dei lavoratori; 19,30? 
Le novità da' vedere; 20: Album 
musicale; 20,30: Giornale - Radio» 
sport; 21; Dall’Auditorium di To: 
rino.. Manifestazioni organizzate 
per celebrare il primo Centenario 
‘dell'Unità’ d’Italia: Un secolo di 
musica, 1860-1960.» Trredicesima 
trasmissione: Francia: Concerto 
‘sinfonico; 23,15: Oggi al Parla, 
“mento, n. Giornale. » Musica, da 
ballo.. G si 


SECONDO PROGRAMMA: 


9: Notizie del mattino - Canta 
G. Costello . Un ritmo al giorno; 
10: Questa mattina si canta a sog- 
getto; 11: Musica per voi che la- 
vorate; 13: La ragazza delle 13 
presenta: Musica, amigos; 13.801 
Giornale - Scatola a sorpresa; 14dt 


d'oro; 15,30: Giomnale;] 
net discografico; 16; Il program. 
ma delle quattro; 17: Gli anni 
trenta, Motivi.e canoni di un de. 
cennio; 17,30: D. Verde presenta* 
Più rosa che giallo; 18,30: Gion 
nale; 18,35: Ribalta dei successi: 
18,50: Tuttamusica; 19,20: Moti. 
vi in tasca; 20: Radiosera;. 20,31" 
L'allegra via. L'operetta da Vien- 
na:a Broadway; 21,30: Radionot. 
tei 21,45: Cantano Los Tres Dia 
mantes; 22; IX Festival calabre- 
se della canzone italiana di ‘Vibo 
Valentia, Presentazione delle can- 
zoni vincitrici. (registrazione), 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia;. 9.30: 
Ania di casa nostra; 9.45: Musì- 
che spirituali; 10,15: Il Concerto 
per orchestra; 11: Musiche: dode- 
cafoniche; 11,30: Il gruppo dei 
sei ‘e la musica, francese; 12,30: 
Musica. da camera; 12.45: La 
Rapsodia; -18: Pagine scelte; 
13.80: Musiche di Beethoven e 
Janacek; 14,80: Musiche. concer- 
tanti; 15,15: Le Sonate a due; 
15.45: La Sinfonia nel Novecento, 


TERZO PROGRAMMA 


17: La Sonata per pianoforte; 
18: Orientamenti. critici; 18.30: 


Musiche di C. Franck;19: James 


(TRADIO e TELEVISIONE | 


Toyce, a cura di M. Praz; 19,85: 
Musiche di J. Ibert; 19,45: Tuin- 
dicatore economico; 20: Concer 
to 21: Giornale; 21,30: «La. sa 
pienza del padre», un atto di Gio. 
vanni Arpino; 21.50: La Rasse- 
gna; 22,20: Musiche di F, Po 
lenc, B. Britten e F. Martin, 


LOCALI 


(17,80: Il Gazzettino, giuliano; 
12.25? ‘Terza pagina; 12.40; Il 
Gazzettino giuliano; 14,20: Can. 
zoni triestine. Orchestra diretta 
da Guido Cergoli; 14,35: Archivio 
italiano di musiche rare; 15.20; 
Franco. Russo al. pianoforte; 
15.40: Complesso tipico friulano; 
20: Il Gazzettino giuliano coni.la 
rubrica «La settimana economica 
= Trieste III e collegate» 1815: 
Listino Borsa di Trieste e notizie 
finanziarie, 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi; 18: Cro- 
naca registrata dei funerali. di 
Hammarskjoeld; 18,30: Telegior 
nale; 18.45: Personalità; 19.30: 
Sintonia - Lettere alla TV; 19.45: 
Biglietto, d'invito; da Borgo a 
Mozzano; 20,80: Telegiornale; 
21.15: «Oggi comando io», un atto 
di Priestley; 22.05 Dibattito alla 
Camera). (cronaca registrata). Al 
termine: "Telegiornale. 


| TRIESTE 


Le canzoni della rubrica «Anni 
trenta» (trasmesse oggi sul Se- 
condo pfogramma alle 17).ci ti- 
portano appunto a quel periodo 
che fu veramente, d'oro per la 
musica leggera, Fu il periodo del- 
le grandi produzioni musicali di 
Cole Porier e Richard Rodgers, 
dei fasti di Fred Astaire (nella 
joto), Ginger Rogers e Hleanor 
Powell, che seguivano la jloita 0 
partecipavano alle follie di Broad- 
way, sfarzose e affascinanti, crea- 
te dalla fantasia (e daì quattrini) 
del «mago» Ziegjeld. Da not, Car- 
lo Buti cedeva lo scettro ad Al 
berio Rabagliati, Angelini e Bar- 
rizza si contendevano il trio Le- 
scano e le simpatie del pubblico, 
Vittorio De Sica cantava «Parlami 
d'amore, Mariù», ed Elsa Merlini 
faceva la «ragazza tutto pepe», co- 
me allora usava. 
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cessati in contumacia, sei. cit- 
tadini jugoslavi con i quali egli 
aveva ‘avuto frequenti contat- 
ti nell'intento di consegnare lo- 
ra le informazioni accennate. Si 
è appurato che l’Arduino, il 
quale fra l’altro era riuscito a 
captare e a trascrivere «in chia- 
roy anche alcuni dispacci riser- 
vati diretti alla’ Prefettura di 
Venezia e ad alcuni comandi 
militari, per tutte le prestazioni 
fornite agli agenti stranieri ave: 
va riscosso un compenso di 
complessive 800 mila lire. \ 

Il dibattimento, svoltosi a 
jorte chiuse, si è concluso con 
la condanna dell’ex impiegato 
postale alla pena di otto anni 
e tre mesi di reclusione e di 
un mese di ‘arresto, con il’ con: 
dono. di due anni concesso in 
applicazione delle attenuanti 
generiche, essendosi lo. stesso 
imputato adoperato spontanea 
mente per attenuare le conse- 
guenze dannose del reato. 

Quanto ai sei complici — i 
cittadini jugoslavi Giovanni 
Kos, Bozo Marinkovic, Marin 
Kastrapelj, Marijan Paialic, Ne- 
dielko Zorin e Velibar Nicolic 
— essi sono stati condannati, 
con la concessione delle atte- 
nuanti generiche previste dal- 
l’art. 311 del C. P. e dei moti- 
vi di particolare valore mora- 
le (art. 62 n. 1 del C.-P.) a 
quattro anni e dieci' mesi di re- 
clusione ciascuno, L’Arduino è 
stato colpito anche dall’interdi- 
zione perpetua dai pubblici uf- 
fici e dall’interdizione legale per 
l’intera durata della pena. 

La sentenza è stata emessa 
dalla Corte dopo un'ora e mez- 
zo di permanenza in camera di 
consiglio, La richiesta del P., M. 
dott. Colonna era stata di 16 
anni e 8 mesi di reclusione per 
l’Arduino, oltre alle interdizio. 
ni di cui si è detto e alla li- 
bertà vigilata dopo il periodo 
detentivo, mentre per i sei ju- 
goslavi aveva proposto una con- 
danna a 10 anni di reclusione 
ciascuno, L'Arduino era difeso 
dall'avv. Arturo Sorgato, e i 
suoi complici dall’avv. Franco 
Alberini. 

V.A. 
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Un Caravaggio rubato 


da ignoti ladri a Roma 
Roma, 28 
I furti di opere d’arte dilaga- 
Îno. Evidentemente esiste una 
grossa organizzazione che. s0- 
vrintende a questo particolare e 
nuovo genere di colpì \adreschi. 
Mentre la polizia sta dando la 
caccia ai trafugatori delle tele 
rubate in Sicilia, un'altra de- 
nuncia è stata presentata a Ro- 
ma. Pare i tratti di ùna tela di 
notevoli dimensioni che rappre- 
senta una'scena mitologica ispi- 
tata a Bacco, Autore: il Cara- 
vaggio. Almeno così afferma la 
signora Luisa Vedovelli proprie- 
taria del prezioso dipinto ‘che 
conservava in un: magazzino, 


Venerdì, 29 settembre 1vu. 


Ampuntasento alla TV 


Strani accostamenti: Furio Cicogna, presidente della Confindustria 
e. «Un uomo senza nemici» - L'irreprensibile favoletta di Saitta 


Non fosse stato per la rubri- 
ca «Incontri», la serata di mar- 
tedì, pur così imbottita di ti- 
toli, si sarebbe risolta nel solito 
banchetto d’aria fritta. C'era, 
in apertura, il racconto sceneg- 
giato «Un uomo senza nemici», 
il quale pur presentando un 
epilogo abbastanza ingegnoso, 
non riusciva a scuotersi di dos- 
so la sconfinata banalità e roz- 
zezza che avviluppano questa 
serie di «Indirizzo permanen- 
te» come il copertone avvilup- 
pa la camera d'aria. 


Note stonate sono pure usci 
te dalla tastiera del program- 
ma musicale «Cantate con noi». 
Ora, sarà meglio avvertire che 
da questo genere di trasmissio- 
ni non ci si attende molto, ma 
poichè le canzoni qui sono tut- 
to, siano almeno piacevoli, gar- 
bate, accettabili. Purtroppo non 
si può dire che la rubrica ab- 
bia tenuto fede a questo impe- 
gno indispensabile e nemmeno 
che i tentativi, in certo senso 
generosi; del regista Trapani 
per animarla con espedienti il. 
lustrativi, abbiano ottenuto ri- 
sultati molto convincenti. Si 
cerca, si inventa, s'immagina 
una cornîce entro cui inqua- 
drare il soggetto spesso inerte 
della canzoncina, ma si corre 
sempre il grosso rischio di ca- 
dere in un fumismo barocco e 
confusionario, Arrivava infine, 
come s'è già, menzionato, l’«In- 
contro» di Furio Cicogna, presi 
dente della Confindustria, con 
alcuni giornalisti: certo, la ma- 
teria trattata nel dibattito non 
era di quelle che frequentano 
normalmente i discorsi e i pen- 
sieri di tutti. Era, in breve, 
una materia adatta ad un pub- 
blico piuttosto selezionato. Si 
è udito disquisire, infatti, sui 
monopoli privati e sul mono- 
polio di Stato, di quanto ha 
fatto e dovrebbe ‘ancora fare 
l'industria nelle zone depresse, 
sulla manodopera qualificata 0 
meno, sulle condizioni indi. 
spensabili per il progresso del. 
l'industria italiana, già note- 
vole, sui progetti e le prospet- 
tive future, e così via, Ammetr 
tiamo che non 2 tutti il dibat- 
tito sarà sembrato divertente, 
nel senso almeno che si usa 
attribuire al termine; tuttavia 
gli elementi d'un confronto in- 
teressante sul piano delle idee 
e delle impostazioni program- 
matiche, non mancavano, ed 
erano inoltre improntati alla 
realistica concretezza di dati e 
cifre, 

"a 

Per una certa analogia di ca- 
rattere possiamo ricollegare su- 
bito l'«incontro» di Furio Cico- 
gna con l’ultima puntata di 
«Tribuna politica», ch’era una 
puntata di contenuto non pro- 
priamente politico Essa, infat- 
ti, aveva per tema: «I libri di 
scuola, dei nostri ragazzi»: un 
argomento .che costituisce la 
fonte di interminabili discus- 
sioni non solo negli ambienti 
della scuola e dell’editoria, ma 
anche nell’ambito. delle fami- 
glie, chiamate ogni anno a dei 
sacrifici talora sensibili per po- 
ter dare un'istruzione ai pro- 


in eredità @ 


STORIE DEI «VECCHI TEMPI> A VIENNA 


Centomila scellini 


un franviere 


Ha aiutato per anni un’ anziana signora 
a salire e scendere dal predellino del <17> 


DAL: NOSTRO ,GORRISPONDENTE 
i Vienna, 28 

La scorsa settimana, nel solo 
circondario di Vienna si sono; 
verificati 1273 incidenti strada- 
li con un bilancio di 77 morti, 
1074 feriti gravi ed il resto fe- 
riti leggeri. La cronaca della ca- 
pitale elenca in questa settima- 
na ben 7 delitti, due omicidi, 
una serie.di furti, rapine, gras- 
\sazioni. Una coppia di fidanza- 
ti che passeggiava ieri in un 
bosco viennese è stata assalita 
da un gruppo di teppisti ed ob- 
bligata ad assistere a disgusto- 
se scene di esibizionismo. 

In mezzo a questo quadro di 
orrori, specchio dell'epoca di 
quasi tutte le capitali, trova 
posto, una notizia che il croni- 
sta viennese ha levato dal maz- 
zo con le pinzette d’argento e 
pubblicata in un tamburino al 
‘centro di pagina: una vecchia 
signora ha lasciato in eredità un 
notevole patrimonio ad ‘un tran- 
viere che l’aiutò per anni a. sa- 
lire e scendere dal predellino 
*del, tram... VETO 

Heco i particolari: Aloisia 
Fhrenbacher, una donna nata 
«sotto l'impero» si è spenta al. 
l'età di 84 anni ieri l’altro in 
un ospedale della periferia, Non 
lascia ne parenti, nipoti o affi» 
ni, La sua sepoltura è stata cu- 
tata dall’amministrazione dello 


' ospedale, Un funzionario dell’Uf- 


ficio di Stato civile, incaricato 
dalla Pretura di fare un con- 
trollo di «routine» nell’apparta- 
mento della defunta rinveniva 
in un cassetto. una busta sigil. 
lata con la scritta: «Queste so- 
no le mie ultime volontà da se- 
guirsi dopo la mia morte» 
Conteneva poche righe con. le 
quali Aloisia dichiarava suo ere 
de universale il signor Hans K., 
tranviere municipale in servizio 
sulla linea, 17: «per ricompen- 
sarlo della sua gentilezza e del. 
la sua umanità. in un mondo 
che di attenzioni avrebbe mol- 
to bisogno». 

TI funzionario, preso atto del 
contenuto, si chiese in che co- 
sa mai potesse consistere il 
«patrimonio» cui faceva cenno è 
di cui doveva beneficiare il cor- 
tese tranviere. La defunta era 
infatti conosciuta come una don. 
na poverissima e senza mezzi, 
nel suo appartamento non c’era» 
no che pochi mobili modesti e 
suppellettili di nessun. valore 
materiale, 

Stamattina la risposta. all’in- 
terrogativo del funzionario è 
giunto: un vicino di casa di 
Aloisia si è presentato  nell’uf- 
ficio del notaio dicendogli di 


dover consegnare il pacchetto 
che aveva ricevuto in deposito 


prima che la donna venisse tra- 


{| sportata. all'ospedale. Ne sono 


usciti 100 biglietti da 1000 scel 
lini, centomila soellini profù- 
matì alla canfora, pari a due 
milioni e mezzo di lire. Un bi. 
glietto autografo precisava che 
dovevano essere consegnati allo 
erede, Il tranviere, convocato 
dal notaio, è rimasto senza pa- 
role quando ha saputo di che 
si trattava e si è messo a pian- 
gere vivamente commosso, Con 
il patrimonio farà costruire 
anche una lapide alla defunta 
benefattrice. 

L'ufficio municipale, che ha 
lanciato recentemente la «Cam- 
pagna della ‘cortesia», venuto a 
sapere del fatto ha provveduto 
ad inviare. al bravo tranviere 
un attestato di lode, un bigliet. 
to da 500 scellini ed una meda- 
glia. di Cavaliere della strada. 

Il tram della linea 17 ha avu 
to autorizzazione speciale di te- 
nere per la durata di 12 ore ap. 
pesa ad un gancio anteriore 
esterno una ghirlanda di crisan- 
temi, ultimo gentile omaggio 
del tranviere alla gentile bene. 
ficatrice, 

B.T. 


Yves De Saint-Laurent 


prepara una nuova moda? 
ù Parigi, 28 

Dopo l'annuncio della prossi- 
ma apertura della nuova casa 
di moda di Yves Saint-Laurent, 
il nome dell’ex delfino di Chri 
stian Dior, è tornato su tutti i 
giornali, 

Indiscrezioni e interviste si 
susseguono, Secondo le ultime 
dichiarazioni rese alla stampa 
parigina, Saint-Laurent è in pie- 
na fase di preparazione. «Ho 
già. terminato gli schizzi dei 
miei modelli — ha detto — li 
ho «covati» per tutto l'anno, e 
li ho disegnati ultimamente a 
Orano, durante una recente visi 
ta ai miei familiari. E' là, in 
fatti, che lavoro meglio. A. Pa. 
rigi, non-so perchè, mi è più 
difficile disegnare». 

La nuova moda. di Saint-Lauw- 
rent sarà rivoluzionaria? «Rivo- 
luzione è una. parola grossa. Io 
voglio avere uno stile, che pro- 
gredisca. lentamente, da una 
stagione all’altra, Come Chanel, 
che ammiro molto. Senza gran 
di cambiamenti, essa riesce a 
sedurre le donne. La mia clien- 
tela? Vorrei, in un certo senso, 
potermela scegliere. Vendere 
troppo e dappertutto svaluta ia 
moda. Certo che, fra i muei 
clienti privati, vorrei potere 
avere alcune donne di gusto che 
conosco da tempo». 


pri figli, Senza entrare nel me- 
Tito delle varie tesi sostenute 
dagli oratori, a noi corre l’ob- 
bligo di sottolineare come il 
dibattito abbia potuto svisce- 
rare almeno taluni degli aspet- 
ti più decisivi e controversi 
della vertenza, rivelando al 
pubblico i molteplici risvolti 
d'un problema. che è davvero, 
per le sue implicazioni sociali, 
politiche ed economiche, fra i 
più importanti del Paese. Sotto 
quest’angolo visuale, un nume- 
to di «Tribuna» assai meritorio. 
*#% 

La seri a di mercoledì si è 
conclusa con l’originale televi- 
sivo di Achille Saitta: «Un si 
gnore irreprensibile». Era, tan- 
to per cambiare, una favoletta 
di vaga intonazione «gialla» in 
cui l’autore esemplificava la 
meccanica del duplice trucco 
grazie al quale un giovanotto 
dai modi irreprensibili riusciva 
a mettere nel secco un incauto 
e sospettoso gioielliere. 

Peccheremmo d’ottimismo ec- 
cessivo se dicessimo che l’ori- 
ginale di Achille Saitta spriz- 
zava una «vérven elettrizzante. 
Tutavia il dovere d’obiettivi 
tà impone che si usino per la 
piccola fatica dell’autore attri- 
buti come «onesta» (sul piano 
del mestiere) e «anticonformi. 
sta» (sul piano ‘del moralismo 
televisivo), 

Il signore irreprensibile aveva 
le sembianze e la voce di Ar- 


mando Francioli, Franco Coop 
portava in giro, con smodati 
gesticolamenti, la figura del 
gioielliere, Vinicio Sofia si. gio- 
cava la parte del commissario 
di polizia, Isa Crescenzi quel- 
la della fidanzata e Aldo Pie- 
rantoni quella del futuro suo- 
cero dell’«irreprensibile», ed en- 
trambi suoi complici. A 
re tutti c'era Lydia C. 
delli. La visione della comme- 
diola era preclusa ai minori. 
Il moralismo, messo per mez- 


z’oretta alla porta, rientrava 
così, fin dall'inizio, dalla fi- 
nestra. 

Ber. 


Alla TV la discussione 
sul bilancio degli esteri 


Roma, 28 

Domani sera, venerdì 29, ver- 
so le 22, ja TV trasmetterà una 
sintesi registrata di due ore e 
un quarto circa della giornata 
conclusiva del dibattito alla Ca- 
mera sul bilancio degli Esteri. 

La sintesi si inizierà con le 
repliche del Ministro degli Este- 
ri Segni e del Presidente del 
Consiglio Fanfani; continuerà 
con le dicharazioni dei voti 
dei rappresentanti dei vari 
gruppi e si concluderà con la 
votazione e l’annuncio dell’esi- 
to del voto da parte del Presi- 
dente Leone. 


LE DISPUTE TELEVISIVE DEI CAMPANILI 


FABRIANO SUPERA 
NETTAMENTE ORBETELLO 


Gli ex campioni sono stati traditi da una facile 
domanda su <Il cappotto» di Alberto Lattuada 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 28 

Giunti al loro terzo confronto, 
i campioni di Orbetello si sono 
arresi, A togliergli le armi han- 
no provveduto gli sfidanti mar- 
chigiani di Fabriano, che al 
l’esordio si sono comportati ono- 
revolmente. Dunque il titolo di 
Campanile sera è passato oggi 
in nuove mani, sulla cui saldez- 
za sarebbe d’altra parte prema- 
turo formulare. pronostici. Per 
il resto non c’è nulla di partico- 
larmente interessante da segna- 
lare. Dopo la giusta tirata di 
orecchi inflitta a Mike Bongior- 
no e a Enzo Tortora per il noto 
infortunio di sette giorni fa, ;e 
acque si sono nuovamente ap- 
piattite e sembra che il fattac- 
cio non abbia lasciato segno 
alcun.o 

Le note di cronaca sull’odier- 
na puntata di Campanile sera, 
lanovanta cinquesima, attestano 
che le matricole di Fabriano si 
son date da fare fin dall'inizio 
della contesa. Esse infatti gua- 
dagnavano ben quattro punti in 
tre gare, vale a dire nella secon- 
da, in collegamento con le piaz- 
ze, dove il cimento consisteva 
nel riconoscere gli autori di al 
cuni quadri o i personaggi che 
vi erano raffigurati, attraverso 
i particolari delle loro acconcia- 
ture e dei loro copricapi; e nel- 
la terza, quella denominata dei 
prezzi, in cui riuscivano a di- 
videre la posta con gli avversa. 
ri e avanzare di un altro passo. 
Va soggiunto che pure questa 
volta il gioco metteva all'asta 
un oggetto di notevole valore, 
nientemeno che una motociclet- 
ta assegnata alla famiglia di 
Fabriano. Tuttavia Orbetello si 
difendeva con una certa calma, 
non lasciandosi distanziare in 
modo irreparabile; per cui, con- 
siderata anche la gara nelle do. 
mande di attualità vinta ancora 
dalle matricole, la situazione al 
quinto gioco er la seguente: cin- 
que per Fabriano, due per i 
campioni in carica. 

E si passava così all'ultima 
prova prima d’entrare nelle ca- 
bine. Bandito lo sport, il sog- 
getto della contesa s’impernia- 
va pure questa settimana su 
un lotto di belle ragazze, Pri 
ma ‘apparivano i loro volti fo- 
tografati e inquadrati in cin. 
que medaglioncini; poi compa 
Tivano in carne ed ossa, ma ri. 
prese soltanto dalle punte dei 
piedi al tronco: insomma sen- 
za testa. Agli esperti delle ri. 
spettive piazze correva perciò 
l'obbligo di collocare sul corpo 
delle fanciulle. il volto corri. 
spondente, Una impresa che si 
è rivelata. estremamente ardua, 
poichè nè l’una nè l’altra piaz- 
za è riuscita a ricomporre una 
sola fisura esatta, Cinque colpi 
andati a vuoto che hanno la- 
sciato le cose al punto in cui 
sì trovavano prima della prova. 

Il verdetto definitivo veniva 
dunque rimesso al responso 
delle cabine, e siccome erano 
gii sfidanti a condurre, tocca- 
va a loro iniziare la serie del 


le risposte, Interrogati sul no- 
me del pittore che aveva dipin- 
to il famoso quadro «La cola- 
zione dei canottieri» essi an- 
davano fuori bersaglio scam- 
biando Renoir con Manet e 
pertanto scendevano un gra- 
dino. nella classifica. Orbetello 
replicava ‘invece con prontez- 
za e valentia azzeccando una 
risposta da tre punti, di carat- 
tere calcistico. Ma trascinata 
forse dall’entusiasmo si scopri- 
va senza alcuna prudenza pun- 
tando ancora una volta. sulla 
posta massima. Bisognava in- 
dovinare in quale città il re- 
gista Alberto Lattuada aveva 
girato gli esterni e ambieniato 
il suo noto film «Il canpotio». 
Era Pavia (ed era una risposta 
abbastanza facile), ma i cam- 
pioni rispondevano Milano. Con 
ciò Orbetello aveva finito la sua 
avventura, un po’ amara se si 
pensa. che ha fatto e disfatto 
tuito da sola. Giovedì prossimo 
contro i nuovi detentori del ti- 
tolo scenderà in campo Acerra 
in provincia. di Napoli. 


Rimandata a ottobre 


Una giovane mamma 


dà gli esami in ospedale 
Imola, 28 


Un esame di riparazione sì è 
svolto in una stanza dell’Ospe- 
dale civile di Imola, La can- 
didata Franca Golinelli in Me- 
rani, di 20 anni, che doveva so- 
stenere l'esame di riparazione 
in due materie orali, è giunta 
proprio ora al termine della 
sua gravidanza e l’altro seri ha 
dato felicemente alla luce un 
bimbo, sospendendo tempora- 
neamente, quando le doglie del 
parto si sono fatte più forti, io 
studio delle materie da ripara- 
re. Stamane la commissione di 
esame della Scuola magistra 
le per l’abilitazione' all’insegna- 
mento si è recata all'ospedale, 
dove si è svolto, l'esame. A 
quanto è dato sapere, la can- 
didata-puerpera avrebbe rispo- 
sto esaurientemente e il risul 
tato della nrova dovrebbe esse- 
re favorevole. 

Da Avellino, peraltro, si ap- 
prende che un’alunna del quar- 
to corso della Scuola d’arte «De 
Luca» di’ Avellino, Anna Ave- 
grano, ha superato con piena 
sufficienza gli esami di ripara- 
zione, in parte da lei sostenu- 
ti in una clinica dove era sta- 
ta ricoverata per un intervento 
chirurgico. La ragazza, che era 
stata rimandata alla sessione 
autunnale soltanto in italiano, 
dopo aver sostenuto la prova 
scritta, fu colta da improvviso 
malessere per cui dovette esse- 
te ricoverata in. clinica, Dopo 
aver superato un intervento 
chirurgico, venne nella clinica 
la commissione esanunatrice, 
presieduta dall’arch. Maglione, 


che sottopose la degente agli 
esami orali di italiano, 


vi 


Una cura vegetale 
contro tuiti i disturbi 
di origine nervosa 


Da moltissimi anni in Ger- 
mania viene distillato dall’erba, 
di Melissa e dai principi attivi 
di altre erbe provenienti da 
quattro Continenti un delizio- 
so farmaco, le cui virtù natu- 
rali sono state ormai sperimen- 
tate da milioni di persone: la 
MELISANA. 

E’ un rimedio di uso familia- 
te e le sue proprietà naturali 
lo rendono particolarmente 
adatto agli organismi delicati. 
Di gradevole sapore e innocua 
anche se l’uso è continuato, la 
MELISANA è un tranquillante 
naturale che agendo sul siste- 


ma nervoso dons, un benefico 
senso di calma e tranquillità 
a tutto l'organismo. Si è dimo- 
strata di straordinaria efficacia 
contro le emicranie, l'ansia, le 
vertigini, le palpitazioni di cuo- 


ree tutti quei disturbi che ban- 
no origine nervosa. 

Un buon sedativo come la 
MELISANA fa da filtro a tut- 
te le emozioni e agli stimoli del 
mondo esterno ed è quanto di 
meglio e senza danno il nostro 
corpo possa assorbire. 

E' sempre bene tenere in ca- 
sa un po' di MELISANA, che 
può essere presa sia durante 
il giorno che la sera prima di 
coricarsi.. Due cucchiaini di 
MELISANA, il gradevole rime- 
dio che non produce assuefa- 
zione, in un poco d’acqua 0 
the, sono sufficienti per dare 
all'organismo sovraeccitato un 
pronto sollievo. 

La MELISANA è infatti uno 
dei farmaci oggi più diffusi in 
Europa. 

Aut. Acis n. 508. 
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IL PICCOLO 


IL CAMPIONATO SCIORINA LA ‘GIORNATA DEL DERBY» 


FAVORITA L'INTER A MIL 
ENIGMATICA LA SFIDA DI T 


Lanerossi e Sampdoria in difesa del secondo posto - La Fiorentina 
a Catania - Incertezza sui ‘campanili’ di Lecco, Ferrara e Venezia 


H campionato fila a briglie 
sciolte ‘verso la ‘sua seconda 
settimana forzuia. Inaugura il 
mese di ottobre col settimo tur- 
no e due altri ne avrà smaltiti 
al termine della domenica suc- 
cessiva. Poi tirerà; il fiato per la 
provvidenziale ‘sosta internazio 
nale per Isroele-Italia, ‘ripren- 
dendo ‘il 22 ottobre con il deci 
mo turno: Nel frattempo si avrà 
îl... diversivo delle eliminatorie 
di Coppa Italia, fissate per il 
18 ottobre è alla fine del mese 
Ù campionato sarà giunto ad un 
terzo del suo cammino, în anti- 
cipo di un mese sui tempi ‘abi- 
tuali. 

La brusca acceleratù al calen- 
dario ha certamente compro 
‘messo la graduale maturazione 
del gioco, mettendo maggior- 
mente in difficoltà le squadre 
che per aver ritoccato troppo i 
quadri, sono state costretie a 
Ticercare nuovi schemi, a prova- 
te nuove formule tecniche e tat- 
tiche. Unite a queste difficoltà 
l'estrema tensione prodotta da 
questo ritmo troppo intenso per 
i nostri calciatori, ed ‘avrete la 
spiegazione dell'elettricità che. 
percorre î nostri stadi, produ- 
cendo pericolose scintille che 
significano incidenti a catena e 
squalifiche e multe pesanti. 

In questo clima agitato ed ec- 
citato il campionato ja, appun- 


to, assaî più polemica che gioco |- 


o, anzi meglio, che spettacolo. 
E, jatto îinaudito è che la squa- 
dra che da sempre è stata la 
più bizzosa. originale ed estro- 
sa, dia quest'anno l'esempio di 
una serietà e compostezza di 
fronte a rivali, tradizionalmen- 
te citate per queste preclari do- 
ti di carattere. Alludiamo a 
quell’Inter, divenuta irriconosci- 
bile sotto questi aspetti, nel pas- 
saggio di stagione. Come a dire 
che il diavolo si è fatto jrate... 

L'Inter, che dopo sei turni 
quasì isterici, guida imbattuta 
Ia fila, ha il gran merito di es- 
sersi sottratta alla bagarre ini 
ziale cercando di mimetizzare 
sotto un manto. di modestia la 
sua potente personalità. Sinora, 
più che alla ricerca di un gioco 
spettacolare che è nelle sue pos- 
sibilità, la squadra nerazzurra è 
andata alla caccia di punti. An- 
che quell’asso genuino che è 
Suarez, una vedetta del calcio 
internazionale, fa il portatore... 
d'acqua, concretizzando nel pen- 
siero di Herrera quel criterio di 
praticità e di utilità che alla 
squadra rende assai più che 
non ì «numeri». Ma dobbiamo 
Titenere che Herrera sia sensì- 
bile alle esigenze del pubblico 
fine di San Siro\e che intenda 
rivedere il suo programma at- 
tuale, impostato sul «tutto per 
il ventre, niente per il palato», 
non appena la sua squadra avrà 
supergio questo periodo d'emer- 
genza che attraversa il campio- 
nato. Per ora essa punta a con- 
solidare il suo primato, poi 
avrà campo di compiere la me- 
tamerfosi atteso da tutti colo- 
ro che guardano alla’ squadra 
guita del torneo non come si 
guarda a un despota, ma od 
un faro. n 

Intanto domenica, col setti- 
‘mo turno che ha messo în pen- 
tola tutti i derbies possibili, i 
nerazzurri sono alla loro sfida 
cruciale. Inter-Milan di questi 
tempi, ja un calor bianco per 
la tifoseria meneghina, ma quel 
che maggiormente conta è che 
questo ultra centesimo derby 
della Madonnina può esprimere 
un messaggio: decisivo sulle sor- 
ti del campionato, Una vittoria 
dell'inter avrebbe infatti un pe- 
so determinante in questa fase 
della lotta che' vede i maggiori 
squadroni già nettamente di 
stanziati dalla vedetta nerazzur- 
ra. e proprio il Milan dovrà 
mettersi il cuore in pace questo 
anno, se sottoscriverà posdoma- 
mi il suo ‘atto di resa ai dete- 
statissimi cugini. I rossoneri, 
che provengono da due sconfit- 
te consecutive, sono manifesta- 
mente in crisi, crisì acutissima, 
anzi. Sul piano del gioco il Mi- 
lan'accusa un regresso pauroso, 
su.quello psicologico sembra ad- 
dirittura prossimo al collasso. Il 
connubio Milan-Rocco minaccia 
tempesta per ‘incompatibilità di 
carattere e proprio alla vigilia 
del derby sono piombati sulla 
squadra rossonera anche i ful- 
mini devastatori della Lega. 
Altafini e Salvadore.squalificati 
significa un Milan incrinato al- 
la base, reso acefalo in avanti: 
èl derby, quindi, perduto în par- 
tenza. Ma la tradizione insegna 
ad andar piano con queste sfide 
particolari. Sovente sono parti- 
te stregate, juor d’ogni guida 
logica ed è il caso, più che il 
valore, ad esprimere lo squadra: 
vittoriosa. Partire sfovoriti nel 
derby è semmai un grosso van- 
taggio e l'Inter che ha tutti i 
favori, stavolta, non sì lascerà 
ingannare da questo povero € 
sommesso... Diavolo. Rocco spe- 
ra nel miracolo in questa vigilia 
travagliata per î suoi colori, ma 
un uomo tranquillo non è nep- 
pure Herrera in ‘queste lurnhe 
ore che ‘lo separano dalla par- 
titissima. 

Torino è tornata finalmente a 
respirare a. pieno petto l'aria 
del derby. Dopo anni di ‘vita 
grama e stentata, il Torino s'è 
tifatto jorte e smanioso ed ora 
può rivaleggiare nuovamente, 
anche sul piano tecnico, con la 
grande rivale. La sfida della 
Mole vedrà stavolta granata € 
bianconeri lottare su ‘un piano 
di parità per guanto concerne 
dotazione di mezzi, anche se. 
nessuna delle due squadre ha 
trovato l'apice del rendimenta 
sino adesso. Il Torino è più eu- 
forico che saldamente organiz 
zato, la Juventus: sta: appena. 


* rimettendost im: sesto: dopo la 


disastrosa. partenza..Il- Torino 
è più. fresco e dinamico, la-Ju- 


ve più riflessiva e pacata ed 
lane più provata. Nelle doit 
di resistenza dei bianconeri è 
riposta la speranza degli zelato- 
ri juventini in un risultato fa- 
vorevole, che quelli di partie 
‘granata neppure discutono. 
Delle due unità coabitanti al 
secondo posto, avrà un facile di- 
simpegno la Sampdoria che ri- 
ceve il modesto Palermo. Per îl 
Lanerossi invece sì tratta di un 
compito alquanto arduo, coven- 
do vedersela con quella Roma 
che, distonie a parte, è pur sem- 


il Totocalcio n. 


CATANIA - FIORENT. 
INTER LUANA 
JUVENTUS . TORINO 
LANEROSSI - ROMA . 
LECCO - ATALANTA . 
MANTOVA - PADOVA . 
SAMP . PALERMO .. 
AL - BOLOGNA 
ENEZIA - UDINI 
TA 


SI 
È 


pig riginioiro NI 


FIS 


CATANZ. Xx 


PARMA - GENOA ... 1X 

V., VENETO-MARZ. .. X12 

EMPOLI - LIVORNO 2% 
Bari - Verona ..... 1X 


Lazio + Sambenedett. 1 


pre squadra dî alto rango ed în 
grado di esplicare un buon. gio- 
co. Nella sua prima trasferta. 
veneta la Roma ha realizzato 
un jranco successo, maal Men- 
ti troverà del duro più assai 


che non al Moretti. I lanieri,; 


che attraversano un periodo di 
vena eccezionale, sono assai 
qualificati per un nuovo jelice 
approdo. 

La Fiorentina, dopo la sfu- 
riata, sull'Udinese, è attesa ad 
una controprova severa. A Ca- 
tania infatti troverà gente sca- 
tenata e decisa a non lasciarsi 
sopraffare. Ala retroguardia 
viola spetta il compito di argi- 
nare gli assalti degli etnei, ane- 
lanti a risalire ed a rime: i 
nuovamente în vista. Un T 
tato di parità è. più che prevedi- 
bile allo stadio Cibali. 

Aria di derby, ancora, sui 
campi di Lecco, Ferrara e Vene- 
zia. Lecco-Atalanta daranno vi 
ta al piccolo derby lombardo e 
la sfortunata squadra lariana 
punta alla prima vittoria sta- 
gionale che le sarà però contesa 
strenuamente dui cugini berga- 
maschi, forti stavolta dell’ap- 
poggio del rientrante Maschio. 
Spal-Bologna offre in ‘questo 
momento buone prospettive di 
petroniani, decisamente meglio 
organizzati ed in possesso di 


maggiori numerì di gioco. La 
Spal accusa un evidente sfasa- 
mento e soltanto se ricupera 
Massei può sperare in un esito 
almeno parziale. Venezia-Udine- 
se è un ritorno ad una tradizio- 
ne lontana nei tempi, ma pro- 
mette di riviverli nel segno del 
l'emulazione più ‘schietta; Il di 
sogno acuirà pure le forze del 
Padova, chiamato a dar prova a 
Mantova delle sue dotì agonisti 
lehe. Corrono brutti tempi per 
le squadre venete, ma speria- 
mo, una ad una, di vederle 


risalire, 
G. B. T. 


Waterpolo per militari 


Italia - Germania 9-1 


Atene, 28 
Nel quadro dei campionati in- 
ternazionali di nuoto, l’Italia 
ha battuto la Germania nel tor- 
neo di pallanuoto per 9-1. Nei 


tuffi da. tre metri, gara vinta 
i dallo statunitense Mills. con 


unti 142,71, Giovaruscio (It.) 
è ato secondo con 
e Paiella, (It.) ter- 
zo con punti 121,22. Nei m. 1500 
i.g.l: D’Orio (It.) è giunto 4.o'in 
20°03”9 (primo Launet (EFr.) 
19716”3). 


punti 128, 


Atletica leggera 


La nazionale polacca 
per l'incontro. di Palermo 


Varsavia, 28 
‘Nella nazionale che si appre- 
sta ad incontrare la rappresen- 
tativa italiana il 7-8 ottobre a 
Palermo sono stati inclusi i mi. 
gliori rappresentanti dell’atleti- 
ca leggera polacca, quali Foik, 


Zieli i, Juskowiak, Rarcz 
(100, 200, 4100 m.), Kowalski, 
Kluczek, Gierajewsji, Maciag 


(490 e 4x400 m.), Baran, Ory- 
wal, Jochman, Boguszewicz 
(800 e 1500 m.), Zimny, Krzys- 
kowiak, Mathias, Kierlewicz, 
Motyl, Sztwiertnia (5000, 10.000 
e .3000 m. steeple), Muzyk, Bu- 
gala (110 m. ostacoli), Makow- 
ski, Kumiszeze (400 m. ostaco- 
li), Jozef-. Schmidt, Gawron 
(salto in lungo)), Czemik, Lud- 
wik Nowak (salto in alto), Gro- 
no Wski, Krzesinski (salto con 


Piatkowski 
dio, Macho Wina 
Rut, Cieply (martello)), 


Sos- 
gornik, Kwiatkowski (peso). 
Dopo l’incontro di Palermo, 
alcuni componenti della nazio- 
nale polacca: si atletica leggera, 
trs i quali Zimny, Foik, Kowal 


‘Baran, Jozef Schm: Sos- 
gornik, Miuzyk e ©zemik, si 
tratterranno a Roma per dispu. 
tare varie altre competizioni, 
Ta più importante delle quali si 
svolgerà il 15 ottobre allo Sta- 
gio Olimpico. 
Pri 


l'atletica di Pankow 


Lipsia, 28 

In un incontro internaziona- 
le .di atletica leggera svoltosi a 
Lipsia la Svezia ha battuto la 
Germania orientale per 107 a 
105. Nel settore femminile le 
tedesche hanno battuto le sve- 
desi per 70 a 47. 


Helenio Herrera, alienatore dell'Inter, se la ride: il Milan, con 
la squalifica di Altafini e Salvadore, può considerarsi a tocchi 


ESORDIO CASALINGO DELLA TRIESTINA 


Trevisan ristabi 


lito 


sarà in grado di giuocare? 


soddisfacente » A 


L'allenatore Radio ha potuto 
disporre ieri mattina di tutti i 
titolari, compreso Trevisan, per 
un. breve allenamento basato 
principalmente su esercizi gin- 
nici e corse. Anche il pallone 
ha fatto la sua comparsa. La 
mezz'ala Trevisan ha provato a 
calciare la palla e non ha ac- 
cusato alcun disturbo; egli so- 
sterrà questa mattina un’ulte- 
tiore prova sul terreno di giuo- 
co e soltanto allora Radio pren- 
derà le decisioni. Nel caso che 
Trevisan stesso non si sentisse 
in grado di affrontare lo sfor- 
zo, la scelta cadrebbe su Szo- 
ke. Nel pomeriggio Radio ha 
allenato la squadra «juniores». 

I titolari si ritroveranno que- 
sta mattina allo stadio di VaL 
maura per un! ultimo allena 
mento che per Trevisan costi 
tuirà una prova generale. Sa- 
bato i giuocatori trascorreran- 
no la giornata insieme. La lista 
dei convocati comprenderà tre- 
dici giuocatori e precisamente 
Miniussi, Brach, Frigeri, Sadar, 
Mercusa, Bizai, Mantovani, Tre- 
visan, Szoke, Demenia, Secchi, 
Santelli. e Rocco. La. partita 
con la Cremonese avrà inizio 
alle ore 15. 


neo __—— 


Prime squalifiche 
di calciatori della 


Firenze, 28 

Il comunicato della Lega na- 
zionale semiprofessionisti della 
P.I.G.C., diramato stasera, ri- 
porta fra l’altro per la serie 
«Cn: le gare dell’8 e del 15 ot- 
tobre avranno inizio alle ore 15. 
Gara Sanremese-Mestrina: ini- 
zio ore 15.15. Settore giovanile: 
al sig. Di Censo G. dell'A. S. 
Pescara è inflitta la sanzione 
della. inibizione a ricoprire ca- 
riche sociali «ed a svolgere in- 
carichi sportivi fino al 30 set- 


ieri l’inferno ha sosfenufo una prova 


oggi la decisione 


‘nunciato reclamo della Res- 
gina, 

Squalifiche giocatori: per una 
gara: Turola (Casale), Calegari 
(Savona), Nichele {Akragas), 
Venturini (Barletta), Raveli 
(Crotone), Rinaldi (Foggia. In- 
cedit), Quaiattini. (Potenza), 
Buccione. (Regsina), | Ronzulli 
(Reggina), Tasso (Taranto), Ca- 
prile Paolo (Livorno), Caprile 
‘Renzo (Livorno). Per due. gare: 
Lavalle (Reggina). Ammende: 
lire 20.000 Sanvito Benevento; 
15.000 Cesena, 10.000 Potenza. 


Viassov solleva 
duecentotto chili. 


Vienna, 28 
Il sovietico Yuri Vlassov, 
detto «l'uomo più ‘forte del 


mondo», ha stabilito un nuovo 
record mondiale di sollevamen- 
to pesi con un’alzata di slancio 
a due mani di kg. 208. Feli 
Stesso aveva stabilito il prece- 
dente record di kg. 206, l’anno 
scorso alle Olimpiadi di Roma. 

Vlassov, che è capitano dello 
Esercito sovietico, ha 25 anni. 
Militando nella categoria dei 
pesi massimi, è stato il primo 
uomo del mondo a sollevare più 
di due quintali. 

Vlassov ha stabilito il nuovo 
record nel corso di una riunio- 
ne internazionale. Con un pe- 
so corporeo di kg. 126, nello 
slancio egli ha raggiunto dap- 
prima i 185 chili come primo 
tentativo, poi ha toccato con fa 
cilità i 208. Una giuria inter- 
nazionale di tre membri ha 
‘controllato. la validità. della 
prova. 

Giorni fa, Vilassov. contribui 
notevolmente alla vittoria. di 
squadra Sovietica ai mondiali 
di sollevamento pesi svoltisi a 
Vienna, quando fece uni totale, 


Ozzano vola in testa 


dalla partenza all'arrivo 


Branchini - A Morselli 


Secondo Claudio del Volano - Tre viîtorie di 


il torneo amatori 1961 


Nella serata delle tre vittorie 
di Fausto Branchini, il. bravo 
«driver» non ha fallito il ber- 
saglio con Ozzano nel Premio 
dei Professori, situato al centro 
della riunione. Impeccabile il 
percorso; tutto di. testa, del 
figlio di Tompinks  Hanover 
fprasentato in eccellenti condi 
zioni di forma. Ozzano apparso 
intangibile, sì è affermato nel 
tempo di 1'23'1, mentre al se- 
‘condo posto Si piazzava il gri- 
gio Claudio del Volano sempre 
autorevole di questi ‘tempi. 
L’atteso Rombo coglieva un 
avvio impreciso e poi pur inse- 
guendo per vie esterne non riu- 
sciva a mettersi in evidenza 
cedendo completamente nel fi- 
nale tanto da farsi togliere an- 
che il terzo posto dalla pena 
lizzata Lenzara. 

La prova conclusiva del Tor- 
neo amatori, è stata riportata 
in bellezza da Tindari impecca- 
‘bilmente pilotata dal. giovane 
Glauco Jegher, mentre secondo 
finiva Elleno davanti a Nicco- 
lino. Con il terzo posto acqui 
sito in. «sulky» @ Niccolino, 
Carlo Morselli consolidava il 
primato di «leader» nella clas- 
sifica del Torneo amatori 1961, 
che lo ‘vedeva meritatamente 
vincitore davanti all'altrettan- 
to bravo Utberto Vecchiet. Al 
giro d'onore, Carlo Mosselli, un 
novizio che si è fatto veramen- 
te onore, riceveva dalle mani 
del dott. Giorgio Jegher, presi- 
dente della «Triestina Trotto» 
Uun’artistica Coppa d'onore. 

Abbiamo detto delie tre vit 
torie di Fausto Branchini che 
oltre che con Ozzano, si è im- 
posto con il promettente «due 
anni» Rio del Diavolo e con 
Gua, mentre due successi ha 
pure colto Antonio Destro in 
<«sulky» a (Celia e Aleardi, due 
soggetti questi del simpatico 
‘Pino Renner il quale non pote- 
va festeggiare in modo migliore 
la nascita del suo ottavo nipo- 
tino, avvenuta proprio ietsera. 


Premio degli Allievi (Lire 132 
mila metri 1260); 1) Rio del 
Diavolo (F. Branchini), 2), Cle- 
to. 4 part. tempo al km. 1.30.1. 
Tot.: 11, 10, 13; (17). Premio 
delle Scuole (lire 130.000, metti 
2060)? 1) Orsaria (L. Baraldi), 
2) Imera..7 part. tempo al km. 
1.265. Tot.: 35; 15, 13; (33), 58. 
Premio degli Scolari (lire 136.500 
metri 2060): 1) Celia (A. Destro) 
2) Bibiem. 6 part. tempo al km. 
1.287. Tot.:27; 21, 22; (71), 209. 
Premio dei Professori (lire 160 
mila metri 1700), 1) Ozzano (F. 
Branchini), 2) Claudio dle Vola- 
no. 4 part. tempo al km. 123.1. 
Tot.: 21; 16,19; (84), 51. Premio 
deì Discepoli (lire 125 mila metri 
1660): 1) Gua (F. Branchini), 
2) Bella di Mestrina, 3) Jackson 
8 part. tempo al km. 1.252. Tot. 


dei Maestri (lire 130.000, metri 
2080): 1) Tindari (L. Jegher), 2) 
Elleno. 6 ‘part. tempo al km. 
1.249; tot. 37; 32, 24; (46), 251. 
Premio degli Studenti (lire 120 
mila, metri 1660): 1) \Aleardi 
(A. Destro), 2) Caracalla, 3) Po- 
darce. 8.part. tempo al km. 1.26. 
tot. 40; 38,39; (387); 160. Du- 
plice dell’accoppiata: 80.240 per 


100 lire. 
M. G. 


A Napoli: Mario 
Napoli, 28 

Grossa sorpresa di Mario nel 
i Premio Cavalleria per i tre an- 
ni, corsa principale del  pro- 
gramma, di trotto ad Agnano. 
Numerose le rotture al. via. Ma- 
«rio, era il più. svelto e si stac- 
\Gava.al.comando tallonato da, 
«Calcante e Fantin, Le posizioni 


fembre 1962. Gara Foggia Ince-!per le tre diverse alzate‘di:que | non' mutavano ‘sino vai 400 fi- 


dit-Reggina del 24.9.61: prean- 


sto sport, di kg. 520, 


TARA 


Inali_ove..Calcante ed. Astoca- 


39; 16, 19, 14, (192), 131. Premio | 


da piombavano sul battistrada. 
impegnandolo severamente. Ma- 
rio si difendeva coraggiosamen- 
te e sul traguardo riusciva ‘a 
‘conservare un minimo vantas- 
gio sugli. avversari. 

Premio Cavalleria (L. 840.000, 
m. 1.660): 1) Mario (A. Flac- 
comio) sig, O. Menichini, al km. 
1.218; 2) Calcante; 3) Astoca- 
da; 4) Corrado. N. P.: Idrico, 
Sollevante, Fantin, Sudan. Tot. 
287, 18, 11, 18 (89). 

Le altre corse sono state vin- 
te da Daumier, Paladino, Ma- 
siero, Tolstoi, Bonaparte, De- 
never, Formentor. 


A Roma: Vally 


Roma; 28 

Alla distanza Vally ha avuto 
nettamente la meglio su Dan- 
zola e Tuliano nel Premio Lido, 
riservato ai tre anni, massima 
moneta della giornata di galop- 
po alle Capanelle, Premio Lido 
(L. 787.500, im. 2.200): 1) Val 
ly (S. Fancera) sig. Afl Alfon- 
si; 2) Danzola; 3) Tuliano; 4) 
Falconia. N, P.: Fleur D’Acro- 
polis. Lunghezze: 12, 2, 4. Tot.: 
91, 28, 28 (138). Le altre corse 
sono state vinte da Rosatello, 
Castagnevizza, Denise, Levico, 
Belmondo, 

Il Premio Febo, corsa «tris 
della settimana, è stato vinto 
da Asana daavnti a Torreano 
ed Eris. Combinazione vincen- 
te: 2, 6,9. Quota tris; L. 54.500 
per 140 vincitori, 


A Bologna: Pipardiere 


Bologna, 28 

‘Pipardiere icon una dosata 
gara. di testa ha fatto suo. il 
‘Premio Vecchia Bologna, cor- 
sa di maggiore dotazione della 
serata di trotto all'Arcoveggio. 
Vinta l'opposizione di quando 
in partenza, l'allievo di Baldi 
ipur denunciando un notevole 
calo alla distanza, teneva testa 
a Lampante e Pretortiano per 
vincere \di' misura ma netta- 
mente sugli stessi. 

Premio ‘Vecchia. Bologna (L. 
500.000, m. 2.080): 1) Pipardie- 
te (Gc, Baldi), scuderia S. Um- 
berto, al km, 122.8; 2) Lam- 
,.89. Pretoriano; 4) Ma- 
ia, N. P.: Quando, Tot, 68, 
35, 25 (123), Le altre corse so- 
no state vinte da Montebaldo, 
Okawa, Grimes, Miss. Frine, 
Maderno, Lutero, Insorta. 

ERRATE 


Amichevole pallacanestro 


Haushrandf=Safog 86-71 


Continuando nella serie di 
partite precampionato, l'Haus- 
brandt ha ‘battuto ier isera in 
amichevole ja Safog. Gorizia 
che disputerà la Serie A. I trie- 
stini in serata di grazia e con 
veloci puntate sono stati sem- 
pre al comando rivelando Della 
Croce,  D’Angeri, Dazzara e 
Bianco lì migliori. Nella. Safog 
imolta imprecisione e difficoltà 
nell’arginare i veloci contropie- 
di dell’Hausbrandt. Lo allena- 
tore Punteri dovrà. ancora la- 
vorare a fondo per affrontare 
il difficile campionato di Serie 
A. Nell’Hausbrandt note liete 
‘per tutti anche per il neo acqui. 
sto D’Iorio. 

Hausbrandt: D’Iorio (6), 
D'Angeri (16), Bianco (14), Fer- 
mo, Stigli (13), Friedrich (4), 
Dazzara (10), Micol, Della Croce 
(23). Safog Gorizia: Rosa, Stern, 
'Tonzig, Stoisser, Zulli, Lesco- 
ver, Ziani, Orù, Lenardi, Del 
Fabbro, Bianchè, Arb, Bernes. 


IL SUCCESSORE DI ARTHUR DREWRY ALLA F.I.F.A. 


Rous eletto presidente 
dopo la rinuncia di Barassi 


Anche Thommen ritira la propria candidatura - 51 voti al delegato 
britannico, 14 allo jugoslavo Andrejevie - La posizione dell’Italia 


Londra, 28 
Sir Stanley Rous (Inghilter- 
Ta) è stato eletto presidente 
‘della Federazione internaziona- 

le di calcio (FIFA). ; 
Prima di giungere all’elezio- 
ne di Sir Stanley Rous, si era 
svolta alla Church House di 
Westminster, dove aveva sede 
il congresso straordinario della 


Federazione . internazionale di 
cale (FIPA), una lunga di- 


sel ne durata oltre tre ore 
proprio per trovare una solu 
zione al problema circa il suc- 
cessore di Arthur Drewry, de- 
ceduto quest'anno. Dopo aver 
respinto la mozione del comi 
tato esecutivo che proponeva. 
di rimandare l'elezione presi 
denziale al prossimo congresso 
ordinario che si terrà nel mag- 
gio 1962 a Santiago del Cile, i 
delegati avevano finalmente de- 
ciso di passare subito all’ele- 
zione del nuovo presidente. I 
candidati da quattro si erano 
frattanto ridotti a tre in quan- 
te l'italiano Ottorino Barassi 
si era ritirato dalla competi 
zione proprio perchè il congres- 
so' aveva respinto la mozione 
dell'esecutivo. 

A] primo serutinio nessuno 
dei tre candidati aveva ottenu- 
to la maggioranza. dei tre ter- 
zi necessaria. Infatti a Sir Rous 
erano andati 35 voti, allo ju- 
goslavo Andrejevic 14 e allo 
svizzero Thommetn, presidente 
ad interim, 18 voti. Si doveva 
così ricorrere ad una seconda 
votazione, questa volta a mag- 
gioranza semplice. 

Dopo un minuto di silenzio 
osservato in memoria del pre- 
sidente Drewry, Ernest Thom- 
men, presidente ad. interim, 
nella sua allocuzione davanti ai 
rappresentanti delle 67 Nazio- 
ni presenti (su 97 iscritte) si 
era rammaricato che questioni 
di ordine politico. avevano im- 
pedito ai delegati della Germa. 
fia orientale di essere presenti 
e che il comitato esecutivo era 
stato costretto ‘(a sospendere la 
Federazione del Sud. Africa, 
Quest'ultima questione sarà 
iscritta all'ordine del giorno del 
congresso di Santiago del Cile. 
Thommen aveva inoltre espres- 
so la speranza che la Cina co- 
munista sarà ammessa alla 
FIFA. «Non ci dobbiamo oc- 
cupare di politica» aveva quasi 
ammonito. 

Prima della seconda votazio- 
ne; Thommen aveva ritirato la, 
propria candidatura cosicchè 
gimanevano ‘in ballottaggio sol 
tanto Rous e Andrejevic. Sir 
Stanley veniva eletto con una 
maggioranza di 37 voti, aven- 
done ricevuti 51 contro i 14 del- 
l'avversario. Hanno votato 67 
Paesi, ma due. schede sono ri- 
sultate: nulle. 

Sir Stanley Rous è stato elet- 
to presidente della FIFA per 
un periodo di soli 8 mesi, cioè 
fino al prossimo congresso 
straordinario del maggio 1962, 
data con la quale doveva sca- 
cere il mandato di Arthur 
Drewry. 

Nell’accettare la presidenza, 
Sir Stanley Rous, che ha 65 an- 
ni ed è attualmente vicepresi- 
dente dell'UEFA, copo essersi 


dimesso questa mattina stessa 
dalla ‘carica di segretario della 
Associazione inglese di calcio, 
ha dichiarato: «Si dirà che que. 
sta è una condanna alla prigio- 
ne. Io spero che non lo sia». 

Favorevoli al rinvio dell’ele- 
zione del nuovo presidente del- 
la FIFA al congresso di San- 
tiago del Cile erano state l’Ita- 
lia e le Federazioni sudameri- 
cane, mentre contrari si erano 
espressi numerosi \rappresen- 
tanti fra i quali quelli di Au- 
stria, Scozia e Francia. 


Pugilato a Trieste 
con Carbi, Romano e Vit 


La ripresa pugilistica triesti 
na, dedicata al debutto dei nuo- 
vi professionisti locali, è stata 
definitivamente fissata per il 
giorno 6 ottobre al Palazzo del- 
lo Sport. I contratti che impe- 
gnano il peso gallo Carbi e il 
welter Romano, rispettivamen- 
te contro i ferraresi Bigoni e 
Marani, sono stati firmati. Il 
terzo debutto vedrà sul ring 
il medio-massimo Vit per il qua- 
le gli organizzatori sono alla ri- 
cerca di un avversario, cosa 
molto difficile perchè si tratta 
di un grosso calibro e i rappre- 
sentanti delle maggiori. catego- 


rie, oltre all’essere tremenda- 
mente scarsi numericamente, 
lo sono anche in fatto di rendi- 
‘mento. Comunque la presenza, 
di Vit sul ring del Palazzo è as- 
sicurata perchè le trattative so- 
no bene avviate. 

Del tutto definito invece, il 
programma. dilettantistico. Sa- 
liranno sul quadrato del Palaz- 
20 il welter Calligaris e il legge- 
to Suppan dell’A.P.T.; il legge- 
to Battinelli e il welter pesante: 
Battisti della S.P.T. e il welter 
Sandrin della Fiamma di Mon- 
falcone, vale a dire i rappresen- 
tanti dei tre sodalizi che si so- 
no ancora una volta consorzia- 
ti, per effettuare questa ripresa 
pugilistica triestina. I dilettan- 
ti triestini avranno di fronte 
dei pari peso appartenenti a pa- 
lestre di Bologna e Ferrara. 

a i SZ 


Provincia - Lloyd Adriatico. Sa- 
bato pomeriggio alle 15, saranno 
di fronte, al Camvo di Guardiella, 
in una partita di pre-campionato, 
le squadre della Provincia di Trie- 
ste e del Lloyd Adriatico di As- 
sicurazione, da anni tradizional 
mente rivali nel torneo ENAL, 
La squadra della «Provincia» no- 
tevolmente rinforzata con la. pre- 
senza della disciolta INPS tenterà, 
di sovvertire la tradizione che la 
vuole perdente negli incontri 
amichevoli col Lloyd Adriatico. 


Non incontrerà Bowdry 


Rinaldi affetto 


da esaurimento nervoso 
Roma, 28 

La riunione pugilistica. fissa». 
ta per il 6 ottobre prossimo al 
Palazzo dello Sport di Roma 
sembra debba essere rinviata; 
poichè Rinaldi, che avrebbe do- 
vuto sostenere il «match clou) 
con l'americano Bowdry, ha di. 
chiarato oggi di avere bisogno 
di alcuni giorni di riposo per 
curarsi un lieve stato di esau- 
timento nervoso. Il pugile an- 
ziate, dopo essersi consultato 
privatamente con un medico, 
ha comunicato tale decisione 
oggi pomeriggio al suo procu- 
ratore Luigi Proietti precisan- 
do di non poter salire sul ring 
prima del 15 ottobre. Della co- 
sa è stato subito informato l'on: 
sanizzatore della riunione, Ri 
‘no Tommasi, il quale però non 
dispera di poter mantenere la 
data già fissata. 


Contro l’industria britannica 
Otio Ferrari 
al G, P. Canadà 


"Toronto, 28 

L'industria automobilistica i 
taliana e britannica; si daranno 
‘battaglia nel Gran Premio del 
Canadà per vetture sport in 
programma. al Mosport Park 
sebato prossimo. La Ferrari sa- 
Tè, presente con otto macchine, 
na delle quali sarà il prototi 
po tre litri con motore poste- 
riore (270 cavalli) affidata al 
i messicano Ricardo Rodriguez. 
Le Lotus a loro volta si aîfi 
deranno. alla consumata abili. 
tà di Stinling Moss. 


‘PER IL CAMPIONATO DEL MONDO DI CALCIO 


La rappresentativa di Francia 
surclassa quella di Finlandia (5-1) 


Tre a uno alla fine del primo tempo - Soltanto 10 mila spettatori 
allo Stadio dei Principi - In gara con la Bulgaria per il primato 


Parigi, 28 

Nella partita di ritorno, vale- 
vole per il gruppo «Europa 2) 
delle eliminatorie del campio- 
nato del mondo di calcio, la 
Francia ha battuto la Finlan- 
dia per 5 a 1 oggi pomeriggio 
allo Stadio dei Principi a Pari 
gi, davanti a 10.000 spettatori. 
Alla fine del primo tempo i 
francesi conducevano per 3 a 1. 

Le reti francesi sono state rea- 
lizzate ‘da Faivre (5° è 41°), 
‘Wisnieski (12°), Piantoni (79?) 
e Schultz (86°), mentre Pahi 
man ha salvato l'onore per i 
finlandesi al 43. 

‘Le formazioni erano le seguen- 
ti: Francia: Bernard; ‘Wen- 
dling,, Biegansky; Boucher, 
Muller, Lerond; Wisnieski, Mar- 
cel, Schultz, Piantoni, Faivre, 
Finlandia: Westerholm; Hy- 
varninen, Heinonen; Haahti, 
Nevalainen, Parnanen; Pietilai- 
nen, Pahlman, Holmquiest, 
Rytkonen, Nordlund. 

Dopo l’odierno incontro, la 
classifica del gruppo «Europa 


2 è la seguente: :1) Francia 
3 partite 6 punti; 2) Bulgaria 
2 partite 2 punti; 3) Finlandia 
3. partite 0. punti. Rimangono 
da. giocare: Bulgaria-Finlandia 
a Sofia il 29 ottobre 1961, Bulga- 
ria-Francia a Sofia il 12 novem- 
bre 1961. 


Con molti stenti 


Inghilterra-Lussemburgo 4-1 
Londra, 28 

Stasera la nazionale inglese 

ha battuto la squadra del Lus- 

semburgo per 41 (3-0) in una 


partita preliminare per il cam- 


pionato mondiale di calcio. 

Avendo ‘già vinto la partita di 
andata per 9-0, gli inglesi han- 
no bisogno adesso di battere 
solamente il Portogallo, il pros- 
simo mese a Londra, per avere 
la. vittoria di gruppo ed entrare 
nelle finali del Cile, 

Oggi, per la prima volta sen- 
za Greaves e senza la mezzala 
sinistra e capitano della squa- 


PRIME AMMISSIONI DELLA STAMPA INGLESE 


enves «giovanotto sciocco 


Londra, 28 
I giornalisti sportivi inglesi 
nei loro articoli di stanotte di- 
mostrano. di essere alquanto 
stufi del comportamento. di 
Greaves. Peter Wilson, uno dei 
più autorevoli, ha lanciato dalle 
colonne del «Daily Mirror» una, 
delle sue bordate più terribili 
che si possano immaginare, 
scrivendo. che il calciatore è 
un. giovanotto piuttosto scioc- 
co,» dal momento «che non sa 
decidere con precisione quello 
che vuole e ciò che è destinato 
‘a sacrificarvi». 
Sul «Daily Herald» un altro 


1 detrattori di Jimmy ;Greaves. scoprono che l'inglese un'espres! 
sione da.tonto ce l'ha, Altri dicono che è un furbo matricolato 


eminente commentatore, Peter 
Lorenzo, ripete le stesse così, 
‘anche se in tono più moderato. 
«Debbo confessare — scrive 
Peter Lorenzo — di cominciar- 


cui un asso britannico arriva 
oltremare. Il calciatore non si 
allena quarido dovrebbe, non è 
ordinato negli orari, nè in ge- 
merale si adegua ad un regime 
di squadra che è piuttosto du- 
retto, almeno 4, quanto se ne 


sa. Debbo, riconoscere che tro- 
vo difficile sentirmi a disagio 
per un 2i.enne che in tre anni 
può fare molto più denaro di 
quanto non possano farne in 


mi a sentire veramente male 30 anni quasi tutti gli altri in- 
per la saga di Greaves. Anco-!dividui. E trovo anche amara 
Ta una volta, sembra questo illa pillola da ingoiare per il fat- 
caso di buon senso e salutelte che ancora una volta il no- 
mentale spariti nel momento in | me dello sport britannico viene: 


così svilito e deriso all’estero». 


Fermezza del Milan 


Milano, 28 

Il «caso» Greaves rimane al- 
lo «statu quo». Alla segreteria 
del Milan si è affermato stama- 
ne che «non è intervenuto nes- 
sun nuovo motivo perchè ven- 
ga apportata una qualsiasi mo- 
difica al provvedimento adottato 
nei confronti del calciatore in- 
glese», E” stato inoltre afferma» 
to che del provvedimento adot- 
tato è già stata messa al cor- 
rente la Lega Nazionale di cal 
cio per la ratifica. Il sodalizio 
rossonero si atterrà' pertanto al- 
le decisioni della Lega. 
«Noi — è stato infine osser- 
vato presso la segreteria del Mi. 
lan — non siamo dei «mangia. 
Greaves». Intendiamo soltanto 
Tichiamarlo all’ossetvanza, della, 
disciplina, come è nostro legit- 
timo diritto». È 

Quanto all'eventuale utilizzo di 
Greaves nel confronto con l'In. 
ter, ogni decisione è stata ‘affi- 
data ‘alla discrezione dell’alle- 
natore Rocco cui sono stati con- 
‘feriti «pieni poteri». Rocco fa- 
tà sapere però soltanto venerdì 
sera o sabato mattina se Grea- 
5 è stato incluso fra i convo- 
cati, 


_——-—_——_——_____& 


Austria - Bucarest 2-0 


Vienna, 28 
L'Austria di Vienna ha pat- 


squadra romena di Bucarest 
nella partita di ritorno del pri. 
mo turno del torneo per la Cop. 
pra. europea dei Campioni. 

La partita è stata molto mo- 
vimentata. Gli austriaci hanno 
spesso lanciato lunghe offensive 
sotto la porta avversaria, ma. i 
romeni sono. riusciti a mante- 


nere basso il punteggio della 


sconfitta ammassando nella di- 
fesa buona parte della iloro 
squadra. 


tuto stasera per 2-0 (2-0) la | ORDA - Cacciatore, 


dra Jonny Haynes, infortuna. 
to, la nazionale inglese era. mol 
to giù di forma ed ha dovuto 
molto faticare prima di piegare 
la forte resistenza della difesa 
lussemburghese. 


Oggi. a' Londra. Inghilterra e. 


Lussemburgo sono scese in cam- 
po nelle seguenti formazioni: 
Inghilterra: Springett; Armfield, 
MeNeill; Robson, Swan, Flo- 
wers; Douglas, Fantham, Poin- 
ter, Viollett, Charlton. Lussem- 
burgo: Stefan; Brenner; J. Hoff= 
mann; Zambon, Brossius, Kon- 
ter; Dimmer, Cirelli, N. Hoff- 
mann, Schneider, Schmidt. Ar- 
bitro: G. Versyp (Bel.). 

Le reti sono state realizzate 
nel primo tempo al 36° da Poin- 
ter (I.), al 37° da Viollett (1.) 
al 45° da Charlton (I.). Nella 
Tipresa al 28° da Dimmer (L.) 
ed al 35° da Charlton (I). 


Per Italia =Israele 
febbre a Tel Aviv 


Tel Aviv, 28 

Sotto la guida dell'allenatore 
‘ungherese, Ghiula Mandi, la 
nazionale di calcio israeliana 
inizierà in questi giorni gli al- 
lenamenti in vista dell'incontro 
Italia-Israele che si. svolgerà 
nello stadio di Ramat Gan il 
15 ottobre, I 40.000 posti ‘dello. 
stadio saranno occupati fino al 
l’ultimo, come lascia prevedere 
la vendita dei biglietti iniziata 
‘in questi giorni. L'interesse del 
pubblico sportivo è enorme, e 
sebbene non si facciane troppe 
illusioni, .il pareggio con la Ju- 
ventus (3 a 3) nel recente in- 
contro amichevole ha riacceso 
molte speranze. 

Intanto alcune agenzie di 
Viaggi stanno organizzando dei 
viaggi di grosse comitive a prez 
zi ridotti per coloro che vorran- 
no assistere a Torino al secon 
do incontro. Italia-Israele per 
la, Coppa mondiale. 


Calcio 2.a Categoria 
Calendario Girone «F) 


Calendario del Girone F del cam. 
pionato. di calcio di 2.a categoria, 

l.a giornata (15-10-61); Fortit 
do-Carsica, Ponziana-Edera, ‘Terge 
‘ste-Cacciatore, $, Anna-Arsenale, 
Esperia-Istria,  Acegat-CRDA. 

2a. giornata (22-10-61): Edera» 
Esperia, Carsica-S, Anna, Caccia 
tore-Fortitudo,  Arsenale-Tergeste, 
Istria-Acegat, CRDA-Ponziana B, 
) 3a giornata (30-10-61): Terge- 
ste-S. ‘Anna, Ponziana \B, Istria, 
‘'Fortitudo-Arsenale, Edera-Carsica, 
Esperla-Crda, Acegat-Cacciatore, 

4.a giornata (53-11-61): S. Anna: 
Edera, Istria-Tergeste, » Arsenale 
Acegat, Ci a-Ponziana E, CRDA- 
Fortitudo, Cacciatore-Esperia. 

5.a giornata (12-11-°61): Tergeste» 
CRDA, . Ponziana, B-Cacciatore, 
Fortitudo - Istria,  Edera:- Arsenale, 
Esperia-S, Anna, Acegat-Carsica. 

6.a giornata (19-11-61): S. Anna. 
Istria, Ponziaan B-Fortitudo, Ter- 
geste-Acegat, Cacciatore-Arsenale, 
‘CRDA-Edera, Carsica-Esperia, 


do-Tergeste, Edera-Cacciatore, Ar- 
senaleCRDA, Esperia-Ponziana  B, 
Acegat-S, Anna, Istria-Carsica. 
8.a giornata (3-12-'61): Tergeste- 
Carsica, —S, Anna-Ponziana B, 
Istria - Edera, 
Acegat-Fortitudo, Esperia-Arsenale, 
9a giornata (10-12-61): Ponzia- 
na B-Acesat, S. Anna-CRDA, Car 
sica - Arsenale, Cacciatore < Istria, 
Fortitudo-Esperia, ‘Terseste-Edera. 
10.a giornata (17-12-’61): Ponzia- 
na B-Tergeste, Edera-Fortitudo, 


Istria-ORDA, Carsica-Cacciatore, 


} 


a giornata (26-11-61): Fortitu- * 
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IL PICCOLO 


SER 


VIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


NTRE SI ALLUNGA LA CATENA DEI MORTI PER GLI ATTENTATI 


GRAVI DIS( 


RDINI AD ALGERI 


PROVOCATI DAI SEGUACI DELL'OAS 


Arresfafi 260 dimosfranti - Numerosi feriti anche fra le forze dell'ordine 
Rapifi e uccisi dai musulmani il vicesindaco di Bonfatik e suo figlio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Algeri, 23 

‘Gravi disordini sono stati su- 
scitati oggi dagli «ultras» ad Al- 
‘geri in obbedienza, all'ordine a 
suo tempo impartito dall’orga- 
mizzazione dell’esercito segreto. 
Le forze di polizia hanno dovu- 
to fare largo uso. di bombe la- 
grimogene e hanno dovuto ese- 
guire numerose cariche per in- 
frangere gli sbarramenti eretti 
dai giovani «ultras» e per far 
fronte agli assalti a sassate at- 
tuati da centinaia di europei 
che avevano bloccato la cen- 
tralissima Rue Michelet serven. 
dosi di autobus delle linee ur- 
bane catturati e rovesciati in 
mezzo alla strada. 

Sono stati arrestati 260 dimo- 
stranti e molti di essi hanno do- 
Vvuto sostare, sulla via verso le 
camere di sicurezza, ai posti di 
‘pronto soccorso per essere me- 
dicati, Grave il bilancio dei fe- 
titi e contusi anche fra le file 
della, polizîa, e della sendarme- 
tia impegnata «fino all'ultima 
scrivano» nella strade di Algeri, 

Secondo il programma stabi. 
lito dal’OAS e già reso noto 
qualche giorno fa in occasione 
della «cattura» della stazione di 
diffusione televisiva di Algeri, 
‘a mezzogiorno di oggi eta pre- 
Visto che gli europei seguaci 
dell’organizzazione dell'esercito 
segreto e simpatizzanti per la 
causa dell’«Algeria francese» 
scendessero nelle strade e bloc- 
cassero il traffico. 


E’ stato a quell'ora che si so- 
no verificati i primi incidenti, 
nel\più grave dei quali sono ri. 
‘masti feriti molti «coloni» che 
montavano la guardia ad una 
barricata contro la quale sì è 
lanciato in velocità un autobus 
Îl cui conducente, un algerino, 
aveva voluto violare il blocco. 

Poco dopo un gruppo di gio- 
vani europei fermava ‘un’auto- 
mobile privata il cui conducen- 
te non aveva obbedito all’ordi. 
ne di fermarsi e dopo aver sel 
vaggiamente percosso. le due 
persone che si trovavano a bor- 
do, appiccavano il fuoco al 
veicolo. 

Verso le 13, sembrava che 1a 
polizia fosse riuscita a ristabi- 
lire l'ordine ed il traffico ripren- 
deva quasi regolarmente, ma 
ormai gli animi erano riscalda- 
ti e numerosi dimostranti deci. 
devano di continuare le mani 
festazioni per l’«Alceria france- 
se». Numerose automobili cò- 
sminciavano allora a girare per 
le vie di Algeri ritmando con 
i clakson lo slogan: «Al-gerie 
fran-cai-se» e lanciando fischi 
all'indirizzo delle forze di poli 
zia e dei reparti dell'esercito in 
servizio d’ordine pubblico. 

In questa fase delle dimostra. 
zioni non si verificavano però 
incidenti degni di nota. Più 
tardi, nel pomeriggio, invece, 
accaniti scontri impegnavano le 
forze dell'ordine contro gruppi 
di «ultras» che cercavano di a0- 
cedere alla sorvegliatissima Ca 
sbah o che tentavano di am- 
massarsi nel «Forum», per dimo- 
strare contro la delegazione ge- 
nerale del Governo. Gli agenti 
di polizia in assetto di guerra 
dovevano ricorrere ai gas lacri- 
‘mogeni ed agli idranti per re- 
spingere i manifestanti, 

Anche ad Orano ì simpatiz- 
zanti per l’OAS hanno organiz: 
zato il blocco del traffico a 
mezzogiorno, ma la polizia ha 
avuto facilmente ragione dei 
gruppi di giovani che non so- 
no riusciti ad innalzare le pre- 
Viste barricate. Si sono avuti 
gravi ingorghi di traffico, ma 
nella, sostanza la circolazione 
non è mai stata del tutto in. 
terrotta, 

Intanto la cronaca della gior- 
nata registra una audace e 
cruenta azione dei terroristi al 
gerini che hanno rapito ed uc- 
ciso il vicesindaco europeo. di 
Boufarik, René Sprang, e suo 
figlio. Gerard, di vent'anni. I 
due europei sono stati ritrova- 


ti immersi in un lago di san- 
gue ai margini di una stradic- 
Ciola di campagna. I ribelli li 
avevano uccisi sgozzandoli do- 
po averli prelevati, probabil- 
mente con la minaccia di usa- 
Te le armi, nella loro. abita- 
zione, 

René Sprang era considerato 
Uno dei. più accaniti nemici 
della ribellione algerina ed. era 
Titenuto uno dei più influenti 
esponenti degli «ultras» nella 
regione di Algeri, 

Nelle ultime ventiquattro ore 
i terroristi musulmani hanno 
Ucciso in Algeria sette persone 
e ne hanno ferito otto.. Dal 
canto loto gli «ultras» hanno 
fatto esplodere nello stesso dée- 
tiodo di tempo ben trentadue 
ordigni al plastico ad Algeri 
ed'in altre città, 

Secondo i dati forniti dalla 
delegazione generale di! Gover- 
no nella sola prima quindicina 
di settembre gli «ultras» hanno 
effettuato 318 atti di terrorismo 
facendo esplodere altrettanti 
‘ordigni al plastico, uccidendo 
sei musulmani ed un europeo e 
ferendo rispettivamente 44 mu- 
sulmani e 15 europei. 

A Parigi, a quanto pare, il 
Governo francese teme che il 
generale Salan e i suoi segua: 
ci abbiano ‘intenzione di tenta- 
te a breve scadenza un nuovo 
«putsch» per impadronirsi del 
potere in Algeria e proclamare 
ivi. una «Repubblica francese 
indipendente». 

Il Governo, infatti, sta inten. 
sificando i suoî sforzi contto 
le attività clandestine dell’OAS: 
oggi il Primo Ministro Debré 
ha discusso la questione con 
diversi membti del Governo; 

- Sì dice che il generale De 


(Gaulle sia notevolmente insod-. 


disfatto di quella che égli defi- 
Misce Ja «fiacchezza generale» 
con la quale vengono applicate 


le misure anti-insurrezionali, 
Alayn Raymont 


SCONTRI AU CONFINE 
tra il Katanga e la Rhodesia 


‘Elisabethville, 28 

Negli scontri fra katanghesi 
e baluba nella città mineraria 
di Ripushi, al confine tra il Ka- 
tanga e la Rhodesia del Nord, 
scontri che sono continuati an: 
che oggi, sono morte almeno 
20 persone, tra le quali un euro- 


peo. Sembra che. si tratti di un 
commerciante locale di origine 
greca, di nome David Leslie 
Scieron. 

I combattimenti, che sono 
durati circa 24 ore, hanno com- 
pletamente paralizzato le mi 
niere di rame della zona. Rin- 
forzi dell’Esercito katanghese 
Sono grinti da Elisabethville, 
che dista Una trentina di chi 
lometri da Kipushi. Il Ministro 
degli Interni katanghese Gode. 
froid Munongo ha visitato og- 
gi la cittadina e ha ordinato al- 
la polizia e all'esercito di smet- 
tere di sparare ed ai civili ka- 
tanghesi di aèporre le armi. 
Centinaia di katanghesi che fin 
da ieti sera attaccavano i ba- 
luba con armi improvvisate di 
tutti i generi hanno deposto 
coltelli, mazze, falci e rastrelli 
davanti al Municipio, 

Fin da quando scoppiarono 
le ostilità fra le truppe del- 
l'ONU e esercito katanghese 
si temeva che la carenza dei 
pubblici poteri desse luogo a. 
scontri fra katanghesi e balu- 
ba: ieri gruppi di katanghesi 
infuriati hanno cominciato a 
girare per le strade di Kipushi 
assalendo brutalmente tutti i 
baluba che incontravano e 
massacrandone diversi. La po- 
lizia katanghese ha fatto uso 
delle armi da fuoco per mettere 
gruppi di baluba armati in con- 
dizioni di non nuocere e sman- 
tellare le barricate che questi 
Ultimi avevano eretto già da 
alcuni giorni. 

e ER 


Manovre in Germania 
di ‘truppe olandesi 


L’Aja, 28 


Il Ministero della. Difesa .0-| 


landese comunica che nel mese 
di ottobre la quarta Divisione 
di fanteria e una Brigata di 
carri armati leggeri del primo 
Corpo d’Armata dell’Esercito 
olandese si recheranno in Ger- 
mania occidentale per svolgere 
delle manovre. Dopo la fine 
delle manovre la Brigata co- 
tazzata timarrà in Germania 
occidentale mentre la quarta 
Divisione di fanteria rientrerà 
in territorio olandese, tratte 
nendosi però vicino al confine 
tedesco-occidentalle. 


Secondo: quanto. precedente- 
mente comunicato i reparti in 
questione avrebbero dovuto re- 


carsi per addestramento in 
Francia. è, quindi ‘il provve. 
dimento reso noto oggi costi. 
tuisce un cambiamento nei 
piani del Ministero della Dife- 
sa olandese, 


Rese note le conelusioni 
della «Tavola rotonda Est-Ovesto 


Roma, 28 

E’ stato reso noto oggi il te- 
sto della disoluzione della quin: 
ta «Tavola rotonda Est-Ovest), 
svoltasi in questi giorni allal- 
bergo dei Congressi, all'Eur, Si 
tratta di un documento di 4 
cartelle nel quale vengono espo- 
sti i punti su cui i partecipanti 
‘alla conferenza sì sono trovati 
d'accordo, circa i problemi'del 
disarmo, della sicurezza d’'Eu- 
ropa e della organizzazione del- 
le Nazioni Unite. 

Sul primo problema la riso- 
luzione fissa (12 punti, di cui il 
primo dice testualmente: «La 
crisi internazionale attuale reni 
de più urgente che mai una 
soluzione rapida del problema 
del disarmo. In un mondo su 
perarmato la catasttofe ri 
schia di scatenarsi anche per 
errore. In un mondo disarma- 
to le vertenze si resolerebbero 
naturalmente con metodi pa- 
cifici. 
| «Questa crisi — afferma il 
punto due — ha anche provo. 
cato la ripresa degli esperimen- 
ti nucleari, che agita l'umanità 
e. rischia di contribuire alla 
éstensione degli armamenti ato- 
mici da parte di nuovi Stati. 


| Importa dunque più che mai — 


dice 11 punto tre — e soprattut- 
to in una situazione di crisi, di 
moltiplicare gli sforzi per con- 
durre i Governi a riprendere 
seriamente i mesoziati sul di- 
Sarmo». È 


Sul' secondo problema, «sicu- 
rezza in Europa», i partecipanti 
afla Tavola rotonda sono stati 
unanimi nell'affermare che «è 
possibile trovare una soluzione 
pacifica che rispetti 1 legittimi 
interessi in causa», Il documen- 
to precisa al tiguardo che un 
regolamento della questione de- 
Ve partire dal riconoscimento 
della stato di fatto attuale, cioè 
l'esisteriza delle due Germanie, 


‘Scartando però ogni disposizio- 
ne che potrebbe ostacolare nel 
futùro l'unificazione delle due 
Germanie! 


DA GINEVRA A STOCCOLMA L’AEREO CON LE DIECI BARE 


RE GUSTAVO E IL GOVERNO SVEDESE 
RENDONO OMAGGIO ALLE VITTIME DI NDOLA 


La salma di Hammarskjoeld nella Cattedrale di Upsala 


Stoccolma, 28 

Le spoglie mortali di Ham- 
marskjoeld sono giunte all’ae- 
roporto di Bromma; presso Stoc- 
colma. Erano presenti, all'arrivo 
i familiari delle vittime, î rap- 
presentanti del Governo svede- 
se, Re Gustavo Adolfo, gli Am- 
basciatori degli Stati Uniti, di 
Irlanda e del Canada. Sostenu- 
te ognuna da sei ufficiali svede- 
si appartenenti alle forze \del- 
YONU, le bare sono state tra- 
‘sportate dall’hangar fino ai ca- 
tafalchi eretti su due file, Du- 
rante il trasporto, la banda del. 
la Guardia reale ha suonato la 
Marcia funebre di Carlo V, re 
di Svezia, È 

‘Dopo una breve pausa, il rap- 
‘presentante personale di Re Gu- 
stavo Adolfo, Johan Beck-Friis, 
ha deposto su ciascuna delle 


dieci bare una corona di allo- 
To, su cui spiccavano le inizi: 
li reali, Successivamente, il P. 
mo. Ministro svedese, Tage Er- 
lander, i due fratelli dell'ex Se- 
gretario generale dell'ONU, Bo 
è Sten Hammarskjoeld e le fa- 
‘miglie dei tre sottufficiali dane- 


si morti nell’incidente di Ndola,, 
hanno anche loro reso omaggio | 
alle vittime della catastrofe. Nu. 


Îmerose personalità, tra le qua- 
li rappresentanti del Corpo di- 
plomatico, il segretario dell’Ac- 
cademia svedese rappresentanze 
di numerose organizzazioni, tra 
cui la CISL ed i Sindacati sve- 
‘desi, harino reso l’estremo omag- 
gio a Dag Hammarskjoeld, 
Mentre la banda della Guardia 
eseguiva la marcia funebre di 
Chopin, i feretri di. Hammar- 
skjoeld e delle altre tre vitti- 
me di nazionalità svedese, sono 


stati trasportati sui furgoni fu- 
hebri. Le rimanenti sei bare 
sono state ricondotte verso l’ae- 
Teo che le riporterà domani ai 
loto rispettivi Paesi. Le ceri 
monie ufficiali all'aeroporto di 
Stoccolma-Bromma; sono così 
terminate, La vettura che: tra- 
sporta. la: salma. di Hammar- 
skjoeld ha preso la strada per 
Upsala (a circa 75 chilometri 
da Stoccolma), accompagnata 
soltanto dai familiari. Tutte le 
chiese che si trovano sul per- 
corso hanno suonato le campa- 
ne a morto al passaggio del con- 
voglio funebre, Al suo arrivo al- 
la Cattedrale di Upsala, la bara 
dell'ex Segretario generale del- 
l'ONU è stata deposta nella ca- 
mera ardente, in attesa della 
cerimonia funebre di domani 
pomeriggio, 


PRECISA DICHIARAZIONE DEL MINISTRO DELL'AVIAZIONE AMERICANA 


GLI S.U. DIFENDERANNO 
I CORRIDOI AEREI PER BERLINO 


Un Governo «a quattro) propugnato da Ollenhauer 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 28 


Al termine di una visita di 
due giorni nella ex capitale te- 
desca il Ministro dell’Aeronau- 
tica americana Hugene M. Zu- 
ckert ha oggi sottolineato la de- 
cisione degli Stati Uniti di non 
lasciare ad altre potenze i.con- 
trolli sui corridoi aerei che col- 
legano la città. alla, Repubblica 
federale. «Sappiamo; egli ha 
detto,.che'i liberi accessi a Ber: 
lino sono vitali: per, il futuro 
della città, e siamo: intenziona» 
ti a non farli cadere sotto; con- 
trollo. Mi riferisco sia al traf. 
fico militare sia a quello civile». 
Ziuckert, che ha ispezionato le 
Forze neree americane disloca- 
te in Huropa, si è poi dichia 
rato favorevolmente impressio: 
nato dallo stato d’animo dei 
berlinesi. Durante la sua per- 
marenza nella città egli si è in 
contrato con il generale Clay, 
rappresentante personale del 
Presidente Kennedy, e col Vice- 
borgomastro Amrehn, 

Secondo quanto annunciato 
da un portavoce. del Ministero 
degli Esteri federale i voli di 
Velivoli militari sovietici. sui 
territorio della Germania occi- 
dentale vengono. ‘effettuati in 
massima parte da elicotteri e, 
normalmente, queste incursio- 
ni sono contenute nel raggio di 
poche centinaia di metri. Il nu- 
mero di ‘queste incursioni, ha 
aggiunto il portavoce, è allmen- 
tato dal 18 agosto scotso, gior» 
no in cui si acuì la crisi di Ber- 
lino. Ma ciò, ha precisato, si 
crede possa imputarsi al fatto 
Che durante la situazione al- 
quanto tesa creatasi dopo quel. 
la data, i sovietici hanno effet. 
tuato con i loro elicotteri-pat: 
iuglia, nu numero di voli molto 
superiore al normale dalla par- 
te orientale della frontiera tra 
le due Germanie. La maggior 
parte di queste incursioni, ha 
concluso. il portavoce, sono sta- 
te di portata tarito trascurabile 
da non richiedere proteste in- 
dividuali. Il Governo di Bonn 
però aspetta che tali. incidenti 
si avvicinino al numero di tren- 
ta per richiamare su. di essi, al- 
la prima occasione, l'attenzione 
dell'Ambasciata sovietica. 


Il gruppo parlamentare so- 
cialdemocratico si è oggi riu 
nito per la sua prima seduta 
postelettorale sotto la presiden- 
za di Ollenhauer, pronuncian: 
dosi in favore di un'imuovo Go- 
verno federale in ‘cui siano rap- 
‘presentati tutti i partiti che fa- 
Tanno patfte del quarto Bun- 
destag: d.c., cristiano-sociali, s0- 
cialdemotratici ‘e liberali. Illu- 
strando la situazione politica, 
Ollenhauer ha sostenuto ‘che la 
votazione del 17 settembre ha 
segnato un grosso successo per 
i socialdemocratici e. una. co- 
cente sconfitta per la D.C._e 
per il suo presidente, Adenauer. 
Secondo il leader socialdemo- 
cratico esistono attualmente le 
premesse: per. la formazione. di 
Un Governo di «concentrazione 
nazionale» che fronteggi, con la 
massima autorità, le «difficili 
ore» che la Repubblica federa- 
le dovrà attraversare nei pros- 
simi quattro anni, La socialde- 
Îmocrazia tedesca, ha prosegui 
to Ollenhauer, non ha l’inten- 
zione di sfuggire alle responsa: 
bilità governative mentre gli 
abitanti della Zona Est versa- 
no in uno stato di gravi neces- 
sità e mentre l'Unione. Sovieti- 
ca rinnova le sue minacce con- 
tro Berlino. Essa, anzi, tenterà 
di far valere il suo punto, di 
vista nei confronti degli altri 
partiti. Esaminando le prospet- 
tive della futura politica gover 
nativa, Ollenhauer ha afferma. 
to che i risultati delle ultime 
elezioni si sono già pronunciati 
contro tn eventuale ‘prosegui. 
mento. della politica di Ade 
Nauer. I socialdemocratici non 
pensano affatto di prolungare 
«l'era Adenauer che volge al 
termine». 

Parole di vivo plauso Ollen- 
hauer ha rivolto, tra gli ap- 
blausi di ‘tutti i deputati, al 


La rivolta în Siria contro Nasser 


(Continuaz. dalla I pagina) 


te che alla rivolta hanno ‘ade 
rito ‘pressochè tutti i repanti 
della prima Armata, vale a di- 
re tutto l'Esercito siriano. Co- 
me è noto, quando fu costitui 
ta la Repubblica Araba Unita 
l'Esercito siriano si unì a quel 
lo egiziano ma rimase raccolto, 
nei ranghi della prima Armata 
il cui comando è a Damasco e 
‘che è inquadrata da ufficiali si. 
tiani e composta di reclute dei 
distretti della Siria. — 

Gli osservatori stranieri, pur 
‘umanimi nel giudicare gravissi- 
mala situazione, divergono cir- 
ca le previsioni sui suoi svilup 
pi. V'è chi ritiene che alla fl 
ine Nasser riuscirà a vincere, 

ma v'è anche Chi onede di po- 
“er pronosticare fin da ora la 
fine della Repubblica Araba 
mita. In realtà ogni pronosti- 
co è possibile in quanto gli ele 
Tpenti di giudizio a disposizio- 
tiè possono indurre a conclu- 
sioni diverse. Quel che è cento 
è che la, rivolta — che dopo 
sette ore dal suo inizio sem 
‘brava finita — è più accesa 
che mai. 

Stasera negli ambienti infor- 
mati della capitale egiziana si 
dichiara di ritenere che la se- 
dizione sarà repressa entro 
stanotte o al massimo domani. 
Comungue Nasser, nei suoi di- 
scorsi, non ha detto nulla cir- 
‘ca gli sviluppi militari della 


situazione in, Siria, limitandosi 
a elogiare le guarnigioni di 
Aleppo e di Latakia, nonchè 
la popolazione di Damasco. 
Stasera al Cairo si e appreso 
che a Damasco è stata proela- 
mata la \lesge marziale, ma 
non si è potuto stabitire se da 
parte delle forze governative 0 
dei rivoltosi. 

L'arrivo in volo da Dama: 
sco di Amer e del generale Ga- 
mal Faisal, comandante. della 
prima armata è avvenura alle 
ore 20.30. I due ufficiali si ‘so- 
no incontrati immediatamente 
con Nasser ma ‘finora non è 
trapelata alcuna notizia circa 
il colloquio. Radio Cairo ha dif 
fuso per tutta la giornata il 
discorso di Nasser di stamane, 
che è stato ripetuto una venti 
na di volte. 

J. H. 


_———m— 


GOLTO DI SORPRESA 
Il Governo inglese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 28 

Un vero giudizio sugli avve- 
nimenti siriani da parte del 
Governo inglese non è ancora 
maturato perchè anche Londra, 
che pure aveva seguito con at- 
tenzione gli sviluppi che aveva- 
no condotto. alle dimissioni del 


colonnello  Seraj da Vicepresi-|ni temano di fare le spese della 


dente addetto agli affari ‘inter-) 


ni della RAU, è stata colta let. 
teralmente di sorpresa. Dal Con- 
sole generale inglese: a. Dama- 
sco, signor Guy H. Clarke, non 


sono fino, a questo momento ar- | 


Tivati rapporti. Probabilmente 
anche lui è stato’ tagliato fuori 
da ogni possibilità di comuni 
cazione !\diretta. Il’ criterio di 
massima; adottato da. Londra 
Timane quello della stabilità del 
Medio Oriente, alla quale sono 
legati tanti interessi. economici 


della Grambretagna. Un giudi-| 


zio negativo di Londra, ed even- 


tualmente una sua pratica pre-| 
sa di posizione. potrebbero. es-| 


sere, determinati da. qualche 
grave pericolo in cui venisse a 
trovarsi tale stabilità, 

« A rendere difficile la soluzio- 
me del problema, contribuiscono 
l'ignoranza sulla precisa parte 
‘assunta da Serraj nella solleva- 
zione e î dubbi sull’esito che 
questa potrà avere. Per quanto 
riguarda lo sfondo psicologico 
della situazione, si fa notare che 
l'Egitto e la Siria, unite a tam: 


buro battente con i plebisciti del li 


febbraio ’58, si distinguono non 
solo per caratteri fisici e nazio- 
nali, ma anche per diversi li 
Velli economici. standard’ di 
Vita in Siria è più alto che in 
Egitto, mentre la popolazione 
è minore, ed è inevitabile che 
commercianti e agricoltori siria- 


popolazione egiziana, 
fegli: ultimi mesi il Cairo: ha 


colonnello Serra], che era Capo | 
esecutivo siriano, Sebbene Ser- 
Taj si sia în passato compromes- 
so con arbitrari arresti in Si 
ria in seguito ad: alcune nazio. 
nalizzazioni decretate ‘al Cairo, 
non si esclude a Londra. che! 
egli possa ancora costituire un: 
faro delle rivendicazioni siria-. 
ne €, di conseguenza, Un contro 
altare alla potenza e alle ambi. 
zioni di Nasser. nel Medio 
Oriente. 
Eugenio Galvano 


Due morti in Turchia 


per un incidente elettorale 


n Ankara, 28 
Due morti, ‘otto feriti gravi 
feriti leggeri costituiscono 
l lancio: del primo. grave 
scontro, che ha messo di fron- 
te circa, 300. membri del parti 
to, FERARSceSno contadino na- 
zionale e del partito repubbli- 
cano -del popolo, in un villag- 
gio della sottoprefettura di Ka 
man, nella Anatolia centrale, 
nel corso della campagna elet- 
orale in atto in Turchia, La 


Polizia e la gendarmeria, sono 
‘intervenute per ristabilire l’or. 
‘dine ed hanno proceduto. allo 
‘arresto di 8 persone. * 
EEE SOR RE 


Stabilimento. nel: Venezuela 
con la collaborazione: italiana 


Garacas, 28 

L’Incaricato d'affari italiano 
‘Luciano Olivieri, ha reso noto 
che l'Italia collaborerà con il 
Venezuela nella costruzione di 
Uno stabilimento siderurgico. 
INegoziati sono già in corso fra 
i rappresentanti del. Governo 


italiano e della missione vene 


zolana presieduta dal colonnel- 
lo Alfonzo Ravard, presidente 
dalla Guyana Corporation che 
dovrà gestire lo stabilimento 
per conto dello Stato. Parteci- 
‘però, alla costruzione dello sta- 
bilimento, il cui costo è previ 
sto in 380 milioni di dollari, 
la Innocenti. Pe 
eni, tradi 


Trattative rasso-cubano 


per un accordo commerciale 


Mosca, 28 
‘Radio Mosca ha annunciato 
che i delegati dell’Unione Sovie. 
tica e della, Repubblica Cuba- 
na hanno oggi iniziato i lavo 
ti per la stesura di un. accordo 
commerciale tra i due Paesi. 


l’opera svolta dal Borgomastro 
berlinese Willy, Brandt durante 
la campagna elettorale. 

Alcuni studenti dell'Universi- 
tà Humboldt di Berlino. Est 
hanno inviato Un messaggio a 
«tutti gli studenti della Repub- 
blica. federale «per denunziare 
i metodi terroristici con cui il 
Tegime di Pankow sta reclutane 
do i giovani da inserire nelle 
formazioni armate della Re 
‘pubblica democratica. «Non vo- 
gliamo sparare su di voi», dice 
il drammatico appello che è 
stato divulgato dall’Associazio» 
ne dei gruppi studenteschi di 
Berlino Ovest. Le Autorità co- 
muniste, spiega il documento, 
‘hanno distribuito tra gli stu- 
denti alcuni formulari da sot- 
toscrivere, così concepiti: «Nel. 
la consapevolezza che è ‘meces- 
sario difendere la Repubblica 
democratica tedesca, mi impe- 
gno a far parte delle forze ar- 


mate della DDR». Chi non sot- 
toscrive viene bollato dai co- 
munisti come «emico della pa- 
ce) e «fautore della guerra ato- 
mica», correndo così il perico- 
lo di vedere interrotti i suoi 
studi». «Commilitoni, conclude 
Vappello, siate solidali con nol, 
aiutateci, inviate note di pro- 
testa alle nostre università». 
L'organo comunista della Zo- 
fia Est, «Neues Deutschland» ha 
oggi chiesto nuovamente l’estra- 
dizione dei due piloti della Bun- 
deswehr che il 14 settembre at- 
terrarono mell'acroporto  berli- 
nese di Tegelhofi dopo aver at- 
traversato gli spazi aerei della 
Germania orientale. Il giornale 
definisce  «grottesclie» le. note 
con cui i Governi alleati hanno 
risposto. alla protesta che fu 
inoltrata, all'indomani dell’inci. 
dente, dall'Unione Sovietica, 


Luigi Forni 
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Elisabethvilie: il comandante della gendarmeria di Tschombe, 
renérale Miuke, intervistato dai giornalisti dopo la cessazione 
egli scontri fra le truppe del Ratanga e i reparti dell'ONU 


— dl 


HA CONFESSATO IL SUO CRIMINE IL GIOVANE e ZOPPO 
Si è costituito l'assassino 
del sacerdote ucciso sull'autostrada 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Caserta, 28 

Si è costituito, poco dopo 
megzogiorno, ai carabinieri di 
San Felice a Cancello, il giova- 
ne Antonio Vigliotti, di 21 anni, 
ricercato da alcuni giorni per- 
chè ritenuto responsabile del- 
l'uccisione del sacerdote don 
Silvio Bonollo, delitto avvenu- 
to, come si ricorderà, sull’auto- 
strada di Vicenza. Il Vigliotti, 
avendo saputo di ‘essere ricer- 
cato daì carabinieri, ha deciso 
di costituirsi. 

Il Vigliotti, che è zoppo per- 
chè affetto da poliomielite alla 
gamba destra, nel corso dell'in- 
terrogatorio reso al marescial- 
lo dei carabinieri Giovanni De 
Micco, comandante della stazio-. 
ne di San Felice a Cancello, ha 
confessato il delitto — avvenu- 
to il'21 settembre scorso — ed 
ha anche fatto alcune dichia- 
razioni in merito alle cause e 
alle circostanze dell'omicidio. 

Antonio Vigliotti, che eserci- 
ta îl mestiere di sarto, conob- 
be — secondo le sue dichiara 
zioni — don Bonollo sei mesi 
fa in una sartoria di Roma, 
‘quando ‘il sacerdote si trovava 
alla Casa dei Mutilatini di don 
Orione della capitale. Il sacer- 
dote lo invitò alla «casa» e do- 
po qualche giorno il Vigliotti 
si recò in visita da don Bonol- 
lo. In quella occasione, il Vi 
gliottì sì accorse che il sacer- 
dote aveva custodito del dana- 
ro liquido in un cassetto e non 
ebbe scrupoli nel compiere una 
prima volta il furto, imposses- 
sandosi di alcune migliaia di 
lire. 

Successivamente il Vigliotti 
fece altre visite ‘a don Bonollo. 
Ogni volta che egli entrava nel 
la stanza del sacerdote trovava 
l'occasione mer impossessarsi di 
altro denaro, Il sacerdote si ac- 
corse dei furti (nelle varie ri- 
prese erano state rubate com- 
plessivamente 600 mila lire) 
quando stava per partire alla 
volta di Vicenza, essendo stato 
trasferito all'Istituto delle mis- 
sioni deì «Servi di Maria» a 
Monte Berico. Appena giunto 
nella nuova sede, don Bonollo 
‘scrisse al Vigliotti, a Roma, 
chiedendogli la restituzione \lel 
denaro. Il Vigliotti, dopo un 
certo tempo, sedi al sacerdote 
un assegno corrispondente al. 
l'importo di 600 mila, lire, che 
però era a vuoto, come ebbe su- 
bito modo di accertare il de- 
stinatario. 

Di fronte a questa situazione, 
don Bonollo invitò il Vigliotti 
a recarsi a Vicenza ed il sarto 
aderì, ma partì armato di pi- 
stola. Appena giunto a Vicen: 
za; il Vigliotti fu ospite del su: 
cerdote che lo.trattenne a pran: 
zo. Quindi i due sì misero in 
automobile e, durante il per- 
corso, avendo il sacerdote insi- 
stito per la restituzione del de- 
nato, il Vigliotti estrasse ‘la pi- 
stola, sparandogli un colmo alla 
nuca. 

Abbandonato il cadavere del 
sacerdote nell’automobile, il sar- 
to raagiunse la stazione ferro. 
viaria e prese un treno per il 
Sud. Fece così ritorno al pro- 
nrio naese, ma quando sì rese 
conto. di essere ricercato dai 
carabinieri, preferì darsi alla 
macchia, trovando un nascon- 
diglio sulla collina di San Mi- 
chele, a tre chilometri da Ca- 
serta. p i 

Stamane il comando del grun- 
po dei carabinieri di Caserta 
aveva, fatto intraprendere una 
vasta battuta nelle campagne di 
San Felice a Cancello e quelle 
circostanti il capoluogo di Ter- 
ta di Lavoro. Il Vigliotti si è 
accorto ‘che il cerchio intorno 
a lui andava sempre più restrin- 
gendosi e che, ormai, la sua 
cattura sarebbe stata rimanda» 
ta soltanto dî poche ore. Per- 
tanto egli, tramite un suo ami- 
co, ha fatto sapere al comando 
della Stazione dei carabinieri 
del suo paese che sì sarebbe 
costituito, cosa che ha poi ef- 


| vocato soltanto 


Antonio Vigliotti ha preferito ev: 


fettivamente fatto! poco | dopo, 


mezzogiorno. 

Dopo citca‘quattro ‘ore dalla 
sua costituzione, il -Vigliotti è 
stato fattò partire sotto scorta 
per Vicenzà. i 

«Si pensa. che «domani. potrà 
essere interrogato. dal’ giudice 
istruttore! per le formalità che, 
però, ofmai sì ridicono ‘a quel- 
le soltanto procedurali, în quan- 
to l'assassino «ha confessato il 
suo crimine; 

La notizia della costituzione 
dell’uomo che ha ucciso don Bo- 
nollo è stata appresa a Vicenza 
‘con soddisfazione specialmente 
negli ambienti della polizia per 
la quale si conclude una setti 
mana intensa, nello quale era 
stato possibile individuare V’as- 
sassino. 

C..M. 


A un passaegio a livello 


Otto: feriti in uno. scontro 


fra un accelerato e un autotreno 
Mortara, 28 

Al km, 27 della linea’ ferro- 
viaria Mortara-Pavia, all’altez- 
za di un passaggio a livello alla 
periferia della cittadina, l’acce- 
lerato n. 1287 ha invéstito poco 
prima. delle :20 un autotreno 
che si accingeva ad attraversare 
i binari avendo ‘trovato alzate 
le sbarre. Per l’urto, la loco- 
motiva, il bagagliaio e una vet- 
tura. del convoglio ferroviario 
sono usciti dai binari. Fortu- 
natamente l'incidente ha pro- 
il ferimento, 
non grave, di sette passeggeri 
e del macchinista del treno. 

Il traffico stradale è stato 
riattivato alcune ore dopo l’in- 
cidente, mentre squadre di 0] 
rai stanno lavorando per ripri: 
stinare la circolazione ferro- 
viaria. 

Il macchinista del treno, An. 
tonio Gualla, di 45 anni, di 
Alessandria, è stato. giudicato 
guaribile in 20 giorni. Fra i pas- 
seggeri feriti, Ercolina Cardani 
di 26 anni di Zinasco (Pavia) 
ha riportato ferite guaribili ‘in 
30 giorni. Gli altri viaggiatori 
sono stati medicati all’ospedale 
di Mortara per ferite leggere e 
contusioni varie. 

I due autisti dell’autotreno so- 


‘no. rimasti illesi in quanto l'ae- 
celatto ha investito .solo, il. ri. 
‘motchio del pesante automezzo. 

Il custode del passaggio a. 
livello, Silvio Gadioli, è stato! 
arrestato. 


Una causa alla Fox) 
per il film «Cleopatra» 


Roma, 28 
Il: film «Cleopatra», interpre- 
tato da Elizabeth Taylor, ha 
idetenminato. una. controversia 
tra la casa produttrice ameri- 


erafica italiana, la quale recla» 
ma il pagamento delle spese 
sostenute per organizzare ìl la. 
woro della «troupe» di Holly- 
Wood. in Italia. ; 

Gli ‘avvocati: Fazzalari . e 
(Grenga,, legali della società per 
‘azioni «Galatea», hanno pre 
sentato in. Tribunale ‘una vo- 
luminosa citazione con la qua. 
le, si chiama ‘in giudizio la 
20th. Century Fox», la casa 
produttrice ‘di «Cleopatra», che, 
ancor prima di girare un solo 
metro di pellicola dell'opera 
cinematografica, ha. già speso. 
milioni di dollari per la pie 
parazione del «colossal» s0- 
prattutto a causa della malfer- 
ma salute di Elizabeth Taylor. 

L'attrice americana, infatti, 
proprio alla vigilia della lavo- 
razione del film, che in un 
primo momento doveva esse 
re girato in Inghilterra, fu col- 
pita dalla grave malattia alle 
vie. respiratorie; Liz. dovette 
sottoporsi, come si ricorderà, 
ad un delicato intervento chi- 
murgico; per molti giorni si te- 
mette per la sua vita; poi riu- 
scì a vincere il male e sì ri- 
stabilì. nel gito di qualche 
mese, : 

La «20th Century Fox», ch 
‘aveva già speso milioni per or 
Îganizzare la produzione a Lon- 
‘dra, fu costretta _.. rinviare lo 
inizio del film. Dovette anche 
rinunciare a girare il. «colossali 
in Inghilterra perchè il clima 
lidi Londra avrebbe aggravato la 
già malferma salute della Tay- 
lor. Per questo la: «troupe» di 
«Cleopatra» dovette trasferirsi 
in Italia. 


cana .é una società cinemato. 


Braccato dai Carabinieri nelle campagne del Casertano 


tare di essere catturato 


Ancor prima di scegliere la 
Inghilterra, la casa produttri- 
ce pensò di girare il film a 
Roma. Era il 1959 e ‘la «20th 
Century Fox» si rivolse alla 
‘eGalatea» per organizzare il la 
voro. ‘Nella citazione si affer- 
ma che la società italiana, do- 
po. aver avuto contatti con i 
dirigenti della. casa di produ 


*| zione americana provvide ad 


avviare gli studi .e l’organizza- 
zione necessari per un film di 
tale mole. Pertanto bi dedicò 
alla. realizzazione del progetto 
che si profilò subito di grande 
impegno, per cui la «Galatea» 
dovette rinunciare a importan. 
ti. proposte sul piano interna 
«zionale, in. modo di concen 
ktrare ‘ogni sforzo nello svolgi= 
mento. del compito affidatole. 

La casa italiana ebbe contat- 
ti con ì tecnici americani, con 
diversi registi, tra i quali Rou- 
ben Mamoulian. Si preoccupò 
di cercare i luoghi adatti per 
girare gli esterni; avviò rappor- 
ti con gli stabilimenti di posa; 
[installò gli uffici per i tecnici 
italiani e americani a Cinecit- 
tà; stabilì con i rappresentanti 
egiziani i piani per le riprese 
du. effettuarsi lungo il fiume 
Nilo: 

Ma, si aggiunge nella cita- 
zione, improvvisamente, | nello 
aprile del 1960, la «Fox inter 
ruppe i rapporti con la «Gala- 
tea» e decise di realizzare il 
film in Inghilterra. «Il compor. 
tamento. della ‘società. america- 
na — si l nel documento 
‘presentato in Tribunale — ha. 
determinato alla casa italiana 
un danno notevolissimo, tanto 
più inutile in quanto la «trou- 
pe» di «Cleopatras gira ora in 
Italia, contrariamente a. quan- 
to ebbe ad affermare la, «Foxy 
ir occasione del recesso unila- 
terale dell’accordo. Per tali ra- 
gioni la «Galatea» si vede co- 
stretta a promuovere una cau- 
sa per ottenere dalla, «20th Cen. 
tury Fox» il pagamento di tut- 
ti gli oneri e le perdite subite 
e del mancato guadagno». 

Gli ‘avvocati  Fazzalari. e: 
Grenga non hanno puntualiz- 
zato nella. citazione l’ammon. 
tare delle spese sostenute per 
l'organizzazione di «Cleopatra». 
Tuttavia esse ammonterebbero 
a diverse centinaia di milioni. 


SCIAGURA SUL LAVORO NELLA MOSELLA 


Tre italiani muoiono 
nel crollo di un’impalcatura 


Metz, 28 

Un infortunio sul lavoro è co- 
stato la vita stamani a tre ope- 
rai italiani, dipendenti da una 
impresa di lavori pubblici, Al. 
tri quattro connazionali sono 
rimasti feriti. L'incidente è av- 
venuto verso le 5 presso i forni 
di coke di Carling, nella Mosel. 
la. Sette operai italiani si tro- 
Vavano .su un’impalcatura alta 
24 metri, intenti all’ultima co- 
lata di cemento di un silos, al- 
lorchè l'armatura dell'impalca- 
tura ha ceduto. Mentre due uo- 
mini riuscivano ad aggrapparsi 
alle travi metalliche dell’impal. 
catura stessa, gli. altri. cinque 
precipitavano ‘al suolo fra un 
crollo di rottami, 

L'opera di salvataggio è stata 
organizzata rapidamente, ma 
all'arrivo dei soccorritori, tre 
operai avevano già cessato di 
vivere. Si tratta di Diego Gat- 
tuso, di 24 anni, dimorante a 
Forbach, di Franco Favaro, di 
24 anni, pure residente a For- 
bach e di Bruno Mariotto, di 
23 anni, abitante a Longeville. 
TI Gattuso, era originario di Ra 
Vanusa (Sicilia); Bruno Mariot- 
to, di Campodarsego (Padova); 
Franco Favaro, di San Donà di 


Piave (Venezia), Mentre Santo 
Favaro, fratello di Franco, è 
‘anch'egli nativo di San Donà 
di Piave, Antonio Tullio è na- 
to % Bisceglie, in provincia di 
‘Bari. Santo Favaro, di 29 anni, 
fratello di Franco, e Antonio 
Tullio, di 21 anni, hanno ripor- 
tato ferite e contusioni. Gior- 
gio Fontebasso, di 19 anni, da 
Breda di Piave (Treviso) e Pan- 
taleo Russo, di 21 anni, da Nar- 
dò (Lecce) se la sono cavata 
con lievi contusioni, 


; L'uomo decapitato 
Numerosi interrogatori 
por il delitto di Rieti 


‘Rieti, 28 

Il prof, Carrella e il dott. 
Ronchetti, dell'Istituto di me. 
dicina legale dell’Università. di 
Roma, hanno compiuto un so- 
‘praluogo nella zona del delitto 
ove è stato trovato il cadavere 
di Domenico Farinelli, ucciso 
nove giorni: or. sono, Il prof. 
Carrella avrà bisogno di un me- 
se per dare i risultati delle ri- 


cerche istologiche sulle parti vi. 
tali asportate al cadavere. 

In serata è stato. condotto 
Nella caserma dei carabinieri 
Fabio Gilestri di 68 anni, pa- 
dre dell’ex fidanzata del Fari. 
nelli, che è stato interrogato & 
lungo. Il Gilestri, dall’aprile 
dello scorso. anno, data in cui’ 
la vittima fu dimessa dal ma- 
nicomio, girava per le vie del 
paese armato di un fucile da 
caccia. Poco prima erano sta- 
te invitate in caserma. altre 
persone fra le quali Giuseppe 
Coletti, di 23 anni, Settimio 
Troiani di 59 anni, la moglie 
di Fabio Gilestri, Amabilina, di. 
65, e il giovane Antonio Ri- 
naldi, 

Un importarte indizio è sta- 
to scoperto a tarda serata nel 
corso di una delle perquisizio- 
ni. I carabinieri hanno trova. 
to in un'abitazione indumenti 
intrisi di sangue che saranno 
rimessi all'Istituto di medicina 
legale per accertare se si tratta 
di sangue umano. - 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
mo essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres 
56) e spedite per posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite neì nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.39 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


Le eventuali lettere 0 cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.A.AA.AA. PITTORE offresi 
prontamente. ‘Telefonare 53638. 

69965 C 
A.A.A.AA. PITTORE. capace 
offresi. Tel, 37772, 48200 C 
GIOVANE 2lenne commesso 
abbigliamento - manifatture - 
‘mercerie cerca posto anche im- 
piegato. Pregasi telefonare n. 
44860, 48278 C 
PENSIONATO cuoco sano ca- 
pace cucina italiana ottime re- 
ferenze offresi casa signorile, 
mensa comunità. Offerte Cas- 
setta 69955.C UPI. 
SIGNORINA, titolo studio, ca- 
pace, offresi come cassiera cine- 
ma con eventuali lavori d’uffi. 
cio. Cassetta 48234 C, UPI. 


CC Artigianato L. 20 


MURATURA, restauri e lavori 
in genere eseguisce, Tel. 44783. 
47856 CC 
PARCHETTISTA - raschiatura 
meccanica - applicazione lacca 
‘originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato anti 
tarlo riparazioni. Telef. 44101. 
48275 CC 


PIASTRELLISTA - lucidatura 
‘meccanica piastrelle - terrazzi in 
genere. Preventivi senza impe- 
gno. Telefono 44101. 48275 CC 
PITTORE, appartamenti, stanze, 
cucine e mobili in genere a 
‘prezzi di assoluta concorrenza. 
Telefono 36055. 69961 CC 


D Off. d'impiego L.25 


AIUTO banconiera e apprendi- 
sta cercansi. Presentarsi ore 
10-12, Negrelli 28, Bar. 13959 D 
AMBOSESSI 1418 lavoro diur- 
no. presentarsi pomeriggio. Bar 
Quisisana, via Roma 14. 48267 D 
APPRENDISTA banconiera 16-18 
‘anni, cerco, Telefonare al 90342. 

48251 D 
APPRENDISTA giovane, ragaz- 


zo 0 ragazza cercasi. Bar, Giulia A 


n. 48. 9042 D 
APPRENDISTA parrucchiera si 
cerca. Riva Grumula 10. 48261 D 
APPRENDISTA 14-15.enne posto 
stabile, cerca salumeria. Gatte- 
ri 29. 48246 D 
CERCANSI apprendisti pittori 
d4-18 anni, via Rittmeyer 14. 
48258 D 
CERCASI apprendista passama- 
niera 14-15.enne, via S. Maurizio 
16, telef. 93736. 69946 D 
GERCASI signorina. pratica ne- 
gozio fiori, presentarsi, via Co- 
roneo 14, Bar-Latteria. 48242 D 
CONTABILE magazziniera, re- 
ferenze ineccepibili, possibil- 
mente. pratica tedesco cerca in- 
dustria locale, cauzionando. In. 
dirizzo UPI. 720 D 
DEPOSITO all’ingrosso maglie- 
Tie - mercerie assume appren- 
dista commesso 14-15 anni. Tele- 
fonare 37286. 62D 


IMPORTANTE azienda metal 


meccanica in provincia di Fer- 
rara assume: esperti impiegati 
tecnici per cicli e tempi di la- 
vorazione, cronometristi e pro- 
grammisti; esperti operai spe- 
cializzati e qualificati tornitori, 
fresatori, alesatori, trapanisti, 
rettificatori, aggiustatori e mon- 
tatori di macchine utensili. In. 
viare domande a Cassetta num, 
2649 D UPI Trieste. 


INTERNISTA cercasi, buffet 
San Domingo, via Carducci -33. 

48265 D 
PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te e apprendista pratica cercasi 
«Salone Grazia», Canova 9. 

48243 D 
PERITO industriale, o capo- 
tecnico per impianti di produ: 
zione; gas, con eventuale. abita- 
zione officina Lombardia, cerca- 
si. Indicare posti occupati. refe- 
renze, pretese, Cassetta 2724D, 
UPI Trieste, 


PRATICA negozio frutta, cerca. 
sì, presentarsi in mattinata, via 
Ghega 3; 48272 D 
RADIO televisione cercasi esper- 
to riparatore impianti II pro- 
gramma, Tel. 93497 - 93452. 
29663 D 
RAGAZZO-A 16-17.enne cercasi, 
‘Bar Bisiani, via Roma. ll. 
48244 DI 
RAGAZZO 15-16 anni cercasi per: 
macelleria. Telefonare 23479. 
48257 DI 
RAGAZZO robusto abile triciclo 
cerca lab. Pasticceria, Conti 2, 
48240 DI 


STENODATTILOGRAFA pratica 
intelligente giovane cerca impor- 
tante ditta. Scrivere offerte ma- 
noscritte allegando curriculum 
dattiloscritto precisando età re- 
ferenze eventuali lingue cono- 
sciute. Cassetta 13954 D UPI. 


E Rich. camere e pens. L. 25 


SIGNORE distinto, anziano, be- 
nestante, cerca stanza comoda, 
zona tranquilla, bagno, riscal- 
damento, ascensore, cura vestia. 
Tio, vitto, presso persona sola, 
bisognosa, media età, non me- 
stierante. Pregasi scrivere Cas- 
setta 49277 E UPI. 


F. Off.camere e pens. L. 25 


CENTRALE stanza lussuosa 
attiguo salotto comfort, affitta. 
si, telef. 31477. 29658 F' 
AFFITTASI stanze 2 centrale 
uso ufficio. Tel. 24554 orario ne- 
gozio. 48270 F 
AFFITTASI mobiliata una per- 
sona ultimo campanello in alto, 
Tisiene pomeriggio. Piazza Bor- 

48253 F 
CamERETTA mobiliata tran- 
quilla comodo cucina affittasi. 
‘Piazza Rosario 4, II. 48245 FP 
MOBILIATA affittasi signorina 
impiegata insegnante presso si- 
gnora sola bagno riscaldamento 
telefonare mattina 57206. 

48255 F 
MOBILIATA, bagno, telefono af- 
fittasi a distinto, via Genova 11, 
terzo. 150F 
STANZA matrimoniale mobilia- 
ta affittasi, con comodo cucina. 
Cellini 2, III destra, Bosello. 

48238 F 
STANZA vuota 5x6 centralis- 
sima affittasi uso ufficio, depo- 
sito, pittore. 9000 mensili. Tele- 
fonare 30077. 9047 F 


G Istruzione L. 25 


A.A, ISTITUTO Enenkel: me- 
die, avviamento, istituti, licei. 
Ricupero anni perduti. Steno- 
grafia, dattilografia, contabili- 
tà, lingue, traduzioni, Battisti 
22, tel. 38800. A Monfalcone, via 
Boito 10. 69996 G 
APERTURA 2 ottobre corsi ab- 
breviati diurni serali consegui- 


mento, Idoneità varie classi, abi. 
litazione, maturità tutti indiriz- 
zi, Lingue straniere, stenografia. 
Informazioni, iscrizioni Istituto 
«Battisti» viale XX. Settembre 
24, telefono 96339. 69905 G 
BERLITZ School: lingue este- 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, ‘perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 2 
telefono 123121. INTG 
INTERPRETI inizio 1.0 ottobre 
corsi inglese, francese, tedesco. 
Scuola interpreti ENCIP, XXX 
Ottobre 6, tel. 35798. 2640 G 
SIGNORA educata Inghilterra 
dà lezioni inglese miti pretese. 
Tel. 29492. 48167 G 


H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGETTO bambina ricordo 

‘cresima, marca Cimar, oro, buo- 

ma ‘mancia. Telefonare 46487. 
48283 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.A.A. VICOLO CASTAGNETO, 
‘piano quarto, tre stanze cucina 
bagno lussuoso, ascensore, cen- 
traltermica, affittasi. PENDI- 
CE SCOGLIETTO 15, stanza, 
cucina, WC, giardino, affitta- 
si prontingresso. Informazioni, 
contratti. Amministrazione TM. 
MOBILIARE ITALIA 61512, 
Ponterosso 3. 182.I 
A. APPARTAMENTO nuovo 
stanza soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ascensore centralnafta 
affittasi Baiamonti-- Roncheto. 
‘Telefono 28300, 69983/1I 
A. APPARTAMENTO signorile 
4 stanze cucina bagno poggioli 
ascensore centralnafta, affittasi 
Donadoni-Gambini. Telef. 28300. 
69983/21 
A. CENTRALISSIMO rimesso a 
nuovo 5 stanze cucina bagno, 
centralnafta, affittasi. Telefono 
95982. 482591 
APPARTAMENTI diverse zone 
1-23 stanze, affittansi. Torre- 
‘bianca 14. 48221 I 
APPARTAMENTINO Sangia- 
como, IV p. camera grande cu- 
cina gabinetto ripostiglio, tele- 
fono, 13.000 mensili, compenso 
spese, affittasi. Agenzia Licciar- 
dello, Mazzini 22. 13962 I 
APPARTAMENTINO S. Anna 2 
stanze, cucina, 10.000 mensili, 
senza spese, affittasi, piazza Ben- 
co 2, Amsterdam. 90491 
APPARTAMENTO stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, terraz- 
za, centralnafta, ascensore, pa- 
raggi Sonnino affittasi Carli 
piazza S. Antonio 6, 13968/1I 
APPARTAMENTO lussuoso Ros- 
setti alta 4 stanze stanzetta ripo- 
stiglio cantina garage ascensore 
centralnafta poggioli 50.000 men- 
sili; altro una stanza più zona 
San Vito con giardino proprio; 
altri 2-3-6, affittiamo Agenzia 
Licciardello, Mazzini 22. 13962I 
APPARTAMENTO centralissimo, 
lussuoso, 5 stanze, doppi servi- 
zi, centralnafta, affittasi, piazza 
‘Benco 2, Amsterdam. 90461 
APPARTAMENTO quattro stan- 
ze accessori affittasi prontamen- 
ta co Vico 2, rivolgersi por- 
29662 I 
ARPARTAMENTO quattro stan 
ze accessori riscaldamento affit- 
tasi via Roiano 2, rivolgersi por- 
tinaia. 29662I 
APPARTAMENTO signorile cin- 
que stanze accessori bagno in- 
stallato centralnafta ascensore 
‘posizione centrale affittasi pron- 
tamente. Amministrazione Spa- 
gnul tel. 24627 pomeriggio, 
29662 I 
APPARTAMENTO periferico - 
stanza - soggiorno - cucinino - 
‘bagno - garage, affittasi Carli 
‘piazza S. Antonio 6. 13967/21I 
CAMERA, cameretta, cucina, 
bagno, 22.000 mensili affittasi. 
Immobiliare Barriera Vecchia 
11, angolo Pondares. 48280 I 
CAMERA, cucina, gabinetto, 
via Media, 8.000 mensili, poche 
spese affittasi. Immobiliare Bar- 
riera Vecchia 11, angolo Pon- 
dares. 48280. I 
CASETTA S. Giuseppe, 2 stanze, 
‘cucina, 5.000 mensili, senza spe- 
se, affittasi, piazza Benco n, 2, 
Amsterdam. 90481 


LE VERITÀ CHE NON TUTTI CONOSCONO 


senza 
pubblicità 


non c'è successo nè progresso 


È la pubblicità che sollecitando ì desideri dei consumatori crea l'acquisto 
e quindi il maggior benessere del mondo. Moltiplicando gli acquisti si 
moltiplica la produzione, con un maggior impiego di persone e prezzi 
sempre più alla portata di tutti. | Paesi più progrediti dedicano. somme 
enormi alla pubblicità e non lamentano disoccupazione. 

L'Italia è ancora la Cenerentola della pubblicità. circa 80 miliardi annui 
contro i 180 della Francia, i 400 della Germania, gli 850 dell'Inghilterra 
ed i 7000 miliardi degli Stati Uniti! 
Con la pubblicità sono soltanto i buoni prodotti che hanno successo 


| prodotti scadenti hanno la possibilità di vivere una vita stentata rifu- 
giandosi nell’anonimo. 


SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


=—_——_—___——_—_—_—_mt————_————É€ 3-29 ottobre 


CENTRALISSIMO adatto uffi- |A. ALLOGGI 3 camere, corso 


cio, 2 stanze, stanzino, servizi, 
centralnafta affittasi, Telefona- 
Te 90692. 48273 I 
MAGAZZINO su strada, 60 ma. 
paraggi Stazione, 16.000 mensili 
prontamente affittasi. Agenzia 
Licciandello, Mazzini 22. 

13962 I 
SOLEGGIATO paraggi Portici 
sala, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, affitta- 
si. Telefono 95982. 48259 I 
SUPERLUSSUOSO, salone, 2 
stanze, stanzetta, doppi servizi, 
cucina, poggioli, vista incante- 
vole 55.000 affittiamo, Telefo- 
nare 87703. 9044 IT 


L. Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO o villetta 3-4 
stanze cercasi contanti. Cassetta 
482385 Li UPI. 
BICAMERE cameretta cucina 
cerco in affitto inintermediari. 
Telefonare 54988 urgente. 
69982 Li 
CAMERA cucina possibilmente |{; 
bagno Monfalcone cercasi affit- 
to. Cassetta 69962 L UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 35 


A, CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
Usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il ‘bambino. Tarabochia 6, 
29602 M 
CUCINE elettrogas «Triplex» - 
«Zoppassa Lavatrici. Frigoriferi. 
Scaldabagnii, LFomelli.. Acquai 
Armadietti. Deposito: S. Lazza- 
To 16, Zennaro. 48247 M 
MACCHINE. per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali. Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac: 
chine ‘usate, officina riparazioni 
‘Delponte. Timeus 12, tel. 90279. 
28 M 
MACCHINE . cucire . Necchi, 
Singer d’occasione vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12. 
Monfalcone, Cervignano. 
48196 M 
PELLICCE pellicce pellicce per- 
siani, da 150.000, visoni castorini 
castori ratmosquè gatti zampe 
‘persiano, modelli ultime crea- 
zioni, prezzi bassi. Visitateci 
senza impegno, Pellicceria Zi- 


liotto via Milano 16. 48260 M 
SCOLARI! A rate coì buoni 
aziendali, occasioni: compassi, 


‘borse, stilografiche, articoli di- 
segno, presso Facau, Cartoleria 
di via Cavana 14. 2687 M 
TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet- 
tronica, Mazzini 16, telef. 23477. 

1716 M 


N Acquisti d’occas. LL. 25 


A-AAA.A.A. ACQUISTIAMO so- 
prammobili, quadri, cineserie, 
camere letto, pranzo, cucine. Te- 
lefonare 23485. 48254 N 
A.A.A.A.A,. COMPERO quadri so- 
prammobili rami bronzi mobili 
in genere. Telefonare 30358. 
48248 N 
FERRO, stracci, metalli, scarti 
archivio, acquistansi. Marconi 18 
telefono 38900. 69362 N 


mamcmIOÌ.I 


NN Mobili e pianof L. 35 


A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini ‘con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000; 
salotti matrimoniali, tinelli, cu- 
cine; \occasioni speciali. Tara- 
bochia 60 29602, NN 
CUCINA completa marmi ven- 
‘desi. VialSchiaparelli 56, porta 
2, mattinata. 48269 NN 


I 
P Rappr. piazzisti. L. 25 
A. SIGNORA-SIGNORINA af- 
fiderebbesi vendita articolo na- 
talizio facile collocamento. Bar- 
di, via San Giacomo Filippo, 
Genova. 6615 P 
AGENZIA ‘Trieste ramo assicu- 
rativo cerca produttori ambo- 
sessi, subagenti Gorizia Monfal- 
cone, indispensabile curriculum. 
Scrivere Cassetta 48237 P_UPI. 
CERCANSI rappresentanti tes. 
suti vendite rateali. Mantelli, 
via Sant'Antonino, Firenze. 
6618 P 
ORGANIZZAZIONE commercia» 
le cerca piazzisti Province Trie- 
ste Gorizia Udine. Necessaria 
competenza serietà introduzione 
vasta varia clientela. Offerte det- 
tagliate Cassetta 69939 P UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


‘A. FAMILIARE 1956, Bianchina 
1958, 103 1954 1400piaR/s-j.dop, 
758, 103 ’54, 1400 ‘56, Appia, Al- 
fa super, Giulietta TI. Bosco 20. 

48231 Q 
VENDESI «1100» lusso, Fiat 600, 
500. Telefonare n. 38804. 48264 Q 
103 ’54 totalmente revisionata, 
motore nuovo, unico proprieta- 
rio. Tel. 96485. 48271 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A. FINANZIAMENTI in gene. 
re assoluta rapidità, discrezio- 
ne Julia, Imbriani 10. 9046 R 
BAR licenza alcoolici, superal 
coolici, avviatissimo cedesi. Car- 
li, piazza S. Antonio 6. 
13967/1 R, 
BOTTEGHINO erbaggi, vasta 
licenza cedesi. Telefono 28109, 
ore 8-11. 20664 
FINANZIAMENTI mediante a- 
perture credito - cormmercianti 
artigiani - tassi bancari esami- 
nansi. Mediofinanziaria, Ponte- 
TOsso 3. y 
FINANZIAMENTI‘ prestiti cam- 
biari sino ventiquattro mensilità 
- privilegi «ipoteche triennali - 
primo secondo grado. Mediofi- 
nanziaria,  Ponterosso 3. 
29625/1.R 
FRUTTA - VERDURA avviato, 
trattoria, commestibili, bar, pa- 
netteria vendonsi, occasione. 
Li so Italia 29-II, Amministrazio- 
48281 R 
LAVANDERIA e stireria ‘cen- 
trale, avviata cedesi licenza, ar. 
redamento. Carli, piazza S. An. 


tonio 6. 13967/1 R 
S_ Case, ville, terreni L. 50 
AGAGA,A.A.A.A,A.A., VICOLO 


CASTAGNETO 11-13, consegna. 
gennaio 1962, visitabile 15-18, 
appartamenti una, due tre stan- 
ze, centraltermica, ascensori, 
singole disponibilità. TIGOR 
:30; palazzina, panoramica sul 
golfo, 4 piani, 8 appartamenti, 
3 stanze, salone, doppi servizi, 
terrazze, ‘| poggioli, ascensore, 
centraltermica, giardino, boxau- 
to, consegna giugno 1962. VEN- 
TISETTEMBRE 97, visitabile 
10-18, unico disponibile 3 stan- 
ze, accessori, massimi comforts, 
UFFICIO VENDITA IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512, Pon- 
terosso 3. 182 S 
A-AAGA,A.A,A, APPARTA- 
MENTI 2-3-4 stanze, central- 
nafta, ascensore, via Apiari - 
‘Roiano. Quota contanti 1.800.000. 
a 2.800.000, saldo da 5 a 20 an- 
ni, Prenotazioni condominio, vi- 
sione progetti: Impresa «Lamb- 
da», XX Settembre 89/1, ore 
17-20. 69695 S 


29625 R | 


costruzione, ultimi disponibili. 
Magnifica posizione, massime 
facilitazioni. Impresa: Baiamon- 
ti 58. 29661 S 
A. BELLISSIMO paraggi, Mont- 
fort, sala 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, poggioli, giardino, 
vendesi, telefono 95982. 482595 
A. CONDOMINIO due tre stan- 
ze acquistasi. Tel. 38663. 48262 S 
A, NEGOZI due prontingresso, 
adatti qualunque genere. Magni- 
fica posizione; massime facilita- 
zioni. Impresa: ‘Baiamonti 58. 
29661 S 

A. QUARTA parte indivisa casa 
d'angolo con negozi, vendesi. 
Telefono 95982. 48259 S 
APPARTAMENTI liberi viale 
Ventisettembre restaurati 2-34 
camere ascensore: riscaldamen- 
to centrale; altri 45 camere 
giardino garage riscaldamento 
Ciamician; altri nuovi pronta 
entrata Revoltella, vendonsi par 
gamento rateale. Galleria Ros. 
Sole Amministrazione, piano- 
69680/1 S 

APPARTAMENTI occupati 1-2- 
3-4 stanze Settefontane Fabbri 
Boccaccio Ireneo. Croce Toti 
Pestalozzi San Giacomo, vendon- 
si, pagamento rateale. Galleria 
Rossoni, Amministrazione ‘ pia- 
noterra. 69680/2 S 
APPARTAMENTI bistanze, cuci- 
na o cucinino, bagno-WC, ascen- 
sore, termonafta in via di ulti- 
‘mazione zona panoramica stra- 
da di Guardiella vende Impresa, 
Mayer, Machiavelli 26/I (orario 
17-19). 48266 S 
APPARTAMENTI zona Besenghi 
via Bellosguardo. in palazzina 
nuova costruzione pranzo sog- 
giorno 3 stanze cucina doppi 
servizi ampi poggioli giardino 
centralnafta, vendonsi prossima 
‘consegna. Telefono 96056. 29660 S 
APPARTAMENTI prossima co- 
struzione in palazzina, 2-38 stan 
ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, termonafta, ‘cantina 
giardino, garage vendo. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 13968/3 S 


APPARTAMENTI centralissi. 
mi, 3. stanze, cucina, bagno, 
vendonsi occupati. Carli, piaz 
za S. Antonio 6. 13987/3 S 


APPARTAMENTI corso co- 
struzione, 1-2 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, centralnafta, 
ascensore via Cologna vendon: 
si. Carli, piazza S. Antonio 6. 
13968/2 S 
APPARTAMENTI paraggi Ro- 
tonda, 2 stanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, panoramici, s0- 
leggiati vendonsi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 13968/4 S 
APPARTAMENTO nuovo II, IV 
‘piano, ascensore, centralnafta, 
vista, vendesi, Alabarda Spiri- 
dione 6. 48263 S 
APPARTAMENTO stanza, 
stanzetta, cucina, bagno, giar- 
dino, centralnatta, casa nuova. 
vendesi. Carli, piazza S. Anto- 
nio 6. 13967/0 S 
APPARTAMENTO soleggiato, 
2 stanze, stanzetta, cucina, vi- 
sta, vendesi occasione. Carli, 
piazza S. Antonio 6, 13968/5 S 
APPARTAMENTO libero, due 
camere, camerino, cucina, ba- 
gno, riscaldamento 2.300.000, 
vendesi causa partenza. Corso 
Garibaldi 11, Agenzia. 48268 S 
APPARTAMENTO seminuovo 
San Giacomo, 2 camere, came- 
rino, soggiorno, cucinino, bagno 
vendesi, Telefonare 73244. 
48280. ;S 
APPARTAMENTO  tristanze, 
stanzetta, ‘doppi servizi, balco- 
ne, centralnafta, libero 1.0 no- 


vembre, Severo, vendesi. Tel. 
47910. 29665 S 
BICAMERE, cameretta, cuci- 
ha vendesi Roiano. Agenzia 
Pascoli 4, pianoterra. 48279 S 
CASETTA via Soncini, camera, 


cameretta, cucina, giardino ven- 
diamo. Agenzia Pascoli 4, pia- 
noterra. 48279 S 
PRONTENTRATA. Casa nuo- 
va STRADA DI FIUME - (Cam- 
panelle) disponibile ultimo ap- 
partamento 2 stanze, cucina, 
bagno, di metri poggiolo soleg- 
giatissimo, vista panoramica, 
ascensore, centralnafta. Con. 
tanti 50 per cento, rimanente ra. 
teazioni mensili da 12.000. Vi- 
site sul posto sabato pomerig- 
gio, mattinata. domenica. 

9043 S 
TERRENO costruzione casette 
villette vendesi prezzo occasio. 
ne Aquilinia (Stramare). RivoL 
gersi Corso Italia 29-II, Ammi- 
nistrazione. 48281 S 


ro III, I 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Glì avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più ‘corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni. minime 
10 parole; la disposizione av: 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da reriderne 
‘l’evidenza. La U. P. IL ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casual man. 
cate inserzioni, né per errorì 
dì stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
il pubblico e i terzi. delle in 
serzioni eseguite, rimane pie. 
na. e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
‘| pregiudicano l’effetto dell’av. 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagate 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto, 

Non s1 ammette ta sospen. 
sione o sostituzione degli av: 
visì già ordinati. 


A GENOVA 


TL PICCOLO è in vendita 
melle seguenti rivendite: 
CORAZZA - piazza Acqua 
verde 

PAGANETTO - piazza Prin: 
cipe 

GISELDA - piazza Deferrari 


MORCHIO - portici Acca 
demia 

GRAFFEO piazzetta Labo 
PATRINI via KX Set 
tembre - Ponte 

TRUSSI piazza Fontane 
Marose 


9LE6P-:V IN ‘0 


D. 9/61 


H BOLLO ITALIA non è 
ai prodotti di una sola Ditta, ma lo trovate 
su 100 diversi prodotti di varie importanti Ditte. 
Col BOLLO ITALIA si fa prestissimo 5 
a mettere insieme molti punti, perchè tutti i punti 
delle diverse Ditte sono cumulabili. 


limitato 


IL GRANDE 


CONCORSO NAZIONALE 
A PREMI 


BONOMELLI camomilla, the, sciroppi, liquori 


CURTI riso, alimenti per l’ infanzia 
ITALSILVA saponi, detersivi (TOM - Caporal - Superneve) 
LOMBARDI dadi per brodo, succhi di frutta 
ORCO maionese, pasta d'acciughe, senape 
POLENGHI LOMBARDO burro, formaggi, salumi 
RICCARDI pasta all'uovo e di semola, grissini 
THOMY maionese, senape 


ZAINI cioccolato, cacao, caramelle 


COL BOLLO ITALIA 
IN TEMPO PIU’ 


BREVE 
REGALI PIU' BELLI 


Chiedete il catalogo regali a BOLLO ITALIA MILANO. 
Vi verrà spedito gratis 


qu 


Td 
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